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E' morto annegato 
il bimbo romano 

scomparso dieci giorni fa 
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Consultazioni in Islanda 
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un governo di unità 
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Vitalità legislativa 
e ritardi di governo 

Abbiamo riferito ieri — 
come tutta la stampa nazio
nale — la nota dì Palazzo 
Chigi nella quale >i fa un 
bilancio della azione del go
verno a due anni dalle eie-
rioni politiche. E' un bilan
cio che offre motivi di ri
flessione, invita a chiarire 
opinioni e a fissare meglio i 
propositi per il futuro, da 
parte del governo stesso, e 
da parte delle forze politi
che che danno vita dal 16 
marzo alla nuova maggio
ranza e che, comunque, at
traverso le astensioni, ave
vano anche nei mesi prece
denti consentito la forma
zione e la esistenza dell'ese
cutivo. 

Nella nota si definisce 
« soddisfacente » il bilancio 
del primo biennio della set
tima legislatura, e si elen
cano poi i diversi provve
dimenti legislativi (disegni 
e decreti legge) di iniziati
va governativa e parlamen
tare che sono stati appro
vati da ambedue le camere 
o da una soltanto o che so
no stati presentati alle ca
mere con l 'intento di av
viarli a una rapida discus
sione. 

I/elcnco è indubbiamente 
consistente e, anche limi
tandosi ai provvedimenti 
definitivamente approvati, 
spazia su un ampio arco di 
questioni. Gli ultimi mesi 
della vita pubblica non so
no certo stati normali, si 
sono dovute superare prove 
terribili con il rapimento e 
l'assassinio di Moro, e si 
sono affrontate scadenze 
straordinarie con i referen
dum e l'elezione del nuovo 
capo dello Stato. 

La nota di Palazzo Chigi 
ricorda tutto ciò. Si tratta 
di dati oggettivi. 

Non c'ò dunque alcun mo
tivo per passare sotto si
lenzio o per svalutare quan
to è stato fatto o avviato. 
Nella sessione di fine luglio 
anche il Comitato centrale 
del nostro parti to si è pro
nunciato in questo senso. 

C'è semmai da aggiunge
re che il panorama com
plessivo contenuto nella no
ta governativa e molti prov
vedimenti specifici elencati 
sono per buona parte da at
tribuire ai nuovi rapporti 
politici e al clima creatosi 
con la formazione della nuo
va maggioranza e alla capa
cità di iniziativa e di lavoro 
dimostrata dalle Camere. 
Appaiono dunque affrettati 
e sommari i giudizi che at
tribuiscono alla attuale mag
gioranza colpe di immobili
smo e effetti paralizzanti. 

Ciò detto, però, una par te 
sola del discorso è fatta, 
e un aspetto soltanto della 
situazione complessiva è 
preso in considerazione. In
nanzitutto. nel fare un bi
lancio. oltreché le cose fat
te e gli ostacoli obiettivi, 
bisogna ricordare anche 
quanto di più si sarebbe do
vuto e potuto fare, ma è in
vece rimasto indietro e so
ppeso per difendere privile
gi e nodi di potere che de
vono essere invece eliminati 
e sciolti. Non è nostra in
tenzione fare qui un elenco 

Gli autonomi 
confermano 
lo sciopero 

nelle ferrovie 
Il 5indacU.no autonomo 

dello ferrovie. la Fisafs. 
ha confermato ieri Io scio
pero di 24 ore eia deciso 
'.n precedenza. I.'asteiisio-
no dal l.i\oro consocerà. 
quindi, lunedi alio -1 per 
t» rm.n.ire alla stossa or.\ 
d. martedì. I-a conferma 
o veli.ita nonostante vari 
tentativi in e \ t n m s di far 
«tendere sii « autonomi * 
a più m.ti con-.sili. lori 
mattina il ministro Yitio-
nno Colombo è anche tor
nato dalle fer.e per incon
trarsi con :1 sejirttario del
la Fi*afs. ma neanche que
sto abboccamento < riser
vato » è .servito a far so
spendere lo sciopero. 

Divergo. invece. l'atteg-
...'i.imento della Fulat. il sin
dacato unitario del traspor
lo aereo, che ha revocato 
lo sciopero già fissato por 
il 23. dopi» la convocazione 
al min.stero. 
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delle « passività » da con
trapporre a quello delle 
« attività ». .Ma come non 
ricordare, ad esempio, le 
incertezze e i ritardi nella 
politica fiM-ale, nella lotta 
agli evasori, o le mille in
sidie elle hanno contrastato 
e contrastano ancora l'azio
ne per imporre nuovi cri
teri, più oggettivi ed effi
cienti, nelle nomine dei di
rigenti di enti pubblici e di 
banche? O le difficoltà frap
poste a una compiuta e or
ganica liforma — così ur
gente e necessaria — della 
pubblica sicurezza? 

Ma, ancora più che su 
esempi particolari, per quan
to rilevanti, bisogna accen
trare l'attenzione su una 
questione generale. 

Certamente la partecipa
zione e l'impulso alla atti
vità legislativa, alla presen
tazione e alla approvazione 
di nuove leggi, è un capito
lo importante della attività 
di un governo: ma non è 
tutto. Il governo si chiama 
anche vi tvut 'vo perchè ha 
in primo luogo il compito di 
eseguire, di t radur re in at
ti. in misure concrete, in 
provvedimenti amministrati
vi gli indirizzi programma
tici e le disposizioni di leg
ge. E qui il bilancio non è 
positivo e neppure soddi
sfacente. Le ragioni di ciò 
sono molte e alcune di 
grande rilievo politico. Pe
sano, indubbiamente, le for
ze che nella Democrazia 
Cristiana danno una inter
pretazione riduttiva della 
crisi italiana e respingono 
quindi la necessità di met
ter mano con decisione a 
un disegno generale di rin
novamento della economia, 
della amministrazione, del
la vita pubblica. Pesano i 
gruppi che considerano la 
emergenza non come una 
fase nella quale è obbliga
torio un comune impegno 
per il r isanamento della na
zione, per dare nuovo im
pulso e sviluppo a una « so
cietà bloccata », ma la vi
vono come una fastidiosa 
contingenza dalla quale svin
colarsi prima possibile. Pe
sano coloro che si ostinano 
a ignorare che il tema cen
trale di quella che -Moro 
defini la « terza fase ». cioè 
del periodo apertosi con la 
fine del centro-sinistra, è 
per dirla con le parole di 
Granelli, la definizione di 
\u\ nuovo rapporto fra la 
classe operaia e Io Stato e 
quindi di un mutamento 
qualitativo anche nel pote
re politico. 

Tutto ciò pesa negativa
mente sull'azione del gover
no. come insegna l'espe
rienza, e pesò negativa
mente già al momento del
la formazione di questo go
verno. Sono le ragioni poli
tiche per cui anche nella 
recente intervista a Repub
blica Berlinguer ha ribadi
to che « la questione della 
nostra partecipazione al go
verno resta aperta »; ogget
tivamente aperta. 

E' impossibile non rileva
re come il peso della sfa
satura fra la composizione 
della maggioranza e quella 
del governo si faccia senti
re: e come a una indubbia 
vitalità legislativa — alla 
quale anche il governo pren
de parte — si accompagni 
un'al tret tanto indubbia pe
santezza esecutiva. Non Io 
ignora del tutto neanche la 
nota di Palazzo Chigi. 

E ' un problema serio: tan
to più che i carat teri della 
crisi italiana. le disfunzioni 
dello Stato e dei suoi ap
parati . se richiedono una 
efficace e innovatrice ope
ra legislativa, non consen
tono di affidarsi solo a que
sta terapia. E' assolutamen
te indispensabile che ad es
sa segua un coerente e pun
tiglioso lavoro quotidiano, 
che raccordi e traduca le in
tenzioni e gli obiettivi del
le leggi con i meccanismi 
propri del governo e della 
amministrazione, tanto spes
so sordi, anchilosati e re
stii. meccanismi essi stessi 
da rinnovare e pilotare per 
avviarli su nuove strade e 
portarli all'altezza dei nuo
vi compiti. E' questione, tal
volta, di volontà politica di 
questo o quel ministro e 
anche della compagine mi
nisteriale tuit ' intera. Ma è 
anche qualcosa di più. 

E' infatti evidente che 
quanto più l'iniziativa legi
slativa è innovatrice, tanto 

più, sotto molti punti di vi
sta, fa sorgere complessi e 
difficili problemi di attua
zione. 

L'esecutivo è dunque una 
cerniera delicatissima e in
dispensabile per la traduzio
ne del programma e della 
volontà espressi dalla mag
gioranza. Non ci siamo na
scoste e non abbiamo na
scosto, fin dal varo di que
sto governo, le difficoltà a 
incarnare su di esso la vasta 
opera di risanamento e di 
rilancio della quale il paese 
ha bisogno. 

Sono difficoltà che potreb
bero essere eliminate o ri
dotte se in tutti i parti t i che 
compongono la maggioranza, 
e in particolare nella DC, 
fosse più matura la coscien
za delle esigenze nazionali e 
delle difficoltà grandi che 

si devono superare per sod
disfarle. Ma anche a queste 
difficoltà non ci arrendia
mo; verso il governo e la 
sua azione non abbiamo e 
non avremo perciò un at
teggiamento distaccato, ne 
ultimativo — saremo, inve
ce, lo ha ricordato Berlin
guer, es t remamente rigoro
si ed esigenti, in quanto at
tenti alle richieste e preoc
cupati dei bisogni del pae
se e impegnati nella attua
zione ilei programma. L'at
tuazione del programma è 
affidata infatti oltreché alla 
vitalità legislativa che deve 
continuare, anche alla effi
cacia e alla linearità del
l'azione esecutiva che non 
possono at tardarsi ai ritmi 
e ai livelli fin qui conosciuti. 

Claudio Petruccioli 

Uno scritto all'Unità 
del presidente Senglwr 

L'esperienza 
del Senegal 

11 piosidonte senegalese, il |>>>eta l.r-opold Sedar Sen-
g'ior, ci ha innato un aiticolu che piende .spunto da una 
sene di «ervi/i del nostio in\.«i'o vìmrio Bimbi appaisi 
nella primavera M nr-ii l.e nostre |>o.s:/ioni s,,n<i d n o i « * 
e, ni alcuni casi divergenti ria quelle del presidente 
Senglior e del suo gu \e ino Non pu«s amo tuttavia non 
apprezzale la ricerca del dialogo Uie In spinto il presi 
dente senegalese a inv iaui questo scritto 

Conclusi i colloqui Hua-Ceausescu 
Bl'CAKEST — Una Kiw feng ida ieri po
meriggio in visita in Itomatua in compagnia 
del primo ministro Manoscu) ha concluso i 
suoi colloqui uffic.ali con Coast-scu. colloqui 
il cui tenore viene riassunto in un comuni
cato congiunto emesso nella tarda serata di 
ieri a Bucarest. II documento tratta quasi 
essenzialmente le relazioni bilaterali e af

follila tra l'altro ilio 1 due paesi t annetto
no una importanza particolare alla lotta p.T 
la garanzia della mdipendi n/a dei po;>oli, 
della uguagl anza di diritti e della non inge
renza. nonché della esclusione della forza 
noi rapporti tra lo nazioni ... Tutto ciò nel 
* profondo interesse per la Utaurazione di 
un clima di pace nel mondo?. IN ULTIMA 

Ieri alcuni paesi hanno sostenuto la valuta ed altri no 

La finanza mondiale divisa sul dollaro 
Reazioni positive e critiche aspre ai propositi di Carter - Aumentato il tasso di sconto USA 
Il compagno Di Giulio sollecita il governo a prendere iniziative - Bilancia attiva di 1.040 miliardi 

Droga: sequestro record a Roma 
ROMA - - Ott'Kento chili di hashish, del valore di circa 3 
miliardi, sono stati .sequestrati all'aeroporto di Fiumicino. 
L'hashish, impacchettato in dodici casse, è stato trovato su 
un aereo proveniente da Cevlon et! era diretto a New York 
I finanzieri hanno svuotato le casse, le hanno riempite di sassi 
e >abbia ed hanno fatto proseguire i] carico verso eh .Stati 
L'niti. .Ma nculi ISA nessuno si è fatto vivo a ritirare le 
cas-e. Kv irientemente da Rema deve essere iMinta una * sof 
fiata». NELLA FOTO: le ra-.-c con la d 'oca bloccate a 
Fi.imicino. IN CRONACA 

ROMA — Il dollaro si è sta
bilizzato in una parte dei 
mercati mondiali, in partico
lare in Giappone. Inghilterra 
ed Italia (quota/ione media 
82!) lire) mentre è rimasto 
debole in Svizzera e Germa
nia. A New York si è creato 
un clima di attesa per i prov
vedimenti annunciati che in
terverranno gradualmente. 
secondo le dichiarazioni del 
ministro del Tesoro Blumen-
thal, nel giro di due settima
ne. Ieri è itato intanto au
mentato il tasso di sconto dal 
7,25 al 7.73 per cento. La di
visione fra chi accorda fidu
cia alle dichiarazioni del pre
sidente Carter e chi le criti
ca fin d'ora aspramente, pre
mendo jx>r dure misure di re
strizione del credito ed au
mento dei tassi di interesse. 
è nettissima. In queste condi
zioni un recupero consistente 
del cic.lli.ro non è ancora pos-
sibile. 

Le ripercussioni sull'econo
mia italiana sono oggetto del
l'interrogazione presentata al 
presidente del consiglio An-
dreotti. a nome del gruppo 
parlamentare comunista, dal 
compagno Fernando Di Giulio 
che chiede al governo: «a ) 
quale a/ione è stata attuata 
dal governo e dalla Banca d* 
Italia pi i tutelare i*li interes
si nazionali di fronte agli 
scomoi'-imenti verificatisi nel 
mese di agosto nei mercati 
valutari intemazionali: b) se 
sono siate assunte, e nel ca^o 
quaii. iniziative a livelli inter
nazionali, in considerazione 
anche del fatto che la natura 
della questione è tale ria non 
poter essere fronteggiate ria 
misure assunte solo nell'am
bito nazionale: e) quale linea 
di condotta il governo inten
de tenere nel prossimo avve
nire. anche in consideraz.one 
che i. modo di affrontare tale 
.situazione è !>ia delie condi
zioni [>cr una corretta defini
zione del P.ano triennale ». 

Ieri la BJtva d'Italia ha 
annunciato un attivo di 1.040 
mi'iardi di lire nella bilancia 
do: pacamenti di lucho. con 
un miclioramcnto \e r so 1' 

estero della Banca d'Italia e 
dell'Ufficio Cambi di *M) mi
liardi (al netto cioè dell'inde
bitamento bancario). Questo 
ingente attivo, la cui entità 
è ajidata aumentando da un 
mese all'altro nel corso dell' 
anno, riflette però sia ele
menti congiunturali negativi 
— il basso livello produttivo 
dell'industria — clic quegli 
spostamenti di capitali frutto 
apDtinto della crisi monetaria. 
L'interrogazione di Di Giulio 
pone l'esigenza, al di là della 
linea di cautela seguita in 
queste settimane, di una ini
ziativa diretta a creare le 
condizioni di una maggiore 
stabilità monetaria internazio
nale su cui appoggiare l'ini
ziativa per rilanciare la -iro-
riuzicne. Il progetto di Unione 
monetaria t uropea presenta 
per l'Italia grossi problemi 
sia riguardo alle condizioni 
interne — ricerca dell'equili
brio degli scambi, riduzione 
del tasso d'inflazione — sia 
esterne-, ed in particolare di 
collocazione all'interno della 
Comunità economica europea. 
da rendere indispensabile ed 
urgente una iniziativa verso 
tutti i paesi interessati. 

La definizione del quadro 
di prospettiva in cui si collo
cherà la lira influenza diret
tamente il Piarm triennale. 
Una condizione di maggior 
stabilità monetaria, un equili
brio della bilancia fondato so
pra un migliorato rapporto 
fra importa /ioni ed esporta
zioni. influenzerebbe positiva
mente il rilancio ricali inve
stimenti. allargando lo spazio 
di manovra. Il forte deprez
zamento del dollaro, rilan
ciando le tensioni inflazionisti
che. aumenta viceversa l'in
certezza e riduce le possibi
lità di rilancio dell'economia 
italiana. Le «raccomandazio
ni > che \encono fatte da va
n e parti per i a i rilancio eco
nomico avrebbero poco scaso 
senza la conqu.sta — attra
verso azioni politiche conere
te — di una maez.ore stab.ji-
tà monetaria. Benché questa 
dipenda in larga misura, oc-
zi. da fattori internazionali. 

questi a loro volta non sono 
tutti fuori della ixirtata dell' 
iniziativa politica nazionale. 
come dimostra il fatto che so
no possibili differenti modi di 
affrontare la scarico/a ormai 
ravvicinata (gennaio) della 

creazione di un'area di stabi
lità in Europa. 

L'importanza cb-H'im/iativa 
politica viene sottolineata dal
la natura dello scontro negli 
Stati Uniti e fra il governo 
di Washington e quello di al
cuni altri paesi clic continua
no a rivendicare una decisa 
svolta nel senso rie! freno 
allo sviluppo interno. Dandosi 
due settimane di tempo per 
attuare le misure di soste
gno al dollaro il governo di 

(Segue in penultima) 

Diminuiti 
i prezzi 

di prodotti 
petroliferi 

ROMA — La progressiva 
svalutazione del dollaro ha 
avuto in Italia una prima 
ripercussione sui prezzi di 
alcuni prodotti petroliferi. 
che la giunta del CIP In 
ieri deciso di diminuire in 
relazione ai minori co-t; 
che le aziende di raffina
zione ojhrraiit; in Ita! a 
devono ora sopportare per 
acquistare il grcgg.o. e he 
v a n e pacato appunto ni 
moneta USA. 

Cosi, il gasolio per au 
tot razione e passato, da 
1R6 a U',2 lire al l.tro; 
quello del gasolio da r; 
scaldamento «escluse le 
imposte e l'IVAi è stato 
ridotto di 4 210 lire a tori 
nellata e portato a 112.740 
lire sempre a tonnellata: 
I'ol.o tombust.b.le flu.do e 
quello serri, fin,do sono .sta
ti diminuiti d. 2 lft> lire a 
tonnellata e costano, quin
di. r.sp, u s a m e n t e ft-I.TPO 
e R0rr40 l.re. 

Come io amo dire, ni ltuhu 
abbiamo a die /ciré e » un 
eoimmi*mo intelligente. Da qui 
dunque questa risposta al-
r i ' iu ta . 

E' normale elie /'c.-./vrii'ii 
za democratica del Seue<jal 
sia giudicata in modo diver
so secondo le ideologie e le 
sim}Kitie verso il \uirlito al 
potere, il Partito sociali.sta 
del Senegal, o da juute di 
una eerta frazione dell'opinio
ne pubblica eìie si considera 
di opposizione. In que.itu espe
rienza. osservatori politici del
la sinistra europea vedono 
una manovra di grande abi
lità per salvare il regime, die 
avrebbe bisogno di un respiro 
nuovo; anche se, nell'opinio
ne di alcuni di loro, esso rap
presenta un progresso rispet
to al regime di « assolutismo 
repressivo » elio prevale ge
neralmente in Africa. 

UN CENNO 
STORICO 

Come solitamente ripeto, 
quando M e inquadrato sto
ricamente un problema, lo .si 
e ns'ilto a metà. Le sfroti-
ficaziom nell'Africa tradizio
nale porterebbero a distingue
re. dal punto di vista della 
formazione e dell'esercizio del 
potere, i veccìii. depositari 
della tradizione, e i giovani. 
i grandi proprietari fondiari 
e i contadini, i guerrieri, i 
ministri del culto, gli artigia
ni. ecc.. (gitati strati socia
li si ritagliano spontaneamen
te e il loro raggruppamenti» 
porta a distinguere non più 
di tre o quattro gruppi socio-
professionali. 

IM sovrapposizione della co 
ionizzazione, tanto dal punto 
di j:ista economico die poli
tico, qualunque' sta strta la 
strategia impiegata — assimi
lazione o autonomia, colonia
lismo di popolamento o in
quadramento della popolazio
ne — ha avuto per effetto 
di dissolvere, almeno nelle zo
ne di più stretto contatto. 
queste strutture e di redistri
buire le forze sociali secon
do criteri nuovi, fondati sul-
l'esercizio di funzioni, spe-so 
subalterne, nell'ammini strazio 
ne coloniale, nel seri ìzio mi
litare. e sul godimento di in
troiti monetari. Mescolando di
verse etnie dai costumi e dal
le tradizioni differenti all'in
terno di frout'.ere amm"ii.,tra-
live per natura arb.trarie, 
l'amministrazione col mia'e 
n in è tut'avia nii-.'"''o a in 
tegrare ''i i«'i<j n.»/. o ,e i " 
sciente della sua identità gli 
autoctoni che cs-a inquadrava. 

Scopo della prima genera
zione dell'ridi jh'ndci za nfrfii 
uà è .stato di fare di queste 
etnie dner<e, o antagom te, 

, delle nazioni moderne utiliz
ai zando gli strumenti ereditati 
i dal colonizzatore: In Stato, i 
I porf.'fi. i sindacali. Alcuni han-
. no creduto di dot crlo fare 
I seguendo la via della ditta-
: tura, vale a dire de] mono-
! lifivno po.''*;ro. integrando 
: istituzioni politiche, sociali. 
I profes^io'-.nh e amm;ni'trat'-
| iv in un sn'.o enrp'). ro]\o-'ato 
ì fitto la suprema au'orità di 
ì nTJ leader che «r)r<|;''< ni'.'ini 
l rio era -tat'> apn^gn'a'o da1 

i colonizzatore, anche 'e aveva 

preso (i prestito una ideolo
gia di sinistra 

Tra la concentrazione del 
P ifere. die finisce per pro
vocare il regime monolitico 
a profitto di un leader, e la 
sua dissoluzione nell'anarchia, 
alla quale conduce la fusione 
di clan attorno a personalità 
tribali o religi >sc. esiste una 
via die e iptella della demo
crazia. Solo questa permette 
di assicurare l'alternanza nel
la stabilttà del regime. 

l'er i senegalesi il multipar-
tittsmo risponde, m realtà, al
le aspirazioni profonde del 
popolo, abituato da lunga da
ta alla democrazia della qua
le lui conservato, dopo il suo 
accesso alla sovranità inter
nazionale. eertamente il gu
sto della discussione, ma an
che quello della tolleranza. 
In effetti, dopo il ISIS, salvo 
la parentesi del secondo im
pera. il Senegal ita sempre 
goduto di un regime relati-
v.tmente democratico, con un 
suo rappresentante al parla
mento francese. 

Dipo il 1S)\S dunque et so 
no sempre stati m SeneoiiI 
— MI.'CO lYcre;ioiir* scgn-ihi 
ta — due o tre partiti legali 
e qualche gruppuscolo. Come 
oipi:. allorché si constata la 
presenza di correnti di pen 
siero che si rtelnamano. nel
le loro caratteristiche specifi
che. a tre o quattri» grandi 
famiglie. I.a Costituzione se
negalese sta per essere rive
duta. affinché il numero dei 
partiti legali venga portato 
da tre a quattro, in rappre
sentanza delle seguenti cor
renti: conservatorismo, libera
lismo. socialismo demnerati 
co, marxismo leninismo. 

ISTRUZIONE ED ECONOMIA 
COME STRUMENTI 
DELLA DEMOCRAZIA 

Supponiamo, per prima co-
so. che tutti siano d'accordo 
sull'opzione democratica, e 
sulla sua definizione, die si 
può sintetizzare nella fnrmu-
la lapidaria del * governo del 
pop >lo. attraverso il popolo 
e per il popolo ». A sentire 
certi critici e fon/iato pensa 
re die né '.'una. né l'altra di 
queste line condizioni sia a 
pnort ci vìcnU- In ogni ea^o 
dop<i il l'Jt'i il mio partito 
che. sotto differenti nomi, si 
e \cmpre riferito al .sociali
smo e alla democrazia, ha 
preconizzato, come strumenti 
pnncipa''. l'istruzione e la lot
ta contro le ineguaglianze tan 
fo cc'i'iomidic che sortali. 

L'i-truzione e la cuuura. 
nella n->-tra presa di eos^ien 
zi. nella natili.'azione dei va 
]',ri delle civiltà negro afri 
cane non hanno, per fortuna. 
atteso gli nj-pniitori di oggi 
per trovare i loro promotori 
contro i diverti imperialismi 
che le minacciavano di sof
focamento. Il radicarsi nel-
l'humus della terra, l'inscnna-
mento delle lingue negro afri 
rane die. pioniere a lungo 
solitario, h'i cominciato a pre
conizzare nel JWr. ]a priorità 
arrorria'a aH'iri'*fgriarn',ri,o 
scientifico r tecnico atlraver-

Léopold S. Senghor 
(Segue in penultima) 

Quel macigno dell'affare Moro 
Inlrr\i-te, rif|r«-if>ni. polr-

liiii li< : .i i iii'|ie- Hit -i IIJI 
l r .unu .i;;ii.il<> <!> e i.i FJIII . 
i\ r.i-n Moro intombi- ron 
iinVv ni, n / j «empir mj ; ; iorc 
Mil |i.iiiiir.iiii.i pol l ino IIJII.I-
ii«>. l*ro--o l'opinione pulitili-
r.l. im-iiiorc «lei Muti preo-rien-
li noi quali -orni «iati in-jb-
lii.ni e coperti i più £rj \ i .li
ti-nuli contro il ri-lem.» ilomo-
rrjtici». non ?i ««ino of fu-dl i nr 
l'orrore pi-r l'.i--.i--inio ne la 
coniprcii-inni- del -no - i ini l i -
r.ilo politico uè — ci -i con-
«entJ di Js^iiinscTt- — Io «tii-
porc | «r i ri-uhjli finora 
J--.IÌ -carsi tirile itnlazini. 
I.J \ er i t i è che queira*-a—i-
nio «cenila » gravare come un 
in ir inno «ull.i ilrmorrazi* ila-
liana: -ia per la per-onalità 
di colui che ne è «tato vitti
ma r il »uo ruolo centrale 
nei difficili equilibri di que
sto momento politico. per 
tanti a-petli drci-ivo; «i« p<T 

I ipoteca che pv-crebht- -ni 
no-iro fotoni •»- non \e ,n--e 
-alitalo neanche que-lo en-
itt-iuio ionio n i lonfioitti 
della i rr i l j e di-Ila :iu-lisi.i. 

Li -ctnlira per» u*» importan
te il \eiler cre-ctre la cori-
«apevole//.i delle for/e poli-
l idie democratiche intorni a 
quelli che -ono i reali con
notali politici del ca-o Moro. 
le qiie-tioni ili fondo che e--o 
ha la-ciato aperte; e anche 
intorno, diremmo, alla Mia 
portata più generale, a quel 
quadro internazionale di cui 
«i parla con accenti co-ì 
preoccupati in quegli piorni. 
>ì comprende bene perchè 
Granelli *i poma qua-i ron 
«momento datanti al vuoto che 
.Moro ha la-ciato nella DC. 
alla difficoltà di raccogliere 
e portare avanti la -uà ere
dità politica e ideale. F. <i 
comprende ancor più lucida
mente perchè proprio Moro 

- i l Malo -cello come \ iti mi.» 
dai terrori-li: eri proprio al 
« \uoto » che e--i zuardavano. 
al t dopo ». a una fa-e nella 
quale tulio -i «archile potuto 
di nno\o as;ro» isliare. bloc
care. *o-pin;ere indietro. 

Solo mo!i \a / iom interne, o 
anche inlrre--i e razioni di 
online intemazionale? K' qui 
che «i inne-ta quel «r rondo 
a«pcl!o del ca-o Moro «u cui 
di recente, -ulta ba-e dezli 
orientamenti dei masi«trati in
quirenti e di notizie siorna-
li'tiche, va manife-tanilo«i 
un'attenzione d iveca che in 
pa-«ato. Qualche tempo fa. 
proprio per non avere e-rhi-
««> l'ipote»! di conne«»ioni in
ternazionali. di «er\iz-i «rtre-
ti stranieri. di terrori«mi 
e filidati ». nell'operazione di 
via Fani, «iamo «tati fatti os
ceno di qualche polemica. Chi 
allora ri rimpro\era\a un re-

1 ce**o di drammatizzazione orzi 

• mo-lra di e--er-i ricreduto. 
I \ noi dire che i tempi, e le 
1 idee, «tanno cambiando, e imo 
j po--iamo che rczi-lrarlo |M»-I!I-
I \ amente. In effetti alcune ri-ul-
I tan/e delle i:id.t:ini la-ciano 
' ormai inlraiedcrc ampiamente 

nn<hc un coordinamento di ca
rattere internazionale nell'alti-
vità terrori-tira, oltre che con
creti aisanri nell'operazione 
Moro: depo-iti comuni di arn.i. 
impiego comune di uomini e 
mezzi. Fra ciò che noj pen
savamo da leni|to — ne era 
difficile pen-arlo — «en/a ron 
que-to mettere minimamente 
in dubbio l"e«i-tenza di radici 
e moliv azioni autoctono, il/i-
liane, al fenomeno del terro-
ri«mo e in particolare all'azio
ne di via Fani. Italiana era 
certo, in parte preponderante. 
la deri'ione di eliminare nn 
uomo chiave per il nuovo a«-
«etto politico rhe proprio il 
16 mar/o avrebbe vi«to la pro

pria «an/ionc parlamentare. 
Ma re-la il fallo chi-, dal 
punto di \i«la tecnico, tulla 
l'operazione terrori-ina ave»a 
rivelato un tale ;r.i>lo di effi
cienza militare, di prepara
zione lofi-Ina. di lii-pomhilità 
materiali — olire a un* •<>-
mi:l ian/a impre--innante col 
rapimento >rhle»cr — che il 
-o-petlo di una partecipazione 
•li elementi Iwne adde-trali e 
provali «i rendeva inevitabile. 
K inoltre, come ijtiorare IY«i-
«len/a *ul piano internaziona
le di forze o-lili ai mutamen
ti intervenuti in Italia, e iute-
re-«ale a metterne in '•arco 
le istituzioni democratiche'/ 
Uriniamo che addirittura la 
CIA — oriani«mo certo mol
to \er«alo in qur-le ro«e — 
avanza fo«ebe previ*ioni per 
ciò che l'internazionale del 
terrori-mo potrà «eatonare nel 
pro«»imo autunno, in Kuropa 
e non «olo in Furopa. 

Si vozlia parlale o no di 
complotti, ciò che roiiiunque 
appare indi-iH'ii-ahilc è u n 
der*! conto che l'affare Muro 

I noli può rimanere irr i-oli". 
' »e «i vuole evitare die la 
' vita ileinirt ralica del no-tro 

p.»e-e continui ad e--ere mi
nacciata dalle ombre dell'in
certezza. Quell'infame delitto 
ha la-ciato a|<r!o un proble
ma politico zrave. ioli cui le 
for/e democratiche «lev uno 
fare i conti. Hi-ojua arrivare 
a coiKi-crr<» r o m e nato, chi 
ha concepito il di-e:iio di 
uccidere Moro, chi «orni vera
mente que-ti nemici co-i ac
caniti di orni rinnovamento 
che non arretrano di fronte 
all'a—a--inio, quali «ono i loro 
rollcpamenli interni e interna
zionali. Per rendere siu-tiz.ia 
ai cinque adenti ma«*arrali e 

j al precidente della DC, certo: 
1 ma al tempo sle»«o per ri

muovere dall i «irida della oV> 
moirazii italiana l'o-tacola 
jK--anle deiriiii | iiieii |i |u:e, del 
.n. | .e l |o . ih Ila «fiducia, del
l'ini fin i< nza. .*"l devono. p#C 
que-to. u»are tutti i mezzi 
^ n i d i / u n . p<di/ie«dii e po
llili i. traendone tulli i p<««-
«ibili n*ultali. Occorre raf-
forzire l'azione derli orza-
ni di cui di-itone lo ""Iato, 
realizzare il iua«-nno del coor
dinamento tra le forze di po
lizia nell'ambito fi-»a!o dalla 
lezzo, dar prova di .'ernia 
volontà (Tolitica. Occorre an
che — «iamo d'accordo con la 
fine rcptibhlicana — una 
zrande «crirlà. *rni» improv-
vi-azioni nò f • ihuioni -mi ila 
parte di ne«-uno. I / c affare • 
Moro è troppo zrave per pò-
ter-elo permettere. 

m. gh. 
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L'intervista di Craxi sulle giunte locali 

Non tutti i fiori 
del PSI hanno 
il colore dell'unità 

« Non ci sono modifiche so
stanziali o mutamenti di linea 
generale * da parte del PSI 
rispetto alla questione delle 
giunte locali; « possono esser
ci uno o dieci casi particola
ri dai quali però non si estrae 

una diversa linea di fondo ». 
L'intervista rilasciata dal se
gretario socialista Craxi alla 
ADN Kronos sullo specifico te
ma del governo locale sembra 
dettata dall'esigenza di sgom
berare il campo dalle preoc-

Il centro sinistra 
al Comune di Lucerà 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La formazione di 
una giunta di centro sinistra 
a Lucerà, importante comu
ne del Subappennino con più 
di 30 mila abitanti, sta dan
do luogo ad un vivace dibat
tito politico che cottolinea il 
manifestarsi in provincia di 
Foggia di scelte strumentali 
che fanno comprendere come 
non .sia passata ancora nella 
politica dei giuppi dirigenti. 
e in particolare della DC. la 
scelta della unità tra 1 parti
ti democratici e il supera
mento della discriminazione 
anticomunista. 

Il risultato delle ammini
strative di Lucerà del 14 mag
gio ha assegnato ai par
titi della sinistra 20 seggi su 
40 e questo rapporto di forze 
doveva consentire la forma
zione di una maggioranza 
programmatica unitaria che 
ribadisse anche a Lucerà la 
linea dell'intesa tra le forze 
democratiche per una nuova 
gestione degli enti locali. Li
nea ribadita nel documenti 
provinciali firmati da PCI. 
DC. PSI, P3DI e PRI nel 76 
e riaffermata il 9 marzo di 
quest'anno. Ciò che invece è 
accaduto a Lucerà fa inten
dere come nella provincia di 
Foggia vi siano spinte a ri
tornare al centro sinistra, 
confermate con le conclusioni 
a cui si è pervenuti a Deli-
ceto (altro centro superiore 
ai 5 mila abitanti in cui si è 
votato il maggio scorso) do
ve 11 PSI ha preferito una 
amministrazione con la DC 

i anziché un acrordo unitario 
col PCI e PSDI pur dispo
nendo i tre partiti della si
nistra della maggioranza dei 
seggi in Consiglio comunale. 

Il panorama non si ferma 
qui. A Sannicandro gargani-
co si parla sempre più aper
tamente di accordi DC PSDI 
per la formazione di una 
giunta con la preventivata 
esclusione dei comunisti e dei 

j socialisti. Il quadro politico 
pertanto che si è sviluppato 
in questi ultimi mesi negli 
enti locali è reso complesso 
soprat tut to per gli atteggia
menti e le posizioni contrad
dittorie assunte dalla DC e 
dal PSI e dal PSDI che sono 
chiamati ora a rispondere del
la coerenza della loro politi
ca. In particolare il PSI de
ve dire come pensa di con
ciliare questo sviluppo con 
la politica dell'intesa fino ad 
oggi sostenuta. D'altra porte 
— ha osservato il segretario 
provinciale della Federazione 
del PCI Angelo Rossi — non 
ci sembra che la scelta di 
centro sinistra possa essere 
interpretata come uno svi
luppo dell 'alternativa e come 
una critica nei confronti del 
PCI. 

I comunisti non intendono 
sviluppare una polemica tra 
i partiti, ma intendono che 
i partiti stessi siano richia
mat i ad un confronto serio 
sul problemi per sviluppare 
un quadro unitario, applicare 
veramente gli accordi sotto
scritti. 

Roberto Consiglio 

Augusta: sindaco de 
appoggiato dal MSI 

PALERMO — Scandaloso 
pateracchio DC-MSI ad Au
gusta. centro industriale di 
40 mila abitanti a 20 chilo
metri da Siracusa. Al termi
ne di una Infuocata seduta 
del Consiglio comunale, con
clusasi alle prime luci del
l'alba di ieri, la DC ha im
posto l'elezione di una giun
ta monocolore avvalendosi 
del determinante appoggio 
dei tre consiglieri fascisti. 
Flore all'occhiello dello squal
lido connubio: 11 sindaco. 
l'avvocato democristiano Do
menico Fruciano. stretto ami
co del lat i tante ex senatore 
Graziano Verzotto, ricercato 
per i fondi neri dell'Ente mi
nerario siciliano e l'assessore 
al Lavori Pubblici, l'avvoca
to Enzo Lombino, che era 
s ta to arrestato il 2 aprile 
dello scorso anno a Milano 
mentre si trovava In compa
gnia del bandito Francis Tu-
rateilo, il rivale di Vallan-
zasca. 

Alla gravissima conclusio
ne della crisi comunale si è 
giunti dopo un precedente 

colpo di scena che aveva por
ta to alla elezione di un con
sigliere della minoranza al
la carica di assessore in se
guito ad una feroce lotta con
dotta da alcuni franchi ti
ratori. La DC di Augusta ha 
19 consiglieri, di cui ben set
te acquistati dopo le elezio
ni amministrative del '75 a 
scapito di socialdemocratici 
e repubblicani che adesso 
hanno visto ridotto ad una 
sola unità il numero del pro
pri seggi. L'opposizione ades
so è rappresentata dal 18 
consiglieri socialisti e comu
nisti 

L'assessore Lombino. vero 
e proprio simbolo di trasfor
mismo politico (ex democri
stiano. ex socialdemocratico, 
ispiratore della oscura for
mazione indipendente del 
MUIS. ora sciolta, nuovamen
te democristiano) era stato 
accusato insieme a Turatel-
lo (il bandito poi lo aveva 
nominato suo legale di fidu
cia) e Implicato marginal
mente nelle indagini sul se
questro di Cristina Mazzottl 

Nel 24mo anniversario 

della morte 

Zoccognini su 
De Gasperi: 

« Difese il gioco 
democratico » 

ROMA — In occasione del
l'anniversario — è il 24. — 
della morte di Alcide De Ga
speri. Zaccagnlnl pubblica 
sul Popolo di oggi un arti
colo nel quale si traccia una 
logica linea di continuità fra 
Don Sturzo. De Gasperi stes
so e Moro. « Con Don Stur
zo, scrive il segretario della 
DC. sorge il parti to laico. 
un parti to autenticamente 
" popolare ". con una visione 
" temporale " della storia del 
mondo. Con De Gasperi ab
biamo un parti to destinato a 
gestire il passaggio dallo 
Stato liberale a quello indu
striale-assistenziale. Con Mo
ro un partito che dalle pre
messe decaspenane di demo
crazia partecipativa, ricava 
l'impegno di aprire un con
fronto serrato e coraggioso 
con le altre forze politiche 
al fine di servire, allargare. 
approfondire la vita demo
cratica del paese ». 

Zaccagnini si occupa poi 
di una delle fasi più signifi
cative dell'» era » degaspe-
r lana: la rot tura dell 'unità 
antifascista nel 1947. E ne 
dà una sua spiegazione sto
rica « a posteriori »: « Sul 
piano storico non vi sono 
dubbi, ormai, sul significato 
della " rottura " nel 1<M7 del
la unanimità ohnligata del'a 
ripresa post-bellica: 1 social-
comunisti venivano esclusi 
dal governo, ma non dal s -
stema democratico D? Ga
speri. insomma, aveva a'iora 
individuato ouelle che Moro 
chiamerà " diversità dirimen
ti " che gli imponevano la 
" scelta centrista ": fermo re
s tando nero M " gioco demo
cratico " ». Ultimi omaggi a 
De Gasoeri. nell'articolo: la 
• rinuncia a un esercizio ege
monico della ma spe ranza 
democristiana ». nel '<*: e la 
convinta azione e fede eu
ropeista. 

Corte 

costituzionale 

Forse 
od ottobre 

nuovo 
presidente 

ROMA — L'elezione del nuo
vo presidente ed una impo
nente mole di arretrato (cir
ca 1800 cause) sono gli im
pegni che attendono i giudici 
della Corte costituzionale al 
rientro dalle vacanze. L'ele
zione del nuovo presidente è 
s ta ta r i tardata — come è no
to — per evitare che si creas
se una situazione anomala 
ed altrimenti difficile da ri
solvere: vale a dire che Pao
lo Rossi scaduto il suo man
dato di giudice costituzionale. 
ha mantenuto :a sua funzio
ne di giudice penale nel 
processo Lockheed. 

Telegramma 
del compagno 

Berlinguer 
all'on. Biasini 

CESENA — L'on. Oddo 
Biasini, ricoverato nell'ospe
dale civile di Cesena in se
guito all'incidente stradale in 
cui è rimasto coinvolto l'al
tro feri ha trascorso una 
notte tranquilla. 

Il segretario del PRI soffre 
ancora di una notevole cefa
lea ed ha avuto un lieve 
rialzo termico. Lo s tato com
motivo — hanno precisato t 
medici — ha un decorso fa
vorevole. le sue condizioni 
generali sono buone ed 11 pa
ziente appare sollevato. 

Al segretario del PRI II 
compagno Enrico Berlinguer 
ha inviato un telegramma in 
cut si afferma: « Apprendo 
incidente occorsoti. Augurati 
di cuore pieno ristabilimen
to per pronto ritorno tua at
tività. Cordialmente». 

cupazioni ~ in verità niente 
affatto immotivate — diffuse-
si tra le forze di sinistra, 
anche all'interno del PSI. do
po una serie di scelte recenti 
che sembrano segnare di fat
to un mutamento nell'orienta
mento socialista in tema di 
giunte locali, l'interruzione di 
processi unitari positivamente 
avviati soprattutto tra PCI e 
PSI, addirittura il ristabili
rne*! fo di una sorta di * rap
porto preferenziale » fra il 
partito socialista e la demo
crazia cristiana. 

L'intervista di Craxi ha un 
tono pacato, evidentemente 
volto anche a sdrammatizza
re le asprezze polemiche cui 
alcuni esponenti locali del PSI 
hanno fatto ricorso recente
mente per giustificare scelte 
antiunitarie o soluzioni di ve
ra e propria rottura della col
laborazione tra le forze di 
sinistra. Pare di capire che 
alcune dichiarazioni di Craxi, 
più che all'esterno, siano in
dirizzate soprattutto all'inter
no del suo partito. Così come 
quando, riferendosi alla si
tuazione veneziana (dove i 
socialisti, con una decisione 
considerata dal PCI immoti
vata, hanno annunciato di vo 
lersi ritirare dalla giunta) 
Craxi afferma che « una ri
flessione sarà fatta e. natu
ralmente, ai fini di favorire 
una soluzione positiva e co
struttiva, può essere richia
mata anche una responsabi
lità di organi nazionali ». A 
Venezia — osserva ancora il 
segretario del PSI — « vi so
no problemi che riguardano 
la condotta e i programmi 
dell'amministrazione, proble
mi di rapporti tra le forze 
politiche, problemi di rappor
ti interni al mio stesso par
tito ». 

L'auspicio, per Venezia co
sì come per Parma (dove si 
è verificata una situazione non 
dissimile), che si possa giun
gere rapidamente ad una so
luzione positiva che, nel ri
spetto dell'autonomia e della 
responsabilità dì ciascuno, ga
rantisca un governo efficiente 
delle due città, è del tutto con
divisibile. Tuttavia non si può 
non rilevare — a proposito 
delle vicende di queste due 
grandi città così come in re
lazione a quanto si è verifi 
cato in decine di altri cen
tri minori — come il concre
to comportamento dei gruppi 
dirigenti locali del PSI si pon
ga troppo spesso in aperto 
conflitto con l'affermazione 
del segretario socialista se
condo cui è da escludersi una 
qualsiasi forma di ritorno a 
soluzioni di centrosinistra. 

Non c'è dubbio che in que
sta o in quella situazione ab
biano un peso e un'incidenza 
le particolarità locali, in virtù 
delle quali il PSI ritiene di 
dover adottare una linea di 
« flessibilità ». // problema non 
è questo. Il problema è inve
ce di dare una semplice ri
sposta a questa semplice do
manda: perché il PSI sceglie 
di costituire maggioranze di 
centrosinistra o di realizzare 
accordi a due con la DC quan
do le condizioni politiche, e 
la composizione numerica del
le assemblee locali, consento
no di realizzare più vaste in
tese democratiche compren
denti anche il PCI? Perché 
in alcune località il PSI sce
glie di costituire giunte con 
la DC o con altri partiti, an
che a costo di interrompere 
una proficua collaborazione 
con i comunisti, una collabo
razione che talvolta ha radici 
profonde nella coscienza po
polare e nella storia delle co
munità locali? 

A San Benedetto del Tron
to. a Comiso. a Quartu San-
t'Elena, nel Foggiano, in de
cine di altre località è acca
duto semplicemente questo: 
che pur essendo realizzabile 
una soluzione di sinistra, o 
una intesa più ampia che 
comprendesse il più ampio 
schieramento di forze, il PSI 
abbia scelto di imboccare la 
strada della rottura, del ri
baltamento delle alleanze, del 
ritorno al vero e proprio cen
trosinistra. 

Hanno giocato — nessuno lo 
nega — le pressioni della DC. 
uno spirito di rivalsa che. in 
alcuni settori della DC. si é* 
diffuso rispetto ai mutamenti 
intervenuti nel panorama po
litico locale dopo le consul
tazioni amministrative del 75 
e quelle più recenti: ha avu
to una influenza il riemerge
re della discriminante anti
comunista presente nei setto
ri moderati. Evidentemente a 
tutto questo il PSI non ha 
saputo o non ha voluto op
porre una linea di intransi
gente rifiuto della discriminan
te e della pregiudiziale. Pren
diamo atto volentieri delle di
chiarazioni di Craxi e tutta
via è troppo lunga la serie 
degli episodi politicamente 
contraddittori verificatisi fino
ra per richiamarsi semplice
mente alla « flessibilità ». Con 
altrettanta pacatezza anche 
noi dobbiamo osservare che 
negli ultimi tempi fra i € cen
to fiori di vari colori > cui 
si riferisce Crasi nell'intervi
sta, il colore prevalente non 
è stato quello dell'unità ira 
le forze della sinistra. 

e. m. 

W*sSSi- Inizierà il 25 agosto alle 16,30 

Conclave: ultimi preparativi, 
ieri fumata bianca di prova 

Quasi pronte le stanze che ospiteranno i cardinali - Pettini al rito funebre in 
suffragio di Paolo VI - Confezionato l'abito che indosserà il nuovo Papa 

ROMA — Fotografi e curiosi in piazza S. 
della fumala di prova 

Pietro in allesa 

• • 

Le manifestazioni 
del partito 

ROMA — Centinaia di manifestaticeli, dibattiti , assem
blee, si svolgono in questi giorni in numerosissime città, 
cesi cerne nei piccoli centri di tut to il Paese. Le feste 
dell'Unità che rappresentano sempre di più un tradi
zionale appuntamento politico continuano ad essere l'oc 
casicne per un continuo confronto fra la politica del 
PCI e migliaia di cittadini. Diamo di seguito l'elenco 
di alcune iniziative: 

OGGI 
Ittiri . Birardi; Venturi

na (Livornoi, Petruccioli: 
Chianciano, A Rubb:; 
Artenno (Sondrio), Betti-
ni; Piuminata (Macera-
ro). Caboi; S. Cesarea 

(Lecce). Carla; Camera-
J ^ I (Ancona), Cavatassl; 
sfasai di Principe (Caser
ta*. Costantino: Lizino 
(Como). Peri: Tuia (Sas
sari) . Saita; Turri (Caglia
ri». Scano; Belluno, Ver
ni er. 

CITTA' DKL VATICANO — 
La giornata di ieri è cornili 
fiata in Vaticano con una 
« fumata bianca », ovviamente 
di prova, per verificare il 
fiin/.ioiiamento (Iella vecchia 
stufa. con la quale sono state 
annunciate le elezioni degli 
ultimi quattro Papi (da Pio 
XI a Paolo VM. e soprattutto 
jx r .sperimentare i candelotti 
chimicamente preparati per 
essere sicuri di ottenere fu
mo nero, se la votazione è 
andata a vuoto, o bianco, se 
è stato eletto il nuovo Ponte 
fice. 

Va ricordato che. durante 
il Conclave da cui Usci eletto 
Giovanni XXIII. \ i furono 
alcuni momenti di incertezza 
e non ultimo quando, ad eie 
zione avvenuta, il fumo che 
apparve sul tetto della Cap
pella Sistina fu dapprima ne
ro e SOID alla fine divenne 
bianco. Ieri mattina, la fuma
ta di prova è stata bianca. 
come si voleva, ed essa è 
stata salutata, alle ore 9.08. 
come di buon auspicio dai 
turisti e dai numerosi giorna
listi presenti in piazza S. 
Pietro con lo sguardo rivolto 
al comignolo che sovrasta la 
Cappella Sistina. 

Intanto, la nona Congrega 
zione generale, alla quale 
hanno partecipato 94 cardimi 
li che in precedenza avevano 
assistito in S. Pietro alle e 
sequie del cardinale cinese 
Vu Pin. ha deciso che la 
messa che precederà l'ingresso 
dei grandi elettori in Concia 
ve sarà celebrata la mattina 
del 25 agosto. L'ingresso in 
Conclave avverrà nel pome
riggio alle 16.30. E* stato pure 
deciso di includere nell'area 
del Conclave, per dare ospi
talità ai grandi elettori, vari 
uTfici fra i quali quello del
l'informazione e documenta
zione della Segreteria di Sta

to. la sezione latina della 
Segreteria stessa. l'ufficio 
corrispondenza del Papa e il 
Pontificio Cor l'num. I.o 
stesso card. Villot ospiterà noi 
suo appartamento alcuni car
dinali e analogamente tarati 
no il cardinale Ciappi e il 
vicario del Papa per la Citta 
del Vaticano, nioiis Van 
I.ierde. i cui appartamenti 
rienlano nell'area (lei Concia 
\v. 

E' stato pure reso noto che 
la stanza di ciascun cardinale 
elettore disporrà di un tavo
lo scrivama con relativa car 
tella, di un piccolo vassoio 
con caraffa e bicchiere, di un 
crocifisso, di un inginocchia
toio e di cui letto con conio 
(lino. Sono già pronti anche ì 
tre abiti, confezionati con 
taglie diverso (una piccola. 
una media, una forte), uno 
dei quali sarà indossato dal 
nuovo Papa appena eletto. I 
tre abiti esposti da ieri nella 
vetrina della nota sartoria 
ecclesiastica Camma rei! i 
dietro al Pantheon, cannino 
consegnati al maestro delle 
cerimonie pontificie, moni. 
Virgilio Noè. prima dell'in 
grosso dei cardinali in Con 
clave per essere portati in 
una sala attigua alla Cappella 
Sistina. 

Nella Basilica di S. Maria 
degli Angeli ha avuto luogo 
ieri mattina il rito funebre in 
suffragio di Paolo VI alla 
presenza del Capo dello Sta 
to. on. Pertini. del ministro 
degli esteri I-'orlani in rap 
presentatila del governo, di 
altri ministri, di rappreseli 
tanti della Camera e del Se 
nato, del Corpo diplomatico 
accreditato al Quirinale. Era 
presente anche una delega
zione del Comune di Roma 
guidata dal Sindaco. Giulio 
Carlo Argan. Ila celebrato il 

rito il nunzio in Italia. Moti;. 
Carboni. 

Il 2'S agosto verranno messi 
in circoiazione ì francobolli 
.Sc.iY l acaule- Si tratta delia 
quarta emissione clic il \ a t : 
c n o effettua nel 19'.« e si 
prevede, date le prenotazioni 
e le numerose richieste, che 
essa [rutterà al Vaticano tiitì 
imi.oui di lire. Le precedenti 
emissioni riguardavano l'ut 
tuntesimo compleanno di 
Paolo \ I . il centenario della 
morie Pio IX e la giornata 
delle comunicazioni sociali. 

Civi l'avvicinarsi dell'inizio 
del Conclave ci si continua a 
chiedere da più parti se esse 
saia lungo o bivve. il Con 
clave inizia a 19 giorni dalla 
inoite del Papa — i prece
denti pre conclavi erano siati 
sempre più brevi — e . car
dinali hanno quindi avuto 
tutto il tempo |HT consultarsi 
e farsi un'opinione sul c-an 
didato che dovrebbe meglio 
interpretare i problemi attua 
li della Chiesa in rapporto al 
inondo conteni|x>raneo. Da 
giorni sono a Roma la gran 
parte dei cardinali elettori e 
gli altri, fra cui il card. 
Trm Nhu Klme (7!) anni) ar 
cive.stovo di Hanoi, sono in 
arrivo tra oggi e domani. Da 
più parti, perciò, si esprime 
l'augurio che il prossimo 
Conclave sia relativamente 
breve. 

In una intervista al quoti 
diano O Globo di Rio de Ja 
neiro. il cardinale brasiliano 
Aloisio Lorscheider (54 anni). 
arcivescovo di Fortaleza e 
presidente della Conferenza 
dei vescovi del Brasile e de! 
Consiglio episcoDule lati
noamericano (CELAM). ha 
detto: * Sono convinto che il 
Conclave sarà rapido. Al 
massimo durerà quattro 
giorni. La migliore cosa che 

si è verificata nella Chiesa è 
la scomparsa progressiva del 
suo |K)tere temporale per cui 
i Conci.ivi attualmente non 
sono più un'oc» asione di d. 
fesa o di disputa di quel pò 
tele l.a Chu sa non ha pili 
Stati pontifici e anche st- si 
vuole tentare di -epararla in 
correnti e posizioni, la venta 
è che la sua unii a tendenza e 
verso l'unione t. Il ( ard 
Lorscheider ha. inoltre, detto 
di non ritenere che il nuovo 
Pontefice provocherà cani 
burnenti nell'orientamento 
della Chiesa, ma piuttosto 
« continuerà l'opera di (ìio 
vanni XXIII e di Paolo VI >. 

Più problcmatko è stato il 
cardinale Narciso Jubany (fx> 
anni). ai\ ìvescovo di Barivi 
lon i e da alt uni giorni inca 
ru ato di assistere, unitameli 
te al cardinale S.unoró. il 
Camerlengo Villot nelle sue 
funzioni « l.a Chiesa — ha 
dichiarato il card Jubany ni 
giornale Vanguardia Espaftnla 
— convive con un inondo che 
con la sua scienza, la sua 
tecnica, la sua cultura e le 
nuove ideologie sta rivolgcn 
do alla fede cristiana i più 
grandi interrogativi che siano 
mai stati avanzati nel corso 
della storia. La successione 
di Paolo VI. perciò, non pò 
tra essere facile ». Tuttavia, il 
porporato si è detto « fidu 
cioso > perché ritiene che i 
grandi elettori finiranno per 
fare « uno sforzo personale 
di riflessione e di scelta ». 

Il cardinal vicario . t 'go 
Poletti. m una dichiarazione 
a l'Osservatore Romano, ha 
annunciato, intanto, che l'eie 
zione del nuovo Papa sarà 
comunicata ai romani dalle 
campane delle chiese che 
suoneranno a festa per (lieti 
minuti. 

Alceste Santini 

Allucinante vicenda di un giovane a Napoli 

Malato di mente respinto 
da un ospedale all'altro 

Dopo sei ore i vigili urbani di Portici lo hanno accompa
gnato in manicomio - Il PCI: creare servizi territoriali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' durata oltre 
sei ore l 'allucinante odissea 
di un giovane, malato di 
mente, respinto da tutt i gli 
ospedali napoletani, prima di 
finire rinchiuso nell'ospedale 
psichiatrico del Frullone. 

Protagonista della vicen
da — che mette in risalto le 
difficoltà che incontra a Na
poli l'applicazione della leg
ge sull'abolizione dei mani
comi — è il venticinquenne 
Antonio Malapena di Portici 
che l'altra matt ina, barrica
tosi in casa, aveva minaccia
to di uccidere tut t i i suoi fa
miliari. 

Trasporta to da Portici a 
Napoli a bordo di un pullmi
no del vigili urbani ha gira
to l'intera città, da un ospe
dale all'altro, ricevendo do
vunque sempre la stessa ri
sposta: «Non c'è neppure un 
posto per ospitare un mala
to di mente ». 

Alla fine i vigili urbani di 
Portici, in possesso di un'or
dinanza di ricovero firmata 
dal sindaco, sono stati co
strett i a rivolgersi ad un ma
nicomio, 11 Frullone appunto, 
che ha accettato il folle in 
via temporanea per poi tra
sferirlo tra qualche giorno .n 
un altro ospedale psichiatri-
co di Napoli. 

In tu t ta la città di Napoli 
1 posti-letto disponibili per 
i malati di mente negli ospe
dali civili sono appena qua
rantacinque, suddivisi in tre 
complessi: 1 due Policlinici e 
il S. Gennaro. Tutt i gli altri 
ospedali finora non si sono 
ancora attrezzati per rice 
vere i malati dì mente. A di
stanza di tre mesi dalla leg
ge che abolisce l'istituzione 
manicomiale, a Napoli e in 
Campania I ritardi sono for
tissimi. Che cosa è successo 
nel frattempo per ì circa ot
tomila ricoverati nel vari 
manicomi della regione? Per 
il momento sono rimasti an
cora nei vari ospedali psi
chiatrici. Le statistiche, in
tanto. dicono che almeno 
il 60 per cento dei circa 8000 
« pazzi » sono in realtà anzia
ni che malati di mente non 
sono, e che vengono a par
cheggiati» nel manicomi so 
lamente perchè hanno biso
gno di maggiori cure - pò 
trebberò per tanto essere o 
trasfer.tl In ospedali per 
lungodegenti, oppure far ri 
t omo alle loro famiglie, se 
queste naturalmente fosse
ro disposte ad accettarli. 

« La legge 180 che aboli
sce i'istituzJone manicomia
le — denuncia un recente 
documento della commiss'.o- ' 

ne sicurezza sociale della fe
derazione napoletana del 
PCI — dà un grande vantag
gio applicativo là dove esi
stono servizi psichiatrici ter
ritoriali all ' interno del cen
tri sociosanitari . Ma In quel
le realtà dove 11 manicomio 
è l'unica risposta che si è 
data alla sofferenza psichi
ca, vi è il pericolo — dimo
strato dai fatti — che la leg
ge possa essere Interpretata 
In senso restrittivo ». 

I comunisti hanno proposto 
che in tempi brevissimi ven
gano istituiti e fatti funzio
nare in tu t ta la Campania 1 
« servizi di salute mentale ». 
« Regione Campania, provm 
eia e sindacati — sostiene la 
proposta del PCI — devono 
garantire realmente la mobi
lità In tu t ta la regione del 
1* "équipe" di salute mentale 
territoriale gestita diretta 
mente dall 'ente locale ». 

Nella realizzazione di que
sto programma, purtroppo. 
sono intervenuti 1 ritardi del
la giunta regionale che con 
una sua recente delibera ha 
limitato l 'intervento in cam 
pò psichiatrico solamente al 
reperimento del posti-letto 
negli ospedali (con un risui-
tato del tut to deludente ». 
bloccando la realizzazione 
dei centri sociosanitari . 

Per i gravi ritardi nell'applicazione della nuova legge 

La Procura indaga a Palermo 
sull'assistenza psichiatrica 

Accanto a difficoltà oggettive pesanti responsabilità pò 
litiche - 200 mila lire alle famiglie che riprendono i malati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due recenti. 
drammatici episodi — il suici
dio di un giovane degente del
l'ospedale psichiatrico di via 
Pindemonte e quello succes 
sivo di un altro malato che si 
è tolta la vita mentre era In 
«permesso» — hanno rlpropo 
sto con forza il problema dell' 
assistenza psichiatrica e dei 
grAvi ritardi nell'applicazione 
della nuova legge sul t ra t ta
menti obbligatori. Nei pros
simi mesi la situazione po
trebbe diventare addir i t tura 
esplosiva: i primari del vari 
reparti Infatti dovranno ren
dere nota la lista dei malat i 
che a loro dire devono con
tinuare a vivere In «manico
mio ». mentre per molti a l t r i 
ci saranno le dimissioni. 

La riforma psichiatrica 
stenta a partire, trova seri 
ostacoli sul suo cammino, de
ve fare i conti anche con 
manovre e responsabilità po
litiche. 

E' cosi che la Procura del
la Repubblica di Palermo ha 
dato il via ed un'Inchiesta 
per far luce sugli Impedimen
ti po.ni alla leiige 180. Si t rat 
ta di un'ampia indagine, de
cisa personalmente dal prò 
curatore capo Gaetano Co 
sta (il magistrato ha già pro
ceduto nd una ser.e di primi 
Interrogatori di amministra 

tori degli ospedali cittadini 
e di esponenti politici) e affi-
da ta successivamente al pre 
toro Giuseppe Di Lello. A 
parte le difficoltà già note 
(reperimento dei locali nei 
nosocomi, impiego del perao-
naie) a Palermo c'è il sospet 
to che la mancata attuazione 
della legge nasconda oscuri 
Interessi che ricevono una so 
lerte copertura a livello 
di responsabilità pubbliche. 
Quanto è accaduto proprio di 
recente, al Consiglio provin
ciale. è significativo. La giun
ta. un monocolore democri 
stiano, che si regge con i voti 
dei fascisti, guidato dal me
dico fanfaniano Nino Cn.sti 
na. ha do prima ternato d: 
impedire una discussione in 
aula, sollecitata dal consiglie
ri comunisti, sui compiti che 
spettano all 'ente in conse
guenza dell 'entrata in vigore 
della legge; poi si è prece 
cupat« solo di ipotizzare !a 
creazione di servizi terri to 
nali del tu t to slesati dui ser
vizio ospedaliero evitando ac 
curatamente di unificare, casi 
come invece indica la nuova 
normativa. 1 presid; e > 
s t rut ture che. dipendenti dall' 
amministrazione provinciale. 
continuano nd occuparsi di 
a.sf-istenzn psichiatrica. Negli 
ospedali di Palermo, del re 
sto. la riforma procede pure 

1 cor. estrema lentezza. Solo al 

Civico e a Partinico .sono stati 
realizzati alla meno peggio 
dei servizi, già interamente 
occupati dai degenti, con :1 
rischio quindi di trasformarsi 
in piccoli « maniroml ». 

I>a giunta se l'è cavata con 
un at to demagogico: l'abse 
gnazione di un contributo di 
200 mila lire alle famiglie del 
ricoverati che riprendono a 
casa ì congiunti. Il provve
dimento che lascia aperto il 
pericoloso varco del clienteli 
sino è comunque sempre e 
ancora ammanta to da una Io 
gica esclusivamente assistei! 
zialistiea. D. fronte a questa 
.situazione ben poco finora hR 
fatto anche l'asses.sore regio 
naie alia sanità (già ascolta 
to dal magistrato». il t>ocla!: 
s ta Salvatore Piacenti. L'as 
se.s.-ore si è limitato. 11 gior 
no dopo l 'entrata in vlgorr 
della legge, ad individuare 
gli ospedali siciliani dove at
trezzare i servizi psichiatri 
ci. E nulla p.u, Soio dietro 
la pressione de: sindacati, pri 
ma di Ferragosto, l'asse.sso 
rato, nel sottoscrivere un ac 
cordo con la FLO (Federa 
zione lavoratori ospedalierii 
ha annunciato la creazione 
di équipe mob.:: speclnllzan 
te per l'assistenza domicilia 
re e de; d .pan lment : terri 
tona!:. 

Sergio Sergi 

RAI: hanno da dire qualcosa anche le Regioni 
La febbre che continua a 

colpire alta il fronte dell'in
formazione. in particolare dì 
quella radiotelevisiva, è frut
to anche di manovre, soste
nute spesso da argomenti pre
testuosi, che nascono e si svi
luppano sul terreno di coltu
ra dei troppi problemi lascia
ti troppo a lungo irrisolti. 
Basta pensare alle leggi sul- j 
l'editoria e sulla regolamen
tazione delle radio e televisio
ni private la cui rapida ap 
provazione il compagno Ber 
linguer ha indicalo cime in
dispensabile all'ultima sessio
ne del CC. 

Bisogna far si che l'intero 
partito assuma in pieno il le 
ma dell'informazione quale 
problema politico complessivo, 
e — sotto diversi aspetti — 
centrale. Si tratta d'andare 
ad una lotta offensiva e di 
governo, di necessità fondala 
su una continua ricerca poli 
tica e culturale, per fare 
emergere l'originalità del
l'esperienza che va vivendo 
il movimento operaio italiano. 

Ancor più che in altri set
tori una tale ricerca chiede, e 
in un certo senso impone — per 
sua propria e natura >, se co
si posso esprimermi — in ogni 
sua fase ed articolazione, con

fronto. dibattilo <e. naturai 
mente, anche scontro), ricer
ca unitaria con il complesso 
delle forze politiche, socia11, 
culturali, religiose 

Sottolineare quest'e<igen;a 
di « decentramento >. per co 
si dire, del dibattito e deVa 
ricerca non è solo e tanto la 
riprovosizione della necessità 
di un coinvolgimelo delle 
masse nella battaglia del 
l'informazione. E' al tempo 
stesso e soprattutto la indni 
duaz:or,e dì precise dimenato 
ni dell'elaborazione e delle 
scelte politiche. La prima. 
gencralissima ma per nulla 
astratta, riguarda gli sviluppi 
rivoluzionari delle tecnologie 
in atto. Detto in maniera 
schematica: l'alternativa rea 
le alle catastrofiche (e. al 
fondo, impotenti) previsioni 
di certa sociologia di stampo 
americano — peraltro acuta e 
piena di meriti — sta nello svi 
luppo di un responsabile con 
trollo della società a tutti i 
livelli sul sistema delle comu
nicazioni nel suo complesso. 
in tutte le sue articolazioni 
sia pubbliche che private. Che 
non significa — è ovvio — 
censura, ma costante appro
fondimento del pluralismo, ri
cerca tendente a dare real

mente voce a tutti. 
La riforma si e mos:a m 

questa direzione nel suo pun 
to cardine del paesaggio dal 
controllo governativo all'indi 
rizzo e vigilanza parlamenta 
ri del sistema. Ma le resuslen 
:e conservatrici e centrali 
ste sono riuscite a depoten
ziare la capacità di governo 
del sistema da parte da rap 
presentanti del pop>Ao tr^alien 
do ogni prAere d'intervento al 
l'istituzione regionale, sinte 
si pluralista dell'articolazw 
ne territoriale della società 
nazionale. IJI Commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
da tempri individuato la ne 
cessila duna verifwa della 
sua reale possibilità d'indiriz 
zo del sistema. Occorre che 
in tale ricerca commissione 
parlamentare e Regioni trovi 
no un momento di riflessione 
comune. Al più presto, senza 
indugi. Ma le Regioni, singo 
larmente e nel loro comples
so. debbono arrivare prepara
te a tale appuntamento. 

La diicussione deve poi es
sere portata in tutto il paese 
anche per mofiri più specifi
ci. Da lungo tempo le Regio 
ni hanno colto l'esigenza di 
una informazione capace fino 
in fondo d'aderire alU mol

teplice realtà del pac<e Lna 
necessità che la riforma ha 
accollo C'in pienezza laddove 
p*~>stula e il dcccnlramcnl'' 
delle strutture del servizio 
pubblico nel loro complesso e 
la creazione della terza rete 
televisiva di carattere regio 
naie (e le Regioni hannr> una 
nimemente clue<to anche la 
creazione di una rete regiona 
le radiofonica). A tali bisogr.: 
non pr>ssr,no sopperire m alcun 
modo le iniziative private. 
Per quanto ad esse debbano 
essere richiesti alcuni essen 
ziah obblighi pubblici (anche 
su ciò il fronte regionalista 
è unanime) r.on po««oio che 
rappresentare una parte della 
realtà sociale, economica, pò 
litica, culturale. In questo 
pf>$*ano essere anche efficace 
stimolo al servizio pubblico. 
Mai sostituirvisi l* richieste 
di rinvio o i tentativi di bìoc 
co o rallentamento dei prore 
dimenti messi in atto dalla 
RAI per realizzare la 3. rete 
e con essa le basi minime tee 
niche per un decentramento 
complessivo del servizio puh 
blico si traducono oggi di fat
to. al di là di qualsiasi inten 
zione, in un arresto del prò 
cesso di decentramento. Quin 
di in un obiettivo danno per 

le Regioni, tanto più per quel 
le meridionali. 

Si p'j'.rebbe addirittura dire 
che in talune pr>suioni. per 
quanto non voluta, c'è una 
oggettiva carica anlimeridio 
nalt^'a. Sembrano infatti pre 
scindere nella sostanza da due 
questioni essenziali: 1) il di 
rar:o — non meno acuto di 
quello economico — fra nord 
e sud (nel suo complesso) nei 
centri d'aggregazione e prò 
duzione culturale, da cui con 
segue la necessità di una pro
fonda modifica della geogra 
fia della produzione culturale 
m Italia che nella terza rete 
e nel decentramento RAI può 
trovare un primo, importante 
momento; 2) la der>olezza del 
tes'uto civile del sud ed i ca 
ratteri peculiari dei celi do 
minanti meridionali, che com 
binati insieme non permetto 
no di pensare ad alcuna, sia 
pur parziale, funzione plurali 
sta dell'intervento privato ma 
— come già avviene in alcune 
situazioni — ad una pura e 
semplice opera di depohtiaz 
zazione delle masse. 

Le Regioni devono quindi 
riprendere al più presto la 
loro iniziativa. Sia per blocca 
re qualsiasi manovra dilato 
ria. sia per fare sentire in 

'- equamente la loro voce s:.i 
Cifitenuti dei raion spari rn 
diole'.evisn i decentrati. Sareb 
be illuforio, tuttavia, pensare 

; r îr per questo sia sufficien 
te la convocazione del comi-

; tato di cctordinamento fra le 
; regioni per i problemi radio 
j televisivi, rinnovato e reso p i i 
! rappresentativo a Firenze VII 
! febbraio scordo e mai più con-
' focato. Bis(^jna ch'esso sa 

riunito al più presto. Ma al-
l'operatività reale di questo 
strumento si può arrivare so 
lo attraverso una forte batta
glia pellètica ed il coinvolgi
mento delle masse. E per que
sto e necessaria anche una 
profonda presa di coscienza 
del partito in tutte le sue 
Klanze IA campagna delia 
stampa in corso può e deve es
sere l'occasione di questo sal
to di qualità, che è necessario 

i si sviluppi investendo anche ti 
massimo possibile di altre for
ze politiche, sociali, culturali. 
Alla ripresa autunnale le Re
gioni debbono essere in grado 
di sviluppare una loro forte 
azione, come già è avvenuto. 

Roberto Fimi 
Presidente del Comitati 

regionale dell'Emilia Romagna 
por la Kadfe-17 
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Liberismo 
di ritorno? 

Oltre il dibattito ideologico si profilano i contenuti con
creti del nuovo rapporto tra politica ed economia - Dal
le posizioni di Luigi Einaudi a quelle di Guido Carli 

Da qualche tempo, nel di
battito economico, l'acconto 
è posto da taluni con sem
pre maggior forza sul con
cetto di sovranità del mer
cato, ment re in quello isti
tuzionale il r iferimento rin
corre le carat ter is t iche di 
uno Stato esclusivamente 
« garantis ta ». Non si trat
ta di una novità. La cultura 
liberista, per fare un esem
pio, lia sempre inteso copri
re questi due spazi distinti . 
ma complementari sul piano 
concettuale: e nella storia 
italiana questo intreccio è 
stato più volte r iproposto ed 
attuato. Si pensi soltanto al 
saggio di Kinaudi: • Il mio 
piano noti è quello di Key-
nes », pubblicato nel 193:1 e 
destinato a divenire il car
dine teorico, al l ' indomani 
della Liberazione, della •re
staurazione liberale ». 

Cose vecchie, (piindi? l'u
ro e semplice riflesso di una 
posizione ideologica? Un giu
dizio liquidatorio, a nostro 
avviso, non è giustificato. K 
non solo perché la difesa e 
l 'ulteriore sviluppo delle li
bertà democrat iche — e la 
riassunzione piena in que
sto quadro della tematica 
« garantista » - - costituisco
no il cardine della prospet
tiva socialista in Italia ed in 
Kuropa. .Ma per un al tro mo
tivo. 

Nella proposta della cen
tralità del mercato, quale 
r iferimento s t ru t tu ra le dell ' 
impostazione « garant is ta ». 
si riflettono anche tendenze 
reali dell 'economia italiana. 
La crisi non è descrivibile. 
infatti, con i bui connotati 
di un universo s tagnante . AI 
contrario, al suo interno, so
no presenti momenti di ri
strut turazione e quindi di 
sviluppo, in un processo di
namico e contraddi t tor io, 
contrassegnato dalla cresci
ta di determinat i set tori 
(quelli collegati con le espor
tazioni, ad esempio) e dal-
l ' emergere di nuovi soggetti 
(le piccole e medie impre
se . con la loro più forte ca
pacità di ada t tamento) . Sul 
piano culturale, questi pro
cessi reali a l imentano o ria
nimano antiche suggestioni 
teoriche: una sorta di ri
flesso della crescita, pur di
storta. di settori del le forze 
produtt ive. 

I congegni 
della crisi 

Attenzione però: i fenome
ni indicati sono parziali e 
limitati. Quella stessa cre
scita è figlia della crisi. Se 
il mercato non fosse alimen
tato anche dalla domanda 
del le imprese, le cui perdi
te sono r ipianate dallo Sta
to o dal sistema creditizio; 
se la dinamica di una spesa 
pubblica incontrollata non 
sostenesse i consumi: allora 
non solo la disoccupazione. 
ma la stessa « inflazione da 
costi » — per r ip rendere al
cune considerazioni svolte 
anche dal governatore della 
Banca d'Italia Baffi — as
sumerebbe proporzioni ben 
diverso. Ciò che non si deve 
mai dimenticare — lo ricor

dava, qualche tempo fa, un 
esponente della Confindu-
stria, Savona — è il carat
tere contraddittorio di una 
realtà in cui gli stessi fe
nomeni di crescita sono il 
riflesso speculare della pa
tologia di interi settori. 

Se si coglie questo nes
so, gran par te del potenziale 
polemico del dibattito cor
rente viene vanificato e lo 
stesso problema analitico si 
semplifica. Se da un lato 
emerge, infatti, il cara t te re 
« tardo-romantico » di mol
le posizioni, dall 'altro l'in
terrogativo non sciolto può 
essere riformulato su basi 
diverse. Hd in particolare 
(piale deve essere, oggi, il 
ruolo dello Stato? Può esso 
proporsi come obbiettivo la 
.semplice difesa delle garan
zie democratiche? E con (pia
le realismo? 

L'esempio 
italiano 

Storicamente una risposta 
non è difficile. Tuo studio
so come Pasquale Saraceno 
ha già dimostrato come l'in
tervento dello Stato abbia 
caratterizzato Io sviluppo e-
conomico italiano, fin dal
la costituzione del Regno 
ben ol tre i confini disegna
ti dalle teorie del liberali
smo classico. Né le al t re 
esperienze occidentali smen
tiscono questa tendenza. In 
Inghilterra, in Francia, nel
la stessa Germania, il con
trollo pubblico sul governo 
della crisi è vincolante e li-

j mita l 'autonomia dei priva-
I ti. La capacità decisionale di 
j questi ultimi si esercita, in-
J fatti, solo nell 'ambito di di

rettrici politiche stabilite 
dalle autorità centrali . 

Il t ra t to , s toricamente con
solidato, è quindi ben diver
so dall 'orizzonte tratteggiato 
da Einaudi: il keynesismo 
come pratica dell 'attività di 
governo non fiorisce sul vuo
to. Il controllo dei processi 
di « riproduzione della socie
tà civile » è da tempo sot
t rat to alla sfera della sin
gola impresa capitalistica e 
diviene progressivamente og
getto sistematico dello spe
cifico in tener i to dello Stato. 

Di recente Guido Carli in 
uno studio ospitato nella rac
colta di scritti preparata in 
onore di Pasquale Sarace
no. ha fornito una chiave di 
let tura della politica econo
mica del cent ros in is t ra , e 
dei suoi scacchi, tanto più 
probante perche a quell 'epo-
ca Carli era governatore del
la Banca d'Italia. 

I propositi riformatori del 
centrosinistra — dice Carli 
— naufragarono nel momen
to in cui il perseguimento 
di quella politica rischiava 
di a l te rare in qualche misu
ra i rapporti di forza tra le 
classi sociali. 

II dibatt i to sul « garant i 
smo ». in talune sue forme. 
non ci introduce alla com
prensione di certi angoli del
la nostra storia recente e 
può. talvolta, surrogare la 
necessità dell 'analisi ed of
fuscare le peculiarità della 
situazione italiana. In pò 

chi.viinu ra i i l ' intervento del
lo Stato si dimostro all'al
tezza della situazione. 

K dopo l'esperienza cen
trista cominciano a profi 
larsi i trat t i dello « Stato 
assistenziale ». l 'no Stato, 
cioè, che non guida lo svi
luppo. né coordina le singo
le iniziative; ma che inter
viene con una politica clien
telare tesa, nelle migliori 
delle ipotesi, a ricucire i 
guasti sociali — si pensi so
lo al .Mezzogiorno — prodot
ti da uno .-.viluppo selvaggio, 
incontrollato. I n o sviluppo 
.sistematicamente incapace di 
utilizzare le grandi risorse 
materiali ed intellettuali (e-
sportazione di braccia e di 
capitali) disponibili. 

Altro che cervello sociale: 
la funzione di « general in 
tellect », per r iprendere la 
formula di .Marx, in Italia è 
stata at tr ibuita ad altri. K' 
stato il sistema creditizio, 
fin dalla famosa « banca mi
sta » dell'inizio del secolo, 
a svolgere un ruolo di sup
plenza, r iproponendo i con
notati di un rapporto pri
vato, nella delicata sfera de
gli indiri/zi pubblici. 

Si può iutravvedere in 
questo anche la conseguen
za di una impostazione ac
cademica della tematica «ga
ranti ta »? Kor.se. Certo, nel-
l'.'ynbito europeo. l'Italia ha 
seguito sempre un indiriz
zo part icolare. Lo Stato ha 
redistr ibuito ricchezza che 
altri avevano prodotto, con 
l'obbiettivo di cicatrizzare 
le ferite più profonde dello 
sviluppo capitalistico. Il pe
so e la tradizione di una 
visione solidarista — come 
quella della cultura catto
lica — ha svolto certo un 
suo ruolo in questo ambito. 

Stretto 
intreccio 

.Ma sarebbe sbagliato non 
cogliere un dato di fondo: 
la mancata costruzione di 
un assetto istituzionale che 
divenisse il bar icentro del
lo sviluppo delle forze pro
dutt ive. Una prospettiva que
st 'ul t ima. non chiusa, ma 
aperta al contr ibuto di forze 
politiche diverse, le cui ma
trici cultural i — quella cat
tolica, quella socialista e 
per alcuni versi quella li
beralo — si intrecciano nel
la definizione della « politi
ca ». quale asse preferenzia
le del controllo consapevole 
dell 'uomo moderno sul suo 
divenire storico. 

Par t iamo quindi dal con
solidato re t ro ter ra cultura
le del « garant ismo ». ma 
per alzare il tiro. Si deve 
far convivere questa demo
crazia sempre più articola
ta con una r ipresa dello svi
luppo. quindi con una pro
fonda trasformazione della 
società e con un rinnova
mento dello Stato. E' indub
biamente. una sintesi diffi
cile Ma essa non ha alter
native: le vie dello svilup
po e quelle della espansio
ne delle libertà democrati
che sono indissolubilmente 
intrecciate 

Gianfranco Pollilo 

Tpmt'Wt 
ZSAMlòT, 

Quando Teheran 
acclamava Mossadek 

L'ascesa al potere e la caduta del vecchio leader del movimento nazionalista 
che riuscì a infliggere un duro colpo al dominio delle compagnie petrolifere 

Esattamente 25 anni fa. lo 
scià lleza Pahlavi (lo stesso 
che siede oggi sul Trono del 
Pavone) .si trovava a Roma. 
Non .si trattava di una visita 
di Stato, né di una vacan
za. Si trattava di una fuga. 
il cronista di un giornale ro
mano. specializzato in monar
chi spodestati, descrisse co.;ì 
l arrivo del sovrano (ore 1~> 
di-l IH agosto, aeroporto di 
Ci'impino): « L'impressione 
ti'-'l vedere lo scià e Saragii 
è .sfata sconcertante, non tan
to per il loro abbigliamento 
semplice e quasi trasandato. 
quanto per l'evidente agita
zione di cui erano pruda... Lo 
sciò, vestito di flanella gri
gia. teneva le mani stretta
mente avvinte e le muoveva 
in gesti nervosi e angoscia
ti .. Lei (Soraya, a quel tem
po famosa in tutto il mondo 
per la sua bellezza) era ir
riconoscibile: i grandi occhia
li neri le coprivano il volto 
pallidissimo e molto magro e 
le sue mani inquiete cerca
vano di mettere un po' d'or
dine nei pensieri e nei capel
li. che evidentemente non ave
vano conosciuto da qualche 
giorno le mani del \xirrucchie-
re. Vestiva un tailleur non 
modernissimo di schantung co
lor ruggine, che aveva un 
profondo strappo all'altezza di 
una piega, e tutto il suo aspet
to era smarrito e incredulo >. 

'~ Quella che è stata la più 
liella imperatrice del mondo s, 
concludeva sgomento il cro
nista. « sembra ora il pallido 
fantasma » di se stessa. 

Che cosa era accaduto? Un 
breve salto indietro nel tem
po. 194S: Il governo di Tehe
ran chiede alla società petro
lifera Anglo Iranian Oil Com
poni/ (di fatto esclusivamente 
britannica) di modificare l'ac
cordo del 1933. rendendolo più 
favorevole all'Iran. Luglio 
1919: viene firmato un accor
do < supplementare -*. che au
menta le royalties e prevede 
per lo Stato iraniano altri * so
stanziali » vantaggi finanzia
ri. Ma è troppo tardi. In Iran 
è cresciuto e si è consolidato 
un movimento patriottico che 

mira più in alto: alla nazio
nalizzazione del petrolio, alla 
espulsione degli interessi stra
nieri. Dicembre 1950: domina
to dai nazionalisti, il Majlis 
(Parlamento) si rifiuta di ra
tificare l'accordo, giudicando
lo lesivo degli interessi dello 
Stato. Febbraio 1951: nuove 
offerte dell'Anglo Iranian ven
gono respinte. 3 marzo 1951: 
il primo ministro, yen. Ali 
Hazmara. dichiara al Majlis 
che, T a parere degli esper
ti ì, la nazionalizzazione del 
petrolio « non è praticabile ». 
7 marzo: il gen. Razmara vie
ne ucciso come « traditore 
della patria ». Lo sostituisce il 
leader del movimento nazio
nalista: Mohammed Hedagat, 
detto Mossadek. E' il 30 apri
le 1951. 

Chi è Mossadek? Alle nuo
ve generazioni, il suo nome 
non dice nulla. Ma citi ha 
vissuto (da protagonista, da 
spettatore, da cronista parte
cipe e partigiano) gli albori 
dei movimenti di liberazione, 
non può aver dimenticato il 
vegliardo temerario cita osò 
sfidare, quasi da solo, quasi 
per primo, la poderosa strut
tura imperialistica, aggreden
done uno dei pilastri: le so
cietà petrolifere. 

Figlio d'una 
principessa 

L'India era indipendente da 
soli quattro antri, la Repub
blica popolare cinese era sta
ta fondata da poco più di 
uno. dell'esistenza di Sasser 
non si sapeva nulla, sul tro
no d'Egitto sedeva re Fani1:. 
sii quello di Baghdad un cu
gino di re Hussein, gli imperi 
coloniali francese e britanni
co erano praticamente intat
ti. C'hcddafi andava alla scuo
la elementare e Fidel Castro. 
ventiquattrenne, faceva l'av
vocato dei poveri in via Teja-
dilla. Avana Vecchia. 

Mossadek. dunque, pfriera 
contare 
Inoltre. 
ehm: a 

su ben pochi alleati. 
era già troppo vec-
eva circa 7 fi anni, es

sendo nato Ira il JSSO e il 

ISSI (all'epoca, anche per chi 
nasceva all'ombra del trono. 
lo stato civile persiano era 
approssimativo e incerto). 
Mossadek era nobile e ricco. 
Figlio di un ministro delle 
finanze degli ultimi veri .so 
crani di Persia, i Kajar. e 
ili una principessa imperiale. 
aveva nelle vene un sangue 
i molto più blu » di quello di 
Reza Pahlavi, figlio di un 
ufficiale di cavalleria analfa
beta e usurpatore. 

Inviato a soli allindici anni 
come Ispettore in una lonta
na provincia, l'adolescente 
Mohammed ne era tornato ca
rico di successi. E l'impera
tore Sars ed Din. compiacu 
to. si era degnalo di eira 
viario, appunto. Mossadek. E 
cioè: * Colui che è stato mes
so alla prova e giudicato ca
pace di assolvere, il compito 

affidatogli i . 
All'inizio del secolo, il ven 

tenne Mossadek aveva ixirte 
cipato al movimento costiti! 
zionalista. a colpi di Stato, 
guerre civili e rivoluzioni. Ave
va studiato legge in Francia e 
in Svizzera. Se era tornato 
malato di nervi e di ulcera, 
ma anche pieno di idee nuove. 

Per mezzo secolo, aveva 
continualo a far politica. Si 
era opposto al colpo di Stato 
del 1923. con cui i Ka}<tr erano 
stati sostituiti dai Pahlavi. Era 
stato in prigione cinque anni. 
.•Arerà visto una figlia dicias
settenne impazzire di dolore, 
al moment') del suo arresto. 

Questo era l'uomo che il mo
vimento nazionalista impose 
come primo ministro ad uno 
scià pieno di paura e di colle
ra: un vecchio aristocratico li
berale. dalla salute malfer
ma. abile negli intrighi di jxi 
lazzo, ma anche coraggioso 
nel difendere le sue idee, ora 
ture eloquente, trascinatore di 
folle, grande < maltatore » del
la politica, capace di dirigere 
una battaglia di strada da! suo 
letto, m pigiama a strisce, fra 
una crisi di depressione e uno 
svenimento: un affascinante 
miscuglir» di tradizioni con<un 
te e di sogni rivoluzionari, un 

I>a riflessione '.eoricfl sui 
fenomeni dello spettacolo r.-
schia oggi una notevole po
vertà di mezzi e d: camp: d: 
analus:. Il fatto che gran 
parte delia >acg:st:ca e dei 
la pubblicistica sull'argo
mento sia in cre.-eita su. 
mercato della lettura e muo 
va da professionisti e da in
tellettuali d 'ambito marx -
^ a to m ozm caso dall 'are i 
delle .-.inis.tret dovrcblw far
ci pensare. Ma dovrebbe ar. 
che fare: riflettere il fatto 
«he. mentre .«•: producono 
teor.e MI: corpo dello spet
tacolo. mutano for.-e le cor.-
d.z:o:i: ni cu: tx-o v:ene coni 
p'.essivamente prodotto e. in-
>.fiiic. ;. .-eterna d; ìnìor-
ir.aziom ohe lo r.euarda 

La linea dei grandi appa
ra'.: d; produr.one cu l t u r a^ 
non si c.^rimc :n storie del 
cinema, m riviste critiche. 
ideologiche e metodologiche: 
essa sembra non comporta 
re una riflessione specifica 
sul piano del metodo quan
to. piuttosto, uno sforzo d: 
innovazione nel definire t. 
pologie agciornate del prò 
p n o prodotto 

Le risposte che dalla teo
ria e pratica de! movimento 
operaio >o:\o .--tate d i t e ali» 
teor:a e pratica dei mez?: d: 
cOTji::;i:caz:ono d: mas.-*». 
namio avviato processi d: 
riqualificazione del lavoro 
intellettuale e disegnato nuo 
vi criteri d: produzione. Ma 
mv.\ si può ignorare la per 
manenz.» d: modelli .neon 
cepihil: :n una strategia d: 
riforma dei rapporti di prò 
diz ione de^h apparat i deli' 
industria culturale; sono 
mode'li che rendono confu 
sa e ambigua la lettura dei 
p r o c i » ; economici, sociali. 
po!.;:ci. disperdono m modo 
ovtuso e .-ottano la ricchezza 
nomale at t iravano la cri.-. 
perpctuaraio. almeno ne. lo 

L'industria culturale e i sistemi di informazione 

Il critico alle prese 
con lo spettacolo che cambia 

p.nione pubbli.;.! e ,-:».-o r e ! 
ceto poi. lieo v ainin.n:.-: rat :-
•.o. nella hurocraz.;». ne la 
pjbhl.cità. ur.a dimens.on--" 
»iel.o .->pettaco.o <• del!.i co 
munieazior.e o-isettivamente 
:mprodutt:v.i Fatto crav:.-
-ir.io se pensiamo che il rr.o 
\ mun to operaio si trova ad 
affrontare ima t.ise mollo 
importante, per i-.on dire TI
NO.ut iva. dell.» ri.-trutturazio 
ne delle comunica?.on: d: 
massa: decentramento po
litico. terza rete e. itlob.il-
niente, la realiz/az.one et-
fett.va delle riforme dee.; 
aoparati dell'in formazione 
(Rai-TV e Editoria». 

I.e vecchie tvor:e dello 
spettacolo non possono eoe 
s .-/.ere con lo stato attua.»' 
;:el.'.nformaz:or.e nel mondo 
e anche :n Italia IAI r.pe*ta-
colo .-.oppone visione e p.ir-
tecipazione --eeo.ido forme, 
ceneri, culturalmente e 1 :t 
mist icamente ìdentif.cabil: 
ma par7:al: «• superati :n un.» 
p.u generale programmazio 
ne de; linguaggi. L'.nfonr..» 
zione va molto al di la dei 
generi classici, deve comuni
care fatti e rapporti sociali. 
contraddizioni e opposizion.; 
deve comunicare confi.tu del 
lavoro e delle istituzioni civi-
.:. .a territor.alita della poli 
fica e quella del corpo, la 
violenza e il desiderio, .i de
litto e la fusa. la moh.l.ta 
dei rappo.ii d; potere. n.-or-

.-e inn.inr r.aove. t r is : e sv.-
l.ippo Chi paria oz-z: d. 
« i-c-Te! 17.» >t:l:st.ea ; . d. 
.< :*-\le/z.» lornia.e >. d; a co-
:i(V(vn.u .».'" .-"ic.i «> non .-olo 
::-.i un .t.-manv:ìt.ir:o cr.tico 
ni disarmo «smante.lato da 
q.ivlla .-tessa cu'.'ur.» .> cu; s» 
M.O t- . o t a r e a.-teorat., e dai 
"..» .-v.lappo de; metodi della 
r.cerc.i .-oc.ale», ma usa str i-
ir.-T.": < !H non -ervop.o p ù 
r.vppure a: .-vKr£ett: corpora 
• .\ : che ne r. ier . i icano 1" 
.mportanza. 

B..-ogna. a.lora. compiere 
un brande ^forzo per supera
re i limiti vecchi e nuovi 
ine . por .1 momento, con
traddir-: .nguono gran parte 
del lavoro cr.tico. E' certa
mente un forte impegno; ma 
for.-e ,-iamn ancora m tempi 
.i far funz.onare le .-tesse 
contraddizioni di una cor. 
diz.one intellettuale che de 
ve maturare at t raverso :ì 
ouro .-contro nrlle istituzio
ni. oltre che le cosiddette 
conosienze « parz.ah *. In 
tanto si possono cominciare 
a compiere dei salii t ra un 
campo e l 'altro del sistema 
dell'informazione; e tra un 
metodo e l'altro dell'analisi. 
Nell'accostamento arbitra
n o tra elementi tradizional
mente separati potremmo 
trovare s urger unenti utili e 
>pesso ne^vs: illuminanti. L' 
unico modo seno di far frut
tare l 'mterdisciplinarità è 

nel ior_-.dora ria non come 
a prchtresj-o »> scientifico n.a 
eorc* procedimento contraci 
d i t 'or .o :n cu: la cr..-. .-".«̂  
rica e .focale de: metexi. TI 
.'O?.".'/T r.uov: osset i : d: aria 
'...-:. :1 corpo r i ro del.'az.one 
politica, il terr:tor:o d-v »> 
prat ce. e dell'orsamzzaz.or.e. 
la sostanza dello scontro 

Un occh.o alla produz.oi.c 
feor.ca interr.az.onale no:: 
ruas ta : ad esemp.o abb.amo 
mancato l'occasione di ni. 
.-jrare le differenze tra le-
.-".etica d: Benso e '.a nostra 
*rad.z:one: abbiamo UÌS..-<. 
:o a leegere secondo un co 
d:ee :deolog:co d; sene B •' 
codice .deologxo d. sene A 
della scuola di Frar.coforte; 
ed ora st iamo nsch.ando d 
.-ubire la povertà pol.tica de 
ci. intellettuali franerà: « n 
za tentare d: capire, almeno 
quanto d. ser.o essi hanno 
mutuato dai pense rò r.ec.i 
t.vo. E appunto da autor. 
come Foucault che vengono 
ut:li indicazioni ;u rnod: ine
diti di fare sto.-.a. di ritaglia
re nell'esistente nuovi ogget
ti d: analisi, di scoprire d: 
sposi:IVI di piacere e di do 
minio all 'esterno di forme 
discorsive tradizionali qua'.; 
:'. teatro. la letteratura o .1 
e.nema. ad esempio. O me 
glio. fuor: di c;ò che tali for 
me vengono supposte dire e 
dent ro a ciò che esse real
mente praticano nella coma-

n:ea?:one co^ettiva 
Impariamo « guardare <. o 

racìj.osarr.e.i'e «perche e: 
: ,!o> tor«ig?:o r.rllo scope: 
re un terreno p.u a»arzato 
«i. .-control e .-pres::ud:ca*a 
merre trxr.-he b.-o^n.» az 
Tardare delle :po'.-:-s: .-e vo 
-Manto davvero den: .f icario 
e co.-*r.i;rlo que.-to terreno 
d: c o n t r o ) quanto sta acc*i 
riendo :n America. Troppe 
*.olte abb.amo nezato l'evi
denza d: t :o che sarebbe sta 
:o ;1 no.-:ro futuro e. fusiren 
dolo, .ibb.amo inventato .-tru 
me.it: ..mitili per opporci 

C"é addiri t tura chi sostiene 
c:ie lo -v.iuppo de. procedi 
.:. socia.izzazio.ne delia pr<> 
riuzione culturale e giunto <% 
<«.»mp.ere un .--aIto ne*'o tra 
-oc.et a del.o spettacolo, .n 
cu: .deo!o-»:a e contenuti eo 
rior.o ancora d: un eer.mo 
n a i e produtt.".o. e .-«oe.e'A 
rie!."informazione, in cu. e a 
de ozm \aiore del «conte 
n a t o * d; un'opera. La comu 
n.cazione il espressione arti 
.-tica o meno». :>. istituisce 
tome s..stema di comando. 
e.rc.Kt: di dom.mo. dispos. 
".ivi meccanici. 

Ba.-ta una indicazione-
guardate quei dispositivi e 
lettronici. che applicati al te 
levivore consentono un gioco 
domestico o estremamente 
.ocalizzato. fondato sui rifles
si dei propri nervi e sulla 
elasticità del proprio sguar

do. Ecco i prim. st-irmen": 
ci. una at t .v. ta art:.-.':ca g;u:i 
•a all'e.-w-enziaìita d: impul
si e risposte. Siamo nrr.vat: 
a', limite massimo d: una .-to 
r \ i non tanto lunga «solo 
un pa:o di seeo!:« eppure 
' a n t o intensa e concentr.<ta 
da mettere :n fo.-.-e. .-*.- non 
. : sostenga una adeguata 
. on.-vapevole/.za. il lavoro eli" 
m millenni è .-.tato comp.u'r, 
per determinare un co.id.-
7.onamen"o antrop»V.o,?.eo 
fi-̂ i b.-o*n. art :- : .ci : i.i:: 'n 

po'eive ria propcr.-i d. r<.:. 
terven.re - J ! corp'* d«-IT 
•>>m<\ 

P o l i a m o r i c o n t a r e i ::-.' 
'• come to.-v--- una :avo.a. un 
•empo l'uomo ree.".ava >u.:«i 
-cena del teatro, poi. d..-v-o. 
:•> 'o ,-paz.is della rappresen 
M7.or.e artistica come f.inr.» 
eie'..'un e / a e del valore .' 
uomo IÌ.-*'": per ,e strade cor. 
una macch.na da pre^i; e :<< 
m a c h i n a c.nematoeraf .ca 
ci. crebbt- tra le man: f.no 
a irufo.arlo in quanto la\n 
ro anonimo e md.fferenzia 
?o: ed ecco il naturale tra 
la.-o de! cinema nella tele 
•• ismne: al.ora la .-*.e.-.-a mar
ch.ita dell'.nformaTione prò 
da v e :. v . d e o t a p e e lo dono 
all'uomo mas*-a: que.-'i (!«> 
pò e.-se—_-i r-specchiato, in 
20.0 .1 picco.o e etotìomieo 
d..->pos;f.vo. f.nalmente fur. 
7.onando. lu. uomo, come In 
macchina, il .-uo corpo c«i 
me uno dt-gli inf.nit: .-*•_' 
men*: della produzione ri: 
.n formazioni 

V. sono molt° necessita del 
t.ostro corpo che iorgan.z 
razione de: mezzi di proda 
z.one. ha saputo possedere. 
giocando, ad esempio. >ul 
piacere e sfruttando nel sen 
50 letterale del termine la 
fai.-.» coscienza dell'Intel 
letto. 

Alberto Abruzzese 

ponte msicuro. precario, lati 
caio fra passato e futuro. 

l'n giorno dofhi l'ascesa al 
potere. Mossadek presento a 
un « .ll«;li.s •.. fimi i/I filante di 

! entusiasmo patriottico la legge 
per la nazionalizzazione del 

• petrolio. La discussione fu 
breve, il roto scontato. Era il 

| primo maggio, una data curi 
; ca di simboli Due giorni do 
t pò. la firma del sovrano re^e 
i la legge operante. 
I E fu il principio della fine. 
] L'Anglo Iranian mise in moto 

tutto il suo potere di ricatto e 
corruzione, pagò giornali e ra 
dio di tutto il mondo per co 
prire Mossadek di ingiurie. 
chiuse i pozzi, ritirò i tecnici. 
Trumau e Churchill interven 
nero: formalmente come me
diatori. di fatto per promuo
vere a Teheran un risveglio 
delle forze prò imperialiste. 

Quattro giorni 
di repubblica 

Passarono, tuttavia, due an 
ni. prima della resa dei conti 
Nell'aprile del 1953. la reazio 
ne iraniana trovo un capo: i! 
gen. Zaliedi. ex ministro degli 
interni, personaggio dai tra
scorsi filo nazisti (nel 1912. 
ufficiali inglesi agli ordini del 
gen. Fitzrog Maclean lo ave 
vano •» rapilo > per sventare 
un'invasione tedesca dell'Iran 
dall'aria e dal Caucaso). I mo
narchici escogitarono un espe
diente classico: accusarono 
Mossadek di filo comunismo 
(dopo 'a catastrofe, da sini
stra fu rivolta allo statista 
sconfitti) la criti'-a esattameli 
te opposta: non aver voluto 
collaborare con i comunisti del 
Partito Tudeh: ma questo è 
un punto delicato della storia 
iraniana, aperto alle investiga
zioni degli storici). 

Gli avvenimenti precipitar!» 
no in agosto. Ixi destra, av 
poggiala sottobanco dallo s:'iò. 
organizzò il scJ-.otagp'o dei In 
cori jMirlamcntari. Per tutta 
risposta Mossadek indisse un 
referendum, ponendo al popò 
'o la questione se >/ «* Majlis » 
'ì'iiv<-c e<<ere sciolto, o no. 
Il rcsTìin-o fu un * si » massi' 
co i99 ver cento), ma a qw> 
sto punto la corte scatenò •' 
'•o\p i di Stato Con due decre
ti firmati dal sovrano. Al'»-
"idei; (u destituito, i' ref'cren 
dum fu dichiarato illcaole. e 
•' gen. Ztiln-di fu nominati» nu» 
ro cnp'i del governo. Il qiorn-, 
di Ferragosto, lo scià se ne 
anio in vacanza c<»n Strana 
•ni Mar Ca*p'<o. E in una 7«' 
». icran p;e;a di 

li polvere. co

ri- calore 
. Na; siri 

alla testa della auardia impe 
T n'c. mar'io sulla residenza 
r- Mossadek con ».' vroiy/^ii > 
di /jrr.',:<ir/ < Non -• riuscì, e 
:' jy>p->l i sre.'e rc'.'e r''a.'!e 

Per quattri» giorni. l'Iran fn. 
di fatto, una rep;ibhi:ca Le 
s'a'.ue delio s.-.a e di ,\u<> ;M • 
are furono abhatiiitc. tre fra 

ì telh del sovrano furono ar \ 
restati t a rìomiciUn ». cortei ; 
giganteschi percorsero te vie '• 
il grido di < Viva la repul» ', 
U'.iia' >. Cosi irresistibile sen j 
/-r-. ;/ movimento, che Reza \ 
Pahlavi. rifugiatosi a RJO'I « 
dad. fu pregalo dal Iryalc :no 
narra di recarci altrove icn-
«•» la scelta cadde sull'oppi 
'ale Roma già quasi fclhnia 
va. •sulla Via Veneto dello 
* rìohc vita ». sull'albergo dei 
re. l'EiceUinri. Ixi slampa 
nazionalista iraniana chiese 
ri mndo esplicito la dep-jsizio 
ne del fuggiasco. Sul quoti 
diano Baktar Kmru/ il mini 
siro degli Esteri Hussein Fa 
temi i arrestato dai « golpi : 
*.'i > e liberalo da ufficiali p-i 
trioti) accusò Reza Pahlavi di 
tradimento. In un articolo di 
incredibile violenza, scrisse ; 
risolto alla famiglia imperia 
Z-\" « A rete ruttato e sacchcg 
']iato i beni dell'Iran. Per 
trenl'anni nessuna famiglia e 
stata al sicuro dalle vostre 
sopraffazioni. \'i siete impos 

1953: il popolo 
dell Iran 
sfida lo Scià 

A fianco: un diicyno di Ciò Pomodoro por I 29 «imi 
di lolle del popolo iraniano, topri: un i immigln» t i ! 
Motjadek; sotto: un diicyno dello icultorc iraniano In 
esilio Reta Olia: « 25 anni di resilienza -

sessati di beni privati, agen 
do nella notte come volgari 
malfattori... Per (punito lem 
pò dovremo tollerare simili 
misfatti? ». 

Era troppo. Sé Washington. 
uè Londra, potevano sopiior 
tare che in un paese del 'ter 
zi» Mondo dilagasse un cosi 
veemente sovversivismo, lì 
nuovo presidente americano. 
Eisenltuicer, già intcrvciriia 
pesantemente negli affari in 
terni iraniani con una dici'ir 
razione di condanna de! re 
ferendum * comunista i. diedi' 
carta bianca agli agenti del 
la CIA. il gen. Schtvartz'^-tpf 
e Kernut v K'im » Rooseve'.'. 
nipote non di Franklin De' i 
no, ma di Theodorc. Decisi-a 
fu l'azione dell'ambasciatore 
statunitense Henderson. Que 
sii si recò da Mossadek .• gli 
disse che gli Stali l'mli n<>n 
avrebbero riconosciuto ii mi 
scade regime repubblicani 
Poi diffuse lu notizia ficr Uri 
la Teheran. Questa rn<<•>•<; 
rivelo alcuni giorni dopi ,'•>. 
agenzia l'rutf-d Prc-»-. — -,•• 
minò il * panico > fru i mu 
tiepidi seguaci del pruno mi 
nistn». . SiK'cialniente certi 
comandanti militari, che ori 
ma M erano appoggiati a 'ir. 
lo abbandonarono precipiti a 
mente » e : fu allora eoe i 
monarchici... cominciar,tuo a 
muover i per rovesciare ."•/-» -
sadek •-. 

17 /.'' agosto. Za'icfli ru.-a 
a raccogliere r.torno a ;•<• ih 
bastanza forze, militari >• n-
vili, per agire. Truppe, '.•••n 
durra, fascisti del Pn'.' . 
pan iracheno, tcppi.-'i moieh 
tati dai servizi segreti, . i ^ i ' i 
r<»n> la residenza di \los\'i 
dek. Ci furono trecenti mor'i 
m una Itnttaqlui durata 'v<.'*o 
'«re I! primo nimrirn f:i;gi, 
'u nteguii'/, orrcri-ito A p; • 
cole tajijic. via Bag'idad. lo 
snà torni in fHitria E comin
ciarono le rendette Per r-,esi. 
per anni, le ogenz e rnve r:a 
ro> o nelle redazioni di t..'' . 
il mondo di'sfxicci su di<;nc-r 
prncc.s^i. f.icilaz-om. di un
ciali rennhhl'ram. 'i; «ti; "".••,•• 
<ii,<*ra\ militanti rt>~ihn' ti. ' 
Mo-sarii,:, il 21 dicrn'/re. f.t 
iv'liita '.ria r-C'it n . ' « \ :• *~ < 
mu c'ne "imnolica' tre ii-.i 
di arre-i, domicilujrj \'i.<.e 

e. sentendo memorie II • 
marzo PJtiT. alle 5.'M> del mal 
tino, morì di emorragia iute 
stinalc. lucido tino alla 'ne. 
conversando con figli e n* 
l>ntl. 

In '25 anni, molte cose sono 
cernivate m Iran. Quello che 
Mosuidek voleva fare « per 
<1 p ipolo i. lo scià lo ha fat 
lo per se stesso. Ila tra^tor 
moto il suo paese in una sub 
potenza sub imperialista. >'• 
è regalato il /HWJ di una « r. 
voluzione bianca t-, I g orno 
li sono pieni delle sue uiier 
viste, in cui si permette ti-
impartire lezioni a un Orig
liente. a parer suo, tropi n 
molle e l effeminato. L'e.ser 
C'i'i dtt'.o scià è ora il p n 
priei'.le della regione, e se 
sembra lontano il g'-orno e. 
cui l'Iran sarà - il Giappone 
dell'Asia occel, male >. «'• i r 
ro che l'industria iraniana M 
(• svilupjxita. e con essa in-
proletariato numeroso e uno 
classe media colla e allodi 
Ma le cronache iraniane s • 
no anche p'euc irome seri 
prei di delitti po'.tt'c. (!• ma 
•sifrt. fu -l'azioni e t ir'ure 
E. propri i ri 'pie 'i g orn> 
d- rivi/Ite sanguinose 

Meno pl.i>!»y e più stai 
>'•:. lo scià, per ri.gì «in ti 
iraniani p latteamente vensan 
t'. e sempre un tiranno san 
tlii.nano In fondo a un ar 

chino, ab'uamo trovati» ir 
cpis'idin iicig'rarriintr. I! '.' 
novembre f.W?. il ricci con 
•iii-rc mìe Taiicb Rcza.t '/. '•• 
furilo'.', per aier partecipi 
to at * moti •• del •> augno 
precidente Ce era Rfzaieh'* 
In capi/rione mo'.archir \ 
t'irti i < Uè tl.-l R'i:-:r T. e»,<-
d.eri (inni prima ai èva mi 
'rih'iti i r<"i-"crc ''« <"à 
sul fr' '."> Q tali 1or'uo<i. 
o^cur: ••;•/; ri. li arerai > po' 
mi l'io ti < ii-.hiore ironie'' 
fi. a! co'Ar.ir' ». i? nu.i'e ver 
'.'hi rog.on di S'.:' « oh'.ci' 
i a la 'e:.'cn:.i di *T «rfr** S'i 
ili ',:" i che co 
pillo", ,'e. Reza 
dai i '.' s'ir, e / , ' 
\ ',-iz.i. « P.is'.; 
"•ìd<",e'i'o. no-
s'-gn » (!••! 'r.n] 
h • r'i-nmcii'.i' i 
11 I: : ' • « ; . ; r . ' 

sì. ri ti d'/d"~' 
Predavi «-il 
' > d Ticor.'i 
• > .•':•* »«7 il 

• '.- pt'ii h; 

' !'•• * aire*' 
Ci'dcron ;'r 

• r n •]<-' r-rn 

V « I iia-e'li. 

rinvici a irio. c\ tirando r , Arminio Savioli 

di i.n.i ò 

t i 

L'.uitobiogrnfi.ì 
{clic più aff.i^cinjnti figure intellettuali 

della Francia d'osci 

òimone de Beauvoir 
Negli «Struzzi»: 

Memorie d'wia ragazza perbene (L. 4000) 
L'età forte (L. 6000) 

La forza delle cose (L. 6000) 
A conti fat!i(L. 4000). 
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I ferrovieri autonomi confermano 
lo sciopero tra lunedì e martedì 

Nemmeno un incontro improvviso con il ministro ha evitato la pesante decisione della FISAFS 
L'astensione comincerà dopodomani alle 21 e durerà 24 ore - La severa condanna dei sindacati con
federali - Nel trasporto aereo, invece, la FULAT ha sospeso lo sciopero proclamato per il 25 

Una dichiarazione 
di Libertini 

« l.o «ritt'ii-rr» dei ferrovieri 
Annunciato per i pro-Mini 
giorni ildl sindacalo .iiiloiiuiiiu 
|Hint> IMI prolilt-iiu iiiulln «e-
rio, peni le alieni .i una volta 
cade in mi pi-rimli» nei quale 
il ritorno in in.is»a ilei lavo
ratori dalle ferie i-iiiifiesliiniJ 
i l ra- | ior l i . e l 'a-len-ione rial 
lavoro antlie ili una miiioraii-
7.1 itegli aililelli |>llò in-a ie 
pravi ili-agi a^li utenti. 

u O r i l o n e i e - ' j r i o , perciò. 
rholarr i - un appello ai fer
uti ieri e alle loro ot tani /za-
7iolii pei elle ilei | i io-- i iui 
inumi '•iti garantito il tra-por-
lo ilei lai oratori e delle Ioni 
fami/Me. 

» \ i "Olio -tali e \ i tono 
rei l.iiuente problemi ieri die 
concernono il lavoro e la vi
ta ilei ferrovieri , rome ho r i -

r o i i i w i u l o più volle. Ma deli-
Ini ricordare che parlamento 
e governo hanno romiiiejaln 
ail ajrire con energia per »n-
pi-rarc i ^ravi r i tardi . Nel 
^ir i di alcuni me^i ^ono -tali 
definit i i l premio di produ
zione e il nuovo contralto del
la categoria, ed è -tata varala 
la le^^'e che finanzia con 1.001) 
mil iardi vii .u-ipii-li di mate
riale rotabile. In autunno noi 
l'untiamo di definii e -ia il 
f inanziamento del piano pei 
vii impianti f i —• i _ -ia la leu-
Ve di i il<n I I I . I dell 'azienda: 
•pieM'iil l im.i, tra l 'al i lo, con-
•enl irà di definire meglio I' 
inquadramento del per-oiiale 
risolvendo anche problemi che 
il rontratlo può avere la-i ia
to aperti . Tra l'altro noi fare

mo i|ite«tc lev ili eoo un lap
pili lo diretto fon la catt-piria. 

« Agitazioni che colpUrouo 
la inasta degli utenti in (pie-
-lo periodo critico intralciano 
e rischiano di ritardare i 
provvedimenti di r iforma, 
creando incompi en-ioni intor
no a una calevmia che ha 
invece molli titoli di merito. 

>< li*»i in ovni L I M I i ipio-
| ponvono in modo acuto il pro-
1 blema della revolnmriilazione 

dello sciopero nei <rrv iz.i pub
blici. che noi vorremmo lo-»c 
i l i f ini la con un allo autono
mo e imitati l i , ma vincolante 
delle orvauizz.izioni sindacali. 
I n a ripre-a di -cioperi -cl-
vav^i porta invece acqua al 
mulino ili coloro che vorreb
bero colpire il diritto di scio
pero con un allo di imperio ». 

HOMA -- L'appello de! ministro dei Trasporti ai ferrovieri 
t autonomi » è caduto nel \ noto. La FISAFS. infatti, ha con
fermato a r i — dopo un incontro giudicato negativo con l'on. 
Vittorino Colombo -• lo .sciopero di 2-1 ore tfià proclamato 
rifalle ore 21 di lunedi 21 agosto alle ore 21 del giorno succes 
s.vo. fate'xlo inoltre sapere che. qualora la « trattativa » non 
si doves.-c sbloccare, verrebbero programmate altre aj*ita 
/ioni tra la fine di agosto e i primi di settembre. 

Un giudizio di « drastica condanna » è stato espresso dal 
.segretario dello SFI-CG1L, Giovanni Valentinuzzi. t (Questi scio 
peri — ha detto — rischiano di vanificare gli sforzi di arrivare 
entro il 1. ottobre 78 al rinnovo del contratto». 

Da notare, fra l'altro, che allo sciopero di cui sopra par 
teciperanno, con le stesse modalità e nelle stesse ore. anche 
gli aderenti ad un sindacato che fa cai» alla CISNAL, il che 
rende ancora p.ù grave l'atteggiamento degli « autonomi » e 
dei loro es->onenti. 

Ben diversa è invece la .sensibilità dimostrata dalla fedo 
razione dei lavoratori dell'aeronautica civile (FULAT), che 
ha ieri deciso di sospendere lo .sciopero di 12 oie L'IIÌ indetto 
per il 2 J agosto e che avrebbe dovuto interessare il per.-o 
naie a terra. 

In una sua nota la FULAT afferma che la v i^nn^one dello 
sciopero > j messa m relaziono alla convoca/ione delle org.i 
ni//.»/.om sindacali |>er il 22 auo-to p rop ino ti.i parte del 
ministro SLotti. 

Secondo la Fl'LAT l'incontro promosso dui uiiiii.it!o do-
vrebbe e «.sere decisivo a: fini della definizione della vertenza. 
Ln esame delia situazione, comunque, verrà effettuato dalla 
stessa federa/ione, dai cornigli di a/ienda e dai rappresen
tanti delle confederazioni dojx) la riunione del 21 con Fon. 
Scotti. 

Ancora una volta s.1 par 
la di l i cen / ian ien t i a l l 'Hai 
sider di Bagnoli . Chi co
nosce la s i tuaz ione eoo 
nonuca e .sociale de l l ' a r c i 
n a p o l e t a n a si r ende conto 
degli effett i pericolosi di 
una « v o c e » di ques to tipo 
e. quindi , del l ' i r responsabi 
lita di chi la p ropaga . La 
furbizia di far scivolare 
ques te notizie nel periodo 
di Fe r ragos to ha veramen
te. in ques to caso, le gain 
be corte. Ma chi ha iute 
resse a m e t t e r e in discus 
.sione l 'accordo I ta ls ider 
del m a r / o scorso? La dire 
/.ione az iendale , m una di
ch iaraz ione venuta da CJe 
nova, ha de t to ch ia ramen
te che non c ' en t ra e ohe 
c\s,i e in te ressa la a t ener 
fede al l 'accordo e al pio 
granul ia di r i s t r u t t u r a n o 
ne so t toscr i t to con le or 
ganizza/.ioni s indacal i . 

compresa la pa r t e che n 
gua rda gli organici K al 
lora qual è la fonte? E' 
u n a iniziat iva p u r a m e n t e 
de i II Ma t t i no > oppure i 

Chi getta 
fumo sul
l'I falsi de r 
di Bagnoli 
c'è qua l cuno dietro? Al 
m o m e n t o a t t u a l e e diffic; 
le dirlo. 

E' ce r to che la proposta 
di p iano s iderurgico, pre 
s e n t a t a dal min is te ro del 
l ' Indus t r ia , nella pa r t e de 
d ica ta allo s t ab i l imen to di 
Bagnoli e per lo meno 
ambigua e da adi to , con 1 
pesan t i in te r roga t iv i sulla 
validi tà tecnico economica 
del p r o g r a m m a di ristrut 
t u r a / i o n e e di a m m o d e r 
n a m e n t o . a in te rpre taz ion i 
incer te e r idut t ive . 

Il p rob lema non ci può 

L w i a r e indifferent i e non 
so l t an to per le ragioni di 
c a r a t t e r e sociale che ri 
g u a r d a n o l 'area napo le t ana 
• la (piale ha bisogno più 
che a l t rove di nuovi u n e 
>tunent i e ih sa lvaguarda 
re ed e spande re ì livelli di 
occupa / ione — ma anche 
perche la confusione e il 
polverone sono la s t r ada 
per m e t t e r e in discussione 
o. a lmeno , r a l l en ta re e 
svuo ta re la p r o g r a m m a 
/ ione nei .settori indust r ia 
li. 

Di qui la necea.Mta - -
nella consu l t a / i one già a 
per ta sui piani di se t tor i . 
prevista dal la » i>7ò » — di 
un in t e rven to a t t ivo da 
pa r t e del c o m u n e di Nano 
li. del s indaca t i e dei lavo 
rator i perche l'accordi) del 
m a r / o scorso sia r ispet ta 
to e il p r o g r a m m a d: ani 

moderna nienti» dell'I t a lsi 
der di Bagnoli trovi nel 
p iano di se t tore la giust i 
col loca/ ione 

Iginio Ariemma 

Tra parole e fatti 
inciampa la FISAFS 

Milano: a colloquio con due segretari compartimentali 
del sindacato autonomo ferrovieri - « Non è vero che 
difendiamo solo i macchinisti » - Ma la « base » conta? 

Dalla noslra redazione 
MILANO - Nell'atrio di 
ingresso del Museo delle 
cere, in stazione centrale, 
c'è una porticina attraver
so la quale si accede a 
un minuscolo ufficio, dove 
i telefoni trillano in conti
nuazione. E' la sede mila
nese del sindacato autono
mo ferrovieri FISAFS, en
trato ormai nel senso co
mune come flagello perio 
dico, •• non < tanto estivo. 
quanto festivo. Così come 

.. un accidente climatico non 
prevedibile, ma ricorren
te, molti giornali lo han
no in pratica rimosso dal 
la pagina sindacale e col 
locato in quelle dove si 
parla di vacanze, preferi
bilmente di « esodi T>. dei 
quali viene presentato sem
pre più come una sorta di 
nefasta < variabile indi
pendente ». 

Guglielmo Caggiano, se
gretario compartimentale 
della FISiXFS, respinge 
nettamente questa che con
sidera una « etichetta ». 
•t Forse è colpa noslra — 
domanda esigendo una ri
sposta negativa — .se il 
ministro protrae la tratta
tiva ad agosto? Certamen
te no — risponde —. se 
siamo arrivati a negozia
re in piena estate è per 
via della solita tattica di
latoria. Adesso non ci pos
sono accusare di fare lo 
sciopero proprio in occa
sione del rientro dalle va
canze ». 

Ora, Caggiano sa benis
simo che si è tentato, an
che da parte di qualche 
settore sindacale unitario. 
di far scivolare a ottobre. 
mese in cui si dovrebbe 
rinnovare il consiglio di 
amministrazione delle FS. 
la trattativa per il contrat
to. che invece, come si sa 
prò. e andata in porto. A 
quale scopo? Scaricare 
sullo SFICG1L — sostie
ne qualcuno — il malcon
tento che ne sarebbe ine
vitabilmente derivato. Un 
effetto di cui la FISAFS 
non avrebbe potuto che 
compiacersene. 

Le accuse 
dei lavoratori 
Vi *i accusa, anche da 

parie dei lavoratori, di 
sentire quasi esclusiva
mente le ragioni dei mac
chinisti. Voi che ne dite? 
« Son è vero — risponde 
Caggiano — nel modo più 
assoluto ». Duilio Principe. 
segretario compartimenta
le FISAFS dei macchini
sti. 5i accomoda meglio 
sulla sedia. Quel < nel mo
do più assoluto » resta so 
speso nel silenzio della 
stanzetta. Penso alla rea
zione di tanti macchinisti 
con la tessera FISAFS se 
fossero qui. 

L'ipotesi di contralto fir
mata al ministero stabili 
>ce il disb iseamento della 
giungla normativa FS. cc.n 
ti passaggio da oltre cen 
to a sette livelli. .VOTI ri 
pere una cosa importan 
te? < Eccome se lo è. non 
se ne poteva più di tutte 
quelle qualifiche e sotto l 
qualifiche da burocrazia 
bismarckiana ». Evidente-

mente, un atteggiamento 
ragionevole di questo tipo 
dovette illuminare la dele
gazione FISAFS che, in 
un primo momento, qual
che settimana fa, appose 
la sua firma con riserva 
(come del resto i sindaca
ti confederali e il Sindi-
fer) all'ipotesi di accordo. 
Perchè poi cambiaste idea.' 
Caggiano legge una lettera 
del 10 agosto, inviata dal 
segretario nazionale della 
FISAFS Cassio Pietrange-
li al ministro dei trasporti. 

Inversione 
di rotta 

Avrei preferito una ri 
sposta diretta ma il se
gretario compartimentale 
tiene, modestamente, a sot
tolineare che il suo ruolo 
è piccolo e quindi insiste 
con la lettura, delegando 
il * verbo » al massimo 
rappresentante della tua 
organizzazione. La lettera 
è una sequela di critiche 
senza possibilità di remis
sione per il documento. 
Ma il quesito è tuttora in
soluto. Perchè l'inversione 
di rotta? < Abbiamo ascol
tato i lavoratori — rispon
de Caggiano — e registra
to il loro scontento. Soi 
siamo un sindacato vero. 
I lavoratori li stiamo a 
sentire ». Per suffragare 
lo * scontento > Caggiano 
mostra due lettere (* Co
me può vedere — dice — 
gli arrabbiati non siamo 
solo noi >): una di ferro
vieri del SIUFU1L (mac
chinisti). un'altra sempre 
di un gruppo di lavorato
ri (dirigenti) del SAUFI 
CISL. 

Due domande, a questo 
punto: dove avete trovato i 
il tempo, nel breve inter
vallo (appena pochi gior
ni). tra la firma sul docu 
mento e la sua cancella
zione per prendere atto 
degli umori avversi della 
base? Seconda domanda: 
perchè non aspettare il co
mitato centrale? Questo a-
vrebbe consentito di regi
strare per davvero le obie
zioni dei lavoratori... < Por 
re i.na riserva vuol dire 
appunto riservarsi la fa
coltà di tornare sulle prò 
prie decisioni. Hanno da 
to una notizia inesatta (ma 
non e il caso dell' Unità) 
quei giornali che si sono 
limitati a dire, tutti com 
piaciuti perchè ur.a rotta 
tanto il bambino terribile 
era stato buono, che an
che gli autonomi arevano 
accettato il contratto ». 

Insomma, dite di essere 
gli unici a * fare gli inte
ressi > della base, ma la 
repentina inversione di 
m'ta da voi compiuta le 
gittima il sospetto che a 
volerla. quell'inversione. 
siano state forze colloca
te nel € vertice » della FI
SAFS. e non nella tbasc*. 
O pinomelo che la "ba 
se* da voi rappresentata 
s>a una sola: quella strut 
turalmente più sensibile ai 
richiami corporativi e più 
pesante sulla bilancia de 
gli scioperi. 

« Son è vero — ripete 
ancora Caggiano — noi di 
fendiamo tutti i lavorato 
ri. non solo i macchini
sti ». Afa non è un caso 
che se un po' di frustra-

I zione per questo contratto 
esiste, esiste soprattutto 
tra i macchinisti, che han
no dalla loro anche ragio
ni valide, e tra le quali
fiche medio alte in genere. 
Lo SMA. il « sindacato 
macchinisti aiutomacchini-
sti ». comunque, ha all'in
terno della FISAFS un pò 
tcre ben più grande di 
quanto Guglielmo Caggia 
no non voglia ammettere. 

Emergono, in sostanza, 
due esempi di cohiporta-

• mento sindacale: da una 
• parte quello della FISAFS. 
che chiama i confederali 
<•' sindacalpartitici amici 
del padrone ». e poi. nei 
fatti, cambia bandiera do
po un ripensamento nel 
vertice. Dall'altra quello 
dei sindacati unitari, che 
prima di porre la firma 
definitiva discutono il con
tratto in centinaia di as 
semblee. In quelle che si 
sono già svolte, nel Mila
nese, i sindacati unitari. 
per la prima volta dopo 
anni, hanno ricevuto ap 
plaitsi. 

< Ci accusano di essere 
corporativi: respingo que
sta accusa. Saremmo cor
porativi — prosegue Cag
giano — se chiedessimo 
per il macchinista delle 
FS più di quanto perce
pisce, diciamo, un macchi
nista delle Ferrovie Nord. 
No. noi chiediamo che, col 
tempo, venga a guadagna 
re tanto quanto il suo col
lega. E' chiedere la lu 
na? >. 

Forme di lotta 
non unitarie 

No. non lo è. E infatti 
l'orientamento dei sinda
cati confederali è quello 
di andare progressivamen 
te verso l'omogeneizzazio
ne dei salari nel settore 
trasporti, abolendo questi 
gradini, oggettivamente as
surdi. IJÌ stesso per la 
contingenza, che oggi per 
i ferrovieri scatta seme
stralmente anziché ogni 
tre mesi: in prospettiva 
c'è una contingenza ugna 
le per tutti, anche se 
questo richiederà tempi 
adeguati. 

Concludendo: dite di cs 
sere per l'unità dei lavo 
rotori e di battervi contro 
la divisione. Perchè allo 
ra scegliere forme di lot
ta che obiettivamente la 
cerano il rapporto con gli 
altri lavoratori? « Glielo ri-
pt^io. noi ce l'auguriamo 
l'unirà sindacale. Non sia 
mo noi. sono gli altri, i 
grossi che ci emarginano ». 
Onestamente è difficile cre
derlo. Se l'ottica che ispi
ra il comportamento della 
FISAFS fosse unitaria, le 
assemblee di lavoratori che 
già oggi si svolgono per di 
scutere il contratto sareb 
bero state colte come una 
occasione propizia per met
tere a confronto dal vivo e 
con i sindacati confederali 
ipotesi e obiezioni. Intece. 
è stata scelta la via del
l'inasprimento dei conflitti 
interni e della separazio
ne tra categoria e opmio 
ne pubblica. E questa è 
un'asserzione difficile da 
confutare. 

Edoardo Segantini 

Il franco sale e gli svizzeri 
fanno grossi acquisti a Como 

Anche il contrabbando cambia direzione - Non si segnala
no speculazioni - 1 negozi comaschi annunciano ribassi 

LA DIRETTISSIMA VERRÀ' COMPLETATA 
Sarà ultimato l'ultimo t ra t to della Roma-Firenze. Soltanto 
metà della linea è in parte aperta o disponibile al traffico: 
è il t rat to Roma-Città della Pieve. lungo 138 km.; si sta ulti
mando soltanto la galleria di Orvieto. Il t ra t to fra Città 
della Pieve ed Arezzo è ancora :n costruzione e In fine de: 
lavori è prevista per il 1980. Fra Arezzo e Figline Valdarno. 
invece, i lavori sono fermi per « mancanza di finanziamenti ». 
Infine l'ultimo tratto. Ma qui erano sorte appunto delle 
polemiche sul come attraversare la città di Firenze. 

Dai nostro inviato 
COMO — « Oh. adesso si fa 
contrabbando solo di droga, 
di valuta e di... ». Resta per 
un attimo incerto, (masi vo 
lesse cercare un altro arti 
colo nel fondo della memoria. 
Poi prosegue, stracciando con 
un gesto della mano la ragna
tela che nasconde i ricordi. 
« No. pensavo al tabacco, ma 
anche per quello l'era del 
contrabbando è finita qui da 
noi. Le sigarette costano di 
più di là ». 

Di là è la Svizzera. Se con 
lo sguardo infili il lago che 
s'adagia sugli orli della città 
e sfiora quasi la bella piazza 
del Duomo, cuore della Co
mo mercantile e industriale, 
indovini il confine della vicina 
confederazione. Una volta ili 
là. nei sacelli degli soalloni 
che si guadagnavano la vita 
frodando il fisco italiano, ve
niva un po' di tutto: sigarette. 
cioccolato, liquori, orologi. 
macchine fotografiche, elei 
trodomestici. posateria. Dalle 
valli del Canton Ticino che si 
insinuano nel territorio coma

sco rotolavano merci fabbri 
rato in tutto il mondo. li 
bere dal |X'so delle nostre 
tariffe doganali 

La Svizzera offriva una ve 
trina straordinaria e conve 
niente non solo dei suoi pio 
dotti ma anche di quelli ilia
de in Japan. in Germany. o in 
Olanda. Ma adesso i contrab
bandieri non sanno più che co 
sa portare di qua- La forte 
rivalutazione del franco ha 
tolto ogni convenienza alle 
merci della vicina Svizzera. 
Molti di loro hanno dovuto 
casi cambiare mestiere o a-
dattarsi a compiere all'inver 
so i v iaggi che facev ano pri 
ma. 
* Il contrabb-Jiido ha cani 

biato direzione: ila Como ri 
sale le valli ticinesi verso 
Lugano ed oltre». Il proprio 
tario del bar che si affaccia 
sul lago Io dice con un tono 
di voce in cui si avverte. 
anche se sfumata, una vena 
di soddisfazione. Che i prò 
dotti « made in Italy » fac
ciano oggi aggio su quelli 
della vicina ed orgogliosa con 
federazione è motivo di con-

Crisi a Valenza per il caro oro 
Gli orafi della cittadina lombarda sono colpiti dal caos monetario di questi 
giorni - Chi ha spedito la merce fatturandola in dollari rischia il fallimento 

Dal nostro corrispondente 
VALENZA — Il terremoto 
monetario nei giorni scorsi ha 
messo in allarme gli orafi 
italiani, soprattutto nei centri 

di produzione di oggetti com
mercializzati al peso (Vicenza 
e Arezzo soprattutto). Ma il 
terremoto monetario ha fatto 
tremare o continua a far tre
mare Valenza che è la capi
tale della produzione orafa 
e gioielliera. Lo spaventoso 
precipizio del dollaro ed il 
conseguente rialzo del marco 
tedesco e soprattutto del fran
co svizzero, mettono in se
rio pericolo le aziende orafe 
italiane d: ogni dimensione. 

Come è noto i più significa
tivi mercati dell'oreficeria 
italiana sono proprio eli Usa. 
la Germania federale e la 
S.:zzerà Temendo cor.to del 
rial/o de! valore della mone 
ta di dje di que-ii mercati 
«Svizzera e Germania) e de! 
ribasso dell'altro (USA) e rie'. 
conseguente rincaro dell'oro 

(\xa.ssato dalle 750 lire ai 
grammo dell'agosto del '71 
alle 5.IHX) lire di questi gior 
ni) è facile comprendere le 
difficoltà commerciali cui va 
incontro l'azienda orafa nel
lo stabilire i prezzi di vendita 
e le possibili perdite (e trai 
tando*i di oro le perdite a-
sumono dimensioni preoccu
panti» <he si possono regi 
strare anche nel volgere di 
podio ore. IVr Valenza il di 
.-cor^o si f;i ancora più se-
r.o e }>:ù drammatico :n ci*i 
M'Cuenza del rincaro dei dia
manti e delle altre- p:ctre 
preziose (rubini, zaffiri e 
smeraldi> ihc ,-eguono Io vi 
cencio valutare dell'oro. « La 
situa: nne è molto grave — ci 
ha ri* Ito con profonda preoc-
cupizi'-fie il previdente della 
\s-o\j:a/!ora? orafi e g:o.ellie-

n di Valenza. Gian P.ero 
Ferraris — ed al no^ento 
rion vediamo dei rirr.ch. La 
rivoluzione ^.nctarìa d; 
dei quiTi.i scorsi — ha CtWi 
tinuato Ferraris — è la più 

preoccupante delle precedenti 
che abbiamo vissuto. Qualche 
azienda che ha già compie 
tato gli ordini e spedita la 
merce fatturandola in dolla
ri, ed al prezzo vecchio del 
l'oro può rischiare il falli 
mento ». 

Ma la situazione è dram 
malica anche per tutto le al 
tre aziende che nel riprende 
re il lavoro dovranno rim 
piazzare il metallo venduto, e 
pensare che fino a qualche 
tempo fa. ouanrio loro aveva 
raggiunto altri prezzi (e pre
cisamente fino alle 3.000 3.500 
lire» i ciclici rincari si fa 
covanti sentire su tutti ì cen 
tri orafi italiani ma in mi
sura assai minore a Valenza 
\ycr Io sue diver.-e c.iratte 
risU.he produttive. 

* Da qualche ann't a questa 
parte — ci ha cktto i! presi
dente dogli orafi valenzani - -
foro ((quello lavorato. n*»>, 
che l'oro puro nr>n è com 
merctabile) non rappresenta 

va più un bene rifugi'), si 
era superato il concetto di 
tesaurizzazione. Ora l'alto co 
sto raggiunto (6 mila lire cir 
ca) sconvolge tutto, può rap 
presentare di nuoto un bene 
rifugio per tanti p:ccoh ri 

\ sparmiatori anche attraverso 
I l'acquisto nei neg/zt » 
j Sino ad OL'UI I patiamcnt. 
I per gli acquisti di gioiellerà 
! si sono allungati in modo 
I preoccupante anche con 1" 
I estero Soiio rari ormai i pa 
; gamenti in * tontrodo» limoli

ti » (una specie ili contras-
se«rno) o nel giro di un me
se dal ricevimento della mer
ce. V. rivedere lo formo d pa-
gdiv.ti.to in breve tempo non 
è cosa sem->Ii('e. come è fa 
eile da immaginare. I n a M 
tua/ione ass.n incerta. •-«> 
stengono gli orafi. Una •-IVJS. 
zione difficile di cu. '•cn-n.i 
mo non siano : 3'» mila ora 
fi italiani a pagare le con 
seguen/e. 

Lorenzo Quarta 

Borsa euforica 
rialzi del 3,5% 

ROMA — In soli tre r-orni f 
di att.vità la borsa valori ha ( 
registrato un aumento dfl 
3 5 r^ nelle quotazioni. Hanno 
registrato considerevoli mi-
cltoramenti Rinascente ( - 1 0 
per cento». Viscosa l - W ^ c » . 
Centrale ( - 9 ' j ) . Dalmme 
(-7.4"«). SME ( * « r

t ) . Ba 
stogi i - 6 % >. In eenerale con
tinua il naizo delle quotazio
ni di alcuni titoli di società 
IRI. :n vista dei forti aumen
ti di capital?, della FIAT (che 
ha sfiorato duemila lire per 
azione», di alcuni titoli finan-
r a r i (Mediobanca. Generali). 
Spinge gli acquisti il clima 
di crisi monetaria — si ve
da l 'andamento della borsa di 
New York, il cui indice è sa
lito in poche settimane d» 
quota SóO a quota 900 — che 

ta r.'-enere accettabile l'in 
teroase richiesto dalle banche 
Der li denaro, in Italia dei 
14-15 r. Oltre alle banche ita 
.lane avrebbero p.azzaio ac 
qulsti operatori domicilia*-; 
all'estero Col prezzo raggiun
to dai franco svizzero e dal 
marco chi ha capitali depo 
sitati in quei paesi acquista 
oggi cambiando in l.re de 
prezzate d?l 20-30'; rispetto 
a poco t^mpo addietro. Una 
parte degli acquisti sono inol
tre una « scommessa » .sui 
provvedimenti finanziari che 
il governo prenderà :n set
tembre. per i salvataggi e la 
ricapitalizzazione delle im
prese. nei quali si ritiene sa
ranno comprese agevolazioni 
ulteriori all'investimento a 
zonar.o. 

Per il grano 
un risparmio 
di 400 miliardi 

ROMA — L'Italia potrà ri
sparmiare circa 400 miliardi 
di lire di .mportaz.on. d: 
grano nell 'annata agncoJa 
luglio 1978-1'Jilio 1979. Que
sta favorevole previsione. 
tanto più significativa in 
quanto relativa ad un setto 
re. quello agro-ai. montare. 
tradizionalmente def.citario 
per l'Ita;.?., der.va dal note 
vole recupero produttivo del 
le colture di grano tenero e 
duro in Italia dopo il cro.lo 
segnato nel 1977. 

Il grano tenero raccolto nel 
1973 — secondo le previsioni 
dell'Associazione nazionale 
cerealisti — ammonta a cir
ca 57-58 milioni di quintali 
con un aumento di circa 14 15 
milioni sul 1977. 

| Rinviata 
j riunione 
| per la Maraldi 
' ROMA — E ùtata r inviat i 

a data da destinarsi la r.u 
n.one prevista per opgi al m. 
nistcro del Tesoro Ira i r«p 
presentanti delle banche ero 
durici dei gruppo Maraid.. 
interes.-»ate al r^anamento ti 
r.anziario del gruppo 

Dopo raccordo d. mam.ma 
raggiunto il mese scordo fra 
le parti intere.-sate. le ban 
che devono arrivare ad una 
intesa per quel che riguarda 
1 finanziamenti da concede
re per 1 attuazione del pia 
no di risanamento, elaborato 
da un gruppo di esperti; m 
particolare per la costituz.o 
ne di una società di commer 
clalizzazlone che gestisca il 
salvataggio del gruppo. Le 
banche dovrebbero inoltre 
garantire lo svolgimento del 
la campagna saccarifera. 

lentezza por ne-!ioni diverse. 
mercantili coito ma pure |>o 
litiche, culturali, p-icolo^icliv. 

(ìli svizzeri a Conio prima 
ci venivano per il lago, la 
cattedrale, la mo-tr-.i di pit 
tura o. per qualche p:it lo 
del calcio, la partita, soprat 
tutto quando la squadra Uva 
le militava nella sene t A i 
Noi negozi si infilavano pero 
raramente, tronfi e sicuri di 
un mercato -- il loro — t ho 
offriva ogni ben di Dio a prez
zi stracciati: dalla mau luna 
fotografica alla benzina al 
giubbotto di pelle. 

Invece, adesso, al l-igo. allo 
bellezze naturali, al duomo »li 
svi/zen non sembrano farci 
caso, e Si comportano, dice il 
proprietario del bar. come dei 
comaschi in giro |x-r la spesa 
che alla cornice, proprio pei 
che *v l'hanno sotto gli oc
chi in ogni momento, non 
danno alcun |H'.MI I . Che cosa 
comprano' l'n po' di tutto. 
Il « mode in Italv v risulta 
convtniente sia che provenga 
ria una fattoria della Padana 
sia ehe esca ria un calz.ituri 
fieio dello Man ile. 

«Qualcuno si |K»;ta via .-et 
te otto chili di carne per voi 
ta • afferma il commesso di 
una grossa macelleria. . Fanno 
spesa [>er una settimana: ria 

I un sabato all'altro ». Clienti 
fi.ssi. insomma. «Fra poco, no 

• ta un noleggiatore (li moto 
! scali, ci vorranno .indie por 
I la benzina *. 
i 

j I-a cassaforte d Kur«>'>.» ri 
! riotta ad essere tributaria dei 
• prodotti della malconci,i Ita 
| lia. Nei commenti dei ionia 
i scili il rivolgimento — o stra 

volgimento di valori — è vi.s 
I suto quasi iinnv una riv ni- ita 
J nei confronti di un paese the 

ha dominato per decenni dal 
i l'alto non solo dello vaa pi» 
' t«n/a finanziari,- in,i della 

co:uorrenzial.tà dei suoi prò 
,' d i itti 

La (Vi'ifisHt-razione IWT un 
1 iu.'ì_'<i periodo ii.i ;i.-n;ini,i'ii 
i le carattoristicie i|. ila ><niit.i 
! del benessere: ti,iti ah. n-ri 

diti e b.is^i prezzi (/.'• -!<» tu-
I raxlo ora si t- c'auso His'a 
! lo potenza fu.an/iari.i e r< sta 
t rio ^li alti redditi ila n t r i b i 

zio:-,- dì in lavoratore eh i ti 
• co è almeiNi il riopn.o ih qia 1 

la di in lavoratore ^ahai.oi. 
ma ì prezzi .sono imbizziti. 
almeno ri ipft:o a rn.elli di . 

I v i ne Italia:.i t tuie*- i.. 
I- Il franco e O^JI in K.iro;»i 

la rimida più forte. ;rn p-o 
pri.i quOs'a ^iia forza o ili 
ventata la io:,te- di ^-Os-e 

( preoccupa/io-.:. Mctl.o allo*.» 
i ur.a moneta debole, s,,,.^, ••,, 

ali'mflaz.one. erosa dal rir.t.i 
i ro del co-M dol.a vita" A (.'•> 

mo non cenano m questa -e 
j ionda settimana di Ferrano 
. <!o risposte troppo impegna*i 

Nessuno si è lab ia to prò*-. 
i tL-re da facili tentazioni «;»' | 
i culative Solo qual'Me negozio i 
' incollato alla frontiera ha r. 

toccato i prezzi ">ul!a b,vo 
del h'stir<) ilei cambi. gi<> a i 
rio sui m.irjir.i di ernvenicnza 
dei cittadini svizzeri 0.. . al 
contrario, ci \i è mossi . on 
la prudenza di tln asctilt-i ì 
«ogni più pro'ondi del m e . a 
to K questi «egni. nono-ta:.'' 
la calata degli elvetici, r.nn 
indicano una cor«istn.to r: 
presa dei cor.s.imi Anzi la 
domanda -tenta e per ,ol!o i 
tarla quasi tutti i r.cìi.zi .ipcr 
ti annunciano — sv.z/en o 
no — « forti ribassi ». « ve.i 
dite folli >. 4 %aldi » citllesta 
te che è finita, i g.-ar.d; ma 
ea/zini ma ri:ire I" bouti'juis 
offrono i loro prodotti « an 
the a metà prezzo». 

Orazio Pizzigoni 

La pratica 
ormai è 
a posto 

Quile pens..cn.ro per m 
va .dita ho pe iap . to iviio 
lainiemo la pensione f.n 
dal 1!HK) nel llrl.'io i! i do 
vo aono rie.Unito nel mai 
.o 1978 Sueceswiviwnontc. 
l>er telefono, mi h inno 
ik'tto ehe la nu.i pcnsio 
ne e .vat.t ic.'o i:mente 
voi.sa;a nie.se per me.so al 
A Mane » N iz:on.i!e de! La 
voio d. Roma, piso non ho 
v.s'.o ancora monte 

UMILIO SF.LFNU 
Ti>r!.>li iNuoioi 

d'i urtici coniprWn!: ci 
hanno rilento che la tuu 
pi ut tea (ìt pendone e o* 
min a posto e eh-.' i *iii*?t 
mancanti sono s:nd pò 
i.'i PI pagamento Ritenni 
tuo, su"a ba-e ilc'.lc infoi-
inazioni, che i]uunilu ci h'ii-
yeiiti iti (juc>te to.'o'i'it' ia 
tot </'<i -.'ufo soddisfatto 
di oi/'i: tua spettanza Se 
l l H ' 'K.'l ' O W ti ."Il tt-ll 
"io n sciu eia di nuoi o 

Quando 
si ammalano 
i bambini 

IVr : p-in.i-.il di a.-'cu 
.s.o.ie dai lavo o. obbliga 

i ' J t .a e i.uol'at.va. le l.i 
| voiatr.t'i m.idii hanno di 
I r . r n all'accredito da par 

te dell'INPS de. oontrihu 
i ti timir.i'..vi. Tali contri 
• liuti ix-Youno coprile anche 

; i>-?nodi di n-s.s< n.:a dal la 
voro por lo malattie del 
hamb.no ' 

/.« •npoi'u e positiva 
l peiiu.it (.'.' <i>*cnzn pei 
le ma'.ittic del bambino 
fino a1 tre anni latten 
zione. d diritto di asicn 
/«M d'i! lavo'o ':on e più 
e-ct'f-'ivo della domili, an-
die l'uomo può. in >o.iM-
tuzione della moglie. <ts 
*t'nttir*i per tale inottioi. 
(Osi tome oli altri ps'iodi 
di ir telali ne da', lmo'0 
obh'ioa'.oi a e facoltativa 
prima e t/opo (/ pento <o 
no conudciati utili a: fini 
del duitto e della iii">uia 
d-lle pi"r>;jii', :i i compre 
"a uuel'.a di anzianità Pei 
o'.'.eneie ''aceredi'o ri-" 
contiihuti /murativi, le in 
telatale debbono p-e\cn 
tare unu dichiarazione de' 
datore di lui oro (Ir mi n 
.••ulti la data iniziale e ti 
nule dell'assenza e lopui 
del certificato medico te 
latito alla malattia dei 
bumhino. Se 1 interessata 
non e in arado di preseti 
ture il va liticato medico. 
IIXPS ritiene sufficiente 
la *olu dicliiantuone de 
t'azicnd'i con la t/tiale ".TI 
peto chiaramente rvulen 
zinto che l'amenza è sta
ta determinata dalla ma
lattia de! bambino 

Rivcrsihilità 
da moglie 
a marito 

.Voi novembre del 1977 e 
deceduta una madre. p.Mi 
.s oliata rie'l'INPS. Qunn 
do in: recai ai clf Ti» C.-i* • 
jvr con-,-mi n e i! MIO !: 
hrotto ti: pensione m. fu 
detto che n mio padre 
-pe* lavano i ratei m a ' u r i 
': ti- !n 13 m.i e oh»* pi'r <>: 
Itile.-;. n\ lebln' dovuto r... 
b.ro una corta docum.-uVa 
zior.e. cosa che fu .-ub to 
ia ' ta Da allora mio ixuh" 
e ancora ;:i atto.-a di quel 
Io poche dee ne di migliaia 
di lire. Su<TOss.vamfnt** 
sono stato info:mate» dei'.' 
appiovHZ.or.e da parto de! 
Pa: lamento d: una '.epze 
elio .stanlii.soe la r vers.b • 
lita della p.'n-ione de"a 
mojriir o! marito super.sti 
to In conseguenza, ho con-
.-esmato !n proscritta do 
cumentaziono ed anche 
que.-ta r.cliir.sM e rimasta 
ancora inevasa. 

C.FN'NARO VEHDE 
Porta i <N.ip-/..i 

/.** d'ir r<: hf.tr ino'trn 
te da tuo padre ali'IXPS 
di .Xufioir la rorraponsio 
ne dft >:i!r: non ri«ro»«i 
'i ' ito di 'in mnd'c r 

le tlu»i'i!tdn di p-'ino';r di 
r'i Tsihiltta. "Hn n'tun! 
"irn!e ri istnittoria. In 
partirn'ure. i' 5 luglio 'cor
to e itatn rirf:info a tuo 
pedrr il C't 'icnlo ir ed' 
cn in quanto n--' ca«o di 
rcr tratta-i p*r o'tencre 
la p""<:onr di T:ier3i*>:!ita. 
n nornta de.te tiq^n'i !rg-
ui. e nei i?«fo In stilo ri' 

• '.ni all'Illa 

Restituiti gli 
atti della Corte 
dei Conti 

Sono a i ? \ .;..;.-A:C HO 
*ra co-!so d.i» uni, m C. 
r»:ia:r-i Ho f.r*o fjVa !i 
«uerra IS'O ir*45 ho avuto 
ur. e c c e e1; m e . ra e a! 
la f.ne f. «-«no ammalato 
Ho scritto a var. m.nistr:. 
a: Capo rte.y» Stivo ed a' 
a P.-r»cura eenerale pre

so :* Corte det Conti pe-
avere !« pensione d! TJer 
ra e TUTV. m: hanno r. 
sposto che «oro >:a:i prò 
« prov-vedimentl .n mio 
r.**.oro Una COSA e e-.rto 
fino ad Circi dopo jsvar.a 
:-. a; ni. r.on ho v'alo «r. 
C*}. r« 1 """"ito 

GIUSEPPE MARCELLO 
Taranto 

Tratta-t di un rietarvr 
di p atri at sensi dfl 
l'art ij 'tetto legge n. St> 
del :t luglio i97ì dei qualr 
purtroppo, non sono min
si elementi alt' a no1it; 
<ar* loriomirio prorved • 
minto nega'n<) Pertanto. 
Q'.I otti seno fati re*t 
tuiti alla Co'le da Coi': 
Mn elenco .V. 6'/J/ de! 21 
re.agoio 197H per In p-o 
nunnn m *edc Qiuri'di 
zmnalc 

a cura di F. Viteni 

http://uiiiii.it
file:///xa.ssato
http://fu.an/iari.i
http://cn.ro
http://nie.se
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http://hamb.no
http://peiiu.it
http://hf.tr


l ' U n i t à / sabato 19 agosto 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Le indagini sulla vicenda Moro La Regione aveva incluso zone protette nell'elenco venatorio Conclusa l'inchiesta a Torino 

E' stato un «errore»: nessuna T r a s c u r a t e p e r a n n i _ mmmmm„ . . „ ,.w. .w.w . . .w~„.. . .M p r o v e d e i l e g a m i t r a ! 7 ~m~m~ w.-w.w . . . w ~ « . . . . M 

B R e gruppi stranieri doppietta nel parco d Abruzzo 
| Immediatamente cancellato dopo decine di proteste l'incredibile paragrafo 
| che includeva 5 comuni protetti nell'elenco delle zone dove è permesso cacciare 

Stesse armi clandestine in Italia e nella RFT f in dal '74 - Le « con
fessioni » del terrorista Klein: « Usai una valigia diplomatica » 

Omicidio volontario 
per l'agente che ha 

ucciso il turista 
L'ordine d i cattura.è stato emesso dal ma
gistrato dopo l ' interrogatorio dei testimoni 

ROMA — Un'amara sopresa 
sta emei'ucriclo il;iH'iii,liiesta 
•ulla vicenda .Moro: i colli-
gamenti tra le Brigate Ko.s.sc 
ed altri «ruppi terrori ->i:fi 
stranieri csiistcv.tno «la anni. 
forse addirittura dalla fonda 
zione dei primi nuclei h;ii,;i 
Usti. Sui tavoli dei giudici in 
quo t i giorni si accumulano 
prove importanti. riesiimatc 
da lecchi rapporti jhuili/iiiiii 
rimasti per tro|>po tempo a 
marcire muli . i r . lni i . K sol 
tank) ora. di fronte ai clamo 
rosi insuccessi delle indagini 
sull'animato di \ia Fani, veri 
lioiv) inaimurati metodi di la
voro che, se usati m p:t.ss;ito. 
iivrehhe en'iseritit'» di fron 
tepyiare l'omluhi terroristica 
c l i c h i inves t i t i» il IVieso. 

Il fi!o elle le li a le Brigate 
rossi' ;i form.i/iom «\er.M\e 
straniere, e 'oprattulto .«I 
terrori.siini lederlo, e prinei-
palmenti' quello delle armi. 
F,' stati» eoiifeniiiito che ne! 
covo di \ia (ìradoli (che fu 
preso in nlTitto ii 1 <_'< muiii» 
del '7(!) c'erano l>oml>c e 
muni/.ioni provenienti da di 
versi furti compiuti in Sviz
zera. i-fu- .sono merliti a ri
fornire anche le attività della 
t Rute Armee Kraktion ». a 
quanto risulta alla polizia te 
i losca. 

Bonilx' identiche furono 
trovati- anche nel eo\<> delle 
BR scoperto nell'ottobre del 
"74 a Rohbiano di Melliflui 
(Milano), dovi' fu inciso il 
maresciallo r-Vlice Maritano e 
fu catturato il hri^atista (> 
«nibene. Anche in i|iiel caso. 
secondo tfli ini|iiirenti. la fon 
te dei rifornimenti di espio 
sivi e armi era la stessa dei 
terroristi della RFT. Ma la 
ricostanza viene studiata con 
!a dovuta attenzioni' soltanto 
ojigi. a quattro anni di di

stanza. 
Un'altra traccia ilio porta 

all'estero -cmiita dai «indici 
del caso Moro riguarda .1 
terrorista tedesco Hans Jo.i 
chini Klein, che recentemente 
ha spiegato porcile lui ah 
ban:lonato l'attività armata 
clandestina in un'intervista al 
settimanale - Der Spit-jlt-l i. 
Klein, che afferma di avere 
partecipato nel 1~> all'assalto 
ad un allx-rno di \'ieima do 
v'erano riuniti i ministri del 
petrolio, ha rivelato ili avere 
provveduto per conto di u 
i i'ori;anizzaz.ione terroristica 
internazionale a trasportare 
una <irossa valigia diplomati 
cu contenenti' numerose armi 
e transitata all'aeroporto ili 
Fiumicino grazie alla compii 
i ita di un ainbas.iatore. Se 
(ondo Klein, clic non si clif 
l'onde ;n altri particolari. 
questo sareblw un canale so 
• inoliente usato dai terroristi 
per tra.s|)ortare armi. 

Questo ambiguo personat; 
fiio fece fila parlare di sé un 
anno fa. quando inviò a Ro 
ma al corrispondente del 
r Dei- Spicfii-I «• una lumia 
memoria, assieme alla sua 
pistola. •< Troverete senz'altro 
strano — esordiva il terrori 
sta — che io accompagni 
questa lettera con un revol 
ver calibro 0.18 e con le sue 
munizioni. Per di più da pai-
te ili "uno che è capace di 
ofini ti|>o di violenza" e che 
non dovrebbe buttare via i 
suoi "attrezzi di lavoro" ». 
Kiein proseguiva dicendo che 
aveva abbandonato l'attività 
terrori stL;i e che inviava 
quei fornii por * risparmiare il 
salto nella clandestinità a 
quei compagni che hanno u 
na immagine della guerriglia 
urbana diversa da quello chi-
poi è nei fatti. Perche chi ha 

ancora in sé una scintilla di 
.sensibilità politica. . appena 
entri in questo liiro ne voglia 
uscire .schifato ». 

Con quella memoria Kiein 
avverti che stavano per esse 
re assassinati due rabbini te 
deschi e rivelo che * 'a i»uer 
rijlia tedesco occidentale fa 
di tutto perché i rapporti 
con un i»rup;x) di cui è più o 
meno ou'-ii dipendente, non 
vendano alla luce del sole e 
sia cosi garantiti) l'appoiitiio 
logistico... >. 

Al di là d e l l ' i n t e r e s s e c h e 
possono .suscitare queste di 
ch'arazioni. la magistratura i 
taliana l'anno scorso si oc u 
|K) del caso poiché fu accet
tato che il pacco con l,i pi 
stola e la lettera inviata a 
Roma ila Klein era .stato 
spedito da Milano Ma noi le 
indaiiini annefiarono mi soli 
to palleiiaiamento di compe 
tenze tra i L'indici della < ani 
tale e quelli milanesi. (Ili in 
ici''-oriti che seguono il caso 
Moro, a quanto -i è appreso, 
hanno invece r i>:<'s<» in esa
me la vicenda nella .speranza 
di ricavarne elementi u'ili. 

Stamattina tornirà a Roma 
— anticini'Hilo di una dei ina 
di L'iorni il rientro dalle ferie 
— i' consiglieri' istruttore A 
cliille Clallucci. che dirine IV-
ouipo di tnxjistrat ' impegnati 
nel caso Moro. Kali dovrà 
oc-unarsi della prossima 
trasferta dei giudici in Ksjitto 
e ilnvrà inoltre dei-idere se 
rinviare a «.'indizio fin d'ora 
una parte (''"'li im'iu'-oj: il 
processo, però, n-obabilnn-n 
'<• non rii'tiafilerà 1' véenda 
Moro, ma soltanto le accuse 
d: " cospira/io^* colitica ni" 
diante p ronaz ione -, e v par 
tecipazione a banda armata ». 

I tre del pallone faranno il giro del mondo 

Sergio Criscuoli 

PARIGI - - Ben Abruzzo. Uirry Newman e 
Maxie Anderson, tre americani che ieri han
no portato a termine !a prima trasvolata 
dell'Atlantico in pallone, programmano una 
nuova impresa: il L'irò del mondo in pallone 
in trenta «.orni. 

Il progetto è ancora in fa.se di studio 
— hanno dichiarato ì tre in una conferenza 
stampa tenuta a Pansji all'indomani della 
loro impresa —. Sono ancora molto provati 
delle fatiche sopportate durante i se: giorni 
e le sei notti de! loro viaggio da New En-
«land alle porte di Parigi attraverso i eie!: 
di Terranova, dell'Atlantico del nord, del 
l'Irlanda, del Galles e della Manica. Sicché 
— hanno detto — non hanno fatto ancora 

piogeni circa la durata del loro soggiorno 
in F r a n c a e .stilla data del loro rientro 
negli Slati Uniti. 

Accompagnati dalle mogli che li avevano 
raggiunti ieri sera da Londra in aereo e 
che alia conferenza stampa di oggi indo» 
stivano magliette con la scritta «Doublé 
eagio II >. il nome de! pallone con il quale 
è stata compiuta 1'.inprosa, i tre avventurosi 
industriali americani hanno raccontato che 
il momento più brutto della tra versata e 
stato, ne! terzo giorno di viaggio, durante 
il sorvolo dell 'Irlanda, quando una brusca 
ondata di freddo ha lat to diminuire la 
quota del pallone da ottomila ad appena 
mille e cinquecento metri. 

Il corpo è stato ripescato a 130 chilometri di distanza La tragedia di Torino 

l'morto annegato il bimbo romano MtaJ»*- = m 
scomparso con l'amico sul Conerò madre e figlioletta 
Non si sa ancora niente del piccolo compagno della vittima - In un primo I Dall'aspetto del frassino la « malattia » 
momento si era pensato a una scappatella da casa - Dieci giorni di ricerche "°n e™ s t a t a r l , e v a t a - P e r l z i a d e l Comune 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Si è conclusa in 
tragedia le scomparsa dal 
centro turistico di Sirolo dei 
due bambini. Massimiliano 
Novelli, romano, di 10 anni e 
Lucio Rocchini di 7 anni, di 
Perugia, che aveva tenuto 
tutti con il fiato sospeso por 
più di dieci giorni. Ieri mat
tina i genitori di Massimilia
no hanno riconosciuto nel 
cadavere ripescato la sera di 
mercoledì scorso al largo del 
eentro balneare di Pineto 
iTeramo», il proprio figlio. 
Non si hanno invece ancora 
notizie dell'altro piccolo, ma 
si presume ormai con lar 
i?o margine di certezza — che 
anche lui abbia fatto la ste.s 
sa terribile fine. 

In un primo momento i 
carabinieri di Pineto che a 
covano r i p e s a l o il corpo, a 
vevano diffuso la notizia che 
si tratto.va di una bambina 
Solo nella .--orata d: giovedì il 
maresciallo dei CC si e ri 
cordato della notizia letta il 
giorno prima su il: un quoti
diano de: due burnì).ni .scorri 
parsi da tant i giorni dal 
centro balneare della riviera 
de! Conerò ed ha telefonato 
ai Ronitori. Po: come abbia 
mo detto !a tragica confer
ma 

Ieri mattina all'ospedale d: 

Atri, dove la salma era s ta ta 
trasferita, i medici hanno ef
fettuato una prima autopsia. 
Sul corpo, che si presentava 
in avanzato s ta to di decora 
posizione, non c'erano tracce 
di traumi. Sulle cause della 
morte il referto parla di a 
sfissia da annegamento. 

Una tragica fine che ha 
drammaticamente spezzato il 
filo di .speranza a cui ancora 
i genitori e un po' tutt i gli 
abitanti della località balnea
re erano rimrsti aggrappati 
in questi lunghi e angoscianti 
giorni. 

Da quando era s tato dato 
l'allarme carabinieri e poli 
zia. aiutati da centinaia di 
volontari, avevano battuto le 
zone impervie d'I Monte C<> 
nero e le campagne limitrofe. 
Sin dall'inizio (di Massimi 
liano e Lucio non si avevano 
più notizie dal pomeriggio di 
martedì 8 agosto) i genitori 
si erano detti certi che i due 
piccoli erano s d i r a m e n t e 
scappati da casa, «pinti dalla 
loro sete di avventura e dalla 
vivissima fantasia Erano 
convinti cioè che volessero 
raggiungere Genga. un conni 
ne montano della provincia. 
dove alcun: giorni prima e 
rano stati con le loro rispot 
tive tamiglio a visitare le 
grotte sotterranee d: Frasai 

Per giorni e giorni si eia 
battuta la zona (anche con 
l'ausilio di unità cinefile e di 
un elicottero dei Carabinieri». 
Ma era come se i due si fos 
scio volatilizzati. 

Più le ore passavano più la 
disperazione dei genitori 
cresceva, anche se tenaie-
mente rimanevano legati alla 
speranza di vedere conclusa 
felicemente la vicenda. Nei 
giorni scorsi in due occasioni 
la mamma di Massimiliano 
Novelli aveva lanciato un 
drammatico messaggio radio 
fonico. « Massimo, mamma ti 
aspetta a casa. Sono qui 
sempre vicino al telefono — 
aveva detto commossa, con 
vinta magari che il suo fi 
glioletto potesse ascoltarla - -
poni fine a! tuo gioco, n tor 
na a casa ». 

Negli ultimi giorni, sfamate 
tutte le possibilità di nn t rac 
ciarli nella zona interna 
iGenga dista circa 90 chilo 
metri dalla località costiera 
dove villeggiavano», si ora 
tornati a cercare p:ù vicini a! 
maro, lungo li- pendici dei 
monte Concio Erano stati 
ispezionati senz»i sosta tutt i i 
ripidi sentieri che portano al 
mare, gii anfratt i . : piccoli 
burroni Ma niente, anche 
qui. dei due nessuna tra-eia. 

Ci si può domandare por 

che tin dall'inìzio non si ora 
dato molto credito all'ipotesi 
d i e ì due si Tasserò gettati in 
acquo per fare un bagno. Ma 
in que! pomer.ggio ventoso 
di dici-! giorni fa nessuno a 
vova visto i due tuffarsi e 
poi si pensava che. visto 
lo brutte condizioni del mare. 
non avessero osato sfidare le 
ondo. 

In quo! pomeriggio inoltre 
Massimo o Lucio erano usciti 
dicendo in casa ohe andavano 
a provare il loro aeroplani 
no di plastica. Invere, pure 
in presenza di cattive condi 
zioni meteorologiche lil gior 
no prima c'era stata una 
grossa mareggiata e ancora 
spirava un forte sr:rocco». : 
duo si sono tuffati Proba 
hilmente il forte vento il ha 
presto sospinti verso il largo 
o poi la forza delie oralo ha 
avuto f.ieilp sopravvento sulla 
fragile rcsistenz.! dei duo ra 
gazzi. 

I marosi hanno poi tra 
.sportato lontano il corpo di 
Massimiliano ile ricerche :n 
mare dì Lucio proseguono». 
sino al ritrovamon'o dopa i 
tra .-ora ad oltre 130 chilo 
metri dal luozo dove trascor 
reva .serenamente !e \acanze 
con la propria famiglia 

Marco Mazzanti 

TOKIXO — (Ili abitanti di Santena sono ancora scossi por la 
terribile disgrazia verificatasi gin\eili jvuncriggm al parco C'a 
vour. dove un altiero secolare è improvvisamente rovinato ad 
doss<> ;1 una giovane donna ed alla sua bambina di IH mesi, uè 
adendole entramÌR\ I rappresentanti del Comune di Torino. 
elio e proprietario dell'arca \erde . si chiedono corno mai la 
pianta, un frassino alto quasi trenta metri, sia sfuggita al con 
troll.» che la so/ione * giardini o alberate » doU'Amministra/io 
no comunali' esegui in aprile. Molti alberi vennero allora abbat
tuti. perché troppo vincili e me/./i marci, mentre quello caduto 
ieri venne lasciato in piedi, forse perché nessuno, a causa della 
sua particolarissima conforma/ione, potè notarne lo stato di 
marecscon/a. 

Si tratta, infatti, di un raro esemplare di pianta gemella. 
comjxista di due tronchi, uno ilei quali, quello sano, copriva a! 
la \ ista quello interno e malato, roso dagli insotti. Anche i rum: 
e lo fronde a \ t \ a n o un aspetto i he non [yiteva lasciare iiiiiiw 
jiinare che il frassino fosse così malandato. 

Ci sj t-biede con raccapriccio quale immani propor/.oni 
avrebbe pututo premiere la tragedia. •*• il fusto a\ess<> ceduto 
qualche giorno fa, quando il parco ora quotidianamente popò 
lato da decine di bimbi partecipanti alle gito in campagna or 
g.ini.vaic dal Colmino il Tornio nell'ambito delia manifi-sta/Mi 
ne t Estate raga / / : *. 

I-e ;>owre vittime del luttuo-o cp--«*!.o non hanno probabil 
inente avuto nemmeno il tempi> di accorgersi d; quanto ^!m.i 
ai cadendo. Federila Miis.su. 27 anni, ora .seduta MI d: una pan 
i-i'iina accanto alia carrozzina ;n cui r;po-a\a IH figloletia Lati 
ra di l't UK'S;. quando I"a!l>oro ha subitaneamente ceduto, crol
lando addosso ad entrami*- uccidendole. 

L'.\(<UI..\ — Se avessero sa
puto gli oi's. bruni. 1 camosci 
d'.\t>ru//.o. le tordolo. li- |>oia 
ne. i picchi verdi av rebDcro 
tremato e si siri boero tinta 
nati nei più union anfratti 
dei Ixischi A tri mare, ma 
d'ira e stato invece il duci 
loie liei parco Na/umalc d' 
Abruzzo, Kraiuo T>»>s . quau 
ilo ha Visto i he la Regione 
aveva incluso nell'elenco delle 
località aperte alla < iuvia U n 
cinque comuni clic rientrano 
nel comprendono ilei ji.irio 
Leggeri' quei nomi l Posi asse 
roli. Canale, Tempio. Villetta 
Maria. Molino d'Opi» e attac-
i arsi al telefono e stato ttilt ' 
uno. Poi. si seno mossi i con 
siict. oiL'ani-nu di difesa c o 
logici. |>cr far cancellare mi 
mediatamente quel * deplori 
vole errore v. sinonimo lii via 
libera a stiagi inenarrabili m 
una iloi'e poche /olle protette 
ilei nostro pae-e 

(gualche ora do|>,> gii ani 
mal' avrebbero tirato un so 
spiro di sollievo; i cacciatori 
invece, restavano con l'amaro 
m Ixiica. pensando alle tanto 
Ivlle specie che avrebbero |>o 
tutu infilare nel carniere, sen 

| /a ne;>puiv passare per bra--
i cimieri. La Regione, infatti. 
I accortasi della spaventosa 
| iinffc diramava un comunica 

to. tramite il intuitalo prò 
unciale della caccia nel 
quale si specificava che quel 
le zone erano protette per log 
gè e solo per uria svista era 
no finite nell'elenco. 

La tardiva ripara/ione non 
elimina la preoccupazione che 
un « caso • di tal genere su 
v i t a in chi si batto per la 
difesa dell'ambiente. Intanto 
almeno tre sono le cose che 
colpiscono in questa grottesca 
vicenda. La prima è che c'è 
un assessore regionale, nella 
fattispecie il socialdemocrati 
co Sprecacenore. il quale, pur 
o.-cupandosi ili sport e turi
smo (e quindi anche di t va 
Iori/zare » e non di ilistrug 
gore il parco) ignora a tal 
punto la geografia de'la sua 
regione, da consideri re zona 
franca per cani e fucili prò 
prio quella che dovreblH* sire 
imamente difendere da qual 
siasi attacco. La seconda è 
che si proceda alia stesura di 
un calendario venatorio senza 
consultare la dire/ione di un 
parrò cosi importante come 
quello d'Abruz/o: ii direttore 
di un onte ili tal fatta è certo 
competente in materia di di
vieti molto più di corti fun 
zionari. l-a ter/a è che le 
aree naturali protette nel no 
s'ro paese sono talmente as 
sodiate ilio solo un control
lo rigoroso degli amministra
tori ma anch'- delle popola 
zumi locali può veramente ili 
fenderli dalla distruzione. 

II pareti nazionale d'.Vbrnz 
zo è forse esemplale propr o 
per la storia delle devasta
zioni a'Ie ini,ili è stato sotto 
posto in nomo di un malin 
toso .senso del turismo Inau 
gurato MI iniziativa privata il 
!» settembre del I!»22 ha una 
superficie di 2!».Ifi0 ettari 
comprc-a in 17 coniiin< ed e 
ritenuto dai naturalisti * il 
nar io p:u interessante d'Ita 
Ì:a -. 

K" ancor PIÙ imjM rdo'iab: 
lo che la Regione dimostri 
tanta disinvoltura m un tem.t 
di tal genere. Non b sogna 
dimenticare che proprio le re 
gioni dovreblv.-ro in flit uro gè 
stiro p.in hi e riserve natii 
rali: ri" bisogna dimenticare 
che ci soia» forze '-he « ' i t a 
no di impedire tali passaggi 
il: fiotcrc. addii ondo . ir:» 
nv n'az oni speciose. F.p;-on. 
«olile (j li Ilo de! par--(i n.izt'» 
ria .'e d'Vbruzzo però rischia 
•io di aggiungere legna al 
fuoco di questi opj)os;tnr:. 

T O R I N O - - Il .sostituto 
p rocu ra to re della Repubbli
ca dot t . Corsi, ha spiccati» 
oggi un ordino ili c a t t u r a 
con l 'accusa di omicidio vo 
l o n t a n o nei confront i del 
g .ovano a g e n t e di polizia 
che l 'a l t ro ieri, nel pieno 
cen t ro di ' l 'ormo, uccise 
con un colpo di pistola un 
g iovane tu r i s ta belga a 
passeggio con la moglie 

La decis ione del magi 
s t r a t o tor inese che condii 
ce l'inchiesi.» e s t a t a prò 
sa al t e n n . n o del l ' inferro 
g a t o n o avu to in g io rna t a 
con l 'omicida e dopo aver 
a sco l t a to a n c h e la versici 
ne ci*Un giovane moglie del 
la vii luna e degli al t r i te
s t .moni . ainii '! del l 'anel i to 
L 'ordine di c a ' i u r i ha rag 
.giunto il g iovano a g e n ' o 
ri"lle c a m e r e di puniz ione 
della c a s e r m a di pubblica 
s i eu re / / a di via Voglia, do 
v'e r inch iuso da mercoledì 
sera. 

C o n t r a r i . u n e n t e a qual i 
to previs to e salvo ripeti 
s .unent i del l 'u l t ima ora. 
il sopra l luogo in via Cor 
na ia d a v a n t i alla omon ima 
c a s e r m a dei ca rab in ie r i . 
dove è a v v e n u t o il de l i ; lo . 

oggi non sa rà e f f e t t u a ' 0 . 
l . 'omiivdio del tu r i s t a bel

ga. F r a n k Calson. a v v e n n e 
ali . 21M5 di mercoledì 
scorso. 11 g iovane , dopo 
aver pos t egg ia to il propr io 
» c a m p e r » in un corso di 
Torino, ins ieme albi mogi.e 
deciso d. fare un giro per 
le vie de! c e n t r o Men t r e 
la coppia passeggiava in 
via Cornai.», q u a t t r o giova
ni. Ira i qual i a n c h e 1' 
a g e n t e di PS T o m m a s o Col
letti . di 20 a n n i , che viag
g i avano a bordo di un.i 
• A 112 ». l a n c i a r o n o all ' in
dirizzo della d o n n a a lcun i 
pe san t i c o m p l i m e n t i . 11 
mar i to , ges t i co lando con la 
man i , foco c e n n o agli oc
c u p a n t i de l l ' au to d: allon
t a n a r s i . A ques to p u n t o il 
Collett i sceso da l mezzo e 
l en to di ciualilicarsi esiben
do la tessera , ma il turisi a 
non lo capi . L ' agen te 
es t rasso allora dal borsello 
la pistola d 'ordinan/ .a . u n a 
B-Totta cai !» e. men i re 1 
due si s p i n g e v a n o a vicen
da. d a l l ' a r m a , con proiet t i 
lo in c a n n a o senza sicu
ra. pa r t i un colpo che rag
g iunse il Calson al la tes ta 
ucc idendolo a l l ' i s t an t e , 

Nella Corsica Meridionale 

Emanuele di Savoia spara 
e ferisce un turista 

! Una rissa per una barca - Le i ndag in i de l la pol iz ia 
francese - Le cond iz ion i de l g i ovane tedesco co lp i to 

BONIFACIO - Vittorio Kma • 
nuolo ili Savoia, nipote di Vit
torio L'inaimele III. ha ferito 
stamane. ion un colpo di c^ 
rabina un giovane tedesco di 
Iti anni che studia a Roma e 
che Ita riportato gravi fonte. 

Questa la dinamica dell'epi 
sodio, come è stato rn ostruito 
agli inquirenti. Il Savoia, se
condo il suo stess<» rai conto. 
si trovava a latrilo del proprio 
yacht, agli ormeggi vicino alla 
sua villa, nell'isola del Cavai 
lo. quando si è accorto — era 
verso le 11 di notte — che man 
cava un;i scialuppa. Armatosi 
di una carabina Io «nsvi Sa 
voia si è mosso alla ritorca 
del natanti- e alla line l'ha no 
tato accanto ad un altro si-a 
fo. Allora ha ablxrdato l'ini 
bari azione ma dalla carabina 
gii Siireblx' sfuggjto acciden 
talmente un colpo, ferendo ab 

bastanza gravemente lo stu
dente Il giovane, identificato 
per Dirk Ceerd Hamer è sta
to trasportino presso la clini
c i d. Porto Vecchio. 11 nipote 
di Vittorio Kmanuele è stato 
interrogato per tutta la matti
nala dai gendarmi. Secondo 
altre testimonianze- Vittorio 
Kmanuele ili Savoia. i>er re-
cuperare la propria barca. 
avrcblio letteralmente abbor
dato t re grandi barche cari
che di gitanti italiani. In que
sta fase i) Savoia .sarebbe ve
nuto alle mimi con un medico 
e. subito dof>o. avrebbe fatto 
fumo ferendo lo studente te 
desco i he stava dormendo in 
una delle barche abbordate. 

Vittorio Kmanuele. dopo la 
prima deposizione resa questa 
mattina ai gendarmi di Bon -
fai io è stato ascoltato questo 
pomeriggio. 

Da un gruppo sceso da due auto 

Colpi di mitra contro 
il carcere di Bergamo 

! HKKCJAMO - Raffiche d: 
l nutra e coi pi di pistola sono 
I stati spara ' ! ieri sera contro 
j una seni.nella dei nuovo ear 

c-re giudiziario d: Bergamo. 
alia periferia della citta I. I 

' anelile di custodia, ohe ha n 
' sposto al fuoro. e rimasto il 

le ci C« : a'te-iia'.on sopo 
r iusc ì ! a fugg.re e wtnt- .so 
no V a ' e le fi.t'tu'0 del'»' 
l'Hard;.- carcerar.e. delia pò 
iizia e de; i arani:;:«r: pe: 
r.iitr.ii c.,i.'l. 

ri-rondo una prin.i ruo 
siru.'ione do. fatti, o u a ' . ' o o 
i mque persone, sii-.-e da due 
autovetture s. -mi» inol'r.r.-'' 
m un (ainpo ii; «Trano-uno. 
•.amo al c.trcore, e !ta.n::-> 

' sparato cinque o sei eoipi di 
pistola e .ilcune raffiche di 

' mitra contro una sentinella. 
i he na risposto al fuoco E' 

| staio dato l a . i a n n e e sul 
J posto s(.«>o accor.se auto del

la polizia e liei carabinieri 
1 L'n continzente di agenti di 
! custodia e uscito immediata

mente dai penitenziario e ha. 
(omp.u'.o una battuta nel.» 

' zona 
L' . i- t tntaio ;»>trebbe e.s.se-

re :i!-\s-o in reazione con lo 
s'.»'«> d. •«n-.iono. che si è 
avu'.'i ieri tifi carcere, dovei 
s ino r::ir illusi a ielle dete-
!iU": accusati di n a t i d: tipo 
polii.co Alluni di questi re 

' c o n avrebbero r.fiutato il 
i p.t-.'o m .-e^:.o d: protes 'a 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA DI SAN LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Cdsel'd poMdle numero 1692 - BOLOGNA - A D - Telet'or.o (051) 4 /4 .783 

I l più moderno ed attrezzato Collegio d' I tal ia, maschile e femmini le . Tutte le camere con 
doccia e confor t alberghiero - V i t to sano ed abbondante - Ogni att iv i tà socrtiva - Piscina 
SCUOLA MEDIA e LICEO SCIENTIFICO legalmente riconosciuti - Specializzato par ii RECUPERO 
dogli anni e per I ABBREVIAZIONE del corso degli studi - Signori l i tà - Aria ccndiricmata 
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CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE 

L'allucinante avventura di un giovane romano finito in una setta religiosa 

Quasi morto di fame cercando la «verità » 
ROMA — A F-anccr» C'e-
' I / i . : i v i : n O'if)). l'i '••r.ih, ,• 
linda'a TTICQU'J che a tanti 
altri. C'I'Ì ur.a capita di belgi 
delia >e:r<; deqh t ìlari Kri-
*hr.a-> li-2 r>i"-•';?'». e ' e ro . i,i 
"lo-e ni iiter»,-'i- ;.or tren'n 
Gi'irw <i e intnt't *'>\o d: 
r.-s» ,V<w> e 'U ardila c>n 
rì.'.a cor 'r'n m. >• di~:agr;t » 
ài fj (bùi. ^'.-erand-t rosi ri: 
racp ur.g-'re la « Yer.'à >. Ir. 
r r i o e liniro in clinica d-i,e 
sMri'.'V cercando di curarlo. 
i'.*".•*rio »:e/ T'i.»»ci. Q'.c.r.'.D ;v; 
:>*.vo.Vi-;;ouT<,r.'V ; e-era•:r,r, 
i:.e-te auattn, >. it.rr.aie e 
ir-.pt.•itiKìlp atrio. M'i e un 'ai 
i> che i suoi uenit iri abì>a>,o 
p-j'.'.éT t T'abbracciarlo, che <ia 
n'r.a-i') r.eUc. <i;a cifrò. l:be 
rn — alr-.erj, m Jenna — di 
.ìr.rìarser.e i i ogni v.^rìcnio. 
n>/n obbligato all'uiHliazinne 
della questua o.v >t:d aria come 
ta-ite f.'.g'iaia di gtorani che 
<i arcuano a questi tnlsi 
pr-jjeti. 

Qua'ido gli agenti di poli 
:ia sono entrati nella barac
ca alla ircri^erui della città 
dote Francesco u i t ' i u , li ra-

Lio:: > 'l'ir; ha n'-u'.o ve.vM.re 
la >or;a ii ai:or~i. \epi>'trc 
'•ra i ge'.iiori --or,. >i''iir. ebe. 
via v>l'a guanto. Fra-ice^'o 
re-1crà con loro. Inquieto da 
alcuni anni, non appena far 
C'.:%i Iti -•.Q',!,! d'Uri imberrà 
il r-.iQ'iZio ha .-r'r.pre ter- Vi 
un,i vi'i che lo (i:|i('itiri'i'--(' 
dada 'a"ìiaba F. tra gli / / . T " 
Kri>bna lucor.'ro1 : .v: •.era 
nel luccichio :.n '.*>' r.r-.r.'.T-u-
ie delle ftra'e tra<"<>r<'- ir: 
!<'iij:a \ a roua. deve acer 
p< n*(i''i rh at'cr'a ir <r<;\i 

I.a diffusione di He più di 
? V s v A O ' V religione — al 
culline p''hi anni fa - r.on 
a~ct mia a se ,r<\i*ir<re Manno 
noni a'ta^cinanit: liu'vbini di 
Dio: }h<<io'e della /i., e ni 
fina. Figli di \le>n. per citar 
ne silo alcuni In c<i"iurie 
baino un f.ii'bi nAgari:zao, 

• di cultura indiana: a'mienta 
• zi me macrobiotica, età con 

terr.p'.atira. distacco dai beni 
materiali, rig'ire mitrale. Pro 
mettono la pace intcriore, al 

• trarcno la rivelazione duina. 
la conquista della serenità. 

: prcdi.a'io l'amore per il pros-
i òino. Ma iorganizzazuinv ri 

'errici delle i line ette o't'>e 
d:scc. midi-, a >-r u-ri clic 
fK'O' J:')"o ' ) / . " ' l ' i di 'Cli'jl'i.o 
i' "'l'io. •:! contrario, d: mi 
'.ageriale. 

Inàiriduaio ì'i t pr *: itin » 
a<-ai rn ertalo <ui mercai'i 
dei ;<icn ticciceni'ib — ;XJ.-O 
interiore, appunto, r.'tn Ci"i 
vci.i-i ita. armimi deliesi 
»*' ":o - ne »/ .ru-.n.i .•; quan-
li'a ('le;:,: a,mani >• gio-a 
7̂̂ l̂̂ >7l \pcs<o irti 'rati o de 

lusi. in ceca di una t \ e 
r.t'.i » xujirema e perei// rti< 
sicwan'e. ia'roifa regnali da 
d'il'/ro-e esperienze di 'ìroga 
Ma la mi.'tificazrn.e è ei i 
den'e: duru Mariani) cap't 
della •cita Milione della l.n 
I e dtnr.a mtraprf se due anni 
fa una i era e propria ttour 
ncc, pubblicitaria in F.uroixi 
propri > come «i fa per il 

lancio di in MI irò dir// del 
cinema o di un prodott/i com 
merciale 

ìn Francia. (ìerjnama, Ita
lia cominciarono allora a cir
colare quantità enormi di ma-
mic-.'ini. opuscoli, libretti di-
vulgatm imperniati sulla 

*s'r:tita-' de' dur.. >t" :« eia. 
M d'.'-e. .~en:a Inni t.r'em. 
for.'e d-'Vii r iel'::i',ne ero •'<• 
h'-re per<iwi :mmoria'e l n' 
idea, quella de''a l/>urnee. 
che si ' ii e'.o infelice D ,;•'/ 
ima cura d,sirli:,<.<ic ;-,V m un 
/.pedale di l.t< Angele*. .«r/O 
cn'i;:a'-) nella cura d< eroi-
V'V.O'ir. ri (ii,ru fi Co ire't i 
ad aij-'.re i *;;i rcQts'r- a' 
<!scu indiano che gli ritirò de-
'.n.ln-i:men'e il ;/n-it>ir<.(. 

Ma nel a - r / r / i '.'e.'.'.j M i 
sioi.e. Ci' ar.(be una morie 
r%, .feri<is<j : quella dello -f/-

der.te ritmano Franco V.en 
carelli di 2'~> anni. Il gunane 
fu trovato urci\/t nelle ac-
qve di Va Manca ali ind/,mani 
di un incontro internazionale 
della xorr.i a cui si era re 
calo. Della sua tragica f:i.e 
non ii scpjic mai radia, e ime 
ign'tti re*laToi// i n'imi di 
chi p'cc'ro ti sangue un regi 
Ha e un giornalista di Scic 
York che denunciarono gli 
adepti della Missione acca 
sandali di legami con la Ozi. 

Più tranquilli, ini e ie , i 

lì imbuii 'li /^ o ^iranz m.exto-
lunza. amb t \<a. di ingenuità) 
;,ied,e r-jr-.éì ideg.i adep'.n e 
r b:i^,j tmprc-'i commercia
le. In l'alia vivono ne.la gran
de villa del duca Kmanuele 
i'aneiar.t. c-ni cr';fo da fftchi 
n i ' . ' . a ì' ijg,'i~eccti. nel 
C'iir.n'' Ben re-fi?:, sempre 
corride.'.. letC.rr.t incredibili 
op'i\C'/'.i un pi' divunque. I 
centri ili raToìla dei Joridi u 
troiano in (tcrT.an-a e s'in-/ 
In'n ve-i.s. ìn'.i :ue: 'ir lì ir.r-
' ino p.i. Coni ertiti in rearehi. 
rna<*icci ime'.menti. 

Rag'ìclan'e nelle sue trame 
osewe. nel.e <; ine di deci
ne d: g iivani scomporsi, nel
le nenunee a- der,ne di fami 
g.ic d.-jieraie. la setta dei 
Figli di M/fin guidala dal 
sud coreano Sun Myung M//ori 
che predica lanlicomuni-
nism'i e l'antitslamismn. 
l-a setta appare in Italia nel 
'f.H. proprio quando Monn è 
arrestalo, m America, per 
violenza carnale. 

s. se. 

, ì 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
D Rete 1 
11 

11.55 
13 

13,30 
18.15 

19 
20 
20.40 

22.06 

22.55 
23 

lC> Con Paul De 

Stanley Baker. 
Regia di Y v e , 

MESSA • Dalla Chiesa ileile Pie Dlscepolc del D ivm 
Maestro In Hunia 
I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A 
I L D E S E R T O D I A T A C A M A 
Castro e Carlos Valenzuela 
T E L E G I O R N A L E 
ORZOWEI • (C) - Telef i lm - Con 
Peter Marshall, Doris Kunstmann • 
Allegret 
A Z Z U R R O . C I C A L E E V E N T A G L I 
T E L E G I O R N A L E 
IL MONDO DI PIRANDELLO • « Amori àenzu umore >, 
con Jacques Sernas , Franca Parisi, Armando Francioli. 
Gabriele Ferzettl, Duilio Del Prete, Armando Bandlni . 
Regia di Luigi Filippo D'Amico 
LA DOMENICA SPORTIVA (Ci - Berlino: Telecro 
naca delle finali del campionato mondiale di nuoto 
P R O S S I M A M E N T E - i C i 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 
13.15 
15 

18.15 

18.40 
18,55 

19.50 
20 
20.40 

21,45 
22.40 
22,55 

T G 2 O R E T R E D I C I 
A N G E L O B R A N D U A R D I I N A U D I T O R I O A 
TG2 DIRETTA SPORT - Germania O c c : - (C) - Cam 
plonatt mondiali di cicl ismo su pista - Varese: Cicl ismo 
Tre Valli Varesine - Cortina: Hockey su Ghiaccio - iC> 
T A R Z A N I L S I G N O R E D E L L A G I U N G L A - ( C ) 
« Tarzan nella terra dei g igant i» 
P R O S S I M A M E N T E • ( C i 
L E N U O V E A V V E N T U R E D I A R S E N I O L U P I N - ( C i 
Con Georges Descricres - « La dimoia misteriosa » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
T G Z D O M E N I C A S P R I N T • (C> 
IERI E OGGI • (C) - Presenta Enrico Maria Salerno, 
con la partecipazione di Renzo Arbore e Adolfo Celi 
TG2 DOSSIER - Il documento della se t t imana - iC) 
T G 2 S T A N O T T E 
JAZZ CONCERTO: Treves Blues Band, con Cooper 
Terry • 

O TV Svizzera 
Ore 17: Ippica: Campionat i mondial i ; 18.53: La brava mae
stra; 10.45: Telegiornale; 19,50: Liederabend; 20.40: Il mon
do In cui viviamo; 21.05: Incontri; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
Le inchieste del commissario Maigret; 23: La domenica 
sportiva; 24: Telegiornale; 0.10: Campionati mctidlal! di 
nuoto . 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: Tclesport: 20.30: L'angolino dei ragazzi: 21: Ca
nale 27; 21.15: Punto d'incontro; 21.35: Diciottenni al sole. 
Fi lm con Catherine Soaak, Lisa Gastoni , Olanni Garko. 
Regia di Camillo Mastrocinque; 23.05: Telesport. 

D TV Francia 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animat i ; 19,45: Telef i lm: 20.10: Notiziario: 
20.25: Telef i lm: 21.15: L'urlo della foresta. Fi lm. Regia di 
Edward Ludwing. con John Payne, Agnes Morecheas; 22,50: 
Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

Ore 15: Sport; 17,05: S tra tagemma; 17.52: Cartoni animat i ; ! 
18,05: < r Circhi del mondo; 19: S tade 2: 20: Teleg iornale: | 
20,30: Giochi semsa frontiere; 21,50: Da un paese all'altro. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8: 
10.10; 13; 19: 21: 23: tì- Ri 
sveglio musicale: 6.30: Mu 
siche per un giorno di festa: 
7 35: Culto evangelico; 8.40 
Sulla creata dell'onda: 9.30 
Mes.sa; 10.15. Prima fila. 
10.30 Special. I V-anella: 
11.30: Prima fila: 11.45: Ha 
dio sballa: 1235 Prima fila. 
13.30: Il calderone; 16 Ra 
dlopunk; 10.30: Il caldero 
ne; 17.30: La musica è fatta 
di...; 18: Il calderone; 19.20-
Asterisco musicale; 19,30 
Cavalleria rusticana di Pie 
tro Mascagni, direttore Her
bert Von Karajan; La vlda 
breve di Manuel De Falla. 
direttore Ernesto Hallfter; 
22.15: discoroòso; 23.05: Buo 
nanotte dalla dama d; cuori. 

Zi Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7.3»; 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30: 
10 30; 18.30; 19.30; 22 30; 6: 
Domande a radio 2; 8.15: 
Oggi è domenica; 8.45- Can
zoni per tutti; 9.35: Gran 
varietà: 11: No non è la 
BBC; 11.35: No non è la 
BBC: 12: Revival: 12.45: li 
gambero: 13.40: Romanza; 
14: Piccola storia dell'avan
spettacolo: 14.30: Canzoni 
della domenica; 15: Disco 
azione: 16: Commedia; 17. 
OR2 Musica e sport: 19: 
Tout Paris; 19.50: Opera '78; 
21: Festival di Salisburgo 
1978; 22,40: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 18.45; 
21.30; 6: Colonna musicale; 
6.45: Il concerto del matti
no; 8.15: Il concerto del mat
t ino; 8.50: La stravaganza; 
9.30: Recital del mezzo so
prano Marilyn H o m e ; 10.15: 
I protagonisti; 11.30: Il can-
tamore; 12.55: Disconovlta; 
14: Intermezzo; 15: Come 
se; 17: Orfeo agli Inferi; 
20.05: Festival di Salisburgo 
1978; 21.45: Vivaldi, ma per
chè?; 22,30: Ritratto di au
tore; 23.25: Il Jazz. 

LUNEDI 
D Rete 1 
13 

13.30 
18,15 
19.10 

19,20 
19.15 
20 
20.40 

22,20 

23 
23,30 

iC" - Rassegna 
terribile » 

In ternano 

M A G E L L A N O - ( C i 

IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC-
• <( Sulla nave scuola)/ 

(C) 

M A R A T O N A D E S T A T E 
naie di danza - -<1\ an il 
T E L E G I O R N A L E 

S U L L A R O T T A D I 

QUEL RISSOSO. 
C I O D I F E R R O 

R O B I N S O N C R U S O E ' 

A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 

T E L E G I O R N A L E 

L'AUTUNNO DELLE SPIE - Film di spionaggio -
>< Sull'orlo della paura > • Interpreti: Laurencc Harvey. 
Tom Couitenay. Mia Farro». Harry Handrews - Regia 
Anthony Mann 
L'AVIAZIONE NEL MONDO - iC> - .(Il muro del 
suono » 
T E L E G I O R N A L E 

GERMANIA O C C : - Camp.onato mondiale di cicl ismo 
sii pista 

• Rete 2 
13 
13.15 

17.45 
18.15 
18,40 
18.50 
19.10 

19,45 
20,40 
21,15 
21,40 

22.50 
23.30 

' C i Carbonia. Crede i e nella 
T G 2 O R E T R E D I C I 
I N F A N Z I A O G G I -
speranza 
LISSONE - Cicl ismo: Coppa Agostom 
TV2 RAGAZZI - Pensierini 
ROSSO E BLU - <C> • « L a tromba» 
TG2 SPORT SERA (C> 
I REGALI DELLA NATURA - iC> - « Il senso della 
realtà » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
IL SESSO FORTE - (C) - Trasmiss ione a premi 
JERRY LEWIS SHOW ,< Follie del cinema » 
GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - (C> - Tali El 
Zaatar: La collina eie! t imo 
P R O T E S T A N T E S I M O 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: Ufficio crateri: 19.20 Bini bum barn - Le avven
ture dell'Arturo: Da Clrano; 20.10: Telegiornale; 20.25: O-
biettivo sport: 20.55: J o e . Il delf ino; 21,30: Telegiornale: 
21.45: Enciclopedia TV: 22.40: Campionati mondiale di ci
cl ismo su pista; 23.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15. Telegiornale: 21.35: 
1 pescecani mangiatori di uomini o sono favole?; 22,05: Le 
nozze di Figaro; 22,55: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 16: Il ladro di Monopoly: 16,55: Sport; 18.40: E" la vita: 
19,45- Top club; 20: Te ieg io .na ie : 20,30: Zizi Jeanmaire . 
21,35: Leggere è vivere; 22.35: Catch; 23,05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19,30: Disegni an imat i : 19.45: Telef i lm; 20.10: Noti
ziario; 20.25: Telef i lm: 21,15: Ammut inamento nello spazio 
Film - Recia di Hugo Grimaldi con Will iam Leslie, Dolores 
Fa Uh: 22.50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orario s tanotte 
stamane; 7.20: Stanotte sta
mane; 7.47: Stravagario; 
8.30: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 11.30: Sa
luti e baci; 12.05: Voi ed io 
'78; 13.30: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30 
Fdith Gassion in arte Edith 
Piaf; 15' E... s ta te con no. , 
16.40: Trentatre gir,: 17.05: 
Cromvvell; 17.15- Gli ultimi 
uomini; 18- La canzone d! 
autore; 18 35- L'umanità che 
rìde: 19.15- Un'invenzione 
chiamata disco; 19.50: Obiet 
tivo Europa; 20.25: La Scala 
è sempre la Scala; 21.05: 
Chiamata generale; 21.35-
Estate del festival: Sali
sburgo 1978; 23.10: Oggi al 
Parlamento; 23.30. Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30: 11.30; 12.30: 
13.30: 16 30: 18 30; 19,30: 
22.30; 6: Un altro giorno 
musica: 7.40: Buon viaggio; 
7.50: Un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno musi 
ca: 8.45: Il si e il no; 9.32: 
Romantico trio: 10: GR2 
estate; 10,12: Incontri rav 
vicinati di sala F: 11.32: 
Canzoni per tutt i : 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45 
Il suono e la mente ; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui radiodue; 
15.40: Qui radiodue: 17.30: 
Uno tira l'altro: 17.55: Spa
zio X. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO; 6.45: 
7.30: 8.45; 10,45; 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45; 22. 6: Colonna 
musicale; 6.45: Il concerto 
del mat t ino: 8.15: Il con 
certo del mat t ino; 8.50: Il 
concerto del mat t ino: 10: 
Noi voi loro es tate ; 11.30-
Operistica; 12.10: Long play 
ing: 12.55: Musica per due: 
14: Il mio Prokofiev; 15.30: 
Un certo discorso es tate; 17: 
Musica e mito; 17.30: Spa
zio tre; 19.15: Spaziotre; 
21: I musicisti della rina
scita; 21.45: Libri novità: 
22: La musica; 23: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - t d - Rassegna Internaz.o 

naie di danza Balanchinc-Strawinskv - Duo concertante 
13.30 TELEGIORNALE 
15.55 GERMANIA OCC. (Ci - Cump.onati di nuoto - Finali 

trampolino 
18.15 OCCHI. MANI E FANTASIA tCi < Giorno ,\. 

pioggia » 
18.40 EMIL • (Ci . d a mucca Impazzita » 
19,10 LONE RANGER (Ci Cartoni animati 
19.20 ROBINSON CRUSOE' 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - t O 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 L A C A D U T A D E L L E A Q U I L E K Addio Zar Nico.a » 

il916) - Con Charles Kav e Gavle Hiinnicut 
21.35 AUTOMOBILI E UOMINI - iC> - « Il cittadino F o r d -
22,20 JAZZCONCERTO - (Ci - «Nat ional Vouth Orchestra» 
23 TELEGIORNALE 
23,30 GERMANIA OCC. • iC> • Campionati mondiali d; nuoto 

• Rete 2 
13 
13.15 
18 
18.15 

18,45 
18.50 
19.10 

19.45 
20.40 
21.30 

23 

T G 2 O R E T R E D I C I 
S E R G I O E N D R I G O I N A U D I T O R I O A 
LEGNANO: Ciclismo <C> 
TV 2 RAGAZZI - Ragazzi nel mondo - U R S S . Svela 

C A C C I A A L F A N T A S M A ( C i 

T G 2 S P O R T S E R A - ( C i 

L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS (Alla .-.coperta 
del l 'amore» 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
T G 2 D O S S I E R P R E S E N T A G R A N D A N G O L O ( C i 
PENDULUM • Film - Regia di George Schaefer Con 
George Peppard, Jean Seberg, Richard Kiley. Charles 
Me Graw 
T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 15,55: Campionati mondiali di nuoto; 19,15: Strani espc 
rinienti: 19,20: Yesterday. when I was young; 20: Estate 
sera; 20.10: Telegiornale; 21.30: Telegiornale; 21,45: La 
confess ione - Film con Yves Montatici. S imone Slgnoret. 
Gabriele Ferzetti. Michel Vitold, Umberto Raho. Georges 
Aubert - Regia di Costa Gavras; 23,55: Telegiornale; 0.05: 
Campionti mondiali di nuoto. 

• TV Capodistria 
Ore 19,30 Telesport: 21.15: Telegiornale: 21.35 Tem. 
tualità: 22.05: La villa in montagna: 23: Telesport 

• TV Francia 
Ore 16 Un pezzo raro; 16.55: Sport: 18: Recre .< A 2 > . 
10.40: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30 
Panico a bordo - Un film di Andrew L. Stone con Robert 
Stack. Dorothy Malone, Georges Sanders . Edmond O'Brlen; 
23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animat i ; 19,45: Telefilm 20.10: Notiziario: I 
20,25: S t o p al fuorilegge; 21.15: i l segreto delLo sparviero j 
nero - Film - Regia di Domenico Paolella con Lex Baker. 
Livio Lorenzon; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7. 8; 
10; 12: 13; 11. 17: 19. 21: 23 
6 Stanotte .stamani' 7 47 
Stravagario. 8 40 N'.uita 
nea m u s e a l e . !> Radio an 
ch'io; 11,30 M.na premuta 
incontri inusa-nl. del uro t: 
pò, 12.05- Voi ed io '7B 1105 
M u s i c a . m e n v . 14 .tu 1. br» 
docoteca . !."> I!.. o-'At<- con 
no:: 16 30 L'incanì.ul .noi: . 
17.05 A lo.-.--.ti HI io M.IL'MO 
1745 Love inu.vc. 1!!,C> IJM 
tesi di l inguagg.o. lì' 1;> e l i . 
come dove e ouaiulo, lìi.io 
B.g group.i: 1945- Cuniiont. 
sulla miLiAA. 20 30 Lupe 
iet ta m trenta ninnili , l'I 05 
Chiamata generale. 2135 
Radiouno JAZZ '78 e.-'.atr. 
22. Comb.nazione suono. 
23 05: Buonanotte da.la da 
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO «30 
7.30: 8 30. 9 30. 11 30. IMO. 
13.30: 16 30. 1830. 19 30. 
22.30. 6' Un a tro giorno 
musica ; 7.45 Buon VIAJU.O 
un jx-naiero al giorno; 7 55 
Un altro giorno musica; 8 45 
Sempre più fae !e: 9 32: Ro 
mantico trio: 10 GR2 cstn 
te; 10.12 Incontri r.uvic. 
nati di sala F; 11.32: I! barn 
bino e la p.s.canal:si; 1152 
Canzoni per tutti: 12 10 

Tra.sinis.sion: les ional i : 12 45 
No non è la BBC: 13.40 Ro 
manza; 14: Tra.siin.sslonl re 
eionali: 15- Qui radiodue. 
17,30: Uno t u a l'altro. 17.55 
Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 
7 30: 8 45; 10 45. 12 15. 13.45. 
18 45; 20.45, 0.45: Il concerto 
del matt ino; 8.15: Il con 
certo del matt ino; 850. Il 
concerto de! matt ino. 10 
Noi voi loro e-state; 1130 
Operistica. 12.10. Long p.aj 
ing; 12.55: Musica per due: 
14: Il mio Prokofiev. 15.30 
Un eerto tii.icor^o estate . 17 
I suoni della vita, 17 3o 
Spaziotre; 21: Vivaldi: Ma 
perche? 21.45: Autonzzazio 
ne spesa cattura cani ran 
dagi: 22.45- Mahler: 2.T I 
jazz. 23.40: Il racconto d. 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ, 
a Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE (Ci - Rassegna Internazio 

naie di danza * Pa lanch ine Strawinsky « Agon » 
13,30 TELEGIORNALE 
13,15 CIRCHI DEL MONDO - (C) - « I l circo dei Paesi 

Bass i » 
19.20 ROBINSON CRUSOE' 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 OTTO BASTANO • (C> - « P u n t o foca le» 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO - <C> • Storie di pesci e pe

scatori del Mediterraneo • « A sangue caldo » 
22 MERCOLEDÌ' S P O R T - <C) - Germania O c c : Campio

nat i mondiali di nuoto 
23 T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: I palloncini portasogni; 19.20: La volpe e lor*o 
19.40: Paesagg io c h e cambia; 20,10: Telegiornale: 20.25-
Col lage: 20,55: Intermezzo; 21.05: Giochi senza frontiere 
1&78: 22.20: Telegiornale: 22.33: Campionati mondiali di 
nuoto- Campionat i mondial i di c ic l ismo su strada; 050-
Telegiornale . 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15; Teleg .ornale: 21.35: 
Mezzogiorno di fuoco - Fi lm con Gary Cooper. T h o m a s 
Mltchel l . Grace Kel ly e Caty Jurado • Regia d; Fred Zinne-
m a n ; 23: Te'.espor;. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 TEATROMUSICA • Problemi dello spettacolo 
18,15 TV2 RAGAZZI - Trentaminut i giovani: Specia le 
USO TG2 S P O R T S E R A • (C) 
19.10 T A R Z A N . I L S I G N O R E D E L L A G I U N G L A - ( C ) .( Tar - I 

zan e gli strani visitatori » . i 
19.46 TG2 S T U D I O APERTO ! 
20.40 CARO PAPA' • Telefi lm comico - .t Nessuno e indispcn 

sabile » 
21.06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 • (C> 
22.30 INVITO - (C> - Roy Lichtenste in 
23 T G 2 S T A N O T T E 

I 

Ore 13: Napoleone - Va film di S a c h a Guitry con SachA 
Guitry, Michèle Morgan. Daniel le Darrieux, Cose: ta Oreco. 
Eleonora Rossi Drago. Francoise Amoul . S i lvana Pampa-
nini . Michel ina Presle . Paolo S toppa: 16.30: Sport ; 18. 
Recre « A 2 » ; 18.40: ET la vita: 19.45: Top c lub: 20: Te
legiornale; 20.32: lo . Claudio. Imperatore; 21,30: Quest ione 
d i t e m p o ; 22,30- Telegiornale . 

• Radio 1 
OIORNALI RADIO: 7: 8: 
10; 12: 13; 14: 17: 19: 21; 23. 
6: S tanot te s tamane; 7.47: 
Stravagano; 8.40: Istanta
nea musicale: 9: Radio an
ch'io; 11.30: Come amava 
mo; 12.05: Voi ed io "78; 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
L'eroe sul sofà: 15: Estate 
con noi; 16: Colonia: cam
pionato mondiale di cicli
s m o su strada: 16.40: 
Trentatregin; 17.05: Crom-
well: 17.15: Globetrotter: 
18.05: I viaggi impossibili; 
18.30: L'operetta in 30 minu 
ti; 19.15: Un'invenzione 
chiamata disco: 19.50: Il 
premio Italia ha 30 ann i : 
21.15: Appuntamento con ..: 
20.40: Discretamente una se 
ra d'estate; 21.05: Chiamata 
generale: 21.35: Le vedettes: 
21.55: Antologia di musica 
etnica e folklorlstlca: 22.30: 
Ne vosl iamo parlare? 23 10 
Oggi al Parlamento . 23.15 
Buonanotte dalla dama d. 
cuori. 

• Radio 2 

i -

Ore 19.30: Disegni an imat i : 19.45: Telef i lm: 20,10: Noti- ' 
s tarlo; 2025: Telef i lm; 21.15: La ragazza del Pal io - Film. ; 
R e g i a di Luigi Zampa con Diana Dors, Vittorio G a s s m a n ; i 
B . 5 0 : Notiziario; 23: Montecarlo sera . i 

GIORNALI RADIO. fi.W: 
7.30; 8,30; 9.30. 15.30. 1-2-3*». 
13.30; 1630. 1830: 19.30. 
2230; 6: Un altro g.orno 
musica; 7.50: Buon viagn.o. 
un pensiero a! giorno: 7 55 
Un altro giorno musica . 
8.45: Il si e il no; 9.32: R o 
mantico trio; 10. GR2 Està 
te : 10.12: Incontri ravvici
nati di sala F.: 1132: Car 
ta d'idontitaha: 12.10: Tra 
smlssionl regionali; 12.45: 
Quando si mangia non si 
parla: 13.40: Romanza: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: 17.30: Uno t: 
ra l'altro; 17.55: Spazio X. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8.45: 10.45: 12.45: 13.45: 
18.45: 20.45; 6: Colonna mu
sicale: 6.45: Il concerto del 
matt ino; 8.15: Il concerto 
del matt ino: 8.50: Il concer
to del matt ino: 10: No: voi 
loro estate; 11.30: Operisti
ca: 12.10: Long p lay in?: 
12 55: Musica per uno: 14-
Il mio Prokofiev; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: l i 
bianco e il nero: curiosità 
di tastiera: 17.30: Spazio
tre; 21: Festival del d u e 
mondi: musiche danubiane: 
22: Libri novità: 22.15: Paul 
HIndemith: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
13 

13.30 
18.45 
19 
19,20 
19.45 
20 
20.40 
21.35 
22.05 

23 
23.30 

MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna Intcrnazio 
naie di danza - Ralanchme-Strauinsky - «Viol i l i con-
certo » 
TELEGIORNALE 
L ITALIA VISTA DAL CIELO - (Ci - Puglia 
NAPO ORSO CAPO - « Operazione talpa » 
ROBINSON CRUSOE' 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • <C> 
TELEGIORNALE 
ESPLORATORI (C) - Alexander Von Humboldt 
PAROLE E VOCE - iC i • Crist iano Malgloglio 
LE INDIE DI QUAGGIÙ' - Un viaggio oltre il folclore 
-i II maiale di Sant 'Antonio » 
T E L E G I O R N A L E 
GERMANIA OCC. - Campionati mondiali di nuoto - <C> 

• Rete 2 
13 
13.15 
13.15 

18,30 

13^0 
19.10 
19.45 
20.40 

21.15 
22.05 

22.55 

23.30 

a TV Svizzera 
Ore 19.15 II n.Ostro: 19.20 Puzz.e - L'ape sperddut*. 
20.10: Teleg .ornale . 20.25: Il mondo in cui viviamo: 20.35: 
QjAlcosa di nuovo; 21.30 Telegiornale: 21.45- « L a con
f e s s i o n e * . 22.45 C^mp:onat: mondiali d; nuoto; 0.15; Te 
ìeg iomaìe . 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi: 21.15. Telegiornale: 21.35 
D.vorzla lui, d.vorzia !e: 
Burton. Gabrie le Ferzett: -
Cintr.otes: 23.50: Te.esport . 

Film con L'.z Tavlor. Richard 
Regia di John Hopkins; 23.20: 

• TV Francia 
Ore ;ó- Ricordi al p.-esente. 16.55: Sport: 13. Recre * A 2 •-: 
13.40. E' la \ . ; a . 19.45. Top club; 20. Teleglornaie: 20.30: 
L'armata de'.'e ombre - Un film di Jean-Pierre Melvi. le. 
Interpreti- Lino Ventura. Paul Meurissc, S imone Signo
re:. J e a n P.erre Cas ìe l . Ser^e Reggiani . Claude Mann: 
22 50: Tele.-.ornale. 

• TV iMontecarlo 
Ore 19.30. Disegni an imat i . 19.45: Telef i lm; 20,10. Noti
ziario; 20.25: Nata l ibera: 21.15. Accadde tra le sbarre -
Fi lm Regia di Olorglo Cristall ini con M a n e m m a Bardi. 
Lauro Gazzolo. Checoo Durante; 22^0: Notiziario; 23: 
Montecarlo «era. 

T G 2 O R E T R E D I C I 
GINO PAOLI IN AUDITORIO A 
TV2 RAGAZZI - I tre moschettieri , con Paolo e Lu f 
eia Poi! , 
A L L A S C O P E R T A D E G L I A N I M A L I - (C t « I I ca | 
vallo « 
TG2 SPORTSERA iC» , 
KONNI E I SUOI AMICI - ,( La v i s i ta» ' 
TG2 S T U D I O APERTO 
NICK CARTER. PATSY E TEN Presentano: Super 
gulp ' 
VIDEOSERA - <C> - r Mille e una v i t a » 
GLI INFALLIBILI T R E - Tele f i lm: « J a c k il pazzo» 
ATTORE SOLISTA - Uso Pagliai « II bugiardo » ci. 
Jean Corteau Adr.ana Asti « I l fantasma di Mar*. 
ella » d. Jean Cocteau 
T G 2 S T A N O T T E 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8. 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 21: 23. 
6: Stanotte s t a m a n e ; 7.20: 

Stanot te s tamane; 7.47: Stra 
vagarlo; 8,40: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
m:o tipo; 12.05: Voi ed io 
'78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Vita e morte delle ma
schere Italiane: 15: E . . sta
te con noi; 16.40: L'incanta 
diavoli: 17.05: Alessandro 
Magno; 17.40: Lo sai? 18 30 
Un film e la sua musica: 
19.15: Peccati musicali: 19.50-
Incontri musicali del mio 
tipo: 20.20: Processi menta 
li; 21.05 Chiamata generale. 
21.35: Notti d'estate; 22. 
C o m b i n a t o n e suono: 23 05. 
Buonanotte dalla dama d. 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO d ju . 
7.30: 8.30. 9.30. 11.30. 12.30; 
13.30. 16.30; 18.30. 19.30; 
22 30. 6- Un altro giorno 
mugica: 7.40 Buon viagz.o 
un pensiero al g.orno: 7 55 
Un altro g.orno musica . 

E 45 Estate dcd.c: note: 9.32' 
Romantico tr.o; 10. GR2 
o l a l e : 10.12 Ir.contr. ravvi 
cinati di .sala F . 11.32. Car 
;a d identitalm; 12.10. Tra 
.-missioni regionali: 12.45 
No non e la BBC; 13.40: Ro 
manza; 14: Trasmissioni re 
Rionali; 15: Qui radio due: 
15.40: Qui radio due; 17.30: 
Uno tira l'altro: 17.55: Spa 
z:o X; 18.33: Archivio so 
noro. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.43; 
7.30: 8.45; 10.45. 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 6.45: Il concerto 
dei matt ino; 8.15: Il concer
to del matt ino; 8.50: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi 
voi loro estate: 11.30: Ope 
r.atica; 12.10- Long play 
mg. 12.55: Musica per c o 
que e per sei e per ot to: 
14: Il m:o Prokof:ev; 1530: 
Un certo discorso e s ta te : 17: 
Il se t t imanale dei bambini; 
1730: Spazio tre; 21: Otel
lo di Gioacchino Rossini: 
23.40: il racconto d: mez
zanotte. 

VENERDÌ 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - »Ci Rassegna Internaz.o 

naie di danza - « Il trionfo della morte » di Ioneaco 
13.30 TELEGIORNALE 
15.30 BOLOGNA • BASEBALL - iC» - Italia Australia 
18.15 CANNON - (Ci - a Sui monti del Colorado» 
19.05 TURISMO PER TUTTI - (Ci 
19.20 ROBINSON CRUSOE' 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - «C» 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 PING-PONG - (C\ - Confronto su fatti e problemi d a l 

tualita 
21.35 IL 13 NON RISPONDE Film Regia di Henry Hat ha 

way • Con James Cagney, Annabella. Richard Conte. 
Frank Latimore 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

« L a scuola non prepara a. 

Cartone animato 

13 T G 2 O R E T R E D I C I 

13.15 I L P E Z Z O D I C A R T A 
lavoro » 

18.15 TV2 RAGAZZI - Il trucco c > 
18.45 L'INCONTRO DEL SECOLO <Ci 
13,50 TG2 S P O R T SERA - i C 
19.10 BATMAN - iC» - Telefi lm 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO - (C» 
20,40 GIOVANE DONNA DEL 1914 - Con Jutta Hoffrr.an.. 

e Klaus Piontek - Rcg.a di Egon Gunler 
21.45 MP B4 ALLA RIBALTA - .C i - Un programma di mu 

sica brasiliana 
22.45 DOC - (Ci - « U n a dichiarazione a \ \ e n t * i a -
23.30 TG2 STANOTTE 

[ ] TV Svizzera 
Ore 19.15. La squadra te levis iva. 19,20. Hop • Due mi.-ara. 
d; anni in otto minuti; 20: Estate sera; 20,10: Telegiornale . 
20.55. Il Reg .onale: 2130: Telegiornale: 21.4-5: flam e Sal i ) : 
Il c o m ò di ant i lope: 22.40: Spazio *78. 23.30: Campionat . 
mondiali di nuoto; 0,10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15. Telegiornale: 2135 
Operazione segreta. Fi lm con R u s i Tamblyn, J a n Sterl ing 
John Drew Barrymore, Mamie Van Doren - Regia di Jack 
Arnold: 23: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 16 II piccione; 16,55: Sport; 18. Recre « A 2 » . 18,40 
E' la vita: 19.45: Top c lub: 20: Telegiornale: 2030. Bergcval 
e figli. 21.30: Ah! Lei scrive, 2230: Telegiornale. 2237: L.. 
sedia \ u o i a . Un film di Pierre Jal iaud. 

• TV Montecarlo 
ORE 1930: Disegni an imat i ; 19.45: Telef i lm. 20.10: Notiziario; 
20,25: Telef i lm: 21.15: Prene i ia dell 'estate. Fi lm - Regia dì 
Luigi Zampa con Vittorio G a s s m a n . Sandra Milo; 22.50: 
Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7; 8. 
10. 12; 13. 14. 17: 19. 21: 23 
6. Stanotte s tamane; 7.20 

Stanotte s tamane; 7.47- Stra 
vagario: 8 40 Istantanea 
musicale; 9 Radio anch'io. 
11.30: Una ragione alla voi 
ta; 12 05 Voi ed io 78. 14 05 
Radio uno jazz '73 e.-'atc : 
14.30: Invito .ill'a.scolto del 
la musica folk. 15 E . .stai* 
con no:: l»">4<r Trentafrep: 
ri: 17.05 Parata d. cornine 
d e ital iane. 18u5 Chan 
xinierf a confronto. 19.15 
Radiouno i»Z7 78 t s tate . 
20 25 Catiz» ri! italiane. 
21 u v Concerto .-..nfon.co; 
2.110 Ojjt! al Parlar.ien'o; 
23.15 Buona :.<-
ma d: cuor.. 

eia. •» da 

ZI Radio 2 
GIORNALI RADIO fi 30. 
730. 8."V'. <j.i'j. : ; 3u. :_• io . 
13.30. lò.'iO; ìe.Ti. V.'Vl. 
223<i. 6. L*:i a.' <> .r orno 
mui ica . 7 45 Bu ii •...:-•..'o. 
un pims't .o al .' 'CIÌO: 7'>5 
U:i altro -• urlio l:l'l.-r«. 
8 45 Ixiiip.-. :J.U .' ( -i.«\ :*'<2 
Ro.nantiro T <>. :<• (»f?2 
e.-:^:e. :>J 12 I..co..*r. r.u-
\ c'r.a:: ri .--•.."i V . \\ 32 
Carta d .de.r.:i-«l..«. :.'IO 
rra.-:n,.s. mi: r'.-on.i i. 12*5 
11 racconto de! \ene.-d:. 13: 
D.scos.':da: '.3 40 Ro:r a n / a ; 
14: Tr*£rr...-.i;.or.: reg.o.i.il!; 
15: D.scosf.da: 16 37 I. quar 
to diritto; 17.30. Uno t r a 
l'altro; 17.55. Spaz.o X 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO; 6 45: 
7 30 8.45. 10.45. 12.45; 13 45. 
18.45: 20.45. 6 Colonna mu
sicale. 6 45 II concerto del 
matt ino: 8.15- Il conctrto 
del matt ino; 8.50. Il conc .r 
to del matt ino; 10: Noi voi 
loro estate: 1130: Un'amo 
log'a d! musica operi«t'.ca; 
12 10 Long play .nz . 1255 
Mugica per uno. 14 li m o 
Prokofiev; 15 30 Un certo 
discorso estate; 17 La lette
ratura e le idee: 1730 Spa
n o tre; 21: Musiche d o g g . ; 
22.15: I concerti di John Se-
bastlan Bach: 23 II JJ 
23.40: Il racconto di 
notte. 
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Il film « Viburno rosso » questa sera sulla Rete 2 

Sciukscin, 
il volto 

dell 'uomo 
sovietico 

Nella sua opera si riflette un mondo 
soggetto a grandi trasformazioni 

C'iti la proiezione del 
film Viburno rosso (liete 
2. ore 21,35) si conclude 
questa sera il ciclo che la 
televisione italiana ha de 
oleato a V asili Sciukscin. 
Sulla figura dello scom
parso scrittore regista atto
re contadino sovietico, pub-
blichiamo un articolo del 
responsabile della nostra 
redazione moscovita. Carlo 
Benedetti. 

MOSCA — Diceva V'alili Ma 
karovic Sciukscin: / K' pro
prio \ero. per strada mi ri
conoscono COMIC attore. Ma 
quello clic è ancor più UI'.J-
rissante e che dicono .subito: 
Ma, certo, non siamo stati 
insieme al Nord? Il viso è 
molto familiare... i>. Cosi, a 
prima vista, si carat teru/a-
va subito l'attore: coni» un 
uomo della strada, uno ilei 
tanti in questo immenso pae-
.se di colcoliani e tecnici, si
bcriani e abitanti di città do
ve l'età med ;a .si agtfiia. spes
so. sui venti-venticiiique an
ni. Un viso, quello di Sciuk
scin. « tipico > e rispondente 
a molte caratteristiche socio
logiche dell'URSS d'oggi, che 
vive il momento delle grandi 
trasformazioni economiche e 
.sociali. Un viso, diciamo, di 
autista o di bjscaiolo. di di
rettore di mia scuola di cam
pagna o di nuovo inurbato in 
una città-periferia dove le be
tulle lambiscono le strade an
cora calde di asfalto. 

Sciukscin è divenuto, sin 
dalla prima apparizione nel
lo schermo, il personaggio ti
pico di una certa Russia, di 
un certo modo di vivere, pen
sare. agire. La sua mimica 
e i suoi movimenti, i suoi 
sorrisi improvvisi, il muove
re delle sopracciglia... Forse 
un meccanico? un pescato
re? un agronomo? un mac
chinista? * Ala. no — ripete
va —: diciamo uno dei tan
ti ». Cosi, a poco a poco, si 
è conquistato il successo: dal
le pagine delle riviste alla 
pellicola, dai libri alla regia. 
Ora se ne parla ovunque, si 
sottolineano aspetti diversi e 
si cerca di interpretare le 
sue opere (e. come sempre 

accade in casi del genere. «.: 
registrano imprecisioni, sto
nature e. quel che è più gra 
ve, anche deformazioni). 

Sciukscin era lontano dalla 
moda delie interpretazioni cri
tiche. Ripeteva che il giudizio 
dei critici era si importante. 
ma non tanto da modificare 
puisitri e tendeiue. Puntava 
al fdtto. alla notizia, al ino 
mento, ma teneva presente Io 
obiettivo generale. 

In vita l'attore regista era 
considerato un bgtopisatel. e 
cioè scrittore del vivere quo 
titliano, del mondo di chi ci 
circonda: egli era apprezzato 
come autore felice, che ave
va a\uto quasi la fortuna di 
azzeccare alcuni filoni e di 
portarli avanti con un suo 
taglio. Ora, a posteriori, è 
imponibile dare un giudizio 
generale sul personaggio: 
scrittore? attore? regista? E' 
chiaro che la scissione è im
possibile. Sciukscin — si può 
risjK)ndere in due parole — 
è stato una .sintesi. 
• /affe t tuoso ricordo che i 

sovietici tributano oggi a 
Sciukscin non va solo al re 
gista, all'attore, all'uomo che 
viene dalla campagna. Il pae
se si interroga. Cìuarda alle 
proprie origini in maniera in
teressante anche grazie a let
terati. scrittori, poeti, regi
sti, sociologi, politici, che si 
twngono come obiettivo quel
lo di leggere e studiare alcu
ni aspetti meno confessati 
della crescita generale del 
paese. Sciukscin. in tal senso, 
non è estraneo a questa in
dagine. Anzi si può dire a tut
te lettere che il suo contri
buto è stato ed è notevole pro
prio per questa sua capacittà 
di affrontare il mondo russo 
(ma diciamo, anche, sovieti
co) dal di dentro, con le sue 
trasformazioni e le sue trage
die. con le sue battute d'arre
sto e la sua vitalità. Sehiuk-
scin riacquista una piena at
tualità grazie a questa nuova 
angolazione, con la quale si 
può ripercorrere il suo lavo
ro. e la riscoperta (non tan
to quella in atto in Occidente) 
ha un valore particolare nel
l'URSS. dove si guarda alle 

sue opere con l'ottica psicolo
gica e sociologica. 

Altre volte abbiamo ricor 
dato sull'Unità che l'URSS ha 
vissuto (e sofferto) un tur
bolento processo di urbaniz
zazione che. a partire dall'ot
tobre l'Jl7, ha portato, nel gi
ro appena di due generazioni. 
ad una -i geografia > comple
tamente nuova della realtà 
sociale: la popolazione urba
na è passata dal 18 per cento 
a! 00 |XT cento. Ebbene, è 
risaputo che la piena oinoge 
neizzazionc tra vecchi e nuo 
vi inurbati si raggiunge solo 
nella terza generazione. Ed 
è partendo da questi * dati » 
che bisogna guardare ai per
sonaggi di Sciukscin (e, for
se, a lui stesso) per compren
dere il valore delle cose scrit
te o narrate con la cinepresa. 

Questi personaggi — siano 
essi i soldati Fiodor o Lapu-
khin o Egor Prokudin di Vi
burno rosso — sono tutte « tes
sere » di un mosaico ben più 
ampio. Sono i personaggi che 
travasati in pochissimo tem
po dalle campagne in città. 
con tutto quanto di dramma
tico il processo inevitabilmen
te comporta, formano l'obiet
tivo — forse anche iuvobntu-
riu — della sua indagine. 

L'artista Sciukscin — que
sto mi sembra il messaggio 
— " trova un « personaggio » 
reale e lo rende vivo e con
creto, con i suoi difetti e pre-
^ i . Ecco così il successo 
umano, politico, di un Egor 
Prokudin che oltre che nelle 
pagine di Viburno rosso e nel 
film omonimo incontriamo 
ogni giorno per le strade di 
Mosca, della sua periferia o 
in uno dei mille villaggi sibe
riani. 

C'è anche un altro aspetto 
che va sottolineato. Si parla 
molto nell'URSS (in partico
lare nella Russia) dell'onda
ta degli scrittori derevensiki 
e cioè quegli autori-contadi
ni (molti sono già intellettua
li o vivono in città...) da Ove-
ckin a Doros. da Abramov ad 
Astafiev. i quali affrontano 
dal «• di dentro » un esame del 
mondo contadino, riflettendo 
anche una certa forma esi
stenziale ormai inesistente. 

Sciukscin è in questo filone 
come tendenza generale. Ma 
nello stesso tempo rappresen
ta un altro e significativo 
aspetto. Egli tocca, infatti. 
corde assolutamente diverse. 
anche se alcuni osservatori 
hanno voluto vedere (soprat
tutto in Viburno rosso) dei 
richiami nostalgici alla terra. 
alla madre, al campanile del 
villaggio. 

E' \ero: nel film Egor Pro 
kudin piange guardando il 
camiwnile... Ma il suo « ri
chiamo » non contiene il \u 
lore nostalgico che ad esso 
attribuirebbero i derevensiki. 
perché Sciukscin esprime un 
concetto diverso, parla delle 
difficoltà di adattamento in 
una realtà nuova. Qui sta il 
senso della sua indagine. 

Se nei derevensiki l'opera 
nasce nel momento in cui l'ex 
contadino comincia a diven
tare realmente abitante del
la città (appartamento, tv. 
biblioteca, auto, lavatrice, ec
cetera) Sciukscin si riferisce 
invece al primo impatto con 
la città e con la sua civiltà. 
Coglie cioè l'aspetto trauma
tizzante e lo presenta come 
una spina reale della socie
tà in trasformazione. Il suo 
reportage è un campanello di 
allarme: il suo messaggio ci
nematografico un « film-ve
rità ». 

In tal senso Sciukscin va 
collocato completamente nel 
solco della tradizione della 
grande letteratura russa, poi
ché le sue opere non sono so
lo manifestazioni di vita let
teraria (e quindi opere d'ar
te come tali) ma anche se
gnali ed avvertimenti lanciati 
verso « questa » società sovie
tica. per prevenirla dai peri
coli provenienti dal mondo de 
gli •< sradicati ». 

Purtroppo una fine imma
tura ha arrestato la ricerca 
e l'avanzata dello scrittore-
regista-attore. stroncandolo 
quando egli stesso non peasa-
va certo di porre la parola 
fine. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: tuia .scena del 
film di Sciukscin « Viburno 
rosso ». 

CONTROCANALE 

L'obie€tivo 
su Praga '68 

L'invasione della Cecoslo
vacchia « dieci anni dopi ». 
è stato il tema dello Specia
le TG1 che è andato in onda 
giovedì sera, con alcuni fil 
mati inediti girati nei giorni 
drammatici dell'agosto 1%H a 
Praga, e una serie di inter 
i%iste tra cui quella, di cui 
abbiamo già riferito ieri, del 
compagno Gian Carlo l'ajetta. 

Nei filmati si sono viste 
sequenze dedicate all'ingresso 
dei carri armati nella capita-

! le cecoslovacca, alle manife 
stazioni pacifiche di massa 
della popolazione contro gli 
invasori, al ponte aereo che 
ha fatto dell'aeroporto di Pro 
ga la base principale dell'inva
sione. Particolarmente dram 
matiche le scene sulla piazza 
del veccliio castello di Praga 
mentre vi giungono i cairisti 
sovietici e quelle girate di 
fronte alla sede della telai 
sinne ceca clic, trasgredendo 
agli ordini superiori, aveva 

continuato le sue trasmissio
ni nei primi giorni dell'inva
sione, invitando la popolazio
ne a una resistenza passiva 
e alla calma, nella speranza 
di un accordo in extremis fra 
le autorità legali dii paese 
e quelle del Patto di Varsavia 
che avevano preso in mano la 
situazione in Cecoslovacchia. 

Tra le interviste, quella di 
Goldstiickcr, l'ex presidente 
dell'Unione degli scrittori, del 
noto economista della prima 
vera di Praga, Ola Sik, del-

j l'intellettuale comunista frati-
, cese Elleinstein, del francese 

Raymond Aron, del « ««oro 
filosofo » francese Glucksman, 
e del dissidente sovietico 
Pliusc. 

Nella sua intervista. Gold 
| stiicker ha rievocato l'azione 
I e il pensiero di Dubcek, che 
'• Ita definito come uno dei pre-
! cursori di quello che è stato 
,' poi definito ^eurocomunismo*. 

C'era la «bionda» 
non c'era la donna 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internazionale di 

danza - Grandi balletti sovietici: « Ivan il terribile» di 
Serghel Prokcflev (Seconda parte) 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 INVITO ALLA MUSICA > (C) • «Canzoni senza con

fini » 
19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
19.20 ROBINSON CRUSOE - Telefilm dal romanzo di Daniel 

Defoe (Prima punta ta) 
19,45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco - Partecipano 

ie squadre di Cogne e Sellnunte 
21,55 LE INDIE DI QUAGGIÙ' • (C) • Un viaggio oltre 11 

folclore - Prima puntata : « La maschera e le spine » 
23 GERMANIA OCCID. - (C) - Ciclismo: campionati mon

diale su pista 
23.30 TELEGIORNALE 

21.35 IL CINEMA DI VASILI SCIUKSCIN • «Viburno ros
so» - Regia di Vasili Sciucscin 

23 TG2 STANOTTE 

a TV Svizzera 
Ore 16: Ippica: Campionati mondiali: 19.15: George va a 
scuola: 19.40: Sette giorni: 20.10: Telegiornale; 20,25: Estra
zioni del Lotto: 20,45: Scacciapensieri; 21.30: Telegiornale; 
21,45: «Al di là del ponte», film con Rod Steiger, David 
Knlght. Maria Land!. Regia di Ken Annakin; 23,25: Tele-

j giornale; 23,35: Campicnatl mondiali di ciclismo su pista. 

• TV Capodistria 

• Rete 2 

Ore 20.30: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.35: 
Tra t ta to di pace: 22.30: «La ragazza di nome Giulio», film 
con Silvia Dionisio, Gianni Macchia. Anna Moffo. Regia 
di Tonino Valeri. 

• TV Francia 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 CANTAUTORI A SANREMO 

canzone d'autore 
13.15 SCARAMOUCHE - Romanzo musicale 

Domenico Modugno • Terza puntata 
19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - I O 
19.20 TG2 SPORTSERA - iC» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 SPAZIO 1&99 - Telefilm: «Questione 

morte » 

tC» - Rassegna delia 

Musiche di 

Ore 15: Il giardino dietro il muro: 15.30: I pazzi di San Pie
tro: 16: Sport: 18,20: Jazz; 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 
20.30: Le donne sapienti: 22.05: L'odissea sottomarina di 

i Cousteau: 22.55: Telegiornale. 

di v:la o di 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disecni animati : 19.45: Telefilm: 20.10: Not:ziario: 
20.^5: Telefilm: 21.15' « Bil il tac: tumo *. film. Regia di 
Max Hunter con George Eastman. Liana Orfel. Peter Hell-

J man; 22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO i 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 3. 
1_\ 14: 17; la: 2i: 23; ù Sta
notte s tamane: 7 20: Slanci 
t-.' starnai.«•. 3.W. s tanot te 
s tamane: 10.05: Correva l'an
no: 10.30: Donna coma: 
lì.30: Una reg.one alla vol
t i : 12.10 Nella inaura :n 
cui...; 13.30: Estrazioni rifl 
lotto: 13 35: M'os-.ca'.mente: 
14.05: Malalcooha: 14.30: 
Europa erossing: 15: E... sta 
te con noi; 16.40: L'incanta-
dlavoli, 17.05: Rad.odrammi 
in miniatura: 17.40: L'età 
deiloro; 13.25: Schubert e 

| l 'Italia: 19.10: In tema ri; : 
! 19.25: Radiouno ]àtz. 73 
I ist . i tc: 20: Dottore buona^e 

r.i: 20.30. Quando la gente 
canta: 21.05: Ch.amata gè 
neralc: 2!50: Rad:o sballa : 
22 20: Incontri museal i del 

i m.o tipo: 23.05: Buonanotte 
i dalla dama di cuor:. 

; G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30; 930: 11.30: 1230: 
13.30: 1630: 1830: 19J30: 
22 30: 6: Un altro g:orno 
musica: 7.40; Buon v.aggio 
un pensiero al g.urno: 7.55: 

Un altro giorno mugica; 
8.45: La scrivania: 9.15: Por-
t.asiir.o: 9.32: Romantico tr:o 
10: GR2 ci ta te : 10.12: I,a 
corrida: 11: Canzoni por tu! 
t i ; 11.55: Cor: da tut to :! 
mondo: 12.10: Tra5:nusà.oni 
regionali: 12.45: No non e 
la BBC: 1340: Romanza: 14 
Trasm:ss:oni regionali: 15: 
Operetta :eri ozg:; 15 35: 
Gran varietà: 17.25: Estra-
z.on: del lotto; 17.30: Con
certo minore: 17 55: Spa-
z.o X. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO. 6 45: 

7.30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45; 23.45: 6: Colon
na musicale ; 6,45: 11 concer
to del matt:no; 7.30: Il con
certo del matt ino: 8.30: II 
concerto del matt ino: 9.45: 
Folkconcerto: 10.55: Fo.kcon-
certo: 11.30: Operistica: 
12.55: Mus:ca per cinque; 
14: Controcanto; 15.30: Va 
lig.a e passaporto; 16.15: In
termezzo; 17: Sabato festi
val; 19.15: Concerto baroc 
co: 20: Il discofilo: 21: Fe
stival d! Salisburgo 1978; 
22.25: Musica contempor.v 
nea: 23- Il pulcinella di 
Strawinsky. 

OGGI VEDREMO 
Mille e una luce 
(Rete 1, ore 20.40) 

Ancora una puntata dello spettacolo g;cco d: Luciano 
G.ira.it.-. A d d o Perai»: ( Piero Turchelli. Si -.ncontrar.o 
q;.tsta .-era Conne e Selmunte in rappresentanza della Valle 
d'Aosta e della S.cll.a. 

Le Indie di quaggiù 
(Rete 1. o re 21,55) 

Un viaggio olt-c ri folclore e :1 sottotitolo d: un pro
gramma in quat tro puntate di Carlo Alberto Plnelli (ideato 
in collaborazione con Alberto Maria Cirene). Si t ra t ta di 
un viaggio, appunto, alla ricerca di tradizioni e di feste 
popolari antichissime che M sono conservate fino ad oggi. 

Spazio 1999 
(Rete 2, ore 20,40) 

Quarto epuod.o della ser.e originale idrata e f.lrr.ata 
da Jcrry e Syiv.a Andvraon dal t-.to.o Questione di i.t.i o 
d: morte. Un'a-ìtrona-.c pa*5a dalla ba.se Aipna per una 
r:ec:ni:z:op.e su un pianeta ci.e sembra o:fr:re passibilità 
di vita simili a quelle terrestri. Ma un incidente riporta 
l'astronave sa Alpha e. a bordo, v.ene scoperto un passeg
gero che non c'era al momento della partenza: è il marito 
della dottoressa Helen Russe], il medico di bordo. L'uomo 
era stato creduto morto cinque anni prima. Egli tenta di 
convincere la moglie e i compagni a non andare su quel 
pianeta. Ma un gruppo con John Konlg e la stessa Helen 
parte per il nuovo pianeta 

Dona Staller 

Solo agli stolti si perdona 
tutto, proprio perché irrime
diabilmente stolti; e perciò 
non concordiamo con l'afjer-
inazione «Alle bionde si per
dona tutto: le piscine rosa a 
forma di cuore, i cani rosa...» 
fatta, ahimé senza ironia, dal
la attrice Dalila Di Lazzaro 
avvolta in biancheria fin de 
siècle adagiata, questa volta 
con ironia, su un divanetto 
di un wagon-express. 

Crediamo che molte donne, 
bionde autentiche o meno, 
siano sobbalzate sulla sedia 
di fronte a quella ed altre 
sequenze « patinate n della 
puntata di giovedì di Video
sera — il programma propo
sto sulla Rete due da Clau
dio Barbati e Francesco Bor-
tolini ~ intitolata, appunto, 
La fortuna di essere blonde. 
a cura di Claudio Masenza, 
per la regia di Roberta Ca-
dringher. 

Sarebbe forse stato opportu
no mutare il titolo in La for
tuna di essere un mito. Il mi
to di turno questa volta, per 
una trasmissione estiva e far-
fallesca, è stata la bionda. 
Uno dei più potenti « segna
li » dei mezzi di comunica-
none, oggi, è certamente la 
creazione e la riscoperta te 
quindi il rigonfiamento) dei 
miti. E' il solleticare nella per
sona confusa tra mille altre 
persone il bisogno di sentirsi 
u unico ». staccata dalla mas
sa, attraverso qualsiasi status 
symbol, e il riconoscersi al
meno parzialmente, in qual
che mito consacrato dalle fol
le. anzi dai mass-media, si
gnifica possederne perlomeno 
una qualità. Per esempio, es
sere a bionde ». 

In questo scn*o e in questa 
direzione, il linguaggio cinc-
v.atografico e. naturalmente, 
quello televisivo, hanno una 
influenza enorme. 

La carrellata di sequenze 
cinematografiche, scelte ad 
hoc. rfte hanno ricoperto buo
na parte della trasmissione 
di Claudio Masenza ci hanno 
« dimostrato » — da Jean Har-
low alla bionda preda di King 
Kong, al vuoi che prenda la 
frusta di Candice Bergen — 
una creatura unica, ora tene
ra e passionale, ora gelida, a 
volte truculenta. Ma sempre 
inesistente. 

L'idea di base nella realiz
zazione era l'inframmezzare 
sequenze di celebri pellicole 
che hanno immortalatole gra-
ze di Grace Kelly o Bettu 
Grable con interviste scherzo
se fatte da scrittrici bionde 
come Patrizia Corrano o Na
talia Aspesi a s tar altrettan
to bionde. Le quali, natural-
vienle. confessavano calcari 
di acqua ossigenata a trenta 
volumi >*.\on c'è mai stata 
una bionda dt successo... na
turale » ha affermato diverti
ta Amanda Lear) che. in 
esperimenti giovanili, faceva
no venire i c.pelli, come ha 
esclamato l'Amando, a color 
pipi de vaca ». 

Con questo non si vuol cer
to dire che le bionde non 
esistono: diciamo che è stata 
la donna la grande assente: 
« Burattino astrale », piotino 
puro, platino perverso, fem
mina da sognare e non da 
sposare... considerazioni co
struite sul filo del nulla, che 
appiattiscono la persona fino 
a costringerla ad identificar
si. se vuole il suo « posricino 
al sole », con immagini roto-
calchesche, lontanissime dal 
reale ed impossibili nella cita 
quotidiana. D'altronde il mi
to della bionda fatale, ammet
tiamolo, è un po' in ribasso: 
in ascesa sembra, invece, 
quello della creatura esotica. 
E tingersi la pelle sarà eerto 

più preorctipante clic e fai si 
i colpi di sole » ai capelli. 

Una ridda di luoghi comu
ni e pregiudizi da cut è emer-

| so. però, il racconto di Fran
ca Rame che ha descritto il 
suo iter artistico: gli inizi 
affidati a una battuta e alle 
forme « fondine davanti e die
tro», fattori questi che la si
glarono, un tempo, come 
« bionda svampita », fino al
l'incontro con Fo e la scoper
ta che una bionda bella e 
procace sapeva perfino reci
tare. Subito dopo e comparsa 
la « cicciolina » degli italiani. 
Ilona Staller che, tra effluvi 
di vapore, lapilli e veli invi
tava «a nozze» con la sua 
vocina esile. 

Che cosa aveva da spartire 
una melassa del genere con 
la potente allegria « tradita » 
di Marilyn Monroe? Niente: 
ma già, tutti vogliono le bion
de, della donna possono far
ne a meno, anche i realizza
tori della trasmissione. 

Tiziana Missigoi 

A colloquio con l'assessore Renato Nicolini 

A Roma si fa musica ma 
senza filo conduttore 

« In periferia si ignora ciò che si fa al centro » - Il ruolo 
di associazioni, scuole popolari e grandi istituzioni 

Partirà da 
Bologna la 

« Carovana del 
Mediterraneo » 

ROMA — La « Carovana del 
Mediterraneo ». dopo un pe 
riodo di rodaggio a Pisa, par
t irà il 30 agosto da Bologna 
(al Parco Nord» e toccherà 
successivamente le seguenti 
tappe: Pisa. Giardmo Scot
to. il 31: Voghera, ex ea.s£>r 
ma Zanardi <1. settembre): 
Cremona, piazza del Duomo. 
ti 2: Milano, pirco Sempio-
ne. il 3 e il 4; Firenze, ippo
dromo delle Mulina, il 5: 
Parma, parco della Cittadel
la. il 6: Macerata. Sferisfe 
rio. il 7; Modena, ippodromo. 
l'8: Ravenna. Darsena, il 9: 
Torino. Palazzo dello Sport. 
il 10 e l ' i l : Genova. Palazzo 
dello Sort il 12 e il 13: Ve
rona. Arena, il 14. 

Della carovana musica 1-ca 
nora. le cui punte di diaman
te sono Angelo Branduard: 
e il Banco del Mutuo Soc
corso. fanno parte Msunz'o 
Fabr:zio. il gruppo M.zrah: 
e Luigi Lai. 

ROMA — L'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Ro 
ma, dopo le esperienze fatte 
negli anni passati, intende 
dare un colpo di timone alla 
sua politica di decentramento 
culturale. Abbiamo perciò 
chiesto all'assessore Renato 
Nicolini di precisare il con
cetto di decentramento e di 
illustrare quale politica il Co 
mune intenda seguire per la 
diffusione delle attività mu
sicali. 

« Il termine decentramento 
non mi è mal piaciuto — pre
cisa Nicolini — per questo 
abbiamo cercato di sostituir 
lo con espressioni più ade
guate. Nel campo musicale, 
dopo due anni di esperimenti 
ci 6lamo resi conto che ai 
centro come alla periferia del 
la città esiste soltanto un 
consumo piacevole della mu 
sica, un uso « gastronomico •> 
di essa. Anche se siamo in 
presenza di proposte interes 
santi, manca tuttavia il di 
scorso della cultura musicale. 
del rapporto tra espressioni 
musicale e cultura. Accanto 
a questo c'è poi un secondo 
fatto negativo, che cioè in pe
riferia ci si muove ignorando 
ciò che si fa al centro, crean
do spengo attività molto BU-
perflciall quundo non addirit 
tura canali di serie B, in cui 
circolano soltanto prodotti 
scadenti. Il problema allora è 
di chiedere alle Istituzioni mu 
sicali di avviare una program 
mazione della propria attivi 
tà che preveda una riflessio 
ne sulla cultura musicale con 
temporanea, e poi di non li
mitare la propria attività a! 
la stagione centrale, conslde 
rando anche un Impegno d; 
diffusione sul territorio cit
tadino della cultura musica 
le. Il Comune può lnterven: 
re mettendo a disposizione 
tut ta una rete di spazi ». 

// programma presentato 
nei mesi scorsi andava già 
in questa direzione? 

«Il programma di bilancio, 
che abbiamo presentato al
l'inizio dell'anno, era ancora 
molto incerto: non c'era una 
individuazione .-ufficiente dei 
problemi, dovuta tra l'altro 
nyo difficoltà di riconvertire 
l '^ganlzzazione dell'Asses.-*) 
rato, in cui certi temi erano 
totalmente assenti. Adesso 
stiamo tentando di realizza 
re una svolta: intendiamo da 
re più fiducia alle elaborazio
ni provenienti dalle associa 
zionl, dalle istituzioni e dal
le scuole popolari di musica. 
Rimane il problema della ri
forma delle grandi istituzio 
ni : d'altro canto non è pen 
sabile, ad esempio, di modi
ficare il funzionamento del 
la cultura musicale .senza un 
ulteriore sviluppo de', rinno
vamento che sia quest'anno 
l'Opera di Roma lui dimo 
strato di poter realizzare e 
senza II superamento di cer
te situazioni accademiche del
la gestione dei concerti di 
Santa Cecilia. Se questo è 
un grosso problema, però, sa 
rebbe veramente sbagliato 
non tener conto di tut ta 
l'area dell'associazionismo e 
dell'energia che questa può 
dare. Con una maggiore f: 
ducia verso queste forze si 
può senz'altro realizzare qual
cosa d'Importante. Anche per
ché poi esperienze di decen
tramento precedenti non 
mancano: s: veda ad esem 
pio Nuova Consonanza, o le 
iniziative di alcuni grappi 
aderenti all'AIMAS. Non c'è 
s tato però un coordinamento. 
un filo conduttore. Ora noi 
abbiamo fissato un impegno 
alla consulta per la musica: 
di presentare entro il mese 
di ottobre, se non i program
mi completi, almeno le gran
di linee su cui intendono 
muoversi per l'anno prossimo. 
Otterremo cosi due cose: in
tanto potremo compiere una 
valutazione complessiva del
l'offerta di musica alla ci t tà 
di Roma: questo poi ci con
sentirà di estrarre un discor
so sulla cultura musicale ». 

Questo confronto tra i prò 
arammi. che dovrebbe appun
to sfociare in un coordina
mento degli *tesu. può co 
stitutre un importante mo
mento di crescita per le as
sociazioni musicali. Resta pe
rò il problema delle grosse 
istituzioni, come l'Opera, co
me la gestione dei concerti 
di Santa Cecilia. 

« Naturalmente: anche se 
succedono cose curiose. Que
st 'anno, per esempio, all'ese
cuzione del Boris Godunov da 
parte del Teatro dell'Opera. 
abbiamo costatato larghe zo 
ne di vuoto: mentre all'esecu
zione di Tosca si verificava 
il tu t to esaurito. Bisogna di
re che l'associazionismo m 
questi cosi dovrebbe cercare 
dei modi d: intervento. Qui 
torniamo a quello che si di
ceva aH'iniz:o. cioè che la 
musica v.ene troppo spesso 

concepita come un fatto di 
intrattenimento. piuttosto 
che d; cultura. Non che essi 
debba annoiare - - il Boris 
non è noioso - - ; dipende pe 
rò da come ci si prepara e 
.-><• questa preparazione esi
sta o no. E" molto importante. 
insomma, che si verifichi unii 
discuislone preventiva tra le 
as.sociazioni. che ci passa es
sere uno scambio ili espe
rienze. di valutazioni, di o 
ncntamentl : su questa base 
vedremo se si potrà arrivare 
ad una programmazione coor
dinata ». 

Indubbiamente quella del
la prepaiazione all'ascolto è 
una questione importante, 
ihe inttoduce il discordo sul
l'educazione musicale e coin
volge perciò l'apparato sco
lastico. 

«Questa, infatti, è un'al
tra niiib.zinne dell'Assessora
to: d. mere, in colle^imento 
con le CiivosiTi.'ion:. un'atti-
v.tò ci: prepara/..one. ili in 
formazione, di laboratorio. 
Tra la cri.-: del conservato-
r.o e il modello delle scuole 
popolari di munica .M apre 
uno spa/:o p.'r l'intervento 
del Comune. Ne! progetto di 
bilancio abbiamo indicato 
una soluzione non soddisfa
cente: non si t rat ta tanto di 
trovare una persona; si trai 
la piuttosto di trovare un ter

reno di confronto e di scam 
b.o per esperienze che già 
vanno avanti, e ohe potreb 
bero costituire la baso per 
un collegamento serio dei 
conservatori, una volta eh? 
ci sia s tata la riforma della 
istruzione musicale, all'edu
cazione musicale nelle scuole 
e ad una lotta all'analfab.n: 
smo. Non precorriamo però i 
tempi: a me sembra che sia 
sarebbe un buon risultato se 
s; riuscisse ad estrarre un 
ilio che consentisse un a 
scolto critico da tutti i prò 
grammi proposti dalle va re 
istituzioni ed assoc.azioni pel
ili prossima stagione. 11 .-e 
condo passo, più difficile, sa 
rà quello di arrivate ad una 
diffusione territorialmente 
più equ librata delle prono 
Me. utilizzando ed .nteres 
sanilo le strutture che sono 
disponibili non solo al cen 
tro. ina MI tutto il grande 
corpo della citta, che non V 
arresta al centro -*.ur..o. Il 
ter/o p.i.-.-o diu-nt» (lucilo 
in cui da un'informazione ce 
ner.ca s. passa »ui un ni-i 
mento il: scuola, di d u c a 
zio::e musicale, che non è 
licito debba essere -o!o di 
conoscenza dello strumento: 
è importante anche impara 
re ad ascoltare ». 

Alessandro Sbordoni 

PRIME - Cinema 

Disavventura estiva di 
un regista americano 

AMORE. PIOMBO E FURO 
RK — Regista: Antonio 
Brandt (Monte Hellman. In
terpreti: Fabio Testi. War 
rea Oates. Jenny Agutter. 
Sani Peckimpah. Western. 
Italiano, 197S. 

Questo Antonio Brandt, che 
firma Amore, piombo e furo
re per garantirgli la cittadi 
nanza italiana, non è che un 
prestanome per il cineasta 
statunitense Monte Hellman 
(quello delle Colline blu e 
della Sparatoria, due western 
con un acerbo Jack Nicholson 
editi di recente sui nostri 
schermi» autore materiale del 
film. 

Hellman. infatti, è venuto 
dalle nostre parti '.a scorsa 
estate, per realizzare questo 
progetto, portando con sé due 
carissimi amici, l'attore War-
ren Oates e il regista Sam 
Peckinpah (che già fu in
terprete, vent'anni fa. dell' 
Invasioni degli ultracorpi di 
Don Siegeli che figurano nel 
cast di Amore, piombo e fu 
rorc accanto a Fabio Testi 
e all'attrice ispano-america
na Jenny Agutter. 

Decimate le complesse gè 
neralltà del film, passiamo 
ad un breve cenno di cronaca. 
Amore, piombo e furore nar
ra dell'incontro tra un A:i//er 
professionista scampato alla 
forca in cambio di un favore 

omicida e la sua preventiva 
tu vittima, un pistolero alle 
soglie della pensione. Anziché 
azzannarsi, i due fraternizza 
no come vuole ui. romantico 
codice della malavita di tutti 
i tempi, tua c'è una donna 
di mezzo che fa scorrere mol 
to sangue, fino all'ultima goc
cia. 

Altamente misogino proprio 
come certi film diretti dn 
Pecklnpah. questo Amo*c. 
piombo e furore non è pio 
prio un teescern all'italiana 
ili famigerata memoria, ma 
si accestii pericolosamente a 
quei dimenticati modelli no 
strani per la vacua prolissità 
della Monegsjlatura e la gres 
solanità dei dialo?!):, opera d. 

Ennio De Concini. Monte Hell
man cerca tavolta disperata 
niente di ricreare quelle at 
litosfere rarefatte che gli so 
no congcnloli. ma non riesce 
a trasformare questa disav 
ventura estiva italiana In uno 
squarcio ili vita ticstern ai 
l'altezza dei suol precedenti 
Inerme a petto di Warren 
Oates, Fabio Testi involgari 
sce il tutto con la sua bruta 
fisionomia, e musiche di PI 
no Donagttio (che piacciono 
molto agli hollywoodiani dopo 
Carne di Brian De Palma» 
sono racimolate In qualche 
Porta Portele del Far West 

d. g. 

Le SS uccidono anche nel 
triangolo delle Bermude 
L'OCCHIO NEL TRIAN 
GOLO - Regista: Ken Wiede 
rhome. Interpreti: Peter Cu-
shing. John Carradlne. Broo-
ke Adams. Fantascientifico. 
Inglese, 1978. 

Nel famigerato triangolo 
delle Bermude. nell'Oceano 
Atlantico, (dove scompare ci
nematograficamente. ormai 
da troppo tempo, ogni tipo 
di imbarcazione) un battello, 
alquanto in disarmo, viene 
ingaggiato da un gruppo di 
turisti americani in cerca di 
emozioni. Ovviamente segnali 
premonitore, come la radio 
interrotta, la bussola impaz
zita. il motore che .'.: ferma e 
non riparte, lasciano chiara
mente intendere che il via? 
gio sarà particolarmente av-
venturo-o e. infatti, dopo a-
ver ur ta to contro un relitto, 
la nave non è più in grado d: 
proseguire e i nostri sono 
costretti a r e n d e r e a terra. 
Nell'isola lussureggiante, che 
nasconde un monastero-al
bergo abbandonato, i naufra
ghi seno immediatamente J 
«puniti* dalla morte, per j 
annegamento, del capitano. • 
Altri fenomeni sinistri non 
fanno presagire null i di buo ! 
no e un vecchio, spuntato al ' 
l'improvviso, inziunse loro di : 
Ifsciare immediatamente l i i 

sola. Ma i turisti, alla ricerca 
disperata di un mezzo di I& 
ccmozione, si assottigliano 
sempre di più. perchè ven?o 
no man mano eliminati da 
un reparto di SS che soprav
vivono, dalia fine dellultima 
guerra mondiale, in questo 
posto lontano da ogni rotta 
Il vecchio (ex comandante 
ripudiato dai suoi soldati» 
spiega ai malcapitati che un 
reparto speciale e segreto era 
stato « costruito » nel 1943 
con i corpi dei soldati morti 
in combattimento e aveva 1* 
straordinaria capacità di vi 
\er<- sott'acqua, da cui però 
poteva emergere per *rdd • 
sfare una insaziabile sete di 
sangue Una perfetta arma 
«anfibia» insomma. 

Inutile continuare nella 
descrizione della trama, vista 
anche la pretesa di suspense 
del film: il genere horror-fan-
ta.srient:f.co richiama molte 
persone, che annoiate da 
queste pigre giornate estive 
cercano emozioni: tuttavia I* 
fantasia qui. sembra spingersi 
P! limito de! «-attivo srxsto e 
anche la realizzatone e ta t 
l 'altro che spettacolare. tTn 
f*'m 'ruc' .rr .a. p r chi ci ar 
contenta di p^ro 

a. mo. 

i Pollack girerà 
| « Un cavaliere 
i elettrico » 

con Redford 
HOLLYWOOD — Sidney Po! 
Jack Inizierà a metà settem
bre le riprese di Un cavaliere 
elettrico. Dice il regista: « E' 
la storia di un'uomo che si 
rende conto di essere solo uno 
strumento manipolato da una 
multinazionale. Fur.oso. vuo
te compiere un gesto provo
catorio e ruba uno de; caval
li da corsa della società, un 
puro sangue valutato parec
chi miliardi, e se ne scappa 
nel Nuovo Messico, inseguito 
da una muta dì poliziotti e di 
giornalisti t r a cui una re
porter ». 

Protagonista sarà ancora 
una volt» Robert Redford (è 
la sesta volta che lavora con 
Pollack): t Forse sto esage-

i rando — commenta U regista 
i — ma Redford incarna trop-
I pò bene l'americano tipo*. 

Il balletto 
« Don Chisciotte » 

alle Terme 
di Caracalla 

ROMA « Questa sera alle 
21 la compagnia di balletto 
classico di Liliana Cesi e 
Marinel Stefanescu presenta 
alle Terme di Caracalla il 
Don Chisciotte d: Ludwig 

! Minkus con la regia e i co
stumi dello stesso Stefanescu 
e con le scene di Aldo Va-
condlo. 

La notissima coppia di dan
zatori sarà Affiancata da 
Ileana Iliescu e da Gheorghe 
Janco. primi ballerini del 
Teatro dell'Opera di Buca
rest: la parte del protagoni
sta sarà affidata ad un al 
tro artista romeno, Nioolae 
Denes. 

Lo spettacolo, che &ixk re-
pllcato soltanto domani se
ra, concluderà nel grande 
teatro all'aperto romano una 
tournée estiva in Italia, do
vunque accolta con caloroso 
successo. 

Questa sera 
in TV sulla Rete 2 il film 

Il viburno rosso 
di Vasilij Suksin 

tratto dal - Viburno rosso -. I opera 
narrativa del sorprendente 
scrittore-regista sovietico, pubblicata 
nella collana - I David - degli 
Editori Riuniti fpp. 336. L 3.600) 

http://ba.se
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L'aumento medio per le corse è del 45 per cento 

Da domani scattano 
le nuove tariffe 

per i bus Acotral 
Rincari modesti per gli abbonamenti - L'ade
guamento imposto dalla legge Stammati 

^&ftMaV£& flB ' ,L aM"M 

— ?r*f 
v « Ù k - • • 

4 « - -"». H I ! • 

aT / ; ifo ^ZnrVWM 
*7. ^ 3f.>l 

CORSA 
SEMPLICE 

Vecchia 
Iarilfa 

350 

700 

300 

900 

800 

900 

900 

600 

Da 
domani 

600 

1.400 

ABBONAMENTI 
SETTIMANALI 
LAVORATORI 
E STUDENTI 

Vecchia Da 
tarlila domani 

ROMA-TIVOLI 
1.050 1.500 

ROMA-CARSOLI 
2.100 3.400 

ABBONAMENTI 
MENSILI 

DA 
DOMANI 

Lavoratori 
e studenti 

7.200 

16.800 

ROMA-MONTEROTONDO 
600 900 1.500 7.200 

1.800 
ROMA-FROSINONE 

2.700 4.400 21.600 

ROMA-CIVITAVECCHIA 
1.500 2.400 3.600 18.000 

2.100 

1.600 

ROMA-RIETI 
2.700 5.100 

ROMA-VITERBO 
2.700 3.900 

25.200 

19.200 

ROMA-CIVITACASTELLANA 
1.200 1.800 2.900 14.400 

Ordinari 

21.600 

50.400 

21.600 

64.800 

54.000 

75.600 

57.600 

43.200 

800 chili di droga sequestrati all'aeroporto di Fiumicino 

I pani di hashish nascosti in 12 casse 
valevano sul mercato almeno 3 miliardi 

A Roma di passaggio: la destinazione era New York -1 contenitori riempiti di sabbia e mandati ne
gli Usa, ma nessuno si è presentato a ritirarli - Uno strato di resina sintetica per nascondere l'odore 

Quasi una tonnellata ili ha 
shish: otUkt'iito finii di «.a 
napa indiana, divisi in (Min. 
impacchettati in dodici ca
so (ii ZlllcO, l'UOpi'I'tC (Il lei>IIO 
e di resina sintetica l 'na 
volta nettati sul mercato. m i 
la \elidila » al dettaglio * a-
v rebbero potuto i sviluppare-
un valore di circa He quattro 
miliardi. Li lui .sequestrati la 
guardia di Finanza dell'aero 
porto di Fiumicino: si tratta 
di uno dei piti tjros.si quantità 
t i u di dromi che i doganieri 
romani siano mai riusciti a 
levile dalle mani desili spai 
ciatori. Lo sii|Hr.i soltanto 
quella spedi/ione di eioma 
(X r 20 miliardi feimata all' 
aeroporto apnena (luti _rior 
tv. fa 

Il sequestro (ledi otto ento 
chili di hashish e peni pie. e 
dente a quello dell'eroina I-I* 
infiliti avvenuto a Ltumno Fi 
nom hi notizia è stata tenuta 
.secreta per facilitare le in 
dugini, e perché la polizia 
s p e n n a di poter risalire ai 
destinatari dedi stupefacenti. 
e arrestare la banda desili 
spacciatori. I pani di hashish 
erano stati scoperti su un ae 
reo proveniente da Ceylon. ed 
erano diretti a New York. Al 
l'aeroporto di Roma sono sta
ti scoperti: cosi la guardia di 
Finanza ha svuotato le casse 
della drojM, le ha riempite 

di sassi e sabbiti, e lui fatto 
in modo che proscmiNsem il 
viaggio verso «li l 'SV \ New 
York lii polizia iimenciiiiii <i 
vtebbe dovuto arrestare i! 
* cornei e » the si fosse prò 
sentalo a r.tirare le casse 
.Ma questa spetanza e sfuma 
ta: evidente mente da IvViu è 
munta una « solitala » per la 
banda ameruana 

.Ma ricapitoliamo con oidi 
ne l;i v u enda L'H miiiino .it 
terni al * Leonardo dA \ 1.1 
ci i. proveniente d<\ Ccvlo'i 
un iierco dell.i l'til.Kt'.in di 
tcriiu'iHtuil «.Tiro»/» !•'." uno 
dei velivoli d ie l.i nu.ndia <l; 
l'inai.za lui l'ordire di con 
troll.ire a i . malamente: tutti 
I ÌMO":II e 'è un i hst.i di .leu i 
i e ui cai u hi ptts ,onu t ssere 
t -csiH'ttl ->. Sono I V oli ( he 
prov elicono dA quelle lo, alita 
considerate tome punto di 
p.utenza del tratti- o interna 
zumale di stuiX'l.u enti F un 
aereo pakistano che parte ibi 
Ceylon, lui tutte le carattc 
ristiche per essere tifato d-i 
un * corriere della drou'ii *. 
Forse, poi, i doganieri hanno 
anche ricevuto qualche pie-
ziosa informa/ione sul citrico. 

Sta di fatto che tra i mi 
menisi colli che (ormavano il 
carico del Boeinu 707 della 
Pia, l'attenzione dell-.i p.tttu 
d ia dei tuiiiii'ieri addetti all' 
ispezione si è incentrata su 

dodici cassi*. Il sospetto è n.i 
lo per l'iinballauuio delle cas 
se. assolutamente inusitiile. 

La lettera di actomp-.iiln.i 
mi uto intatti du ev a e'ie \ ou 
teuevano «incotti (Il ceramica 
provenit nti dti t'ev loii (ih in 
volili ri di le-tiio ertino lieo 
petti pale .1 lo:o volt.i (Iti 
uno s f a to di lesina sintetu .1 
trasparente, ed erano -u volti 
in tela di iuta Pcn ho la re 
.Sina, se il lontenuto e'"a for 
nudo solo dA 1 er-an ^ !u V 

I liiuin/icri 110:1 hanno In 
svilito (orreic 1! dubbio- fon 
un ti,in.OHI li.inno i)r.itu-.tti> 
un lieo in una delle e.isse. 
e lumen si oocito » he d i :n 
v olue. 1 di ledilo » ->'i!i nev .ilio 
a lii.'o \ til'.i alt 11 t o'-'eieto 1. 
(|iu -ti ultimi di 'in o a temi 
ta s i . i ^ i , | D e l l t ' o 1 c i a l l o 

centinaia 1 > entri,11 1 di pani 
di hashish, at turatamente .if 
fastellati e protetti <lu uno 
strato di n,i\ Ioli: in luto p u 
di otto quintali, per la pio 
cisione UHI emioni iiinnii. Si 
tratta di unii delle piti uros 
-e partite di cunap.i indiana 
mai sequestrata in Italia, se 
Miiida solo <i (|iiell<i di due
mila chilogrammi blo.outu I" 
iiuno sior.so al poito di Hi in 
disi. 

A tradì.'e .ih spedizionieri 
è stato quindi forse l ' i .ces 

! so di /e!o eoli t ui hanno 1:11 
| ball-ito le casse. Alla lainicia 

di zin.o. .1 tenuta stagna, e 
stato asiuiunto lo strato di re 

1 sina. i he dovev a seri ir, a 
I isolate completamente l'ha 

shish. iniDedendo » he se ne 
• sentisse l'odore K' una dio 

uà 1 he ha infatti un odo -e 
, 1 ar-itteristu o. .'unto e peni 

trillile inconfondibile 1 -..mi 
, addestrati hi riconoscono su 

bito. niti |HT' avvertire quella 
che emanano 1 tto.cnto cieli 
di hashish non I ' C . I t erto 
bisogno di un s, mijio della 
l'in.iiiM Tiltt: se ne sau-bln 
hi .ucor ' i . 

Pi •' 11 i- sto _;11 -ai, ;l /;n Ce'"' 
hanno n< <i) 1 to le casse di 
re-m 1 K se sono niis -iti a 
1 opri: e l'o.ioie. non .sono pero 

misviti a non | ,ue insospetti
re i doLttinien. Che do\xì aver 
scoperto e osti (.ontenevano le 
casse, dirette, come abbiamo 
detto, a NtW Nork. si sono 
messi 11 n i ìt.itto 1011 la 1 » 
I1/11 aniciic.uni e i o . i il A'ar-
cotic Mure.iu ol investiLta 

' non » ileuli l S \ 
K' stato vosi dei IMI il far 

v ontinuiii'c' il I010 vntLtLtio alle 
' tasse, che sono state riempite 

di s.ibb.a e sassi. Ma all'ac/o-
• porto della metiop«)li i'.meri-

1 ana. 11. stimo m questi r e 
mesi si è pi esentato a riti
rare 1 lonteiutori. I destina
ta-i. sii v in si speei v a 11 
ini tter le •uail' si s,ir.i dile
guati. !!v idi i-tenit oli ili \ e e^-
s("c L;IU ta 'oro u'ia D:MVV|-
denzi.ile -» sot nita ». 

Cinque fermati a Tarquinia 
Avevano 18 grammi di « roba » 

Cinque Ltunuiu sono sta;. 
formati ieri serti a T.trqu IVA 

1 dal LM\I.>;>O d.'. cai\ib:n.er: 
' mentre -. umiliavano a Inirilo 
'• di una Ford tardata H«ui.i 

718121. Nel corso della |f-
(|a:sizioiu.-. Fabriz. o Mijji. — 
tinnì d. Roma. Mauro San . 

, 2-t anni di Volletri. Lu.^i I s c 

iu.1. S.i ami. d. Xa;»)!:. K..sA 
Paparo. l'i a:'tu di Runa. • 
Maria Paola liuuo'iìie Itnw' 
li. 22 anni di M Lino, --oao 
stati trovati ni |>ossvsso d: 
18 m\»min! di h.isv"s!i I ^.o 
v.i'i:. tutti student. un vor> 
tari, sono stati lO'Hott. alle 
cari c i il: Civitavecchia 

Da domani .scattano gli au
menti Acotral: -15 j>er cento in 
pili JXT i biglietti di corsa 
semplice. Iti i>er ce/ito in più 
fdi medi) per gli abbona
menti riservati agli operai, 
agli studenti, ai pendolari. La 
decisione risale iti 21) giugno. 
quando il consiglio regiona
le adottò il provvedimento. Da 
domani le nuove tabelle di
ventano operative. Nel riqua
dro sopra il titolo riportia
mo alcuni esempi ta riffa ri per 
i percorsi più frequentati. 

(Hi scatti interesseranno ol
tre alle corse dei bus anche 
le linee ferroviarie in con
cessione. Sulla Roma-AIatri-
Fiuggi il biglietto per l'intero 
tratto sarà portato a 1.900 li
re sulla Roma-Civitiicastel-
lana Viterbo « 2.100 lire. Nes
sun aumfolto. "invéce, per la 
metro|Mili»ana Roma-Eur-

• Ostia. — • -
Due le ragioni della deci-

.sione: la legge Stammati che 
impone alle aziende di tra
sporto pubblico su strada di 
adeguarsi gradualmente alle 
tariffe stabilite per gli stes-
,si percorsi dalle Ferrovie del
lo Stato; la necessità di ga
rantire all'Acotral adeguati 
finanziamenti j)er il rinnovo 
del |Mirco macchine e delle 
.strutture di supjiorto (auto
rimesse. officine). 

Le tariffe che da domani 
entrano in vigore portano la 
nostra regione agli stessi li
velli delle altre, anche se il 
« salto » in alcuni casi è an
cora notevole. Un solo esem
pio: 100 chilometri di corsa 
semplice costeranno nei La 
zio 2.000 lire, in Lombardia 
si è già da tempo sulle 2 500 
lire. 

Quali sono stari ì criteri 
che hanno ispirato i respoih 
sabili dell'azienda nella de 
finizione del nuovo tariffario? 
Molto semplici: favorire in 
ogni caso chi dell'autobus ha 

bisogno giornalmente per re
cinsi al lavoro, a scuola, m 
ufficio. Lo sconto per tutte 
queste categorie è dell'80 per 
cento. 

Gli abbonamenti * spe
ciali » infatti saranno messi 
in vendita ad un prezzo equi
valente al 20 per cento del 
costo complessivo ottenuto 
moltiplicando la tariffa di 
corsa semplice ("andata e ri
torno) per il numero dei gior
ni di validità. Per richiederli 
sarà sufficiente una dichiara
zione del datore di lavoro, un 
attestato scolastico o un t e r 
tificato di residenza anagrafi
ca. accompaganto da una 
fotolessera. Gli abbonamenti 
infatti saranno (|>er ovvi mo
tivi) nominali. Le tessere set
timanali potranno essere ot
tenute da lunedi, quelle men
sili diil primo settembre. 

Con i maggiori introiti (si 
calcola oltre 4 miliardi) 1' 
Acotral jxitrà disporre diret
tamente di una parte dei fon 
di necessari per l'acquisto di 
nuovi automezzi. II parco 
macchine attuale infatti non 
regge più alle esigenze di un 
moderno tras[x»rto pubblico. 
Inoltre l'adeguamento tariffa
rio rende più concreta la f u 
sibilità di incrementare in 
tempo breve il sistema ruo
ta rotaia, che dovrebbe co
stituire l'asse |K»rtante del 
tra.s|K)rto regionale. 

I nodi d'interscambio sono 
stati possibili finora solo in 
alcuni casi particolari come 
all'Kur Fermi dove l'azienda 
gestiva direttamente i due 
servizi. Il divario precedente 
tra ruota (10 lire al chilo
metro) e rot.iia (lfi.04 lire al 
chilometro per le F.S.) obbli
gava anche a soluzioni estem
poranee e non coordinate non 
solo dal punto di vista 
tecnico, ma anche tariffario. 

NELLA FOTO: : bu-, dell'Aco 
trai a Castro Pretorio 

Giampaolo Di Carlo catturato al termine di una rapina in una banca di Manfredonia 

Arrestato in Puglia a tre anni dall'evasione 
un uomo della banda che uccise Vittoria Fornari 
Scappò da Regina Codi assieme ad altri dodici detenuti - Nel dicembre del 1974 la tragica irru
zione in una trattoria di Tor di Quinto - Preso un altro romano dopo l'assalto nella Capitanata 

Omicidio bianco 
« mascherato » da 
disgrazia la morte 

di un operaio 
in Arabia? 

I^i salma di un operaio io 
mano, Umberto Morgan te. 
morto il 7 aprile scorso a 
Gedda, in Arabia Saudita, do 
ve lavorava, impiegato in 
una ditta italiana (« L'Oli
vas t ro»! alla costruzicne del
l'aeroporto. sarà riesumata e 
sottoposta a perizia medico-
legale. Lo ha deciso la Pro
cura della Repubblica in se 
guito ad un esposto dei fa
mi! ari dell'operaio 

Secondo quanto la ditta 
comunicò alla famiglia, in
fatti. Umberto Morgante mo
ri per un tuffo in piscina 
fatto subito dooo un pasto. 
Invece ai parenti seno giunte 
al t re versioni, da parte di 
alcuni compagni d; lavoro di 
Morgante. l'uomo sarebbe r. 
ma = :o vittima di un inciden
te dovuto alia mancanza di 
s trut ture antinfortunistiche. 
Insomma un omicidio bian
co che la dilla avrebbe ma 
schera to 

Di lui si era perduta ogni 
traccia dal novembre del 
l!)7ó. cioè da quando, insieme 
ad altri dodici detenuti, fu 
protagonista di una clamoro
sa evasione dal carcere di 
Regina Covli. Giampaolo Di 
Carlo. Z\ anni, soprai.noini 
nato <er pastore » e accusato 
di aver partecipato alia rapi
na nella quale fu uccisa con 
una revolverata Vittorio For 
nari, figlia di un noto argen
tiere del centro, è stato ar 
restato ieri mattina a centi
naia di chilometri da Roma. 
nel tornirne pugliese di 
Manfredonia. Insieme a due 
complici ha assaltato una 
piccola banca leu-ale ed è 
fuggito con 2-> milioni in con 
tanti ma è s u t o acciuffato 
dalla (Milizia dojx> un dram
matico in->eguimento (SITUO 
stiite esplose diverse revoive 
rate) nel centro cittadino af
follato d turisti. 

Con D. Carlo è stato atti 
ma nettato un altro dei rapi
natori. Si tratta di Serg:o 
Proietti, di I» anni, anche lui 
co.i(.*-(luto da«!: adenti della 
« mobile » romana |>crclié 
sospettato di alcuni furti e 
r a p n e . I n terzo bandito è 

riuscito invece a fuggire. Se 
tondo numerosi testimoni 
dell'inseguimento e della spa 
ratoria l'uomo, che si d n a 
merchbe .Mario Mattioli, sa 
rebbe ferito. 

Il tragico fatto che portò il 
nome di Di Carlo alla ribalta 
della cronaca inveline il IH 
dicembre del l!)7^. A sera 1 
uoltrata tre rapinatori armat: 
e mascherati irrupjxro in un 
noto ristorante della zona di 
Tor di Quinto affollato di 
clienti. I banditi depredarono 
delle pellicce e delle collane 
diverse clienti, pò, venne il 
turno di Vittoria Fornari i he 
era insieme al marito, un au 
tiquario. e a un'altra copimi 
di coniugi. 

Nello strappare di dosso la 
pelliccia alla donna uno dei 
nialv. venti, poi identificato 
per Claudio La Neve, lasciò 
partire un colpo di pistola. 
Vittoria Fornari mori pedi: 
minuti più tardi nell'ospedale 
Villa San Pietro, -stilla Cassia 

Le indagini sul delitto — 
che -lUicitò una profonda e 
mozione e anche una p-c!un 
gata protesta d( ' ie organizza 
/..olii dei c< mmercumt. io 
mani — portare no. in capo a 

tre sitorni. all 'arie-to de: tre 
re-<|x,nsiib,h e di due compii 
ci che si erano incaricati d. 
rivendere le pellicce. 

Ma in carcere Di Carlo do 
ve va re-.; «irci s«,>]o un .inno. 
Nel novi-libre del lilTó fu 
protagonista insieme ad altr; 
tredici detenuti della più 
ciani* rosii <<d anche » HI 
spdt t i i» ev . isane d.i Reuma 
Codi, hi Mconcia in ma-v-.i 
avvenuta nel giro di una s*<-
tima.-ia. 

I n anno «lupo l 'evasone Di 
Carlo lu cnr.d:<iiuato in con
tinuile.a ;i 1M anni 

Questi- in sin'c-M I*' fasi 
ddia rapina di M.infii doma 
Verso le H» :{'l ti e banditi 
armati e mascherati seno 
penetrati nell'agenzia locale 
della « Manca Popoline «li 
Apr.cena ». nel centrale Cor-o 
ROIII.I. Messi tutti i chcnti e 
^li unpieil.iti con la faccia a! 
muro si Mini mipjd.-on.t! «le. 
l'i mila ir che t .a;.o m ila 
cassaforte e sono finjmti -al 
tan.lo slt n:i;i < V2P, » rubata il 
s::onio pr< crrlen'e. 

Ma m'.an'.o *—a -':.t -c.-'.\:!«> 
l'allarme perdi*.' un invici;.' 
to di Ila b. nca. s'iui'c noo .-! 
«.on'.rollo dei band.ti. « r.i 

riuscito a telefonare al 
* ll.'t>. Di |>O alcune centinaia 
di metri i rapinatori, urnia: 
ceti!rollati ÌI d stanza da!Ta 
}>.;ì!x a. hanno e imbuito mac 
china. Abbandonata la < 128 ? 
sono .saliti su una « Land Ro 
ver v do|)o aver costretto il 
preprietario. un turista e i 
suoi familiari, ad ahhando 
tiarla. Ma ormai l'impatto 
(on ali equipaggi delle ' vo 
lauti » era inevitabile. Quan 
do lettino vs to gli agenti i 
banditi hanno cuni'nciatn a 
-.parare poi hanno tentato d; 
tuggve .1 p'ed: e* r.tiindo sii! 
la ci p« rtura :nv*.'!* ntaria of 
fert.i loro dalla folla d: pas 
s,iu!,. Ma quo-to espediente è 
.st.':o utile -rio .1 uno dei tre 

Av v.c.nato da un cronista. 
dipo l.i ia t tura . Proietti ha 
infermato di essere andato 
nel Gargano | x r passarvi le 
v.'u'.'ii/e: « Ma jvii — ha ag 
g:u: to - Maino runa^ti senza 
s< 'di e a'1 "ÌI iib'i amo |Kiis;i 
to .'ili.: rap na ». 

NELLE FOTO: Giampaolo Di 
Carlo e (s(;tti>i ire suoi com
plici al processo per l'omici
dio Fornari: Mario Casci.iro, 
Claudio La Neve e Maurizio 
Pirn 

Alletta si Schianta COIltro un palo sulla « sopraelevata »: muore il Conducente ' t'accuso porla di omicidio o scopo di topino, ma potrebbe trottarsi di vendetta 

Nell'urto 
l'auto si 

è spaccata 
in due 

Si è f< h:antato contro un 
pai.», la macchina s: è divi 
sa ,'i due por la forza dei 
l'urto, lui è morto sul colpo. 
I /me .dente è accaduto ien 
pomeriggio stilla < sopraeleva
ta ». Antonio Zanza. 24 anni. 
<»ra alla gu :da di un"< Alfa 
Romeo GT 1600» targata Ro 
ma B3189 e stava percorren 
do la tangenziale est \er>o 
la via Tiburt'iia. I-a strada 
era quasi deserta e forse per 
o,uostt) ii giovano si è fidato 
troppo della sua guida. A a 
dava ,:ifj;ti a fort:«v>ima ve
locità quando proprio a l l a ! 
to/za dèlio svincolo por ;m 
boevare la v :a Tiburtin.i s. e 
schiantalo con v :olen/a con 
tro un paio. 1-a macchina s; 
è lettera Inx'nto spaccata ni 
duo e Anton:*) Zanza è dece
duto sul colpo. 

Sul pcxsto è intervenuta d<i 
Di') pochi muniti la polizia s t r i 
da le avAort.ta dagli abitanti 
dei p.ilaz/1 vicini. Gli acon 
ti. però, min hanno potuto far 

altro che constatare la morte 
de! giovane Scilo fnfi>: una 
agghiacciante immagine del-
nwqd*nt« sulla sopraelevata. 

Presi a Frosinone tre ragazzi minorenni 
per l'assassinio del benzinaio di Veroli 

I r e m ino renn i .sono sia' . ; 
a r r e s t a t i per r.i.s.-.i.-v.sin.o 
del benz ina io lOenne. finn» 
Velo.**-;, a v v e n u t o la n o t t e 
del .3 agos to a Veroli n e . 
pressi di P ros inone I in-
c iovanj . X P di 17 a n n i . 
P V d: 16 e L F. di la. t u t t . 
res ident i nel capo luogo 
>ono staiti arre.staTi ifr: 
m a t t i n a nelle loro .iti.t.i 
/ ì o n : dai ca rab in ie r i d: 
P ros inone e po r t a t i al co 
m a n d o provincia le di viale 
Mazzini, dove, dopo un 
breve in t e r roga to r io sono 
s t a t i r inchius i nel c a r ce re 
giudiziario della c i t t a 

L'.mpiiiazHine par la d 
< omicidio a sco.)0 d. r.-. 
p ina > Ma a l t r e ; t>o'ts ' 
S'a a v v i v a t e d u r a t r e : !."-> 
eiorni di inri.teiiii d ' i ('C e 

j della p o l i / ' i nor. seno s ' . t 

t e s m e n t i t e L ' t s s . i s s n . o 
pot rebbe e-sere :! ferov-
epilogo di una v e n d e i : a 
m a t u r a t a nel J T O d-ìl i 
ma lav i t a Sembra ronf-^r 
m a l o in fa t t i che il ben/1 

Lutto 
I S e spel ta , c.nved: s*ra. 
{ Maria Fonzo. madre d d ' a 

rompagli» Laura Bario!:. Ai 
fam.han de::a scomparsa 
p:un?ano > condozhanre dei 

I compar i i della sezior.e « Die 
I ci mar t .n » e dell'» Un.:a ». » 

luco ucciso coiio.vce.sj-f-
molto bene i suoi esecu to 
ri che a b i t a n o l u t t i nel 
suo st(>,M) q u a r t i e r e a 
Pros inone 

('•]. a r res t i ci, :er: sono 
avvenut i d t e r m i n e d: 
l u n s h o indag in i nejtli ,im 
iiiftit! d<-ll.i mal.ìVila lor.i 
le. eh-- a v e v a n o po r t a to . 
zi t ru-i piorni scorsi , ai 
fermo per re t icenza e fa 
voro- i s iamento d; un a l t r o 
c tov.me p rez iud . ca to . V n 
c e n / o I i b o n i di Hovtlle 
r r n i c a che la sera de! de 
!:**o .r.pv.i iTicontra 'o il 
benz ina io ;:t un n . s to ran te 
|),>'he ore p r ima dell ' .is 
.s.ss -:n:o 

Come .si r c o r d e r a il d<-
l i t ' o av venne a!>- 2i d^i 3 
astosto scor.-o .n ' . ' t M i r .*. 

; J O \ ' , I ch.lom»:.-i fuor: e t 
ta A oueM'ora UUA d o n n a 
rht- abit.i nei nress! delia 
s i a / i o n e di r i f o r n i m e n t o 
udì un col.io d, p stola e 
p r u l i d. a i t i 'o Solo dopo 
.• 'cune ore a diverse c -n 
t ' n i ! ' d met r i v e n n e r in 
v e n u t o il corpo di O m o 
Velooci. ucciso con un 
colpo di pistola al la s -h ie 
n.ì II p r o i e t t l e aveva r ag 
g iun to il cuore m e n t r e il 
p iovane cercava di sfuzpi 
re alla mor t e 

Maurizio Federico 

E' sfata usata per un attentato 

Tre arresti per il furto 
e l'incendio di un'auto 

Ku'.z o «ir; deli.» « D.si«rs » e 
delia sc.t.i.ir.t n>»b:!e .»\i.i;)o 
-voi,:» r.cii» ie .ncLi»: ni > i !»i 
i . i . -xb i avv«-rr.uo ia :io:t«-
sv.ir.s.i r d cj'jarticre P<TtutP 
- i . I IH rvitroblxro portare ad 
rnprtivv.si s\-,l.ipp. r.< ile pros 

s Tfi: or* . 

Tre J o . a n » .. ».* d-i.r.i. 
q.>-:'ii;:.n..i :.i s* r.o :t t-r« s 
s.i-.'« eli* .iie>.i.T"i ter.'ato :ii 
ù.-.-f f..--v-> a<ì u n a J t o r.iba 
tii s.,-.-i >:,«t. :'«r ra t doi/o 
••si p s f i 1 mento S":i.-i Pran-
, - I) ( V .s -o (ì _>n .viri.. 
P ••:,-.) IX- XOJ.-. . d. 22 F.-.m 
I I M - I HaJ.isa. d' -li e \nn.< 
\ .(*•>... d. 2i A un. I ;>r n,. 
;,-«• - rs ; , s^ t . arrestai: e la 
do"..>a. :.i (-)."is'k raz ori*- del 
«• sue (ond:z.o'r. è stata dc-
.','.1 * ..ì\ì i p elle l.l> ro 

I.',iiiih.i per i qu ittro e d. 
f.:*•*.) e :~K--\H1]O dell'auto, uria 
• K.at V2H » rabata l'8 a -̂> 
s;«i sL.,rs<i a Pranci-sco Me 
nicjcci. L'auto tra .stata por 
tata m u i c-ir: le d; un ed: 
lieo :u \ :a Pieve Posciana. 
L'allarme e stato dato al 

< ]\l • ;i.i i l <*-i->o::î o il qua 
.< .i.e'.a s< »;.iJ:ato Ui presen
za di. «jj.i'.'ro ix-.ia zo.ui. 

L'tj»is.»JiO ri i ici i j 'u in via 
P.cu- F<.s*...in.i rsel q.iart.-. re 
F'ortjcns..-, p^rebh»- ( s - t r e , 
.in rtttcnTtiir.i al palazzo dei 
n .m-.-ro fM fy- q lattro perso 
r?e r.ten-.-v .*••»>. tv .d» nt«TOente. 
c l ie l'iiH-end o (idi autovetiu-
r.i s. [>r< ,>.IÌ:.IS-<- a t ittto il 
c.*s.-2-'.at >. AI c i f .no d: sei 
p..Ti:. t»cu>.it> d.ì \2 fami-
fi'..v. fra u i i,-iji"tcr-»si V>:K> i 
b.iniij ni. 

Il ca.sejj.ato di \ .a P.eve 
P'is, Mn.i e r.nia-'.'i a m o r t i 
dalle f..im.in- *• dal fumo p»r 
• pr.mi due pian.. A quanto 
s- è appre-o. si tratta di un 
raìa/70 incupito abjsivamtn-
te * lyiuv a n i . fa. Q.iattro 
anni fa. nel! > stc -.so IIK>.?<I. 
fu («immesso tJn altro atlen 
tato, sempre tontro il pa
lazzo. ArK.'k- :n quella ocra 
sione venne appcento il fuo 
(o e le fiamme raggiur 
il sesto ed ultimo piana). 

http://unpieil.it
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Drammatica denuncia di una ragazza di 20 anni soccorsa a Tor San Lorenzo 

Abbandonata in strada ferita: 
i 

«mi hanno drogata e violentata» 
M.G. è stata ricoverata al S. Camillo - Dal suo racconto le indicazioni per 
risalire all'aggressore, un giovane di Aprilia, che la vittima già conosceva 

Bloccato un progetto 
della vecchia giunta Pci-Psi 

Il verde di Bolsena 
è ancora un 

giardino per pochi 
Il gruppo comunista ha chiesto che l'assem
blea comunale venga convocata immediatamente 

Spa/.i di wrck' nel «en 
tro .storico: a HoKena se 
ne discute da anni. Nel 
centro abitato non si tro 
va neanche un metro d» 
verde: o meglio, at t lnio 
a un palazzo di due JÌM:II 
-- con le imposte .se-npre 
chiuse — che si allaccia 
su una piazza del paese. 
si .stende un bel giarln.o 
di 1.4H0 metri quadrati. 
circondato da alberi, ma 
ai bambini, alla popola 
/.ione è vietato entrarci. Ne 
sono proprietari i na'M-
jjlini. grossi agrari di Ba 
gnoregio. un'altra cittadi
na della Tuscia. L'idea che 
il giardino potesse essere 
adibito a parco pubblico. 
aperto alla collettività, era 
venuta in mento alla giun
ta formato dal partita co 
inuiiista e dal partito so 
cialista che fino al gnmno 
del '75 ha amministrato 
Holsena. 

I due partiti intorno a 
questo progetto avevano 
lavorato a partire dal 7 1 : 
dando il via ad una prò 
cedimi per l'esproprio del 
giardino e. nello stesso 
tempo, lanciando anche al
tre proposte, come quella 
che la gestione dell'area 
fosse affidata alla prò loco 
purché si - trovasse unita
riamente una soluzione. In
tanto, messi in allarme, i 
Battaglini. che già si era
no dichiarati contrari alla 
proposta di vendere il giar
dino al Comune, concede
vano con un contratto (che 
sembra sia scaduto in que 
.sti giorni) l'arca a un * cir 
colo culturale » ispirato 
dalla Deni.vrazia cristia
na. d ie qualche volta d'e
state vi ha allestito spet
tacoli di evasione. 

Nel '75. poi. una delibe
ra di esproprio, alla qua

le •>: erano opposti t<m te 
n.u i.i in consiglio conni 
naie i democristiani allea 
ti culi i missini e schierati 
•i difesa dei propr.etan, 
era stata approvata dagli 
organi regionali di control
lo e nell'aprile di quel 
l'anno i tecnici comunali 
avevano « invaso » il giar
dino per redigere il verba
le di consistenza dell'immo
bile. 

Caduto l'esecutivo di si 
ni.stra. (la quando la IX' 
è entrata a far parte della 
maggioranza, il lavoro av
viato in precedenza è sta
to bloccato. I/atteggiamen 
to non ha tardato a susci
tare polemiche, reazioni. 
Proprio ieri. CIOJH) che i* r 
tre anni la nuova animi
li -»traziono ha cercato di 
fare il .MIOII/IO sul giardi
no Hattagl'in. il consiglie
re eli minoranza del partito 
comunista ha chiesto la 
convocazione del consiglio 
comunale per un serio di
battito sul tema. 

Non si può continuare a 
tacere — dicono i comuni
sti — : la popolazione deve 
poter finalmente usufruire 
di uno spazio verde, che 
può essere attrezzato e uti
lizzato anche per iniziati
ve culturali. La richiesta. 
che. senza chiare spiega
zioni. i socialisti noti han
no voluto firmare, potreb-

i bo trovare comunque oggi 
un atteggianiente non più 
eli chiusura in una parte 
della Democrazia cristia
na. Questo partito «ebbene 
unito all'inizio, ora appa
re diviso su tale questio
ne. Il gruf pò dirigente del 
la sezione sembra infatti 
concorde perché non si 
continui a difendere i pri
vilegi degli agrar i . KI è 
quello che i cittadini di 
Bolsena attendono da anni. 

Entro novembre a Ostia 
un centro di prevenzione 

Entro novembre entrerà in 
funzione ad Ostia un centro 
per la prevenzione delle ma
lat t ie sociali. L'iniziativa del
la Provincia è s ta ta comuni
cata ieri dal presidente Man 
cini. Il dispensario avrà sede 
in una palazzina del lungo 
mare Paolo Toscanelli. pre
so in affitto dall 'amministra

zione provinciale 
Attualmente sono in corso 

i lavori di sistemazione della 
sede: per la sua apertura 
verrà bandito un concorso per 
quat t ro medici, quat tro assi
stenti sanitari , due tecnici di 
radiologia, un biologo, un 
tecnico di laboratorio, tre 
uscieri e diversi Impiegati. 

Impaurita, confusa con al
cune ferite allp braccia e alle 
gambe, è stata soccorsa all ' 
alba davanti a una villetta 
del litorale di Tor San Lo
renzo. Nell'ospedale San Ca
millo, dove e s tata portata 
dopo una breve sosta al pron
to soccorso di Ostia, ha fatto 
un racconto drammatico. SI 
era incontrata con un giova
ne che, dopo averla indotta 
a fumare una sigaretta di 
hashish, l'ha violentata più 
volte. Di quel giovane ha ri
ferito il nome, « Roberto ». li.i 
detto clie viaggi» sii una «Giu
lia»' bianca e che vive ad A-
prilla ed e proprio sulla base 
di queste indicazioni che ora 
la polizia ha avviato le r.-
cerche 

La ragazza ni centro dì que
sta stona. G.M., ha vent'ar.ui 
e vive a Piglio, in provincia 
di Prosinone, con 1 genitori. 
Alcuni Kiorni fa si era trasfe
rita a Tor San Lorenzo, do
ve abita la sorella, per tra
scorrervi un breve periodo di 
vacanza. L'altro i?n matt ina 
è uscita di casa sul tardi : 
« Debbo vedere un amico, 
pranzerò con lui » ha detto ai 
parenti, poi di le:, per ore, 
non si è avuta più notizia. 

All'alba di Ieri — erano le 
5,:)0 circa - - il propr.etario 
di una villetta di Tor San Lo
renzo. uscito m «lardino, si è 
accorro che c e r a una perso
na distesa su una sedia a 
sdraio. Si trat tava di una gio
vane di 20 anni. Inutile fare 
domande, tentare di sapere. 
I/Ci non e ia nemmeno in era
do di parlare, e se apriva 
la bocca lo faceva soltanto 
per pionunciare frasi senza 
senso. Quell'uomo ha cosi 
chiamato la polizia e dopo po
chi minuti la ragazza è s ta ta 
accompagnata al pronto -oc
corso di Ostia. Di li all'ospe
dale San Camillo dove nella 
tarda mat t ina ta è arrivato an
che un funzionario della «mo
bile ». 

A questo punto G.M. è riu
scita a parlare, a fare il suo 
racconto, forse perché intan
to lo s tato -1i confusione sta
va svanendo. 

La raenzzi ha det to In so
stanza che dopo il pranzo 
con« Roberto » — conosciuto 
il giorno prima in un risto
rante di Aprilia — il suo ac-

compagnator? l'ha coinvinta a 
raggiungere una zona appar
tata. Poche parole poi lui 
le ha offerto v.ti<i sigaretta 
di hashish. Lei si è ri trat ta, 
ha detto che non voleva, ma 
alla fine si è lasciata con
vincere. M.G. ha dett to di es
sersi senti ta male e che «Ro
berto » ha approfit tato del suo 
stato per usarle violenza, pic
chiandola quando lei tentava 
di ribellarsi e procurandole 
quelle ferite sulle braccia e 
sulle gambo. 

La giovane ha aggiunto di 
essere stata accompagnata a 
Tor San Lorenzo e quindi ab
bandonata per la strada e 
notte inoltrata. « Non ricono
scevo la strade — ha affer
mato — non riuscivo a oriz- ! 
zontarmi per tornare a casa i 
di mia sorella e cosi ho gi
rato fino a quando non ho i 
trovato quella sedia a sdraio ' 
dove sono stata soccorsa ». 

In distribuzione 
i tesserini 
regionali 

per la caccia 
Oagi si apre il primo round 

della stagione venatoria (il 
cui calendario riportiamo nel
la pagina sportiva». Per la 
distribuzione del tessrino re
gionale venatorio ci sono al
cune grosse novità - la fratul-
ta e la validità di tale do
cumento per tutto ì! territo-
i.o nazionale e la sua di i tn-
buzjMie at t raverso le amnii-
niMrazioni provinciali e conni-
ninnali. La Regione l^azio 
lia provveduto ad impartii e 
tra le amministrazioni .ste.--.se 
un elevato numero di tes
serini (170 mila», tale da co
prire abbondantemente il fab
bisogno rilevato in base al 
numero degli utenti cacciatori 
della regione. 

« Nei prossimi giorni — af
ferma una tiota dell'assesso
rato regionale — ne verrà di

stribuito un quanti tat ivo pe:!« 
eventuali a l t re necessità (du
plicati per smarrimento, de
terioramento, ecc.) in caso di 
necessità le amministrazioni 
provinciali e comunali sono 
autorizzate al rilascio dì tes
serini provvisori ». 

L'assessore regionale all'a
gricoltura Agostino Bagnato, 
ìia rivolto un augurio di buon 
divertimento a tut t i coloro 
che e-ercitano la caccia nel 
Lazio, con la certezza che sa
ranno osservate scrupolosa
mente le norme regionali, 
verranno rispettate la na tura 
e l'agricoltura e che i cac
ciatori daranno un grande 
contributo alla lotta contro 
gli incendi nei boschi. 

f i ! partito-) 
ROMA 

F E S T E D E L L ' . U N I T À » - S E G N I : 
a " e 1 8 . 3 0 d i b a t t i t o su « A b c r t o 
e c o n s u l t o r . o » ceri «a c o m p a g n a 
P. N a p o l e t a n o de ! '? s e g r e t e r i a d e ' a 
F e d e r e * c r ic . A N T I C O L I C O R R A D O : 
a l !e 1 S . 3 0 c o m i z i o di a p e r t u r a c o n 
il c o m p a g n o V . P a r o l e . P O N Z A N O 
« I l e o r e 2 0 c o m i z i o di o p c - | u r « 
ceri M . T u / c . R O I A T E : a l l e o - e 2 0 
d ' t o M ' t o ( B e - n o r d i n i ) . I n i z ' n i o 
n o ' t r e !e f e s t e d e l l ' » U n t a » a 

C E R V E T E R I con LTI d i b a t t i t o a'.'« 
o r e 1 9 su ' l a po l i t i ca locate e a 
M A R A N O E O U O 

RIETI 
T O R R E I N S A B I N A , e r e 2 0 . 3 0 

d.b-at t . to g i o v z n ' ( M e r c h e g a n i ) . 
B E L M O N T E : o r e 1 8 n c o n t r o g u n ! a 
c o m u r r e ' e ( 5 o . - d e l ! ) . P O G G I O 
M O I A N O : o -e 2 1 c o m z i o . con 
P - o i e M ' . T O F F I A : e r e 2 0 c o m i z ' o 
( B o c c i ) . P E T R E L U A S A L T O : a l l e 

o r e 1 8 . 3 0 c o m ' z i o ( G i r e ' d ) . C A N -
T A L I C E : o - e 1 9 d tot: t o su i ioghi 
r e a t i n i ( T * m p e n e n z a - F e - - o n i ) . 

FROSINONE 
P O N T E C O R V O : o -e 2 0 d . b a t - I 

t i f o r ' I o r r m Dat t i a g r * r . ( C o l l e - ! 
C * - d . ) . A R C E : o - e 2 0 d b a t t i t o 
5uKa s a l u t e ( M a m m o n e ) . F I L E T - ! 
T I N O : o r e 1 8 : n c c n f - o c c n l ' A m - I 
rnnst-?: o i e c o n u i a ' e J J p - o b ' e -
m : loca! : . 

LATINA ' 
S A N F E L I C E C I R C E O : o r e 2 0 | 

d b a t t . t a c o i L. G - a s s j c c I n o ! - , 
t r e p . -3Sogjr .no .e teste a C A S T E L - ' 
e O R T E e S O N N I N O . ! 

fschenrii e ribalte-
) 

LILIANA COSI 
E MARINEL STEFANESCU 
NEL «DON CHISCIOTTE» 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Oggi e d o m a n i a l le 2 1 , la C o m p a 
gn ia d e l b a l l e t t o classico C o s i - S t e f a -
n e u u presente rò a l le T e r m e di Ca-
raca l la • D o n Chisc io t te » d i L. 
M n':us C o r e o g r a h a . regia e co
s t u m i di M a r i n e l S t e U n e s c u ; sce
ne d i A l d o V a c o n d i o P r o t e g o n . -
sti la ce lebre c o p u . a L i l i a n a Cos i -
M a r u i e l 5 t e t a n e s c u . a l l i n e a t i da i 
p r i m i b a l l e r . n i d e l l O p e r a d i B u 
carest I l e a n a l l iescu e G h e o r g h e 
Jancu Lo spe t taco lo , cne v e r r i 
r e p l i c a t o s o l t a n t o d o m e n ; c a 2 0 , 
c o n c l u d e u t i l e suggest iva c o m i c a 
d e l l e T e r m e di Caraca l l a , la sua 
f o r t u n a t a t o u r n e e est iva I b ig l ic r -
t . . per e n t r a m b i g l i spe t taco l i so
n o in v e n d i t a presso i b o t t e g h i n i : 
d e l T e a t r o d e l l ' O p e r a ( o r a r i o 9 . 3 0 -
1 3 ; 1 7 - 1 8 , 3 0 ) : T e r m e di Cara -
ca l la ( o r e r ì o 1 0 1 7 ) Prezz i L i r e 
5 0 0 0 . 3 5 0 0 e 2 0 0 0 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i * 

F l a m i n i a . 1 1 8 - T e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
S o n o a p e r t e le iscr iz ioni per la 
s tag ione 1 9 7 8 - 7 9 che s. i n a u 
g u r e r à il 4 o t t o b r e . G . i uff ci 
s o n o ch ius . t i n o al 2 7 e m . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E D E L 
C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I 
T A R R A ( V i a A r e n u l a . 1 6 • Te-
l e l o n o 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Cors i d i i n s e g n a m e n t o • c o n c e r t i . 
S o n o aper te le iscr iz .oni per la 
s tag ione 1 9 7 8 - ' 7 9 ded ica ta esclu
s i v a m e n t e ai soci Le m a n i f e s t a 
z i o n i per u n t o t a l e d i 2 7 con 
cer t i si e f f e t t u e r a n n o in c o l l a b o -
l a z i o n e con l ' I s t ' t u t o I t a l o A m e 
r i c a n o Per i n l o r i n a i i o n i : Segre
t e r i a d e l l ' A s s o c i a r one . 

PROSA 
A N F I T E A T R O Q U C K C I A D E L T A S 

S O (Passegg ia ta de l C i a n i c o l o • 
T e l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 ( u l t i m e 3 r e p l i c h e ) 
la C o o p . La P l a u t i n a con « A s l -
n a r l a • d i P l a u t o A d a t t a m e n t o 
d i Sante S t e r n . 

T E A T R O D I R O M A - R e g i o n e L a z i o 
A s s e s s o r a t o a l l a C u l t u r a - C o 
m u n e d i R o m a - X I I I C i rco 
scr i z ione 
A l T e a t r o R o m a n o d O s t i a A n 
t ica - rassegna t e a t r o es t i vo 
A l l e 2 1 . 3 0 O r g a n i z z a z i o n e T e a 
t r o e Socie tà e la C o m p a g n i a 
Soc ia le La b o t t e g a d e l ca f fè p r e 
s e n t a n o La b o t t e g a de l ca f fè d i 
C G o l d o n i . R e g i a di L u c i a 
C h i a r a v e l l i , con G T e d e s c h i , C . 
B o n i . P. S a m m a t a r o 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O ( V i a de 
gl i O r t i d i A l i b e r l n . 2 9 ) 
A l l e 1 8 - 2 2 S p a z i o l a b o r a t o r i o 
s p e r i m e n t a l e : « A i r T h e a t r e » . 
P r o v e a p e r t e per una « t r a g e 
d i a c inese » d i Johna M a n c i n . 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
A S S . « R O M A J A Z Z C L U B » ( V i a 

M a r i a n n a D i o n i g i . 1 9 • T e l e -
l o n o 3 6 1 1 2 0 ) 
S o n o a p e r t e le iscr iz ioni a i cor 
si es t iv i d i mus ica Jazz per t u t t i 
Oli s t r u m e n t i . 

T E N D A L I D O ( O s t i a - L u n g o m a r e 
D u i l i o , t e i . 6 0 . 2 5 . 2 7 8 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 c o n c e r t o d i B r u n o 
L a u z i i e S t e f a n o Rosso . 

S E L A R U M ( V i a d e i F l e n a r o l i . 1 2 -
T r a s t e v e r e ) 
A l l e 2 1 . 3 0 S a m b a f r i o musica su
d a m e r i c a n a con c h i t a r r a e per 
cuss ion i 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A ( C n e A p p i a . 
3 3 / 4 0 - T e l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
G r u p p o d i a u t o e d u c a z i o n e p e r m a 
n e n t e e a n i m a z i o n e soc io -cu l tu 
r a l e . 

I N S I E M E P E R F A R E A M O N T E S A -
C R O ( P i a z z a R o c c i a m e l o n e . 9 ) 
S o n o a p e r t e l e iscr i z ion i a i cors i 
s e t t i m a n a l i per a d u l t i e ragazz i 
d i f a l e g n a m e r i a , c e r a m i c a , tess i 
t u r a e mus ica che si s v o l g e r a n 
n o d u r a n t e t u t t a l ' es ta te . 

CINE ClUB 
C O N V E N T O O C C U P A T O ( V i a d e l 

C m o , « - o . 6 1 - T e l . 6 7 9 5 8 S 8 ) 
-• ( R i p o s o ) 
F I L M s T U U l O 

S T U D I O 1 - A l l e 1 9 . 2 1 . 2 3 : 
« L ' a m i c o a m e r i c a n o » d i W i m 
W e n d e r s 
S T U D I O 2 - A l l e 1 9 . 2 3 : « A l i 
ce n e l l a c i t tà » • A l l e 2 1 : « F a l 
so m o v i m e n t o » . 

I C A V A L I E R I D E L N U L L A ( V i a 
d e l l e B a l e a r i . 1 6 7 ) 
« I d e m e n z i a l i * d i B r u n o S a 
l i r ò 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Q u e l l a s t r a n a v o g l i a d ' a m a r e , c o n 
B Loncar - S ( V M 1 8 ) e R i 
v is ta d i S p o g l i a r e l l o 

V O L T U R N O 
I n n o c e n z a e t u r b a m e n t o , con E. 
F e n e c h - S A ( V M 1 8 ) e R i v i 
sta d i S p o g l i a r e l l o 

VI SEGNALIAMO 

L'INUMA 
• < Una donna tutta sola » (Arliton) 
9 i Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• e Ecce Bombo* (Capltol) 
• « El Cochecito » (Fiamma) 
• t il lungo addio» (Giardino) 
• « lo e Annie » (Gioiello, Metro Drive In) 
• « Hi. Moml > (Preneste) 
• i Easy Rider > (Quirinale) 
f> «Una mogliei (Rivoli) 
9 «Abbandonati nello spazio» (Africa) 
• «American Graf f i t i * (Missouri) 
• « Via col vento • (Nevada) 
• «Taxi driver* (Nuovo) 
t> « Agente 007 licenza di uccidere > (Trlanon) 
• « Fronte del porto > (Lido) 
• « L'amico americano * (Filmstudio 1) 
t) « Alice nella città » e e Fallo movimento • 

studio 2) 
(Film-

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L 'occh io ne l t r i a n g o l o , <-on P. 
C u s h m g - D R 

A I R O N E 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
A g e n t e 0 0 7 una cascata di d ia 
m a n t i , con S Coni te ry - A 

A L F I E R I 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A M B A S S A D E 
A t t e n t a t o >l T r a n s A m e r i c a n 
E x p r e s s , con U Johnso i - D R 

A M E R I C A 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A N I C N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 . 2 0 0 
6 . 0 0 0 k m . d i p a u r a , con M Boz-
zuf f i - A 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 * L. 1 . 3 0 0 
6 0 0 0 k m . di p a u r a , con M . Boz-
zuf f i - A 

A R C H I M E D E D ' E S S A I • S 7 S . S 6 7 
L. 1 . 2 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 
A R I S T O N 

U n a d o n n a t u t t a so la , con ) . 
O a y b u r g h • S 

A R I S T O N N . 2 
E m a n u e l l e e le p o r n o n o t t i 

• ( p r i m a ) 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L . 2 . 1 0 0 

C i n d e r c l l a nel r e g n o de l sesso, 
con C. S i n . t h - S ( V M 1 8 ) 

A 5 T O R - G 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
F l u i d o m o r t a l e 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L . 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A S T R A - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L . 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A T L A N T I C 
Squadra volante, con T. Mtl.an 
- G 

A U R E O 
( C h usura e s t u a ) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 0 0 0 
I c o m p a r i , con W B e a t t y - D R 
( V M 1 8 ) 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

B A R B E R I N I 
I n c o n t r i r a v v i c i n a l i de l t e r z o t i 
p o . c o n R. D r e y f u s s • A 

B E L S I T O 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
6 0 0 0 k m . d i p a u r a , con M . Boz-
z u f f i - A 

B O L O G N A - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

B R A N C A C C I O - 7 9 5 . 2 2 5 L . 2 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

C A P I T O L 
Ecce B o m b o , con N . M o r e t t i - S A 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
La l i cea le ne l l a classe d e i r i 
p e t e n t i 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 

L . 1 . 6 0 0 
S c a n d a l o a l so le , con D. M c G u i -
re - S 

C O L A D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L . 2 . 1 0 0 

La l i cea le ne l l a classe d e i r i p e 
t e n t i 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 . 4 5 4 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 
S q u a d r a v o l a n t e , con T . M i l i a n 
- G 

D U E A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 L . 1 . 0 0 0 
t o s o n o Bruce L e e la t ig re r u g 
g e n t e 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

E M B A S S Y - 8 7 0 . 2 4 5 L . 2 . 5 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

E M P I R E 
L a l e b b r e d e l s a b a t o s e r a , c o n 
J. T r a v o l t a - O R ( V M 1 4 ) 

ETOILE 
J a c k i e la ragazza d i G r e e n w i c h 
V i l l a g e ( p r i m a ) 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L . 1 . 2 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

E U R C I N E • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L a l i c e a l e n e l l a classe d e i r i 
p e t e n t i 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 L- 2 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
El C o c h e c i t o . d M F e r r c - S A 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L 'ucce l lo da l l e p i u m e di c r i s t a l l o , 
con T M u s a n l e - G ( V M 1-1) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 . 5 0 0 
6 0 0 0 k m . d i paura , con M B J . - -
zuft - A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

I l m a r a t o n e t a , C M D. H O J u n 
- G 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 . 0 0 0 
10 e A n n i e , con K A ic.i - b A 

G O L D E N 
( C h . u i U r a es t iva ) 

G R E G O R Y • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L o s t r a n o v i z io d e l l a s ignora 
Wardh, con E Fenech - C 
( V M 1 8 ) 

H O L I D A Y 
( C h i u s u r a e s t u a ) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
( C h i u s u r a es t i va ) 

I N D U N O 
( C h i u s u r a e s t i . a ) 

L E G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
11 b a n d i t o e la m a d a m a , con B. 
R e y n o l d » - S A 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 

( C h m s u i a es t i va ) 

M A J E S T I C 
P o r c o m o n d o , con K. W e l l • D R 
( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 . 1 0 0 
F e m m i n i l i t à , con A A v m a -

D R ( V M I S I 

M E T R O D R I V E - I N 
T e n e n t e C o l o m b o r iscat to per u n 
u o m o m o r t o , co.) P T j i t - C 

M E T R O P O L I T A N - C 8 C . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

A m o r e p i o m b o e l u r o r r , L o i 
W O e t e s • A 

M I G N O N D ' E S S A I • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

A i r p o r t 7 7 , con J L e m n o n - D R 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 

E m a n u e l l e e le p o r n o n o t t i 
( p i u n a ) 

M O D E R N O - 4 C 0 . 2 8 5 L. 2 . S 0 0 
C i n d e r c l l a ne l regno de l sesso 
con C S m i t h - S ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K 
L 'occh io ne l t r i a n g o l o , i o l i P. 
C u s h m g - D R 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 S 0 
6 0 0 0 km. di paura, con M Bor-
zu f f i - A 

N . I . R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

N U O V O S T A R 
( C h . u s u r a es t i va ) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a est v a ) 

P A L A Z Z O 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

P A R I S 
, . I i ' 1 

B a g a r r e E x p r e s s ( p i . i n o ) 
P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 

T h e M a n i t o u ( M a n i t o u . lo s p i 
r i t o d e l m a l e ) , con T . C u r t i s 
D R ( V M 1 8 ) 

P R E N E S T E - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

H i , M o m ! con R D e N ' i o - S A 
Q U A T T R O F O N T A N E 

( C h i u s u r a es t i va ) 
Q U I R I N A L E 

Easy R i d e r , con D . I l o p p s r - D R 
( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T 1 A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 5 0 0 

( C h ' u s u r a e s t i v a ) 
R A D I O C I T Y 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 
R E A L E 

T o r i n o n e r a , con D S a m o r o - D R 
R E X - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 

f C h ' u s u - a es t i va ) 
R I T Z 

( C h i u s u r a e s t u a ) 
R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L . 2 . S 0 0 

U n a m o q l i r . con G R o w l a n d s 5 
R O U G E E T N O I R 

U n a p a r t i l a a I r e ( p r i m a ) 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
( C h usura e s t u a ) 

R O Y A L 
O p e r a z i o n e K sparate a v ista 
( p r i m a ) 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
A l l ' o m b r a d e l l e p i r a m i d i , . ; : . C 
H e s t o n - D R 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

S U P E R C I N E M A . 4 8 5 . 4 9 8 
L . 2 . 5 0 0 

Sono s t a t o u n a g e n t e C I A 
con D . Janssen • A 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L . 2 . 5 0 0 
l u s t i n e e J u l i e l l * le sexy sore l la 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

T R E V I • 6 8 0 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

T R I O M P H E 
La m a z z e t t a , con t i N U n f r e d i -
SA 

U L I S S E • 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
B c r m u d e . la lossa m a l e d e t t a , co i 

D R 

t r i a n g o l o , 
D R 

con P. 

A K e n n e d y 

U N I V E R S A L 
L 'occhio ne l 
P C u s h m g • 

V I G N A C L A R A 
( C h i u s u r a es t i va ) 

V I T T O R I A 
( ( . h i u s u r a e s t i v a ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Canne m o z z e , con A S j b M o 
D R ( V M 1 8 ) 

A C I D A 
(Ch iusura e s t i . a ) 

A D A M 
( R i l ' o s o ) 

A F R I C A - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
A b b a n d o n a l i ne l lo spaz io , con 

G Peci; - D R 

A L B A - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Ch iusura e s t u a i 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . S 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

Ch usura est. . a ) 
A P O L L O • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

i Ch u s u r j irstu ; i 
A Q U I L A • 7 S 4 . 9 S I L. 0 0 0 

I n t e r n o d i u n t o m e n t o , a IV 
B;- ,c . .c .V<. - D R (V M 1 8 ) 

A R A L D O D ' E S S A I 
( C h i u s u u e s t u ii) 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 
i Ch usu J e ! \ J * 

A U G U S T U 5 - 6 5 S . 4 S S L. 8 0 0 
Per un p u g n o di d o l l a n . i o n 
C E a s U . o o d - A 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
' C ' i ' u s u - a e s t . , a ) 

A V O R I O D ' E S S A I - 7 5 3 . 5 2 7 
La m o n t a g n a sacra, con A Jo 
, 'o ro .ssky - D R ( V M 1 3 ) 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L . 7 0 0 
(Ch iusura e s t u a ) 

B R I S T O L • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
C m a n u e l l c e gl i u l t i m i c a n n i b a l i . 
; o n L Goinsvr - S (V M I S > 

B R O A D W A Y 
(Ch iusura e s t u j ' 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
vCh i'Sura « s t i v a ) 

C A S S I O 
( C h i u s u r a e s t u a ) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
B c r m u d e , la lossa m a l e d e t t a , . c u 
A K e n n e d y - D R 

C O L O R A D O • 6 2 7 . 9 C . 0 6 L. C 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

C O L O S S E O - 7 3 6 . 2 5 5 L . G 0 0 
«Chiusura e s t u a i 

C R I S T A L L O - 4 8 1 . 3 3 G L. 5 0 0 
T e n e n t e K o j a c l . i l caso N e l s o n 
e suo. con T S : v j | j s - G 

D E L L E M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
T o r i n o v i o l e n t a , - o n G H ' tc- i 
DR ( V M M ) 

D E L L E R O N D I N I 
' C h . u M ri est v a ) 

D I A M A N T E 
L ' u o m o r a g n o , con N H i ì i i n o n d 
- A 

D O R 1 A . 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Q u e l m a l e d e t t o t r e n o b l i n d a t o , 
con B Svcnsson - A 

E L D O R A D O 
Peccat i d i una g iovane m o g l i e di 
c a m p a g n a , c o i P F*b on - S 
( V M 1 3 ) 

E S P E R I A 
Per chi suona la c a m p a n a , con 
G Cooper - D R 

E S P E R O - 8 G 3 . 9 0 C L. 1 . 0 0 0 
L ' u o m o r a g n o , con M H a m -
i. iond - A 

F A R N E S E D ' E S S A I - 6 5 G 4 3 . 9 5 
' La p a n t e r a r o s a s l ida l ' i s p e t t o r e 

C l o u s e a u . con P. Scl lers • C 
G I U L I O C E S A R E - 3 5 3 . 3 6 0 

L. G 0 0 
' C h ' u s u r a C , J 1 

H A R L E M • G 9 1 . 0 S . 4 4 L. 4 0 0 
( C h i u s u r a es t iva ) 

H O L L Y W O O D 
T e r r e m o t o 1 0 . g r a d o , con S 
W a t a s c - A 

J O L L Y - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

C o p p i e e r o t i c h e 

M A C R Y S D ' E S S A I • G 2 2 . 5 8 . 2 5 
L . 5 0 0 

( N o i p c - v e n u t o ) 
M A D I S O N - 5 1 2 . G 9 . 2 6 L. 8 0 0 

S a l v a l e i l G r a y L a d y , con C 
M . s t c . i D R 

M I S S O U R I 
A m e r i c a n C r o l l i t i , co. i R D . e y -
luss - D R 

M O M D 1 A L C I N E ( e x F A R O ) 
E m a n u e l l e in A m e r i c a , C3n C 

Gemser - S ( V M 1 8 ) 

M O U L I N R O U G E ( c i B R A S I L ) -
552.3S0 
Le co l l ine h a n n o gl i o c c h i , con 
M S.-ccr D R i V M 1 4 ) 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
V i a col v e n t o , c c n C G a b l e -

D R 

N O V O C I N E D ' E S S A I 

( C h usura »'s!'va> 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 G L. 6 0 0 
T a i i D r i v e r , con R D? N . . 0 

D R ( V M 14V 

N U O V O O L I M P I A • G 7 D 0 C . 9 5 
B l o w U p 

O D E O N • 4 6 4 . 7 * 0 L. 5 0 0 
Bel A m i l ' I m p e r o d e l t a s s o , c o n 
M R e a m i - S ( V M 1 8 ) 

P A L L A O I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
G o o d b y e a m o r e m i o . con R. 
D r e y f u s s - S 

P L A N E T A R I O 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
( C h i u s u r a « s t i v a ) 

R E N O 
( N o n p e r v e n u t o ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I n cerca d i M r . G o o d b a r , con 
D. K t l t o n - D R ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D ' E S S A I - 5 7 0 . S 2 7 
L. 5 0 0 

( C h i u s u r a e s t u a ) 
S A L A U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
Le « l o r n i t e i n t i m a d i u n a i l a » 
v a n e d o n n a , con M . Prous - S 
( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
M e s s e nera par v e r g i n i t v a d i a l , 
con P H a nes - D R ( V M 1 8 ) 

S U P E R G A 
U n l a t i color m a l v a , con P. 
N o u t t - S 

T R A I A N O ( F i u m i c i n o ) 
C r a s h , l ' i do lo d«l m a l * , con i . 
F e r r e i . D R 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 t 
A g e n t e 0 0 7 l icenza di ucc ide rà , 
con S Connery - G 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
( C h i u s u r a es t iva ) 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I 

i N o n i ' t r \ e " u t o ^ 

OSTIA 
S I S T O 

La l e b b r e de l l a b s t o sera , con 
J T - 3 o l i a . DR ( V M 1 4 ) 

C U C C I O L O 
Per un pugno di d o l l a r i , ?•*) 
I. F ?>t -, cocl - A 

ARENE 
C H I A R A S T C L L A 

La c i t tà g i o o d 'azza rdo , . o n L . 
M e r e n d a - D R 

T E L I X 
G i u l i * , con J Fonda - D R 

L I D O ( O s t i a ) 
F r o n t e da l p o r l o , con M B r « n -
r<o - DR 

M A R E ( O s t i a ) 
L a d y C h a l t e r l y Junior 

N E V A D A 
V ì i col v e n t o , con C G a b t t -
D R 

N l ' O V O 
T a x i D r i v e r , . o n R D « N f f » 
D R ( V M 1 4 ) 

s. rtASu in 
N s m l i «Mara con C M a n n - D R 
. V M 1 4 ) 

T l P ' i r j 

S a l a r i Express , con G G e m m a 
A 

T i ^ i A r ' O 
La « lo r i» de l do t to r W a s s e l , con 
G Coooer - A 

T U S C O L A N A 
I d u e s u n e r p i r d i quasi p i a l l i , 
c o i T H i l l - C 

SALE DIOCESANE 
T I B U R 

S a l a r i Express , con G G e m m a 
- A 

T I Z I A N O 
La s to r i a d e l d o t t o r W a s s a l , con 
G C o o o e r A 

D E G L I S C Ì P I O N I 
R u g a n t i n o , C J H A C - l e n t a n o - SA 

C I N E M A C H E P R A T I C H E R A N N O 
L A R I D U Z I O N E E N A L . A 0 1 J . 
A R C I . A C L I . E N D A S : A f r i c a . A l 
c ione . A u i o n i i a . A v o r i o , C r i s t a l l o . 
G i a r d i n o . N u o v o O l i m p i * . P l a n e t a 
r i o . R i a l t o . T r i a n o n , Sata U m b e r t o . 

• Pt? IA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOLO ERSI 

ALLA 

A N C O N A — Corso G a r i b a l d i . 1 1 0 
T e l . 2 3 0 0 4 . 2 0 4 1 5 0 

B A R I — Corso V i t t o r i o E m i r i . , 6 6 
T e l . 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

C A G L I A R I — P.zza Repubb l ica . 1 6 
T e l . 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

C A T A N I A — Corso Sic i l ia , 3 7 - 4 1 • 
T e l . 2 2 4 7 9 1 4 ( r i e . a u t . ) 

F I R E N Z E — V i a M i r t i l l i . 1 
T e l . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O — V i a G r a n d * . 7 7 
T e l . 2 2 4 5 1 * 3 3 3 0 2 

N A P O L I — V i a S. B r ì f l d a , • • 
T r i . 3 9 4 9 S 0 - 3 9 4 * 5 7 - 4 0 7 2 M 

P A L E R M O — V i a R o m a . 4 0 5 
T e l . 2 1 4 3 1 5 - 2 1 0 0 6 9 

R O M A — Piazza S. Lorenzo in 
L u c i n a . 2 6 - T . 6 7 M S 4 1 - 2 - S - 4 - I 

I 
di 
Unità 

i 

YEMEN 
ALLA SCOPERTA 
DELLO YEMEN 
I t i n e r a r i o : %cr\» Ss-Ì t • 'è : 

V C K ^ S • G s t e b » - Ze,= d 

V . e n a k a S s - 1 * a • ? c — a 

T r a s p o r t o . i ; e c d h r t » 

D u r a l a : 11 j j " ! 

Partenza: 5 se'.len b r e 
; . O T * T ' F A S - " PAJ v^.5 

Lirt 850.000 

FRANCIA 
A PARIGI 
PER IL FESTIVAL 
DE L'HUMANITE' 

Trasporto: :e~o 
D u r a t a : S g-C'r.: 

P a r t e n z a : ? s e : : e . T - e 

3 v O T A Ci F»«J* ìC rkZ C-\E 

Lira 240.000 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
11 i n a r a r i o : V a - o ««ev-a . D t -

lr^ . A e r a • , i o . r - L-ca p t r 

S o r b a / - « J o m / M i l B - o 

T r a s p o r t o : a « * t i I ' e i - p J ' T a n 

O v r a t a : 9 g e r - i 

P a r l a m a : 2 7 , U 

cxcr-i «̂ c r v v* 
Lira 700.000 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
I t i n e r a r i o : ,V.iìS'-o - P r a g a - A . a n a 

S a n t a C a r s - C a T s g c e y - Sarv 

: a o o c e C . b a - G - a r a a ' a . a c e 

C e m « 3 ' _ e / - C e i f - » g c j - * . a i a 

P r e g a - /.'. ' s - o 

T r a s p o r t o : \ o ' i a ' i r t a 

D u r a t a : 1 9 g O " - J 

P a r t e n z a : 2 3 d ce - n e r e 

-3JC-* D.' F « R 7 £ C ' P » ; C E 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE-OTTOBRE 1971 
P a r t e n z a : 1 5 - 2 9 j » : : e - r f a - e . 6-

1 3 2 0 a 2 7 c " : s ' a 1 9 7 S 

T r a s p o r t o : a ; - - e ! " - » « 

D u r a t a . 1 Z g ; " - c o i \ si ta 

d e l \ « c ' a de C « - a b ' . n : e -

r i : c ( Ì T a t e - r j - i a c r i -

r - a c a t e g e - a ce - . : - a : : a ~ e n -

•o e ot~i c a c c ~ * o e tà 

''IZZZ S*S£ »-E (•-••= ee~cr ) 

Lira 690.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
I t i n e r a r i o : V ' a " S R o r - a - Lag-^o-

L a t - C ' a r r i v a - O j a > - g a - To--*g-

g o , r : . Ei O . e d - B s V ' s - Bc J 

S a s s a - A ' g a r i . R o m a rV^ar-o 

T r a s p o r t o : . 0 i I ""ea — pj f » i 

D u r a t a : 1 0 g e - r 

Parlenza: 25 10 - 27, 12 

!>JO~* D P * 9 T £ C P*Z 0».£ 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
I t i n e r a r i o : t.' 'a - .e ' R c " - « . * g « ' i 

T a T - a - r a s s e : - A s i e ^ ' e i - I r a -

' : < - I ce 'es - T a z r c < r . - T a - , e-

'e t . T a ^ C - S T C T - T a " - i " - - a ! -

se : - •» g è - ; - ? 0 ~ a *•' a - 3 

T r a s p o r t o : ve i d I r e a 

D v r a t a : 3 g B - - Ì 

P a r t e n z a : I " - ' 2 

Q U O - * D' F « O T £ ; o « : > . * 

Lira 700.000 

JUGOSLAVIA 

N 9 . - L a Q.C* cO" p-e c e e 

i l r j * " 0 , , a " - e - ; 3 - 7 c ! r i i r i 

CC"-D> 'e - I ?_r-" \ e - - 3 d« «3 

b s ' o a i i b s ' o , p ' o ' . r - 3 ' o 1 ut' 

se 3- a 

SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 
B u n g a l o w t i p o C o m p i v i ! 

BASSA S T A G O N E 

Lira 42.000 
V E D . A S ' A & . C ' . E 

Lira 53 .000 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
B u n g a l o w J a v c r 

S * S S * S T A G ' O * . ? 

Lira 46.000 
'.'ED * S T A V C ? 

Lire 68.000 
A . T A S T * G 0'<~ i _ - l J ' A ' j 

Lira 7 0 0 0 0 Lire 95 .000 

AFRICA 
GUINEA BISSAI/ 

I t i n e r a r i a " «• o • G r - i . - e -

D a - a ' - fi ss* r . D a * a r - G -

r « . - « . '.' ' « ' O 

T r a s p o r t o . <.o'i r. l e «a 

D u r a t a : 1 ì ; c - i 

P a r t e n t e ' 1 8 g * - ' » 3 1 * 7 9 a 

: 5 r r ; i 1 9 7 » 

L. 698.000 

S o - - : p r e . ! • • » .c • i C ' - i a '•'&-

r e i . s c i ' •« s ' c t a - f - ' a "• -

£ « - • • -e p ' t \ I sgg o t e -

-.j\mfì d« q « " ' - g ' « ' d . - a " v 

•e a l c : : a 3 I &*••«.- : - « , Ba-

' « • • e • •» " - » • • > e A - i . ;»r 

Can.-» ; isc a e B . c j a . t r » . 

I A * : T " . - i g o Ce a E j«go i Sc-et-

• » : : i ' o » ' y »• e" e r i - : 3 - T ' i 

S : K - : - • - ' « i. 

VIETNAM 
FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 
I t i n e r a r i o : M » n c - B a r . . - e . Ma 

n o . C : :a H e C r i V r h . V j ' « 

T » j - Q J I \ u c - Da S a - g 

H _ « . H a - w l - Ear , , r -o - V . l a - o 

T r a s p o r t o : ve i e l . r e a 

D u r a t a : 2 0 5 i - ' - i 

P a r t o m a : 18 5 
> 0 ' A C a * 9 - E C « A 2 0 . f 

Lira 1.600.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
I t i n e r a r i o : V ' • - © - B e ' l ' O - H a -

no - C ' : r * H a O i V -,h . \ V g 

' a j - H«r>o' - Ha.pr- .c- ig . D o 

S o n . H a Long, • Ha-^o. - Ber -

1 - e . v . i i a n o 

T r a s p o r t o : v o l i d i U r e o 

D u r a t a : 2 0 g - c n l 

P a r t o r i t a : 2 2 / 1 2 
OuOT*. Di P A B - C C P * r 0 « P 

Lira 1.720.000 

URSS 
7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
I t i n e r a r i o : A/ « - o . V ; « : a - V -

D u r a t a : £ g o - - i 

T r a s p o r t o : v o ' i loec a 1 A e - c ' e : 

P a r t e n z a : 4 ' : 

SiuGTA & s « : - £ ; ; » • , ; • .£ 

Lira 290.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
I t i n e r a r i e : ••• a - o - L e ' r g ' a * ; 

V c s : t - v * - o 

D u r a t a : S g C*r 

T r a s p o r t o : \ 3 • d I - « • 

P a r t e n z a : 2 9 12 

O - C ' A D » A ? - £ C » » ; ; / , £ 

Lira 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itinerarie- tt '»«-o - Voira - S«-

" • i - » « ' d e - 9 . « l » ' • - l ' j » - : -
'.'csra - V '«-o 

T r a s p o r t e : v e i o I - e t 

D u r a t a : 1 0 g 0 " . i 

P a r t e n z a : 2 9 12 

Q - C T A ZÌ p»*»Tf c » » z y . * 

Lira 590.000 

l 'n ì ta vacanze 

Li] per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano . Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

O r i a n l z i a t t o n e t r e a k a Ì T . I L T I I I I A T 
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Oggi l'« apertura » alla migratoria 

Si torna a caccia 
in undici regioni 

Domani si « apre » anche in Campania, in Puglia, in Calabria e nella Basilicata 

AU'ttltxi di s t a m a n e s: u p r e In cuccia «Ila 
mig ra to r i a in undici regioni i t a l i ane : Lom
bardia . IiiguriH, Emil ia R o m a g n a . Veneto. 
M a r c h e . Umbr ia , Toscana . Lazio, Molise. 
Abruzzo e Sicil ia. Nelle Puglie , in Ca labr ia , 
in Basi l icata e in C a m p a n i a , invece. l'« a per 
t u r a » al la mig ra to r i a e s t a t a fissata per 
d o m a n i m e n t r e il T r e n t i n o Alto Adige e la 
la Valle d 'Aosta « a p r i r a n n o » il 10 se t tem
bre e il P i e m o n t e a d d i r i t t u r a il 17 set t imi 
bre in concomi tanza con l ' aper tura gene 
rale ( a n c h e al la s tanzia le , cioè) fissata da l 
la nuova legge corn ice che q u e s t ' a n n o re 
gola per la p r i m a volta l 'esercizio venator io . 
In S a r d e g n a e nel Friuli Venezia G.ul ia 
l'« ape r t u r a '> si e a v u t a il 13 agosto. 

I « nuova legge vena tor ia , r i spe t to al sop 
presso Tes to Unico, ha in t rodo t to nell 'eser
cizio vena tor io n u m e r a s e restr iz ioni . In t an 
to |x?r o t t e n e r e la licenza di caccia bisogna 
avere a l m e n o 18 a n n i i p r ima l 'età m i n i m a 
era di lfi ann i» , poi i « neo cacciator i » do 
v r a n n o seguire una spec;e di « pra t ica l i 
talO/> accompagnandos i , per il p r imo a n n o , 
nd u n a l t r o cacc ia to re che abbia la licen 
/.a da a l m e n o t re ann i . Ino l t re si potrà 
n u d a r e a caccia t r e giorni la s e t t i m a n a e 
mal di mar t ed ì e venerdì che sono g.orni 
d; •< si lenzio vena to r io ». Il n u m e r o «Ielle spe
cie cacciabil i e s t a t o r ido t to a se.-.sarifasci 

con ;1 to ta le rovescia m e n t o «le! pr. nei pio che 
htab.liva che cosa ai jwteva cacc ia re : p r ima 
si poteva sparare a tutte le specie tranne 
a l cune p r o t e t t e ora solo al le sessanta.-,ei con 
sen t i t e . Ancora : otrni c acc i a to ra po t r à 
a b b a t t e r e n o n più di d u e «• t r e capi di 
s tanz ia le e u n n u m e r o di capi di mi
gra to r ia che var ia t ra dieci e t r e n t a 
a seconda delle no rma t ive regionali . Il fu
cile a r ipet iz ione dovrà t-.s-ere a d a t t a t o a 
con tene re non più di t re colp. , .sono p i e 
visti rigidi o r a r : IXT la g io rna t a vena to r i a 
ia volte a n c h e t ropjw art icolat i», si «accia, 
iti «mesti giorni , j>er lo piii «la a p p o s t a m e n t o 
fisso o t e m p o r a n e o con s p o s t a m e n t i a fu 
«•ile scar ico a n c h e sul t e r r eno di caccia. Mol
te e a r t i co la te sono le l imitazioni di luogo 

Vivavi polemiche sul r ego l amen to regio 
na ie della caccia sono sor te in v a n e re 
gioni e in pa r t i co la re ne! P i e m o n t e i-x»r 
l ' ape r tu ra r i t a r d a t a ! e nelle Marche , dove 
Il ««immissario di governo ha r inv ia to a! 
l 'esame del Consigl io Regionale a l cune mo
difiche a! r ego l amen to «Iella cuccia nella 
regione, a p p r o v a t e da! Con.iiglio .stesso ne : 
giorni scorsi. La c i cc i a è « c o n t r o l l a t a » « on 
tesser ino g r a t u i t o e ' .alido .su t u t t o lì ter
r i tor io naz iona le . 

Apertura con la nuova legge 
S e p p u r e in grave , ingiusti

f icato ed imperdonab i le ri
t a r d o r i spe t to al le p ressan t i 
es igenze che la situazioni-
a m b i e n t a l e e faunis t ica a n d a 
vu imponendo , a b b i a m o fi
n a l m e n t e la legge d i pr incipi 
genera l i 27 d icembre 1977 
« per la protezione e la tutela 
della fauna e la disciplina 
della caccia ». 

Apjxire v e r a m e n t e come un 
Ingra to des t ino il fa t to che in 
I t a l i a le leggi a r r iv ino 
<«piando a r r i vano ) s e m p r e in 
r i t a rdo , più o meno grave e 
pregiudizievole: v e r a m e n t e 
grave e pregiudizievole nel 
casti del la legge in ques t ione 
dopo t roppi ann i , t o r ren t i di 
parole, co lonne di piombo. 
d i a t r i be poli t iche, compro 
messi , egoismi se t tor ia l i e 
co rpora t iv i : e i n t a n t o i Imoif 
usc ivano ind i s tu rba t i dal le 
s ta l le s p a l a n c a t e . 

Non è (e non vuole essere) 
u n p i a n t o sul l a t t e versato . 
ma un responsabi le r i ch iamo 
a f f inché non si r i cada negli 
e r ror i tecnic i e politici del 
p a s s a t o : ta le r i c h i a m o è di
re t to s o p r a t t u t t o al le Regioni 
a cui la nuova legge q u a d r o 
conferisce i più a m p i poteri 
a n o r m a del la Cost i tuzione. 

E' s t a t o sc r i t t o dal-
l 'ARCI Caccia in u n breve 
c o m m e n t o al la legge subi to 
dopo la s u a p romulgaz ione : 
«e Si t r a t t a di u n a legge assai 
m e n o permiss iva, che re
s p o n s a b i l m e n t e c h i a m a t u t t i 1 
c i t t ad in i e in pa r t i co la re i 
cacc ia tor i , i na tu ra l i s t i . 1 
p rodu t to r i agricoli e le istitu
zioni a compiere un g r a n d e 
.sforzo per cos t ru i re su t u t t o 
il t e r r i t o r io naz iona le s t ru t 
tu re vena to r i e e na tu ra l i s t i 
che a p e r t e ad un us«i sociale, 
«la ges t i re u n i t a r i a m e n t e e 
d e m o c r a t i c a m e n t e . Occorre 

d u n q u e non a t t a r d a r s i in 
vecchie polemiche ma ricer
ca r e il t e r r e n o del conc re to 
impegno c rea t ivo p a s s a n d o 
con decis ione da l le parole ai 
fa t t i . 

Occorre ag i re ix*r impedi re 
i c r imini c o n t r o la n a t u r a 
commessi da l le forze del la 
s|M>culazione. per t u t e l a r e e 
r i p rodu r r e invece le r isorse 
disponibil i a cominc ia re da l l a 
fauna se lvat ica e dal suo ha
bi ta t . 0<:«:oiye. In una parola , 
con t r ibu i re al la cos t ruz ione 
di una società nuova ove sia 
a l l e l u i a t o il p r ima to del la 
rag ione e della l ibertà del
l 'uomo ». 

K a n c o r a : «Un obiet t ivo 
d iscende p r imar io dal la <:on-
.-•aiM'vnlfzzu piena che la ci
viltà «Iistoria del nos t ro t em 
pò ha p rodo t to un f ru t to ve-
leno.-o: il d i sas t ro ecologico. 
S e la n a t u r a sembra g r ida re 
con t ro l ' imba rba r imen to del
l ' uman i t à . l 'uomo s tesso 
sch iacc ia to dal la logica e dal
la .sottocultura del consu
mismo r ischia di non ave re 
più n é pens ie ro né is t int i na
tura l i . La società stessa fon
d a t a sulla asocia l i tà minacc ia 
di dissolversi. Occorre , dun
que . reag i re proponendos i di 
con t r ibu i r e con più efficacia 
a l la real izzazione del g r a n d e 
compi to la cui a t t u a l i t à non 
può essere più n e g a t a : la 
creaz ione di una società nuo
va che fissi per l 'uomo, nuo
ve più a v a n z a t e regole di 
convivenza ». 

Ques ta « a p e r t u r a » del la 
s t ag ione vena to r i a '78 "79 è la 
pr ima ad essere rego lamenta
t a da l le n o r m e della nuova 
legge: si t r a t t a in fa t t i di u n a 
« a p e r t u r a » parz ia le l i m i t a t a 
a l l a sola se lvaggina m i g r a t o 
ria (poco m e n o di una t ren
t i n a di specie di uccelli) p iù 

1 calendari 
I calendari venatori regionali 

fono, generalmente, lunghi o com
plicati. Pubblichiamo di ognuno i 
dati essenziali per tornire al let
tore un quadro generale, ricordan
do che prima di recarsi a caccia 
In un'altra regione è bene dare 
un'occhiata attenta ai regolamenti 
locali e alle dispositioni partico
lari al line di non incorrere in 
nitrazioni spesso punite in modo 
« salato >. ma troppo raramente 
con la punizione piti ellicace per 
chi volontariamente inlrange le 
leggi venatorie: il ritiro (o una 
lunga sospensione) della licenza 

P I E M O N T E 
APERTURA: 17 settembre sia 

per la migratoria che per la stan
ziale. 

CHIUSURA: 14 dicembre nella 
aena Alp i , 24 dicembre nella zona 
di pianura. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre) di stanziale e 10 di migra
toria. 

V A L D'AOSTA 
APERTURA: 10 settembre (co

turnice dall '8 ot tobre) . 
CHIUSURA: 2 6 novembre (ca

moscio il 5 novembre). 
CARNIERE: un camoscio (tre 

nella stagione). Altre limitazioni 
riguardano la selvaggina pregiata. 

L O M B A R D I A 
APERTURA: oggi per la migra

toria da appostamento; 17 settem
bre per la stanziale. 

CHIUSURA: differenziata 
CARNIERE: due capi (una so

la lepre) di stanziale e 10 di mi
gratoria. 

T R E N T I N O ALTO ADIGE 
APERTURA: 10 settembre (co

turnice dall '8 ot tobre) . 
CH IUSURA: 15 febbraio (co

turnice e lepre il 3 dicembre). 
CARNIERE: precisi piani di ab

battimento per le specie pregiate. 
VENETO 

APERTURA: oggi per la mi
gratoria, 17 settembre per la slan
ciale. 

CHIUSURA: 3 1 marzo 1979 
(con divieto di caccia dall '11 al 
17 settembre), con differenziazio
ni per specie. 

CARNIERE: 2 capi (una sola 
lepre) di stanziala e 30 di mi
gratori*. 

FR IUL I V E N E Z I A G I U L I A 
APERTURA: 13 agosto (cin

ghiale e capriolo maschio dal 10 
settembre) in zone di pianura de
limitale. i l 1 0 settembre in mon
tagna. 

CHIUSURA: articolata per spe
cie (dal 3 1 ottobre al 31 di
cembre) in montagna e il 31 mar
zo 1979 in pianura. 

L I G U R I A 
APERTURA: 1 9 . 2 0 . 2 4 . 2 6 . 

27 • 31 agosto agli « estatini »; 
17 settembre a migratoria e stan
ziale. 

CHIUSURA: 31 marzo con dif
ferenziazioni. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre o pernice rossa o gallo tor
cetto o coturnice) di stanziale • 
15 di migratoria. 

E M I L I A - R O M A G N A 
APERTURA: differenziata per 

specie; da oggi al calandro, qua
glia, tortora, prispolone • merlo. 

CHIUSURA: differenziata per 
specie. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre) di stanziale • 3 0 di mi
gratoria al giorno. 

TOSCANA • U M B R I A 
APERTURA: oggi da posti l u 

t i preventivamente denunciati; il 
2 0 . 2 4 . 2 6 . 2 7 . 3 1 agosto. 2 
• 3 settembre agli estatini; 17 
•gtlembre alla stanziate. 

CH IUSURA: dilferenziata per 

singole spec'e di selvaggina. 
CARNIERE: dilfercnziato a se

conda delle varie specie (uno di 
stanziale e 2 5 complessivi di mi
gratoria). 

M A R C H E 
APERTURA: oggi per la mi

gratoria, 17 settembre per la stan
ziale. 

CHIUSURA: 31 marzo 1 9 7 9 . 
con dillerenziazioni per specie (co
turnice dal 15 ottobre al 31 di
cembre) . 

CARNIERE: due capi (una sola 
•epre) di stanziale e 10 di mi
gratoria al giorno. 

L A Z I O 
APERTURA: oggi alla migrato

ria, 17 settembre alla stanziale. 
Silenzio venatorio dal 4 al 16 set
tembre. Coturnice dal 1 5 / 1 0 al 
3 1 / 1 2 ) . 

CHIUSURA: differenziata per 
specie. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre, coturnice o cinghiale) di 
stanziate e 10 di migratoria. 

MOLISE 
APERTURA: oggi alla migrato

ria con eccezioni; 17 settembre a 
coniglio, lepre, starna, pernice 
bianca, fagiano di monte, gallo ce
drone, camoscio, cervo muflone e 
altre specie. 

CHIUSURA: dilferenziata per 
specie. 

CARNIERE: tre capi (una lepre 
• due starne) di stanziale e nes
suna limitazione per la migratoria. 

C A M P A N I A 
APERTURA: 2 0 agosto per la 

migratoria. 17 settembre per la 
stanziale. 

CHIUSURA: dilferenziata 
CARNIERE: 2 capi (una lepre) 

di stanziale e 3 0 di migratoria. 
A B R U Z Z O 

APERTURA: 19 agosto alla mi
gratoria. differenziata per alcune 
specie. 17 settembre per la stan
ziale con alcune differenziazioni. 

CHIUSURA: differenziata per 
specie. 

CARNIERE: due espi (una le
pre) di stanziale e 3 0 di migra
toria. 

PUGLIA 
APERTURA: 2 0 agosto alla mi

gratoria, 17 settembre atta stan
ziale. 

CHIUSURA: 31 dicembre alla 
stanziale, 31 marzo alla migra
toria. Alcune chiusure dilleren-
zìate. 

CARNIERE: due capi di stan
ziale, 4 0 di migratoria (cinghiale 
dal 1 . novembre al 3 1 gennaio. 

BASILICATA 
APERTURA: 2 0 agosto alla mi

gratoria. 17 settembre alla stan
ziale. 

CHIUSURA: differenziata. 
CARNIERE: due capi di stan

ziale e 3 0 dì migratoria. Vietata 
la caccii alla coturnice. 

CALABRIA 
APERTURA: 2 0 agosto alla mi

gratoria. 17 settembre alla stan
ziale con differenziazioni. 

CHIUSURA: 31 marzo per la 
migratoria, 3 1 dicembre con diffe
renziazioni per specie alla stan
ziale. 

CARNIERE: due di stanziale e 
3 0 di migratoria. 

S IC IL IA 
APERTURA: 19 agosto, con dif

ferenziazioni per specie. 
CARNIERE: tre capi di stanzia

le. 3 0 di migratoria (massimo 4 
beccacce). 

SARDEGNA 
APERTURA: aperture e chiusu

re differenziate per specie. 
CARNIERE: 15 capì al giorno 

(una sola lepre) con particolari 
disposizioni provinciali. 

il pa.s.sero. la d o n n o l a e la 
volpe: e a l lora pe rché non la 
fa ina e la puzzola a t t iv iss imi 
p reda to r i ? 

T r a t t a n d o s i di una p r i m a 
esper ienza è p r e m a t u r o e 
s p r i m e r e giudizi : si può, pe
rò. i n t a n t o n o t a r e come i ca
lendar i regional i , che sosti
tu iscono. a n o r m a di legge. 
quelli dei soppressi C o m i t a t i 
provincial i della caccia, non 
s iano veri e propr i modell i di 
chiarezza, se è vero come è 
vero che non si è r a g g i u n t a 
l 'auspicabile un i fo rmi t à 
n e a n c h e nel p rovved imento 
p.u semplice e cioè la d a t a 
d e l l ' a p e r t u r a : Lucania , Ca 
labr .a e C a m p a n i a (Che 
non h a n n o anco ra t r a 
l 'a l t ro le loro leggi regional i ) 
h a n n o r i t enu to o p p o r t u n o — 
sarebbe in t e re s san te cono
sce rne i motivi — fissare 
l'« a p e r t u r a -i «ti giorno 21) an
ziché al 11» come avviene nel 
res to d ' I t a l i a . 

Riaf f iorano inol t re in alcu
ni ca lendar i regionali (e non 
è un buon segno» nosta lg ie 
provincial i , e l imitazioni a l la 
VÌI Udita naz iona le del tesseri
n o in ape r t a violazione del
l 'u l t imo c o m m a della legge. 
Aggiung iamo poi il caso cla
moroso della Regione Pie
m o n t e la qua l e invece d i a-
pr i re la caccia al la migra to
r ia oggi come p resc r i t t o d a l l a 
legge naz iona le ha fissato 
l ' ape r tu ra del la caccia al 17 
s e t t e m b r e c r e a n d o cosi inevi
tabi l i confusioni e m i n a c c e 
di... blocchi s t r ada l i e ferro
v ia r i ! 

Si è d e t t o e r ipe tu to , s ino 
a d i v e n t a r e quas i u n o s logan . 
che la nuova legge con t i ene 
luci ed o m b r e : ce r to , pe rché 
qual è la legge che non n e 
con t i ene? Ma una delle luci 
di ques ta legge doveva pro
prio sp lendere nelle leggi re
gional i e quindi nei ca l enda r i 
reg iona l i : ebbene qui s i a m o 
in r i t a r d o : che solo t r e Re
gioni a s t a t u t o o rd ina r io 
h a n n o la loro legge vena to

r i a : Toscana . Emil ia R o m a g n a 
e Ix imbard ia . 

Ma il vero p u n t o do len te 
r i m a n g o n o i c a l e n d a r i : si do
veva a n d a r e verso u n a mag
giore chiarezza ed un i fo rmi t à 
pe r ev i t a r e la grave confu
s ione degli a n n i scorsi c r e a t a 
«lai difformi ca l enda r i dei 
C o m i t a t i provincial i de l la 
caccia . F ' innegabi le che la 
compi laz ione dei c a l e n d a r i 
vena to r i in un paese c o m e 
l ' I ta l ia p iu t to s to lungo nel 
senso dei mer id ian i , con t ra
dizioni . cos tumi e usi di cac
cio as.->ai diversi da regione a 
regione , con le più va r i e 
condizioni topograf iche , al t i-
m e t r i c h e . c l ima t i che . e c c , 
n o n sia Impresa facile, p rò 
p r i o so t t o l ' i m p o r t a n t e profi
lo della un i fo rmi tà , m a s: pò 
tt-va fa re u n po ' d i più. 

Un 'a l t r a luce doveva ema
n a r e da l l a nuova ges t ione del 
t e r r i to r io - e p ropr io qui in
vece si a d d e n s a n o le o m b r e 
«leggere a t t e n t a m e n t e gli ar
ticoli 15 e 3rt>. 

Un bel raggio di luce viene 
da l l e dra.~t.che l imitazioni in 
f a t t o di specie, t empi , luoghi. 
cap i d a a b b a t t e r e e da l divie
to delia uccellagione. Ma an 
c h e ques t a luce è poi adom
b r a t a q u a n d o si p e r m e t t e l'u
so dei r i ch iami vivi, l ' impian
to di mol te migl ia ia di ap
p o s t a m e n t i fissi e si permet 
t o n o inol t re a l t r e cacce di ti
p o insidioso e si l imi ta in 
m o d o insuff iciente !a micidia-
l i tà del le a r m i e delle muni 
zioni ( au toma t i c i e m a g n u m ) . 
A!tro r azz io d: luce doveva 
ven i r e da l C o m i t a t o Tecn ico 
Naz iona le t a r t . 4) numer ica 
m e n t e assai n u t r i t o ed al 
q u a l e sono aff idat i numeros i 
compi t i di e s t r e m a impor t an -
7a che v a n n o dal la tu t e l a del
la f auna se lvat ica a que!!o 
de!!a p r e d i z i o n e « c r e o l a . 
da l i a va lon rzaz ione dee'.: 
a m b i e n t i na tu ra ! 1 a l la rezo-
l a m e n t a z i o n e dev 'uso :n aer i -
co l tu ra di sos tanze c h i m i c h e 
velenose. Ques to C o m i t a t o 
doveva essere cas : i tu . ro e n t r o 
sei mesi d a l l ' e n t r a t a in vigo
re delia leeze : dov'è, che fa? 
Abb iamo d e t t o che t r a t t a n d o 
si d: una p r ima esper ienza è 
p r e m a t u r o e s p r i m e r e mudiz i : 
si possono a v a n z a r e però al
c u n e cons ideraz ion i : 1> l 'arti-
c.Vfl 14 della legge q u a d r o 
cosi d e t t a a! p r i m o c o m m a : 
« I>e Regioni pubb l icano e n t r o 
e non o l t r e il 15 g iugno il 
c a l e n d a r i o regionale ed even
t u a l e r ego lamen to relat ivi al

l ' in tera a n n a t a vena to r i a ». Le 
Regioni che vi h a n n o o t t em
p e r a t o nei l-.miti di t e m p o 
previs t i dal la legge, a lz ino la 
m a n o ! 

2» I~a nota , o r m a i c ronica . 
insufficienza del la vigi lanza 
avrebbe consigl ia to la mas
s i m a sempl ic i tà e ch ia rezza 
ne!!e n o r m e d e t t a t e dal ca
l e n d a r i : è a c c a d u t o invece il 
e o n t r a r : o ; s; e ce rca to (na tu -

I Talmente In buona fede) di 
compl ica re no tevo lmen te u n a 

I r ego lamentaz ione che avrebbe 
! po tu to essere assa i semplifi

c a t a : il cacc ia tore osse rvan te 
della legge t roverà difficoltà 
ne l l ' indiv iduazione c o r r e t t a 
dei luoghi e nel r i spe t to dei 
confini e n t r o 1 quali la caccia 
è consen t i t a ; di lf icol tà che 
a u m e n t a n o con la p le tora e 
la var ie tà degli orar i e il di
sagio di con t ro l la re conti
n u a m e n t e il r i spe t to delle 
d i s t anze dal le zone proibi te 
ed il raggio d 'azione del can i . 

Dinanzi a tali complicazioni 
e difficoltà, gli incar ica t i del
la vigi lanza lassa i numeroM 
- - a l m e n o sulla c a r t a — a 
n o r m a de l l ' a r t . 27» si trove
r a n n o .-.pe.-x-o nenli .-.tessi di-
sagi «lei cacc ia tore e dovran
no, p e r t a n t o , l a r e appel lo 
i a l m e n o in ques ta p r i m a fase 
di rodaggio» a sensibi l i tà e 
compren.Mone ad »-vitare che 
c a d a n o .lotto le pesant i s a n 
zioin previs te da l l ' a r t . 31 
con t r a vventor . mvolon ta r . , 
q u a n d o .sia possibile accer ta
re la m a n c a n z a di dolo. 

M a n o pesan te , invece, sui 
con t r avven to r i ab i tua l i e sui 
bracconier i incalliti (pur
t roppo numeros i» : abb iamo 
s e m p r e sos t enu to come la 
revoca o una lunga sospen
s ione della concessione del la 
l icenza d i caccia sia l ' a rma 
più efficace per s t r o n c a r e la 
p iaga del bracconaggio : in 
proposi lo n o t i a m o come non 
si trovi nella legge a l c u n a 
aggi avanti* nelle sanzioni per 
la cuccia cii frodo nel le o re 
n o t t u r n e a l t a m e n t e d i s t ru t t i 
va. s e m p r e dolosa e pur t rop-
ixi assai diffusa con il boom 
del l ' automobi le . 

Occorre r ipe te re che ci 
t rov iamo nel la fase più deli
c a t a e cioè quella della pri
ma appl icaz ione del la legge 
q u a d r o e delle leggi regiona
li" l 'aria c h e t i ra da i ca lenda
ri «onduce già a cons ide ra re 
per l 'avvenire correzioni ed 
a g g i o r n a m e n t i : i cacc ia tor i . 
quelli veri , h a n n o già d a t o 
prova di a c c e t t a r e cosciente
m e n t e le l imitazioni e le ri
n u n c e c h e sono s t a t e loro 
chies te . Nelìu pra t ica si ve
d r à dove e come bisognerà 
r ivedere e correggere con la 
collabora/ . ione di tu t t i , asso
ciazioni vena tor ie , opera to r i 
agricoli e na tu ra l i s t i . 

Conc lud iamo facendoci 
convin t i por tavoce del le nu
meros iss ime osservazioni (e 
pro tes te ) c h e ci g iungono d a i 
cacc ia tor i cinofil i : essi ( in 
c o n t i n u o a u m e n t o po iché la 
c o m p a g n i a di un c a n e d à a l la 
caccia u n a d imens ione diver
sa e compensa in p a r t e la 
scarsezza d i incon t r i con la 
se lvaggina) osservano come -1 
c a n e da cacc ia sia p iu t to s to 
t r a s c u r a t o e quasi messo al 
b a n d o dal le disposizioni d i 
g r a n p a r t e dei ca lendar i ve
n a t o r i che n e l imi t ano esage
r a t a m e n t e l'uso. Si ob ie t t e rà 
c h e ci s o n o i quag l iodromi : 
m a a p a r t e 11 Iato parodis t ico 
e ca rneva lesco di g r a n p o r t e 
di essi, che offrono selvaggi
na indegna di ques to n o m e . 
nel quag l iodromo il cucciolo
n e colleziona t u t t i '. d i fe t t i 
che può avere un c a n e e il 
c a n e a d u l t o acquisisce 1 di
fett i che non ha . 

P a z i e n t i a m o : e il cacc ia to re 
deve a v e r n e mol ta di pazien
za poiché essa è p a r t e inte
g r a n t e del suo bagagl io pro
fessionale spor t ivo . 

I n t a n t o la nuova legge è 
s t a t a v a r a t a , il decrep i to te
s t o unico fascista è s t a t o 
seppel l i to a n c h e se t r o p p o 
t a r d i . Con la buona vo lon tà 
di t u t t i , compe tenza dei legi
s la tor i e «ol laborazione del le 
associazioni vena to r i e e de i 
veri n a t u r a l i s t i . O r a che 11 
p r i m o i m p o r t a n t e passo è 
s t a t o f a t t o occor re rà cont i 
n u a r e sulla s t r a d a di u n a 
m o d e r n a e democra t i ca orga
nizzazione di ques ta a t t i v i t à 
a u t e n t i c a m e n t e spor t iva e di 
t e m p o libero, cosi i m p o r t a n t e 
a n c h e por l 'economia nazio
na le . 

Pietro Benedetti 

Continuano a Monaco i campionati mondiali di ciclismo 

Svanito il sogno di Dazzan 
La Bissoli è in semifinale 

Porrini e il quartetto degli inseguitori eliminati — Durpisch -(doping) privato della medaglia d'argento 

Dal nostro inviato 
MONACO - - I c a m p i o n a t i 
mondia l i di cicl .sino sii pi.sta 
sfogl iano la terza pag ina del 
p r o g r a m m a dopo una n o t t e 
dì .stelle per De!lei M a d i a . 
medagl ia d 'oro dell 'iti- egui-
m e n t o Nella Iona in fami
glia. il v e n t e n n e e sponen t e 
del ia HOT ha de t rom/ . / a to 
Durpisch , ha d a t o .splendore 
ad una scuola i cui metod i 
s igni f icano progresso . Duran
te il t o r n e o a b b i a m o regi 
s t r a t o t empi mai reg is t ra t i 
sulla d i s t a n z a «lei q u a t t r o 
ch i lomet r i , vedi L 'nterwaìder 
(4"f4"6tìi. vedi M a d i a i4':it>";!4> 
e bisogna a n c h e so t to l ineare 
le prestaziMH del lo svizzero 
Dill Blindi <4':tò"!)4) e del 
f rancese Bornie i4':i7"70>. In 
u n a classifica dei pr imi quin
dici . l ' I ta l ia h a t e n u t o con 
P i z / o f c r r a ' o »4'42"7(»i e ve 

i «lete un po' come s iamo lon
tan i dal la zona delle meda
glie: q u a n t a s t r ada ci r ima
ne <i.i compie re |>er recupe 
ra re . T r a l 'al tro, abi t iamo 
una federa / ione che ->: di
ment ica di scr ivere Buhnos t , 
che por ta il ragazzo a Mo 
n a t o e non s 'accorge di e» 
.-ere in e r ro re e a p p u n t o il 
fr iulano «li d ic io t io pr ima 
vere e ra i. nos t ro m e t r o d: 
paragone , la nos t r a piccola 
sp-.-ian.'a. 

And iamo n u . u n . i o . Il veio 
cista Rossi e ra una «ar ia 
impor t an t e , u n a «ar ia pur
t roppo che s'è pe rdu ta .•>••! 
mazzo degli o l i av i R*>.si ha 
i nervi fragili e d u g l i a 
s e m p r e qualcosa . La s jua! . -
fic.t subi ta nel la ba ' . ' e r .a 
c o m p r e n d e n t e il i-ecosl'iv.u -
co Tkai- lo ha demon i 1 I /Mu>. 
lo ha messo a t e m i . •-'.' ha 
a n n e b b i a t o .a vista '!••! mo 

Brillano gli azzurri di Martini 

Baronchelli vince a Lecco 
LECCO — Giovambatt is ta Baron
chell i e gli azzurri di Mar t i n i 
hanno dom.nato il quarto «Gran 
Circuito della Br ianza . , d isputa le , ! 
con partenza e arr ivo a Gorba'jt iale 
Monastero (Conio) I l bergamasco 
della Scic ha v into per distacco 
ed ha cosi consegui lo la sett ima 
v i t tor ia stagionale Baronchell i e 
evaso dal yruppo al vent.seiesimo 
dei 30 gir i in programma insieme 
a Santambrogio e a Fabbri, che 
ha poi staccato al penul t imo gi ro, 
vincendo con un vantaggio di 3 1 " . 

Saronni . Moser. Gavazz. e Gi-
mondi sono par l i t i al contrattacco 
a due gir i dal la fine ed hanno 

lo t ta to per .1 ubar lo po i t o . dopo 
che Santambrogio e Fabbri ave-
\ano ot tenuto il secondo e 'I terzo. 
La volala dei ^ b i g - e stata s..ilio 
da Saronni. dopo che Moser l 'a.eva 
.mpostata du lontano 

Gli azzurri erano presenti quasi 
al completo Mjncavano sol tanto 
Bor to lo t to , Rid-omi e Beccia, che 
non erano stati inv i ta t i . La corsa 
è stata mo l to movimentata e an
che il v inci tore n Lugo di Roma
gna. Valer io Lua ld i , si * messo 
in evidenza tra il ventunesimo e 
i! vent icinquesimo g i ro , propr io 
prima che cominciasse l'attacco 
vi t tor ioso di Baronchell i 

m e n t o più del icato. il ;;.o-
nir t i to in cui con la sua espe
rienza avrebbe dovuto pren
dere «piota rO q u a n d o si è 
m i s u r a t o co', sovietico Jou r 
nalev chissà ilov'era coi ino 
rale e con i.» tes ta Lo s m a r 
r i m e n t o di l- inaiuoie negli 
o t tav i non la clamore, quello 
di Rossi, .si K probab i lmen te 
segna la la l ine, il t r a m o n t o 
«li un vecchio «lilettante. 

Note t r i s t i a n c h e nei mez
zofondo dove r i m a n e in lizza 
solo Basi lancilo. S o n o affo 
gali Gri foni e Borg.Uo e ai-
io.-sisce il commiss . i r .o •••*'•• 
t i n o Lavarda . il «piale ave»'a 
p ronos t i ca to «lue az / .un l in 
finale. V. compl imen tandoc i 
con Gal l i la zlareva, 'a sovie 
tica che si e «( infermata 
campiones sa «Iella v e . o n t a . 
s u p e r a n d o ancora una \ol*a 
la s t a t u n i t e n s e Sue Novarra . 
\ e m n n i o a: «lettagli «iella 
tei za g io rna ta 

D u n q u e si comincia con io 
in segu imen to a .-quadre, con 
venti q u a r t e t t i impegnat i nel 
le e l imina to r i e di «-ni so l tan 
to o t to a v r a n n o il l . iseiapas 
san- . K qui fa subi to notizia 
la R D T i Wiegaiui-Wmkler-
Haueisen M o r t a g ' che im
piega 4'17 "97. media .Ì5.820 Un 
t empo formulabile, eccezio
na le : so l t an to in a l t u r a (pista 
ol impica di Ci t t à de! Mes
sico» si e fa t to meglio. La 
RKT o t t i ene 4'21"«>4. la Sviz
zera 4'22"83, l 'URSS 4'.M"!»«). 
la F r anc i a 4,_,."J"."). l ' I tal ia 
(Bincole t to , Cal lar i . De Can 
«lido, Milani» 4'2ò"22, la Co-
coslovji .'«.ia 4"2ii"aO. la Dani 
m a r c a 4'20"t>9 e t u t t e le a l t r e 
vengono e l imina te . P a r e «-he 
gli azzur r i avessero m a i a c 
c ia to di d i s e r t a r e la prtiva 
per una ques t ione di d iar ie . 

«il m .uu . r .o guada-ino. I-'.' m 
t e r v e n u t o S o m n i a n v a ip re - i 
d e n t e l id ia coinini.-sione tee 
n ica i e le e o e si sono a .vo 
muda te De Caini.«lo e ra ca 
l iuto d u r a n t e il r i scaldami n 
to. ma la lior.arei'.a a! «apo 
non J ' I ha .nipediìo ili pa i -
t ec ipa te al la compe t i / i one 

ÌA' concor ren t i i lell 'msegul 
m e n t o l eminmi l e sono qiun 
d i'i e Luigina Bi-soh e la 
terza delle o t t o qu . th t . ca tc 
Po: ni iTociano ì (erri gli in 
s e g u i t o n pro less ionis t i L e i 
velico Gig ise r p resen ta una 
bica-letta u l t imo gr ido ' :1 le 
liiio è in t ib ia «h c.irbone e. 
t a t t o più curioso, il inanu 
hr.o e r imesciate Assente 
K n u d s e n . i m e s t i t o da uni» 
m a c c h i n a m e n t r e s ' a l !ena \a 
alla per i fer ia «Iella c i t ta N d 
l ' incidente .1 no ivege-c h.i il 
p o r t a t o f o n . contus ioni Ini 
po.-sibi.e montai»- m .-eli.» 

N r l i t l c i u o ile; proino-st f.-
gur.i Po r rmi , con it'lC'UU e 
l 'ul t imo degli o t to temi):. -.' 
c o m u n q u e l ' i ta l iano e and , r> ' 
ol t re !«• previstoli . . 11 p ù t.i 
uieso degli «".-elusi e l t r .uk , ' . 

I-M tvi'H'i a: vel ivist i . Chi 
v . iuv è ne . qua t t ro , e seml-
t'.nuli.s'.a M Ot t av io D.tz..MH è 
ira quelli d i e g.oiscono. Il 
nos t ro s p r i n t e r i ncon t r a 11 
tra mv.se Depin. s'.iggiiulica 
ne t : .mie l i t e -ì n i . ino ron!r«>:. 
to. perdi- il .secondo e s'impo
ne nello .sp.uvgg.o. .-quagliali 
do.sela nel ve.'o .-en.so ile'.', i 
parola , sol pi'citiicinlo il i.va 
le q u a n d o m a n c i n o due gii; 
Raa.-ch (RDT» non ha l>\-«> 
cr.o del!. t •• bella " )>•-:' Mipe 
! a re .1 .-o\ let A'O . lourna.ev 
in . ecc i! ivcos' .ovaivo Tkac 
ha I. i m e g l i o M i I h :'.C,1 

« Mondiale » 
di due donne 

nei 400 hs e nel lungo 
Due g'osse i m p i c i t d. due elio-

te. la polacca Kryat.na Kaci-erzvk 
t u stabi l i to ri B t r l . no con .1 tempo 
di 5 5 " 4 4 il nuo-, o pr.mato del 
mondo dei -100 ostacoli donne 
I l record precedente appcrteiu-v a 
alla tedesca della RDT K. inn R o v 
s l t y che l 'a.eva ot tenuto il 1 l ago
sto del lo scorso anno a j Melsinl. i 
eoa il tempo d: S5"G3 

La I.torna V i ln j l i n i iK ' Baidaous 
Leno ha mig l io ra to il iccord d r l 
mondo di salto ;n lungo donno 
rcal zzando in 7.07 a Kich.n ' t . . 
IUR55) Il pieci-dente l 'unte at-
pa i tene\a ; l la tedesca ri-Ha RDT 
Sea l Tho.-i . on 6.99 (D rcsd j -
19 niagg o 1976» 

Ai «mondiali» di Berlino di scena la pallanuoto 

Il «settebello» azzurro 
apre con l'Australia 

Buone possibilità di successo per la collaudata squadra di Gianni Lonzi - La formazione unghe
rese è la grande favorita - Domani in gara Guarducci, Revelli, Lalle e la «mista» femminile 

Nostro servizio 
B E R L I N O — Esaur i t a ieri 
se ra t ra Io s v e n t o l a r di bau 
d ie re e s f i la te di a t le t i la 
t r ad iz iona le ce r imonia d 'aper
t u r a . i c a m p i o n a t i mondia l i 
d i n u o t o e n t r a n o oiiiri nel la 
loro fase agonis t ica . Il pro
g r a m m a prevede c inque pa r 
t i t e di pa l l anuo to e i tuff i 
p r e l im ina r i delle ragazze da l 
t r ampo l ino . In ques to t o r n e o 
n e s s u n a i t a l i ana è in ga ra . 
m e n t r e suss is te viva a t t e sa 
pe r la p res taz ione della for
m a z i o n e azzu r ra d i pa l l anu t r 
to . c h e qui a Ber l ino cerche 
r à d i r ipe te re pe r lomeno il 
secondo pas to o t t e n u t o al le 
Ol impiad i di M o n t r e a l . 

La s q u a d r a i t a l i ana , fami 
I l a r m e n t e c h i a m a t a «S«-tte-
b e I I o \ gode di buon e m i r o 

Con a disposizione e lement i 
di provata esper ienza , il C.T 
G i a n n i Lonzi non nasconde la 
propr ia f iducia: •< Possiamo 
far bene anche qui a Berlino. 
Dopo un inizio della prepari; 
stonc traiutjliato per rari 
ruotili, la squadru ha potuti) 
lavorare ni tutta serenità per 
raggiungere una buona con 
dizione di forma. Gli ultimi 
allenamenti mi hanno soddi 
sfatto e adesso aspetto buoni 
risultati anche dalla tasca . 

Il >< Set tebel lo» esordi rà 
j s t a m a n e c o n t r o l 'Austral ia . 
I Non si t r a t t a di u n ostacolo 
I difficile, ma c o m u n q u e gli 
! azzurr i devono fare molta ai 
j tenzione. Quasi s e m p r e nei 

tornei in t e rnaz iona l i sbagli.! 
n o la p a r t i t a d 'esordio per 

! l'eoe rss iva « confidenza •» 
1 Colminone Lonzi ass icura che 

sportflash'Sporiflash^portfiash-sporiflasli 
• BASKET — L'Italia h i battuto 
la Scozia per 122-30 nella quar
ta giornata del campionato d'Eu 
ropa giovanile di basket. 
• TENNIS — Lo svedese Bjorn 
Borg ha battuto l'argentino Guil-
lermo Vilas per 7-6, 7-5 In un 
incontro di esibizione. 

• PALLAVOLO — L* nazionale 
italiana di pallavolo ha aconlitto 
ieri per 3-0 la nazionale degli 
USA. nel corto dal torneo inter
nazionale di pallavolo di Chakov 

in memoria di Vladimir Savvin. 
Ecco i punteggi parziali: 15-3; 
15-12; 15-0 

• TENNIS — Gli s t a t u i t e m i 
Eddie Dibbs e Brian Cottlricd. ri
spettivamente lesta di serie n. 1 
e n. 2. si sono agevolmente qua
lificati per ì quarti di finale degli 
open canadesi. I l primo si è im
posto per 6-3. 6-3 allo svedese 
(«jell Johansson. il secondo h i 
battuto l'olandese Tom Okkcr per 
6-2. 6 - 1 . 

nel l 'occasione ques to non ! 
succederà e ciò indica cliia- j 
r a m e n t e c h e il «Set tebe l lo» j 
si p re sen ta a quest i « tnon ( 
tlial: » con molta d e t e r m i n a 
z.ione. conv in to di po ter ra;^ 
ititinm-re il grosso r i su l ta lo | 

I*i g r a n d e favori ta del tor- j 
neo e p r inc ipa le a n t a g o n i s t a ) 
deim azzurr i r i m a n e s e m p r e j 
l 'Unsrheria. Da a lcun i a n n i la | 
1 or inazione m a g i a r a r i sul ta ; 
pressoché imba t t ib i l e a hvel ; 
lo in t e rnaz iona le . .Dopo il se- ! 
eondo pas to conqu i s t a to al le 
spali»' de l l 'Unione Sovietica 
ai « mondial i ' ) «li Cali iCo j 
lumina» nel 197;ì. l 'Ungher ia i 
-si è m sc ian to a ^ i u d u v i t a la i 
medagl ia «l'oro alle Ol impiadi ' 
di Mont rea l ed .i-'h «euro j 
pei" di Jonkoop im; iSvezia i ; 
lo scorso a n n o , ed a n c h e in j 
ques ta s t ag ione i magia r i n- ; 
s u l t a n o i m b a t t u t i . S o l a m e n t e ! 
1 tedeschi della K F T sono ! 
riuscit i a s t r a p p a r e loro un j 
pareggio <3 3) ai t e r m i n e di i 
una p a r t i t a fa'-.-ata da u n a r [ 
ol t raggio discutibile. 

La naz iona le i t a l i ana nei 
confront i de l l 'Ungher ia , v a n ' a j 
|M\-O q u e s t ' a n n o più e^penen . 
za I vari Ghibe l l in i . De Ma- l 
pif.tr:.-. Marsi l : e Alberimi .-«> 
n o e lement i do ta t i di s icura 
<!a.s.-e :n t e rnaz iona le Pe r V> ' 
ro «j'.ie.-to a p p u n t a m e n t o 
mond ia le può a n c h e r i su l t a re 
l 'ul t imo deilrf c a r r i e r a e 
quindi non dovrebbe m a n c a 
re n e a n c h e la sp in t a agoni- I 

Mica e ques to rilievo, nella 
pa l lanuoto , e mol to impor
t a n t e . 

Da set:uire con par t icolar i ' 
a t t e n z i o n e a n c h e l 'Unione 
Soviet ica . .Questa formazione 
h a r i s t r u t t u r a t o compieta-
m e n t e i propr i quadr i II 
p r inc ipa le obie t t ivo «Iella 
s q u a d r a d e l l ' U R S S r i m a n e il 
t o r n e o ol impico del 1980 e 1 
r i su l ta t i a l t e rn i consegui t i in 
q u e s t a s t a g i o n e n e sono la 
l a m p a n t e r iprova 

L 'Unione Soviet ica , con il 
C a n a d a e l 'Austral ia f igura 
nel g i rone de l l ' I ta l ia e «osti-
t i n ra senza dubb io IIM impor
t a n t e banco di prova per le 
ambiz ioni del .{Set tebe l lo» 1-
t a i i a n o 

Donnei : .si avrà il d e b u t t o 
«lei n u o t a ' o r : e«l m .-.«'rata si 
a s s e g n e r a n n o le p r ime me
dagl ie Il p r o g r a m m a prevede 
ba t t e r i e ( m a t t i n a t a i e finali 
«lei 200 ... I maschi l i . 200 mist : 
l eminmi le . 100 rana maschi le , 
100 dor -o masch i l e e 4x100 
i n s t a femmini le Cìl: i ta l iani 

impegna t i s a r a n n o - Guarduc*-! 
e Revelli »200 s i >: Lalle (100 
r a n a * : Corub ino « 100 d o r t o i . 
in c a m p o masch i le . In quel lo 
f emmin i l e Meni le r a n n o m 
va.-ca la Dalla V.i'le (200 mi 

M M •» il o u a r t o " o JoMT.a'o 
da l la S ivi S c a r p i n i . Gal . in 
IxTti. Be r ' o i am e O-ró nella 
s t a f f e t t a mis ta . 

h. r. 

t RDT» dopa t re pro\ e. .dc:n 
il trance.-*- C.«h.ii\i «ile K i t ' e 
P.< s a i i RD l'i d 'un solf .o 
11 \o:.!e -:.> ì ich .cde i n l a ' t : Il 
toto :: ii.-i'h. 

!•' atu-n. ' . i ' . ie pc iche « i- un 
c i . o il: «lop.n.' VÌI ea.-o ola 
moio.-o. eh: i:a i .ol.i'.o r 
' .c . ; j . e ml . i i l i Durp-seh in 
oiva.-.ov.e ti"! « llUli 'll ]' con 
M.il Umidi Hi.iai't : «1: t ina ie ) . 
Le anal is i de! control lo hati 
no i . levalo t i . i c ic d: eteilr! 
na. Inno !lu..sh<-rg. re.-pon.-a 
bile lie-'li a l t a r i del lo .-port 
nella RIDI', comnu-n ia ' « Olir 
piceli l.i: M'i'ijiii' evitato di 
ni inalisi alle cure de! 'ios!ro 
medico >». S e . m a n o ì piovve 
d i luen t i : il corr idore perii--
a medagl ia «l 'argento e MI 

b'.soe un mese iti s i p i a l i l a a 
II' sera e Luigina Rissol: i l ' 
U0"47i en t r a in .-enunifale B 
?))<•*•• della tede.-ea !eder:i!e 
l i a n e ! / 14 (>i'.".(.">( Aavanzano 
anc l ic la cumulo.-e S t r o n g 
i:tVKH"M">I e le o landes i Rio 
mer.Milan iH'.V>":i2i e Vini 
Osten Hage iT.ì2 ":>2>. K prò 
segu iamo coi velocisti, con 
D a z / a n s c a t e n a t o nella pr ima 
prova con Raa.sch. un Da/ 
/ a n vinci tore !U'tW>. per ni 
tenderc i . Ma Raa.sch to rna n 
«alla nella seconda « m a n 
che » «• perciò decidi ' lo sp.i 
roggio H terzo duello •'• t u t t o 
il. inarca tedesca Raa.-ch as 
.-lime l ' iniziativa, a ssumo il-'-
ei.saniente il comando , lo m a n 
•iene in bellezza «•«! e tì.i.i 
lista a.-.-ìeiiie a Ikac ohe CO<A 
!KI Dre.s.-oher non ha a v u ' o 
pioblei i r . 

Gii m.-ogu.ton .Solili.lei! 
• .V.-»4"04i. Miami i.Y.»4""!" 
Yondenbrouehe t,V;V.t !).")i •• 
Pon.-teen i6'01"4tìt v a n n o ir. 
semif inale . P o r r m i iseavalcn 
to dal l 'o laiulesc Pons t een i 
t e r m i n a l ' avventura M .-OMO 
in fn.-«- «h ch iusura : mezzo 
fondisti . Ha.-t lancilo abb .m 
«Iona dopo un bisticcio co 
conducen te De Lillo e il t. 
tolo mondia le è di Poti leso'.. 
i R F T t che an" icipa •-•': olnn 
de.-: Pronk e Cl - 've .d 

Ca la la tela a n c h e por : 
velocisti «• Anton Tkur* tt-
ironizza Raa.-ch. I potcn:-
cecoslovacco >1 roccia in r 
mon ta :n a m b e d u e le gare • 
la Mia ia mauiia i r ida ta . 

Gino Sala 

Andrìa « reintegrata » 
nella Federcalcio 

A N O R I A ( I l a r i ) - I l p r « n o t , 
d i A n d r a . d<»tt. H r a c c i o d i e t a 
r i g e t t a n d o l ' o p p o s i / i o n e d e l 
C O N I e d e l l a F e d e r c a l c i o . ha 
c o n f e r m a t o !a M i a o r d i t i a t i / . i 
d e l p r i m o a g o - ' o - < o r < o e d h . ' 
o r d i n a t o l a r i a n i m i - - i o n e d e l l ' 
A . S . A n d r . a ii«-i r a n g h i d e l l a 
VI C ( ' . d a l l a q u a l e f u r a 
d . a t a doj>o i g r a v i e p i s o d i a i 
v e n u t i a l l a f . r .e d i - i l a j i . i r t i t . i 
A i i ( l r . . i F V . e n / . i d e i 5 m a r / " 
- o r o . c a i r n . n a t i u » n u n a r. 
T > - ; U : . I . i L ' g r e - s . o i i e a l l ' a r h 
t r o ( ' . l i n c i s i d i M i l a n o e d a 
«ine s e g n a ! . n e e t a r . i t . ' . n i . I t r -

f u r o l . o Mie» C--.V a l l i e t i l e ri> o 

\ t r a t i in <••-;.>•-dale. «' l ' a rb 
t ro f i a tu iie sotto;r>sto a ..-. 
N-rvento c i r i.-glco. 

Domani il match a Roccamonfina 

Buglione punta deciso 
aIP« europeo » di Zurlo 

Stasera (ore 21) Inizia a Marina di Massa la « Coppa del Tirreno » 

Dal nostro inviato 
ROCCAMONFINA — Tutto è pron
to a Ro<camonfin» per t 'atteso 
rnatch t r» Zu r l o e Bjgl .orvr. v»l ào 
per la c o r o n i e-jrop«a dei p * i i 
gal la , in program-na domani pome-
rÌ53Ìo r.el complesso termale locale. 

ler. sera nei locali d?l comune 
dei .a amena e tt3d r.» casertana, r i -
norr . j ta per il cl ima salubre e per 
la b e l l e ^ a del paes*59 5. r.el cerso 
di una conferenr» stampa dei pro
mo to r i della r.L.*n or.e. e sl;To d ; i -
n to nei dettagl i I prc5r3r-.rr-.a del la 
r iun one che ,n r t:3 alle ore 16. 

II c lou «aro na: j ' a l m e n t e . i l 
m»t : r j c i - * \edra ; D P C $ ! O i l cam-
p o.-e e „ ro^eo de: gal lo. Frasco 
Z ~ . o e e PJ9 le d casa Franco Ba-
gl.o.se. S t r j ; : a d. un " -cont ro tra 
ù-i p j . } . I i non DO g s v a n i i ! m i : 
Z j r l o . 38 anni, e un decano della 
« nob:e a.-t • e cercherà d . fsr S J O 
i l combaM.rr.e.-.To conte-mmdos-
campione, sopra l tu ' to -.n v . r tu della 
rn>gg :ore esper ier ja e della m.gl o-
re fecn ca accu s ta n e j l : air.. B J -
g . .o ie ha ot to a.-ni meno d ; ! l ' a . -
tersar o. ma non si può d re cu« 
s a in \trde era Pi.n!e-a t j t t ; le 
s.e carte si..la maggiore * . y - - a 
i t ic i ca A. ra d i l l a S J Ì a-iche l 'so-
pooq.o de. suo sostenitor i che du
rante i l per.odo della p-epa.az o re 
non hanno mancato d i d.mostra-g. i 
i l loro ar lot to e la loro nmpa f ia . 

D ce B-*3 o n ; - « Sono arrivato 
ad Orchi ! « 'occi t i ove ho t . c ' t o 
a o - e j * » . ^ cr.e. n d r.) in media 
150 persene •• giorno per incitar
mi e l iutarmi a tupcrarc momenti 
di l i t ica o di nervostitmo. Non 
P O M O deluderle ». 

Bjg'io.-.e. tjtna.'ei. pur e -concte 
To daJr*ntmi«Mno locate, r.sn per
ete i! senso del!*) misura e r'ec-
r.o^ce !« oooerfivt d H co t i del 
march. < Diciamo che tiiscuno ha 
Il SO - delle probibilità — am
mette — . Zurlo h i maggiore e*pa-

r ienz i , io sono più giovane, sono 
più veloce e ho un ritmo superiore. 
Tutto dipenderà dalle condiiioni in 
cui ariverò alla decima ripresa ». 

I carr.o'one -on e-a o-csn-.tr o -
li confe'crr»--4:aTi53 S « . c m i r -
q j e . che n r r a ~ - o j s . e e -cc?ss-. i 
* s-ch e mG*;h Le S J 3 . d*i -es*o 

! e j « il?-n ; 3 x ' . " t dt ; :o e. 
; P u che r r . ' . e i s a - ' o Z J - O — i e 
| cosJo c-~n*o e 'rapir Ì'S — *?me 

'1 3-iób- co '.. c- c'<y}i 2 - n e v ; . 
jt SJO 2 1*0 r o ' - e h t e c x J ; : i ? -
re e Oc: s rr, de Ì JC! C 

le - j n o-e cc-me ^ s d ? " ? e r a 
i-. : 3 e » 3 e ', $ a . j ; m i n . cres
co •! 3,TI t corno ^>ss l c r r r > « D.<e 
r r i ' c n t j o-CJ'esi'cr. si e 'e t i 
d e r - r r - ^ - i r o tr. I O V O T J e 
C i n a c r e t a e j c-oeo Pe- >• msTcn 
Z j r . o c ? - c ? 3 f j i.-e te rsa ci " 5 
t m ' C n ' T f - 1 ( BJ-J ere - c r n » 
*o 0 j r ^ j : : ; « pt-c*r,'j^t S J J 1 
incass . 

Marino Marquardt 

L«europeo» Cane-
Evangelista si farà 

il 29 settembre 
ROMA — 17.t.sta p.-r i'.inp.-j-

dicaz-oru" df K incon t ro di càin 
p iona to ouroptV) dei p:\si ma.s 
s imi t r a lo .spagnolo Alfredo 
Evangel i s ta (campione» e l'i-
t a h a n o D a n t e C a n e i s f idan 
te» è .stata v in t a da.ror»?nn;z-
za to re i t a l i ano B r u n o Ber to 
lani . 

T a l e Incont ro si svoìsrerà '.'. 
29 .settembre pross imo al pa 
lazzo dello .sport d i Bologna. 
I>o h a re.so no to l 'EBU. 

L'Inter al collaudo dell'Herta 
Attesa la prova di Pasinato e Beccalossi - Domani all'Ardenza di Livorno la « nuova Fio
rentina » incontrerà il Vicenza - Le altre partite in programma a Lucca e a Viareggio 

Dal nostro inviato 
MARINA DI MASSA — Con 
la pa r t i t a In t e r Her ta d: Ber
lino. m:z.a q u e s ' a nera ' o r e 
21» allo s t ad .o de.:!; O.iveti 
d i Massa, il p r imo to.-r.eo ;:i-
tem.iz.or .alc < Coppz (!•»: Tir
r eno <» cht* prevede ^i tr i ' r e 
i n c o n t n . A'.Ia man i f -^ t az o-
rn- est iva, o r s a n i z s a t a da l . ' 
I r . 'er . prer.:1 i r a n n o pa r t e an
che F .c ren : ma e I»inerosr.i 
Vicenza ch.e domar.: , a-'e IS. 
y. i n c o n t r e r a n n o all 'Ardenza. 
di L : \o rno 

lie pe rd -n t i di -}.«-.>•" pr.-
n;e due pirt;t«- z «x-h'-ranno 
lunedi iore 21» ai!o s ' a d . o 
« P o r t a Kl-sa » <1 L'...va; le 
vmcen ' i d - spu t e r anno la i\-
na l e mar t ed ì 22 asros'.o .ore 
21» allo S t a d . o dei P .n . d: 
V:areg?.o. In e v o ri. p a r . ' a 
il resultato .sarà d e c > o da i 
r . ro r . . 

Comi ' anhia ino . nc^nn . i ' o ia 
« Coppa del T.rrer .o » e alia 
.sua p r ima edizione e mu i .o -
n pa r t ec ipan t i non .v.rebtx* 
p o t u t o avere : In te r . Vicenza 
e F ioren t ina r i spe t to alla 
s q u a d r a di Ber l ino -^>no hr\ 
cora in rodair.?io ma eia m 
prado di offrire un buon spet
tacolo calcistico Per due flel 
le q u a t t r o pa r t ec ipan t i . I n t e r 
e F ioren t ina , s: t r a t t e r à d; 
u n vero e propr io ba t t e s imo 
uffic.ale di ques ta s tag ione 

1978 If«7!*- - .a ia c.»:iip,iic-..'ie ' 
« ne razzur ra » che quella | 
e v.ola •* .-: p r e s e n t e r a n n o :n | 
c ampo con formazioni rinn/v 
vate . I.'In'<fr schiererà il mrt-
« . a n o P X S T I . I ' I I e \* :n--7-»'a'. t 
H-Y. -t!ftvì. d u - j . r i ra t f -n c l : p 

dovrel>r>err> con. en ••r>» alla 
compag ine d. IWr »-ll.n: .i: '.\ 
re un sa l to d. q u i i . ' a : )A K.o 
r e n t m a . <:.•• s; e r i nnova t a 
yr%r il r inqi i . i i r « ;>•.- cento . 
do-,ra r i .mostrare <1. aver ' ro-
\a*o la q u a d r a ' l i r a nu.s*a p-T 
' ' • " •are d: r .p^ ' e re il d r a m 
n i C f o n m p . ' . n v o d*\!a .sror 
s.i s 'a^.on»' Molto a ' t e s ^ e 
a n c h e la prò:?, del Vicenza 
d. pao l .no Rossi, la sq-iadra 
.'.".•••I.17.or,*" ridilo s<-,>r.-o a n n o 
l^\ comp.t7.ne * t> a n c o r a l a » 
d O B Fabnr : i?od-' un po' i 
.'.ivor. d'-l pronost ico aneli»'' 
*•» va f i t t o nr*v*n"e che 1" 
H - r t a d. B--rl.no s: tro - .a in 
r o n d . z o n . ci: forma miei or . 
p>i.r!".é in G e r m a n i a il c^rr. 
p .ona to e j ; a in.z a t o da ol 
• re dieci giorni. L 'Her ta h a 
conclu.so il c a m p i o n a t o ai 
terzo p»>sto. d i e t ro ;! Colon a 
e il Boro.s.s.a ed e a n c h e per 
questo che Berse'.i;n:. nella 
pa r t i t a d. e.sordio. avrebbe 
pre. 'er. to i ncon t r a re u n a del 
le due «quadre i ta l iane a n c o 
TU alia r .cerca della cond.alo
ne a t le t ica '«leale. C o m u n q u e 
non va d . m e n t i c a t o e h " nel 
(ringno .svor.-<» l ' In ter m e o n 

t r o ! tf-rtc.s<siì: e vi:..-..- j , r 
2 a 0 M.« a pre-e.r idere ria; 
r^-ul ta to i c h " pero ò.\;rt .m 
por* an t e poiché la .squadra 
v . r i c n ' e r p>i-»Ta due ir.orn.» 
r-v* « .1 t a " o cri»- in q ;-^.-'. 
tori".»-") ' a l .» c i r»*ai:z"-«z-.o:-,.-
!' t cor . ' r .bu . to l 'ente locale» 
s: «lo.T-'.il'jero ln*rav«sdere V-
pi>.-:h' .: 'a fu ture dell»' r.ontrt 
rappre?*'n'at:v«-' l'In*»r. e 
r.<<*o. r-.-,:j !";nserlm-""n'o di 
P. t .s .ni 'o e B»-cc.tlo"-.s' p i n ' i 
a i u'".o de. n r .m. ;v i - ' : del..» 
ri.i.-v>.: ri ri"'. c a : r . p o ; a ' o .• 
m v..ore a.-.<-rsir.o non '•• y>> 
tf-.a r - a p t i r e La « q i u l r i d. 
B- rlT.o .n fa ' t i . o l t re ci".»- con 
•a re su' n i ; - > i i > B-»"r. e ;n 
? r a d o 1 r-v - »;•'• un ropor.»-
d'a r o r c . va.»- a d..>- Ci.e p i o 
n v t ' T e a n id-> pr-'j-; •» ri. 
fé".i d»s':ia romr>i.*r.e m i a 
ne-e I / i ~ ' » ^ - O O .-<<>r.sO v.«> 
p*-r la F.ore' i t r i rr.»- dopri 
aver r . t r o v a ' o An to^non : e al 
la r.c^rc.i d. un zocynr^ in 
e r a d o d: ' o p r i r e con efficacia 
il ruolo d: ala t o r n a n t e D-S 
Vicenza ab-rvamo ^:a de t to 
alle n n m e a^ t . te la £ q u i d r a 
iene*a pur non po tendo con 
t a r e su l l ' appor to d. Fil ipp. '• 
I^ ly . non ha per.-o n.cn'^ 
del suo T.OCQ s p u m e j e . a n t e 
e al lo .ste.v-o t e m p o molto 
redd. t iz io 

Loris Ciull ini 

Il programma 
delle amichevoli 

OGGI 
Massa: Inter-Herta B. 

(Torneo della Versilia) 
Genova: Genoa-Torino 

(notturna > 
Barletta: Barletta-Bari 

(17.30) 
Livorno. Livorno-Pistoiese 

DOMANI 
Bergamo. Atalanta-Juve 
Roma: Lazio Naz. Militare 
Livorno: Fiorentina-Vicen

za (Torneo della Versi
lia) 

Udine: Udinese Milan 
Pescara Pescara-Roma 
Perugia: Perugia Ri ver 

Piate (21) 
Ferrara: Spai Napoli 
Lamezia Terme; Vigor-Ca

tanzaro 
San Giovanni Valdarno: 

Montevarchi-Avallino 
Ancona: Bologna Roda 
Casale: Juniorcasale Mon

za 
S Benedetto del Tronto: 

Sambenedetese • Vitoria 
Modena: Modena-Foggia 
Alessandria: Alessandria-

Taranto 

4 t , t I , 
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A dieci anni dall'occupazione militare 

Riflessioni sulla Cecoslovacchia 
Editoriale di un'intera pagina di Mundo Obrero - Un articolo di Jack Woddis sul Morning Star - Uno 
scritto dello studioso cecoslovacco Antonin Faltis - Concerto a Pechino - Una dichiarazione di Romita 

Il decimo anniversario del
l'occupazione della Cecoslo
vacchia da parte delle truppe 
sovietiche e di altri paesi del 
Patto di Varsavia continua 
ad essere al centro delTat-
tenzione internazionale. Par
ticolare rilievo a quegli avve
nimenti, con riflessioni sul 
loro significato, viene dato 
da alcuni partiti comunisti e 
dai loro organi di stampa. 
Mundo Obrero. giornale del 
Partito comunista spagnolo 
dedica a questo problema un 
editoriale di un'intera pagina 
firmato dal suo direttore Fe
derico Melchor. 

Melchor inizia la sua anali 
•i ricordando che nell'agosto 
del 1968 t senza alcuna auto
rizzazione del governo legit
timo presieduto da Alexander 
Dubcek » le truppe del Patto 
di Varsavia entrarono in Ce-

co.ilovacchia ed afferma che, 
in seguito a ciò, * la causa 
del socialismo e la sua irn 
rnagine, la pratica della soli
darietà internazionale, quella 
dei rapporti tra paesi socia
listi e partiti comunisti rice
veva un duro colpo con 
drammatiche e lunghe conse
guenze >. Con il nuovo corso 
spiega Federico Melchor i si 
voleva por fine alle cause ed 
alle conseguenze di un prò 
lungflto periodo di governo 
(Novotny) burocratico e poli
ziesco, in cui i principi del 
marxismo leninismo, le carat
teristiche del partito comu
nista, la legalità stessa dello 
Stato erano state deformate 
e violate. Un lungo periodo 
in cui migliaia di comunisti 
erano stati incarcerati, tortu
rati. assassinati. La forza 
rinnovalrice era sorta dal se

no stesso del partiti) comu
nista ». 

Dopo a \ e r ripercorso le 
tappe della crisi e dell'occu
pazione militare, l'editoriale 
prosegue con il punto di vi
sta del partito comunista 
spagnolo sulla primavera di 
Praga, ricordando in primo 
luogo .l'intervento di Dolores 
Ibarruri, la pusionaria, al 
comitato centrale del PCK 
nel I9G8. 

Nel suo intervento Dolores 
Ibarruri disse tra l'altro, ri
ferisce Melchor, queste paro
le: * Capisco la preoccupazio
ne nel momento in cui per la 
prima volta il partito comu
nista spagnolo dice no al 
partito comunista dell'Unione 
Sovietica. Se qualcuno è vis
suto legato al proces-o di 
sviluppo creatosi nell'Unione 
Sovietica, questo qualcuno. 

senza esagerazione, sono io. 
Ma è giunto questo momento 
ed ho dovuto dire no ad una 
posizione che contrasta con 
tutto quanto io ho appreso in 
questi cinquantanni ». 

« I.a contraddizione a cui si 
riferiva la Pasionaria — 
conclude l'editoriale — non 
ho ancora trovato una solu
zione. \ "è un collegamento 
profondo tra la via cercata 
durante quella primavera e il 
progetto di socialismo nella 
libertà, chiamato eurocomu
nismo t-

Ampio spazio all'anniversa
rio dedica anche il giornale 
dei comunisti britannici, 
Morning Star. In un articolo 
a firma Jack Woddis. respon
sabile della sezione esteri del 
PC britannico, si affettila che 
l'occupazione della Cecoslo
vacchia ha inferto ferite prò-

Chicago: si arrendono 
i terroristi croati 
CHICAGO — SI sono arresi senza condizioni, e hanno rila
sciato indenni gli ostaggi, dopo dieci ore di drammatico 
assedio, i due terroristi croati che giovedi matt ina avevano 
fatto irruzione, armi alla mano, nella sede del consolato della 
Germania federale a Chicago, esigendo la scarcerazione da 
par te delle autori tà di Bonn di Stjepan Bilandzic. 

Bilandzic è uno degli ot to terroristi croati che si trovano 
nella Germania occidentale e che Belgrado intende proces
sare per una serie di attacchi sferrati, dal 1962 in poi, contro 
diplomatici e uffici jugoslavi. Un tribunale di Colonia ha 
deciso a favore della sua estradizione, dicendolo responsabile 

di aver t ramato due anni fa l'uccisione de! console generale 
jugoslavo a Duesseldorf. Il governo jugoslavo aveva chiesto 
l'estradizione dei croati dopo l'arresto, avvenuto nel mese 
di maggio, in Jugoslavia di quat t ro tedeschi occidentali, ri
cercati da Bonn perché accusati di guerriglia urbana. 

I due croati piombati ieri nel consolato di Chicago ave
vano preso fo ostaggio otto persene; poi hanno lasciato in 
libertà la figlia sedicenne del console generale e un uomo 
di ot tant 'anni . 

Nelle t rat tat ive è intervenuto il fratello di Bilandzic. Ivan, 
che abita nella zona di Chicago. 

A Bonn il portavoce del governo, Armin Gruenewald, ha 
detto clie ì due si seno arresi dopo una telefonata che ha 
fatto dal carcere di Colonia Stjepan Bilandzic, per invitare 
alla resa i protagcnisti dell'occupazione e della presa di 
ostaggi. 

NELLA FOTO: due momenti della clamorosa vicenda. 

RISUCCHIATO NEL VUOTO IL PRESUNTO SABOTATORE 

Esplosione su un aereo filippino: 1 morto e 3 feriti 
MANILA — Poteva trasfor
marsi in una catastrofe di 
ben maggiori proporzioni i! 
grave incidente avvenuto ieri 
a bordo di un aereo delle a-
violinee filippine con 85 per
sone a bordo. Mentre i pas
seggeri consumavano la co
lazione. una esplosione è avve • 
unta in una delle toilette del
la sezione di coda dell'ae
reo. un BAC 111. provocan
do il ferimento di tre passeg
geri e la morte dell'uomo 

che. probabilmente, aveva 
portati» a bordo una carica 
esplosiva. 

Il presunto sabotatore è 
stato risucchiato fuori dall'ae
reo attraverso lo squarcio 
prodotto nella carlinga dalla 
deflagrazione. scomparendo 
nel vuoto. 

Solo la prontezza di rifles
si del pilota ha impedito 
il peggio, evitando le 
conseguenze della depres
surizzazione causata dall'e

splosione facendo rapidamen
te scendere l'aereo dai 7.000 
ai .1.500 metri di quota. 

L'aereo, che era decollato 
50 minuti prima dalla città 
di Ccbu (nelle Filippine me
ridionali), ha potuto posarsi 
regolarmente all'aeroporto di 
Manila, toccando la pista un 
quarto d'ora dopo l'incidente. 

Sull'identità del passeggero 
inghiottito dal vuoto le auto
rità e i funzionari della PAL, 

la compagnia di bandiera fi
lippina, non hanno voluto for
nire indicazioni. Do-w la de
flagrazione e il conseguente 
sbandamento dell'aereo sce
ne di panico si sono verifi-

' cate tra i passeggeri, tre dei 
; quali sono stati raggiunti dal

le schegge dell'esplosione. 
Le autorità militari hanno 

aperto una inchiesta fra gli 
addetti al servizio di sicurez-

i za dell'aeroporto di Cebu. 

^ 

I veri temi della polemica 
(editoriale di Adalberto 
Minucci) 

La morte di Paolo VI -
Le inquietudini e il co
raggio di cambiare in 
un mondo che progredi
sce (di Luca Pavolini); 
Una vocazione « ambro
siana » (di Giulio Carlo 
Argan); L'eredità rivo
luzionaria di un rifor
mista (di Gianni Baget-
Bozzo) 
Cattolici: la cultura de
gli anni '70 nel confron
to con lo Stato (la pri
ma parte di un'inchiesta 
di Carlo Cardia) 

Le cose da fare subito per 
Napoli (di Andrea Gere-
micca) 
Venezia e il bisogno di uni
tà a sinistra (di Gianni 
Pellicani) 
La crisi portoghese dopo 
la caduta del governo Soa-
res (intervista di Alvaro 
Cunhal a « Rinascita >) 

L I B R I 
• Perché si riparla di Nì«t«ch« 

larr.coli d: Maurino Ciampa. 
Ferruccio Mas mi. Gianni Vat
timo. Massimo Cacciani 

• I mostri dei cinema idi Al
berto Abruzzese) 

• Freud e Basaglia td: Luigi 
Cancrini) 

• Scienza e fantascienza (d: 
Carlo Bernardini» 

• Leggere Althusser (a cura 
di Claudia Mancina) 

• Proposte di lettura «di Al
berto Arbasino, Mario Spi
nella. Edoardo Sanguicieti. 
Bìancamar.a Fontana, Luigi 
Spezzaferro. Mario Lunetta, 
Luciano Albanese. Bruno 
Gravagnuolo. g.a. Sergio An-
tonlelli. Anna Calvelli, a . s , 
Stefano Santuari , Gian Car
lo Ferretti) 

COOPERATIVA EDILIZIA « S. FRANCESCO » 
10069 S U S A ( T O ) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
La Cooperativa rende noto che. In applicazione della 

legge 14-2-1963 ar t . 15 3 n. 60, verrà indetta gara a lici
tazione privata per l 'appalto per «. 1 fabbricato, 10 al
loggi. vani G.E.S.C.AL. 4^2 ciascuno in Susa. Corso 
Stat i Uniti. 

Importo a base d'asta L. 191.000.000. 
L'aggiudicacene del lavori sarà effettuata con la 

procedura di cui all 'art. 1 lettera a» della legge 2-2-1973 
n. 14 e verrà effettuata anche in presenza d: una sola 
offerta. 

Le richieste d'invito devono essere indirizzate alla 
Cooperativa San Francesco. Corso Inghilterra. 1 - Susa 
entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Scala Salvatore 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

IL SINDACO 
r e n d e n o t o 

che presso la Ripartizione Urbanistica de1. Comune seno 
depositati dal 18-8-1978 al 16-9-1978 gli atti della « VA
RIANTE GENERALE AL P.R.G. » deliberati ccn a t to 
del Consiglio Comunale n. 414 del 67-1978 

Gli interessati potranno presentare osservazioni alia 
Variante stessa, entro il giorno 16-10-1978. 

Cervia. 7 agosto 1978 IL SINDACO 
(Coffari Rag. Gilberto) 

COMUNE DI PAVIA 
A norma dell'art. 7 della legge 2 2 1973 n. 14 si dà 

notizia che saranno appaltati a licitazione privata i 
lavori di ricostruzione e di restauro del bastione « Bro
glio » per l'importo base di L. 122 888.970. 

Il relativo avviso di gara sarà pubblicato sul Bollet
tino Ufficale della Regione. 

VACANZE LIETE 
CATTEO MARE • HOTEL WAL

TER. P.jcino yitttjmare. Scco-
t. r ivo lo»; oem«.-e 4 leti. L 
1.000 p«r persone al g'o."no, 
cerner* 3 l t « i L. 500. Bimbi 
tino 2 »-n; greti*. Dai 24 ago
sto • ««trimbr* L. 8.000-7.000 
furto compreso. P.-e.-iotartVi te-
!tfon«.-ido e! (0547) 8S161. 

(216) 

MAREBELLO • R.rn i : affittasi ce
rne-* egosto. appa-rimanro * « -
temo-t. Tal. 0541/30012. (230) 

OCCASIONI 
ROULOTTE! suparaccassonata nuo
va scontata fino al 40?fc vendasi. 
Te!. (041) 975299 - 974223 -
450763 • 963446. 

fonde al movimento interna
zionale dt-i lavoratori, ferite 
che non .si sono rimarginate 
a dieci anni di distanza. 

Woddis rievoca gli avveni
menti del 11*18 ricordando 
che erano in gioco * due 
grandi questioni » : il forte 
desiderio del popolo cecoslo
vacco di «porre fine ai me
todi di governo repressivi e 
burocratici * e * il diritto di 
tutti i partiti comunisti ad 
ojH'rare autonomamente la 
propria scelta per il socia
lismo >. Da allora. nota, 
« mezzo milione di comuni-iti 
sono stati espulsi dal partito 
cecoslovacco; la gente viene 
arrestata per aver redatto vo
lantini di protesta contro gli 
attacchi alla democrazia e 
molti firmatari della Charta 
77. il documento .sui diritti 
civili, sono stati sottoposti a 
vessazioni e perseguitati.. 
Dieci anni dopo — conclude 
Woddis — il iMipolo ceco-dò-
vacco è ancora in una situa 
zinne anomala ». 

A Mosca, diffuso dalla So-
vasti. è apparso ieri un lungo 
articolo a firma di Antonin 
Faltis. collaboratore .scientifi
co dell'Istituto di marxi
smo leninismo del PCT. Se 
condo Faltis * dieci anni or 
sono si determinò in Ceco 
Slovacchia una situazione di 
eccezionale gravità ». t Forze 
di destra cercarono di annui 
lare d'un colpo le conquiste 
rivoluzionarie del nostro pae
se. per staccarlo dalla fami
glia dei paesi socialisti. Allo
ra .s'impose, con tutta la sua 
urgenza, un dilemma: o la 
controrivoluzione, appoggiata 
dalla reazione internazionale. 
avrebbe condotto a termine 
la sua operazione disgregatri
ce o le forze ad essa opposte 
sarebbero riuscite a respin
gere l'attacco e a difendere 
la causa del socialismo?. 

A que.-to punto — dice Fal
tis — gli alleati della Ceco
slovacchia agirono per la di
fesa del socialismo, difesa 
e*-.e rientra nel dovere inter
ne*».naie dei comunisti. «Nel
la situazione che si era ve
nuta a creare, l'ingresso delle 
truppe degli alleati nella Ce
coslovacchia fu un atto ne
cessario di solidarietà inter
nazionale. che pose fine al
l'opera di corrosione delle 
basi dello Stato socialista e 
della comunità socialista ». 

Due documenti sui diritti 
umani in Cecoslovacchia sono 
stati presentati quest'anno al-
l'apposita commissione delle 
Nazioni Unite di Ginevra. Uno 
ufficiale del governo di Praga 
c*jn il quale si afferma che 
la Convenzicne internazionale 
sui diritti dell'ionio viene pie
namente applicata in Ceco
slovacchia. « In un certo nu
mero di casi — dice la re
lazione governativa — gli 
adempimenti della convenzio
ne vengono persino supe 
rati ». Un'altra relazione è 
stata invece presentata da 
un gruppo di protagonisti del
la primavera di Praga. In 
questo documento si sostiene 
che le violazioni sono mas
sicce e se ne fa una prima 
esauriente rassegna. Il docu
mento. tra l'altro, afferma 
che fra l'agosto l°Cf) e il gen
naio 1978 circa 6.000 cittadini 
sono stati arrestati per mo
tivi politici e la maggior par
te di essi soiio stati proces
sati e condannati a pene, in 
media, di tre anni eli reclu
sione. Fra il l!f70 e il 11)73. 
280 mila cittadini hanno perso 
il posto per motivi politici e 
sono stati costretti a vivere 
d; ripieghi ceri paghe infe 
riori alla media. Più di 3ó0 
scrittori. ; due terzi circa di 
quelli iscritti all'Unione na
zionale scrittori nel 1%8. non 
possono pubblicare in patria 
le loro opere. 

I-a stampa cinese non ha 
pubblicato niente fino a que
sto mciwiito, ma è stato an
nunciato per questa sera a 
Pechino un concerto il cui 
programma comprende due j 
sinfonie di autori cecoslovac
chi. Smeta na -.» Dvorak 

Il programma non specifica 
che il concerto è stato or
ganizzato in occasione dell'an
niversario. ma la coincidenza 
non è certo fortuita, e il per
sonale cinese incaricato della 
vendita dei D:gl:et!i. confer
ma sorridendo a eh: pore 
la domanda, che si . « è per
chè è il decimo anniversario 
dell'invasione >. 

In Italia i! sp recar .o de! 
PSDI. P:er I.;i:g: Romita, ha 
dichiarato che l'occupazione 
della Cecoslovacchia deve 
sp.neere t tutta !a *:n;>:ra ita
liana > ad < un esame pro
fondo. senza reticenze, dis
sacrante. delia *ua ideologia 
e delle sue esperienze stori
che ». e Caduti i dosmi irra-
z.onal; e le mitologie incom
patibili — ha aggiunto Ro
mita — !':dea socialista inse
rita in una consol idai strut
tura democratica potrà dav
vero diventare il centro di 
agcrcanzione di quelle forze 
che intendono cambiare la 
nostra società. 

« Guai a noi però — ha 
quindi coneluso — se un even
to così tragico le cui funeste 
conseguenze il coraggioso po
polo cecoslovacco paga an
cora duramente, dovesse dar 
luogo a meschini calcoli di 
parte, a speculazioni volte a 
servire gli interessi di questo 
o di quel partito >. 

Dalla prima pagina 
Senegal 

so la diffusione delle mate
matiche costituiscono dei fat
ti irrefutabili che provano, al 
di là di ogni contestazione. 
l'orientamento del nostro si 
stema di istruzione. 1 risul 
tati, d'altra parte, sono là. 
incoraggianti. 

Oggi circa un quarto dei 
nostri studenti si orienta ver
so la professione di ingegne
re e di tecnico superiore, la 
metà almeno dei nostri lau
reati. nelle facoltà di Lettere 
e di Scienze, sono dei mate
matici e dei fisici. Che ci 
designino come lo Stato d'Afri
ca nera che lui fatto di più. 
noi continueremo non di me 
no a insegnare le lingue chis 
siche, come il latino, il gre 
co e l'arabo, che educano al 
l'astrazione e predispongono 
all'assimilazione delle scienze 
e delle tecniche. Il fatto è 
die un sistema culturale ri 
piegalo su se stesso, senza 
contatti, senza scambi con i 
esterno, è fatalmente condan
nato alla decadenza. 

« L'istruzione per tulli > è 
un principio la cui realizza 
zione suppone l'esistenza di 
mezzi umani, economici e fi 
notiziari al di là della por
tala dei iHiesi sottosviluppo 
ti. Il nostro vi consacra il 
30"' del suo bilancio, una del
le percentuali più alle del 
mondo, mentre riserviamo me 
no del 15'l alle forze arma 
te, il che non ci impedisce 
di avere un buon esercivi. 

Se il Senegal consacra una 
percentuale cosi elevata del 
suo bilancio all'istruzione, al
la formazione e alla cultura 
è perché queste tre attività. 
die sono collegate, hanno un 
doppio ruolo. Si tratta, in prt 
rno luogo, come diceva Marx. 
di soddisfare i « bisogni ani
mali ». i bisogni economici: 
ma anche, attraverso questo. 
di permettere all'uomo di ele
varti fino alla sua « attività 
specifica ». alla sua attività 
d'uomo, che è di creare delle 
*opere di bellezza*: delle ape 
re d'arte. 

E' questa doppia preoccupa 
zione che illumina la nostra 
rilettura di Marx ed Engels. 
ma aiiclie di marxisti come 
dram sci. 

Al termine delle nostre ri
lettine. il socialismo è. per 
noi. militanti del Partito .so
cialista del Senegal, non l'atei
smo. ma l'insieme di tre ap 
porti fondamentali: 1) l'utiliz
zazione ottimale delle scoper
te scientifiche e tecniche più 
moderne per accrescere la 
produzione dei beni non sol 
tanto materiali, ma anche spi 
rituali: 2) la giusta riparti 
zione dei beni tra tutti i citta
dini; 3) ma soprattutto, l'im
piego del metodo dialettica 
per avere una coscienza esat
ta di una realtà complessa e 
una azione efficace per tra 
sformarla. 

Abbiamo visto la priorità 
data alle matematiche e alle 
scienze nell'insegnamento se
negalese. D'altra parie, é cip 
plicando il metodo dialettico 
a Marx e agli stessi marxisti. 
comparando la realtà africa 
na a quella dell'Europa, il 
XX secolo al XIX. che noi 
abbiamo condotto una rileitu 
ra negroafricana dei pensa 
tori « socialisti >. E' sempre 
applicando questo metodo che 
abbiamo voluto creare, prò 
gressivamente. una nuova eco-
tinmia senegalese, mettendo 
nel dimenticatoio il « piccolo 
catechismo marxista leninista 
per paesi sottosviluppati » 
(versione di Parigi). E' di 
questa nuova economia che 
vorrei parlare adesso. 

Abbiamo dunque voluto au
mentare la produzione, e in 
sieme le forze produttive, per 
meglio assicurare la giustizia 
sociale. Si è così posto, molto 
presto, il problema, da ima 
parte, delle priorità del Piano 
e. dall'altra jiarte. delle ra
zionalizzazioni. 

Tenendo conto delle realtà 
africane, iti particolare di 
quelle della regione del Sahel. \ 
abbiamo dato la priorità al 
settore rurale rispetto a quel 
lo industriale. Ancora una voi 
ta, si tratta in primo luogo 
di soddisfare i < bisogni ani
mali » nutrendo le popolazioni. [ 

Quanto alle nazionalizzazio j 
ni. il Senegal è stato il pr:- I 
mo paese d'Africa ad attuo- < 
re una vera « rivoluzione agra 
ria ». In effetti noi abbiamo 
non statizzato, ma naztona • 
lizzato qualcosa come il 97'r j 
delle terre, tornando al ree- I 
ehm diritto negroafricani, i 
secondo il quale la terra non \ 
può essere oggetto di proprie | 
tà personale. Queste terre, in • 
effetti, tornavano sempre sot ; 
to il Controllo feudale, erano ; 
possedute dal J5^c della p-ip^> ! 
lozione. Adesso appartengano • 
al < patrimonio nazionale >. : 
ma anziché statizzarle t.cci i 
dendo lo spirito d'iniziativa. I 
di responsabilità, la legge le ' 
ai'egna alle comunità rurali, j 
che le hanno :n gestione. In '. 
pratica ogni famiglia di co! j 
tiratori na in u*o le terre che ! 
coltivava prima del'a Lejjj.»- ! 
su! patrimon.o nazionale. // 
governo senegalese vuol an ; 
dare anche più lontano, e si ! 
rivolge adesso ai terreni UT ' 
barn. 

Per quanto concerne le m i 
prese industriali e commer- \ 
ciali. contrariamente alla le-
zione del Piccolo Catechismo. 
noi avanziamo con prudenza. 
anche se il settore pubblico 
e parapubblico rappresenta 
quest'anno, in Senegal. Circa 
il 40^ della produzione inter 
na lorda. La nostra prudenza 
poggia su tre considerazioni: 
1) non vogliamo scoragguire 
gli investitori stranieri poten
ziali; 2) prima di nazionaliz
zare. bisogna soprattutto im
parare a gestire; 3) per non 

aver preso queste due precau
zioni preliminari, tutti i regi
mi che si richiamano al 
* marxismo (Vrmusrrio », nel
l'Africa nera francofona, han
no visto la loro economia ri 
stagnare o regredire, come il 
tieniti, il Congo, il Madagci 
scar ecc. 

Al termine delia nostra evo
luzione verso una .società M> 
ciahsta e democratica almeno i 
il 50' < della produzione lorda 
interna dovrà estere assicu
rata dal settore privato, dove 
le imprese si raggruppcran 
no. per la maggior parte, in 
cooperative liberamente gesti 
te. Per noi, m effetti il So 
cialismo. non è necessaria 
mente la statizzazione di tutte 
le forze produttive, poiché cm 
genera l'automatismo e l'ir 
responsabilità. E' l'iniziativa, 
non dico individuale, ma per 
sonale, vale a dire iorganiz 
zazione cooperativa nella It 
berta responsabile. 

E' ciò de noi cercìiiamo 
di realizzare in Sem-gai ne'ìa 
giustizia sociale. In effetti il 
ventaglio dei salari, salvo ec 
ceztoni, e di uno a dicci. Ciò 
che e più significativo <• che 
dopo il l'MÌO, data della no 
stra indipendenza, la percen
tuale dell'industria m'Ha prò 
dazione interna lorda e pus 
sala dal 11) al 27't. P'ù M 
gnificativo ancora e che ni 
1S anni di indipendenza, mai 
grado nove anni di siccità, il 
reddito procuptle é passato 
da 160 a litio dollari Pochi 
Stali africani privi di petro
lio possono presentare un si 
mile bilancio economico e so 
ciale. 

INDIPENDENZA POLITICA, 
SVILUPPO ECONOMICO 
E DEMOCRAZIA 

Per finire risponderò a guai 
die altra critica rivolta al 
regime senegalese. 

l'n collaboratore dell'l'iuta 
die ha soggiornato recente 
mente nella nostra cajnta'e 
ha creduto dover rilevare ciò 
che egli chiama la « dipen
denza neocolomale » del Se 
negai, basandosi sui nomi di 
diverse strade e piazze pub 
bliche. Avremmo dovuto cani 
biar nome a tutte le .strade 
e piazze pubbliche, smontare 
tutte le statue per sfuggire 
alla fine alla dominazione neo 
coloniale'.' E' il folklore ilei 
Piccolo Catechismo. E' in 
{tintile 

Per quanto riguarda la pre 
tesa T dominazione culturale *. 
ho giù risposto con le argo 
mentazioni precedenti 

Ilo egualmente risposto alle 
osservazioni sulla dipendenza 
economica. 

Quanto all'assistenza tecnt 
ca. questa ci viene da diversi 
paesi industria'i come da or 
ganizzazioni internazionali, e 
non soltanto dalla Erancia. 
D'altra parte, fra tutti i pae 
si africani di uguale svilttpp > 
il Senegal e uno di lineili <ìic 
ne riceve meno per abitante: 
meno della Costa d'Avorio. 
meno della progressista isola 
di Madagascar, per non par 
lare del Maghreb. 

Certo il Senegal. Stato so 
frano, ha sottoscritto in tutta 
libertà un accordo di difesa 
con la Francia; ;?ia sia chiaro 
che la terra senegalese mm 
potrà essere utilizzata rame 
una base di sovversione o di ' 
aggressione contro un lem 
torio straniero indipendente. 
ancora meno contro dei pa 
inoli che lottano per la loro 
indipendenza nazionale. Anzi. 
allorché si tratta di preser
vare l'integrità territoriale di 
paesi africani amici, di con 
traslare le mene destabilizza 
trici che minacciami la pace 
e la sicurezza della nostra 
regione m particolare, noi non 
potremo, per colpevole indif
ferenza. restare inattn i. Per 
il resto, non ci soni> più * l>a 
si * francesi in Senegal: n''i 
facciamo alla Francia le stes 
se facilitazioni che gli amici 
dell'l'HSS fanri'i a qvest'ulti 
ma siiperp<itenza. E' cur-o<o 
che gli europei, anche di M 
nistra. cessino di essere Uniic: 
quando .«,, tratta del Terzo 
Stondo. 

Il Senegal fio fatto adotta 
re a Librevùle una ri-.oluzio-
ne di condanna degli u.ur-
venti esterni negli affari afri 
cani. All'ultimo vertice del 
VOI'A. a Khartum. arem pre
sentato una risoluzione e'.e 
preconizzava precsi strumen 
ti contro gli interventi ^idi-
tari stranieri ;n Africa. Pa 
radossalmcnte tinti gli Stati 
delti e progreditati » hanno \o 
lato contro. In nome di quale 
letica? 

IM verità è che la Terza 

(ìuerra mondiale, che è co
minciata in Indocina all'indo
mani della Seconda, si è tra
sferita adessti in Africa, 
L'Africa dalle risorse immen 
se e non ancora sfruttate al 
tira di nuovo la cupidigia e 
la rivalità dei grandi, ma so 
prattutto delle superpotenze. 
Le armi ttlcalotjichc. solicini 
te (high armamenti modem: i 
più sofisticati, invadono il 
continente e le azioni delibi 
rate e coordinate di destali! 
lizzazione ette vi si sviluppa 
no rischiano di propagarvisi 
e di coprire tutta la sua 
estensione. Il momento sem 
tirerebbe dunque venuto per i 
governi africani indipendenti, 
liberi e democratici di racco 
glierst. congiungendo i laro 
sforzi per scongiurare i pe 
ricoli clic li minacciano. 

CONCLUSIONE 

il dialogo. 

Dollaro 
Wash ing ton non ne ha esclusa 
a lcuna — già ie r i .si p a r l a v a 
d i i n te r ven t i d i . ic tp i is to a su 
s t e l l o , sul m e r c a t o d i Tok i . i . 
( i m e i l do l i . i r ò è r i sa l i t o ,t 
1H7 ven — i l c l i c non esc lud i ' 

che una p a r t e de ' la svolta sia 
già in a t tuaz ione , con l 'au 
men to de i ta.sM d' .nteiv.sse. 
Kes ia i l b r a c c i o d i f e r r o per 
l i i in t r a - l o r m . i r e I un e ' s . o i i " 
d i m a r c i a in una ro' . ta. per c u . 
n l l i c i n i s i n c si \ i i r r chbc ! o 
•>n n. iere pei" r i d u r r e i l ( l isa 
van/.o del la b i l anc ia < l imine." 
i ia!e deg l i "stai: I n.ti i he n.m 
Man» l.i pu ra e s t n iph i e 11 
duz ione de. consumi e qu ind i 
de l la p roduz ione I.» --tesso 
C a r t e r ha di'. 'hi.-.ratu d i insi 
s te re per l ' app rovaz ione , ( l i 
p a r t e del C o ' i i i n s-o, d i .Ac.i 
ne m i s u r e per la n d u z om-
de l le i m p o r t a z i o n i d i j ie t ro l io . 
T u t t a v i a a l l ' i n t e r n o deg l i Sta 
t i Un i t i a l t r e fo rze - I .Mino 
coa l izzate (:er i i i o o r r e i l t i po 
d i r i sanamen to che izia è sta 
to i m p o r t o ad a l t r i paesi , con 
Miteni»- nel la r iduz ione de i 
r i t m i d i a t t i v i t à . Po iché que 
sta ree cs - ione non po r te rà 
so l tanto a l la r i duz ione d i un 
po r l az ion i d i pe t ro l i o , ma an 
che d i a l t r i p r o d o t t i , ed a l l ' 
a u m e n t o d i prezzo di a l t r i . 
i l "(rezzo d i t a l e v .e l t a rie a 
( I rà an i he su t u t t i g i i a l t r i 
paes i . La ba t tag l i a che >i 
svo lge a t t o r n o a l do l l a ro c i 
n g j a r d a dunque d.i M I in >. 

Mosca: respinto 

un ricorso 

di Ginzburg 
MOSCA — Li fo r te supre

ma -irli URSS ha rt.sp-n'o 
if-n ;! r r o r s n ci'. 1 di.ssid» n*e 
Alexander Gmzbure avverso 
ài condanna a 8 mn, d: cani 
p: di lavoro :nfi.ttaii!: il ir.*» 
>e scorso p->r auita/ioiT- e 
propagane!.) an*. ..-.ov :<•: :c a 

IAÌ Ma re.so r.o'o la madre 
'•.^norn I.urini.Ila G.nztiar;;. 
che ha ,i..s.s-:*o all'ud.'-nza. 

Marcele-di :6 air-sTo *1 e 

UBALDO BOCCIA 
M a g i s t r a t o 

1 Ad e.ii-qu.e aweiur»- r.e da:. 
fa» 1 .m:i.ir.( in ì.» rr/i/l e An 

j ri.i, ','• M-'iie V.n!'»i/.«. M.iri.t 
I/J.--.1. V.»>r..«. Ma ree.la cor: 
l ' ' l l a . (• M.« ,.-::r.i> ( iambcrir-

\ • . Ht.--.vu H'-vr.'-. Albero 
O. :-.•*•• : ; rnj.-i.i-: Ci.j'.ia. 
K.-.t:.<«•'< o. P.«:ro In^rao e > 
l o ro f i : r . : . , . . e 
I.*---.o.a. 18 a?:>:*o '.973 

I 
Saluralmente il governo d<-l 

Senegal e divinato a sentire 
ogni sorta di giudizi: gli uni 
d'tirambici. a cui non accor 
diamo m'eresse; «i.'fn critici. 
che attirano la nostra atten j 
zi me nella misura in cui sono | 
co.sfrurfin; alln inf-ne che j 
ir.uorono da pregiudizi tenaci j 
o da malati ile evidenti'. .Va j 
pl l^s-Kimo (/!<(••'! I.'/''.'11I S-MMH I 

silenzio, men're proseguiamo 
senzti sosta tiel nostro sóir:o 
dì creare una soen tà .sempre 
più giusta, pai democratica 
e p'ù libera 

Io eredo che queste sui lo 
stesso fine che si e posto •( 
Partito comunista italiano 
Siccome esso e intelligente e 
tollerante, noi j> issiamo - in 
tutta fraternità — c<airi'ii«irc 

D. n ••>:<» 
ALFREDO REICHLIN 

C--.4..-.".. re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

ii.T'.-ts.re r- -;*•-< i h e 

ANTONIO ZOLLO 
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Editori Riuniti! 

Adalber to M inucc i 

Terrorismo e crisi 
italiana 
In te rv is ta d i Jochen K re imer 
• In tervent i •, pp. 110. 
L. 1' 000 
Uno s tud ioso tedesco d i 
ques t ion i i ta l iane pone a un 
m e m b r o del la Di rez ione del 
f'ClI a lcune domandp sui 
t om i sco t tan t i e di. ; : ; ; ,a.. t i 
ci el io s>convoi(iono o(j')i il 
paese t e r ro r i smo quadro 
po l i t i co , ma t r i c i de l la \ i o -
lenza e cr is i eco iu in i .ca 

Umberto Cor ron i 

Crisi 
del marxismo? 
In te rv is ta di Rober to Romani 
- In tervent i -, pp KU>, 
L 2 000 
A l l ' i n t e r roga t i vo posto al 
con t ro del l i n te rv i s ta e ai 
p rob lemi au ten t i c i che no 
sca tu r i scono. Umbe r t o O r 
i on i r i sponde con in te l l i 
qeii. ' . i c r i t i ca e .spregiudi
cate . - . \ i , r i a l l e n n a n d o ( nn 
f o ' A i la va l id i tà at tualo óe' 
pens iero di M , m 

Kazimior^' Braiulvs 

L'idea 
I r . i d i o o n e di W i lma Co 
•a . intui i 
- I Dav id >. pp. 14» l . 2 000 
I la (pamie - (pal io - O M 
stcn.- iale e po l i t i co . Un m 
qu ie tan te l o n u m / o M I I I ' U O 
mo con temporaneo .stretto 
tra dest ino ind iv idua le e 
des t ino co l l e t t i vo , tra dis
senso e consenso 

Vasi l i j Kiitanicin 

Vita di Majakovskij 
Traducono di Anna Telimi 
e Mar ia Co r r i l a 
- Un iversa le ». pp. 384. 
L. 4 :'()() 
A t t rave rso un cullane di 
documen t i , g iorna l i e r iv i
ste d epoca, l e t t e re pr iva to 
t; r i co rd i pe rsona l i , uno dei 
m.Kiqion s tud ios i del la let
teratura sov ie t ica degl i an
ni vent i t renta offre? ai let
tor i un.i n c u s t i u / i o n e pun
tuale e v ivace del la v i ta del 
grande poeta, ne l le sue ma-
tufesta. ' ion i pubb l i che e 
le t te ra r ie . 

Vasi l i j S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A cu /a d i Dar io Do Luca. 
t raduz ione di Osva ldo San
gu ign i 
• Nuova b ib l io teca d i cu l tu 
ra -, pp. 221). L. b 500 
D iv is ione soc ia le de l lavo 
ro, sv i luppo de l ie forze pro
du t t i ve . b isogni M M . M I I nel-
I economia soc ia l i s ta que
ste le ques t ion i (.he I eco-
nn/inst.1 sov ie t i co anal izza 
a f f ron tando le a l l ' i n te rno del
lo schema teor i co marmista 

Giuseppe Bof fa, 
Umber to Cer ron i . 
Adr iano Guerra. 
Giu l iano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Serg io Bor to l i ss i 
- Nuova b ib l io teca di cu l tu 
ra -. pp 320. L 7 500 
t e re laz ion i e le comun i ca 
zaini al convegno (fi s tud i 
r.'.ill Un ione Sov ie t ica orga
nizzato da l l ' I s t i t u to ( V a n i s c i 
a Roma nel gennaio scorso 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
In t roduz ione d i 
Paolo Vo lpon i . 
A cura del comune di M i 
lano 
- A r g o m e n t i -. pp . 220. 
I. 4 500 
Il ruo lo che può svo lgere 
l i b b l .o tpca nel l a t tua 'e fa 
r.e d i sv i luppo cu l t u ra l e e 
m e n t r e s i acu iscono le con
seguenze del la c r i s i -oc ia -
!e ed economica nel paese. 

Giovanni Ber l inguer 

La legge sull 'aborto 
- I! punto - . pp. 192. L 2 200 
I l t o r m e n t a t o i t e r ri* un<i 
de l le leggi r , u d i scusse m 
I ta ' ia : dd l 'e p r m e p ropos te 
a ' I app rovaz ione in Parla
m e n t o . 

Vlad imi r I'. Lenin 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazia 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 
• Le idee .. pp. 160, L. 2 000 

Josef B. Ti to 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 

• Il punto ». pp. 160. L. 2 S00 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia .. pp. 328. L 5 800 

novi tà 

JJ 

v 
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Sabotaggio ai tentativi di ripristinare la normalità e la sicurezza 

Cannonate sul porto di Beirut 
subito dopo la sua riapertura 

Il comando della Forza araba accusa le milizie di destra - In azione anche i 
cecchini - Caute dichiarazioni di Jimmy Carter sul vertice di Camp David 

l ' U n i t à / sabato 19 agosto 1978 

B E I R U T — Dopo nove giorni 
di t regua i' a meno di una 
se t t imana dal t r emendo a t ten
t a t o di s a b a t o scoi—o nel quar 
t i e r e di Salirà (i1 cui bi lancio 
M fa ora a r r e n d e r e .1 133 mor
t i ) . la si tuazione a Beirut cit
tà a p p a r e 111 g radua l e peggio
r a m e n t o . Ieri ma t t i na è s ta
to riaperte» al t raff ico com
merc i a l e il porto, elle e r a 
ch iuso da l!> giorni e la cui 
r i a t t iva / ione è cons idera ta co 
m e un < test » p.-r il possibi
le r i torno a condì/ioni di nor
mal i tà e di s i c u r e / z a . Al-
l'ai>erUira ha v i s tosamente 
presenz ia to il l eader falangi
s ta ( ìemayel (il |x>rto si t ro 
va nella zona «• c r i s t i ana v 
della capi ta le»; ma poco do 
pò clic cidi se ne e ra anda
to. due colpi di mor ta io .sono 
cadu t i nei p r e s i del pnia/z.o 
che ospita gli uffici del 'a com
pagnia |>ortiiiile. pro\oc ,,incio 
un fuggi fuggi genera le , 

Garanzia 
I.o .stesso a c c a d d e il 'M In 

glie». (|iiando t ' n di mor ta io 
a v e v a n o imi>cdito la i-iaj)er-
t u r a del complesso . Ieri ma t 
t ina . dojx» i t ir i , uh impiega
ti SCHIO r imast i al loro posto 
o i cancel l i .sono res ta t i ape r 
t i ; ma le au tor i tà jx»rtuali 
hanno subordinato la cont inua-
z.ione del l 'a t t iv i tà a l la «arai» 
zia della sicure/./.a. Più t a rd i 
alcuni colpi di fucile h a n n o 
sf iora to una ixistazione di 
perniarmi l ibanesi . In s e r a t a . 
il comando della Fo rza a r a b a 
di d i ssuas ione (PAD) ha e s p h 
ci ta mente accusa to le mili

zie di d e s t r a di a v e r e sabota
to. ceti 1 tiri di mor ta io , la 
r i a p e r t u r a del por to . 

Ma non è questo il solo se 
fino di tcn.sionc. L ' a l t ro ieri 
sera si e ra avuto un incontro 
fra i capi del le milizie di de 
s t i a e il c o m a n d a n t e della 
forza a r a b a , colonnello ( l ib i 
i iese) S a m y Kha t ib ; l ' incontro 
non ha pere") ixirtato ad alcun 
acco rdo concreto , ed anzi suc
c e s s i v a m e n t e 1 d.r ident i del 
la de s t r a , a cominc i a r e dal 
l eader nazional l ibera le C i 
mil le d i a m o m i , hanno r ibadì 
to la loro recisa opjjo.si/ionc 
al r innovo del m a n d a t o , il 
orossi ino ot tobre, ai •< caschi 
verdi * s i r iani . 

Da parti- pa les t inese meli 
t r e l 'orbano iitlìciale d» 1 
l 'OLP ha accusa to agent i 
a m e r i c a n i e israel iani di ave 
r e messo in a t to la s t r a d e di 
s a b a t o scorso , M è a p p r e s o 
che un a l t ro a t t en ta to è sta 
to sventa to mar ted ì s e r a nel 
q u a r t i e r e di S a b r a : una ca
r i c i di tri tolo di M IO chili. 
s i s t emata a Ixirdo di un ' au to , 
è s ' a t a d is innesca ta appena 
mezz 'o ra p r ima del suo scop 
pio. 

Infine la s i tuazione nel .sud: 
il comando de l l ' eserc i to liba
nese ha respinto Un proge t to 
del comando dei « e a s c l e blu » 
|)er t r a s f e r i r e in e l icot tero sul
la linea di confine il r e p a r t o 
de l l ' eserc i to r ego la re b loccato 
a Kaoukaba dal le milizie di 
d e s t r a . II t r a s f e r imen to in 
e l icot tero e ra inteso ad e \ i'a-
r e l ' a t t r a v e r s a m e n t o del la cit
tà di Mar jayoun . cont ro l la ta 
da l le d e s t r e : ma Beirut re
sp inge la proixxsta conside
rando la una spec ie di capi to-

la/.ionc. e a c c u s a gli Sta t i 
l 'nit i di 110:1 a v e r fat to niente 
pe r i ndu r r e I s r ae le e i suoi 
protet t i della de s t r a a lascia
r e via l ibera a l l ' e se rc i to re
golare . in forz.a del le risolti 
/ ioni dell'ONL". 

Continuano intanto le di
chiarazioni e polemiche sul 
ver t ice di C a m p David . G10 
vedi sera ii p res iden te Car
ter , neMa sua conferenza 
s t a m p a , si è e sp res so c o i cau 
te la- ha det to che -«li l SA 
a d i r a n n o t c o m e un med ia to 
r e e negozia tore non m t e r e s 
s a t o ». ma ha a m m e s s o che 
* è in gioco la nost ra s tessa 
s i c u r e z z a * e che « n o n vi 
sono g a r a n z i e di successo *. 

Progressi 
Non ci si può as|K.'ttare d>i 
C a m p David - ha agg iun to 
ancora C a r t e r — la f i rma di 
un acco rdo di pace , ma piut
tosto dei progress i che costi
tu i r anno r un q u a d r o |x*r con
segu i re la p a c e in f u t u r o » : 
tu t tav ia se il ver t ice fal l isse. 
la s i tuazione in .Medio Orien
t e 1 po t rebbe e s s e r e mol to più 
g r a v e di q u a n t o s ia ora ». 
C a r t e r ha a n c h e de t to di ave
r e invia to a Sada t e a Be
ffili due le t te re pe r ind ica re 
i principii cric a suo avviso 
d o v r a n n o e s s e r e presi in con
s i d e r a / i o n e a C a m p David , 
m a di non a v e r e •< a lcun im
pegno a c a m b i a r e le posizioni 
da essi p r e c e d e n t e m e n t e 
e s p r e s s e *. Dal can to suo il 
p r e s iden t e s i r i ano Assad ha 
defini to il ve r t i ce « u n a l t ro 
a g g u a t o con t ro gli a r a b i ». 

Proteste 

contro i 

processi 
in Tunisia 

ROMA - - l ' u s e di jxisiz.ione 
e condanne nei confronti dei 
pnx.es.si a c a r i c o dei s indaca 
listi tunisini. La FLM ( F e d e 
raz ione lavora tor i me ta lmec 
canic i ) ha e sp resso m un suo 
comunica to « g r a n d e pu-occu 
pazione » | X T tal i processi ed 
ha r i levato come il rinvio dei 
101 sindacalist i piocess. t t i a 
Soiisse al mudi/10 della Cor te 
S|H-C iale per la s i cure /za delio 
S ta to api e- la .strada alla liqui 
daz ione •/ auc he fisica » del 
grupjx» d i r igen te della l ' G T T . 
il processo — n l«va mol t ie la 
FI-M — <. 1 Ischia di c i c a l e un 
g r a v e pregiudizio allo svi lup 
|X) di una | )oh t i c i s indaca le 
uni tar ia nel Mediteir.ui< o ,. 

II p res idente della Regione 
Kmilia R o m a g n a . Torc i , ha in 
viato un t e l e g r a m m a a l l ' am
basc ia t a di Tunis ia auspical i 
do <r un pieno r ipr i s t ino de l le 
l ibertà civili e una soluzione 
assolutor ia dei processi cont ro 
mil i tant i democra t i c i *. Analo
ga iniziativa ha assun to il vice
p res iden te del la Regione To
scana . Conti. A Torino, la con
ferenza dei capi gruppo e ia 
p res idenza della Regione han
no esp resso -* fe rma condanna 
per la sp ie ta ta r ep ress ione 
c o n t r o dir igent i e mil i tant i sin
daca l i >. 

Ribadendo i principi della indipendenza 

Pechino e Bucarest 
per più ampi rapporti 
di amicizia reciproca 

Dopo l'incarico ai comunisti 

Consultazioni 
in Islanda per un 

nuovo governo 
Un comunicato congiunto riafferma il «profondo interesse» dei ; Potrebbe essere il primo paese NATO con 
due paesi «per l'instaurazione di un clima di pace nel mondo» 

Bl 'CARKST — Ria f fe rmando 
il loro pi of ondo in te resse 
•i | X T l ' ins tauraz ione di un 
c l ima di pace nel mondo * 
Romania e Cina « annet tono 
un ' impor tanza pa r t i co la re al
la lotta pe r la ga ranz ia del l ' 
indipendenza dei popoli, del l ' 
eguag l i anza nei diri t t i fra 
tutti gli s ta t i ( indifferente
men te dal loro ord ine di gran
dezza e dal potenziale econo
mico e mi l i ta re ) dell 'escili 
sione della forza e della mi 
nacc ia di l a m e Uso ne. r a p 
[Mirti fra n a z i o n i ' . Questa 
una delle f r a s i |.iù significa
t ive del comunica to emesso 
•eri se ra a Bucares t . do|x> la 
ch iusura dei coll.iqui uff.chi
li fra Ce.uisesc 11 e Una Km» 
feiig. avvenuta s t a m a n e nel 
corso di una riunione alla 
qua le hanno par tec ipa to le 
due delegazioni al completo . 

«. I,e due p a n , — dice- il 
comunica to — hanno r . a l f e r 
ni.ito la deterimiiazioiit* del 
|xi|».>lo roii i . ' io e di quelle» ci
nese* di ag i re ìiicvssaiitemcn-
te . a fianco de-'li a l t r i popoli 
del mondo, \n-r la liquidazio
ne della politica mi|>eriali-
s'.i. colonialista e ne»» colo
nial is ta . di og> 1 forma dj do
minazione e di diktat, della 
politica razzis ta e di apart 
hi'iil. pe r l 'e l inr i iazione del 
sottosvilupix» e l 'edificazione 
di un nuovo ordine economi
co in te rna / io ' i a le •>. 

P e r r ibad i re a n c o r a una 
volta l ' a t t egg iamento romeno 
mi r an t e ad ev i t a re ad ogni 
costo speculazioni poli t iche il 
documento reso noto ieri se
ra è cen t r a to qua<-i esclusi
v a m e n t e su l l ' aspet to b i la te ra
le della visita e sulle relazio

ni romeno cinesi in ogni 
c ampo . 

Non vi sono accenni a (wo-
blemi par t i co la r i della situa
zione internazionale (pera i 
t ro r icordat i nei brindisi di 
mercoledì s e r a ) , come pu re è 
a s sen te quals iasi accenno ai 
problemi ck 1 niov m u n t o co
munis ta mtc rnaz ionale . 

Il comunica to sottolinea la 
volontà di en t r ambi 1 part i t i 
di a m p l i a r e e r a f fo rza re gì. 
amichevoli r a p a n t i , o l t re alla 
stilli.1 ed al mutuo l ' spi ito. 
a l l ' indipendenza ed alla M> 
\ m i n t a , a l l 'uguagl ianza nei di 
ritti ed al la non ingerenza in 
t e m a , il comunica to agg.un
ge e he alla base eh tali r a p 
porti v 1 e ,1111 he il ree iproco 
aa i to e la solida! ìeta interna 
/jon.ile, noiK he t l 'amicizia 
f ra te rna e la s o l ' d a n e t a uni . 
t an t e fra par t i to comunista 
roim no e par t i to comunis ta 
Cinese ». 

Ri levando ]H»I lo sviluppo 
continuo degli scambi com
mercia l i e della ioo |x*ra/ io 
ne economica e tecnico scien 
tifica, il documento a f t e i m a 
che en t r ambi dovranno a v e r e 
un forte sv i luppi nel pi esen
te piano qu inquenna le a t t r a 
verso apjxisiti s t rument i qua 
le l ' accordo a lungo t e rmine 
f i rmato a Pechino d u r a n t e la 
visita di Ceaiise.scu ed i proto 
coli: che verran.10 firmati, lu
nedi a livello tecnico . citx» 
di minis t r i . P e r quan to ri 
g u a r d a la co l l abora / ione tec
nico scientifica in pa r t i co la re . 
si fa r i fer imento a l le tecno
logie contemix>ranec, il che 
include a n c h e l 'energia nu
c l ea r e . 

l ina Kuo feng h a nuova 
men te invi tato Ceausescu a vi

sitare u f f i n a l m e n t e la Cina 
ed il p ies iden te mnietio ha 
acce t ta to . Ieri , d o p i un r i t a r 
do di c i r ca t r e 01 e al tei mi
ne dei ce»llcK|iii con il presi 
den te 1 omelie», l ino Kuo feng 
ha v i s t a t o impianti industr ia 
li a Plots t i e nel pomeriggio 
la fabbra a eh t ra t tor i di B m 
sov. Oggi, r ipassando per Bu 
ca i e s t . si n c h e r à a visi tare 1 
cant ier i nava l di Costanza 
sul Mar Neie» 

La TASS 

polemizza 

con Hua 
MUSC A - - 11 diseoi.so p i o 
m m c i a t o dal leader cme.se 
H u i K u o feng m occasione 
del brinci.si al p ranzo uffi
c ia le d a t o 111 suo onore a Bu 
eaiv.st conlenev 1 « vari attac
chi anti .soviet.ei. a m a l a p e n a 
can in i fati nel la consue ta fra-
.seolog.a mao i s t a » Co.sì coni 
m e n t a l 'a . 'enzia T A S S m u n a 
cor r i spondenza da Pech ino 

I*i T A S S so t to l inea che . 
ne l u t e r i re sul d iscoiso di 
U n a . la s t a m p a cinese ha 
ine.s-so l ' accen to sulla .sua de
n u n c i a del lo « e g e m o n i s m o » . 
« N o n c'è nu l la di pili osti le 
e di più l o n t a n o da l la r ea l t à 
- - c o m m e n t a l 'agenzia sovie
t ica — de l l ' a ccusa re di ege
m o n i s m o l 'Unione Soviet ica. 
Dichiara?. .ont de l i be ra t amen
t e ca lunn iose di ques to s t am
po vengono f a t t e con t inua 
m e n t e da i leaders c inesi , 
m e n t r e essi stessi svolgono in 
p r a t i c a u n a poli t ica di ege
m o n i s m o a t t r i b u e n d o l a senza 
f o n d a m e n t o a l l 'Un ione Sovie
t ica ». 

un premier comunista - Difficile compito 

K K Y K J W 1 K — Il e empi to 
di Ludvik Joscfssnn. incar ica 
to da l presidente is landese, il 
IH agosto s< tirso, «li fot m a r e 
un nuovo governo non sa rà 
facile'. Jo>efs.son, è il se-gre'ta 
n o de l l 'M'e t i /a pipolaie- u l 

nome assunto ÌIAÌ l!>7ll dal 
P a i l ' t o comunista i s landese) , 
che ha reg i s t r a to una potevo 
le avanzati» 111 seggi e 111 per 
ventilale nelle elezioni |x>hti 
che del '2~> giugno svor-o .Se 
il suo tenta t ivo di foni .ai e 
un nuovo governo (è il terzo 
che viene la t to dopo le e le 
/.lenii dovesse r U s i n e , l 'I
s landa sa iehlx il pr ino p.ie 
se della \ 'ATO ad ave re un 
governo d u e t t o d<\ un conni 
insta 

Le elezioni del Da giugno 
avevano avuto due vinci tori : 
l 'Alleali/,i del pojHilo (che 
p a s s a v a d«i II a N seggi) e il 
•lattiti» so. ialdeniocrat iesi , 
(che passa i .1 da 3 a 14). In 
s ie ine. 1 due |>artiti non r a g 
giungono la maggioranza del 
Pa r l amen to , che conta t»0 
.seggi, ma pot rebbe cost i tu i re 
un governo con una l a rga 
maggioranza se ques to a v r à 
aiiclie l 'appoggio del pa r t i t o 
p rogress i s ta ( ag ra r i o ) , che e-
ra s t a to a capo del precedei) 
te governo di coalizione in
s ieme agli « indipendenti ». il 
pai t ito della de s t r a con.ser-
v a t r u e . 

L ' incar ico a Josef sson è 
s t a to da to dopo il fa l l imento 
dei due «recedent i tenta t iv i 
di f o r m a r e un governo fatti 
da i l eaders del par t i to so
c ia ldemocra t ico e di quello 

n u m i 10 Se a i u h e ques to ten
tat ivo dovesse1 la l l i :v . gli evi 
«•ervaton r i tengono probabile 
la loiiv Ovazione di e le / 'oni 
in autunno o per la pi .mavera 
•>i-Ossiina 

Il l omp i to di Jo s t t s sou . 
e onic abb iamo eletto, s a r à 
comunque di l l ic i lc soprat tut
to per 1 e ontra a i esistenti 
Ira 1 par t i t i sii i on ie uscire 
dal ia g r a v e s tua/ione' eco 
nonne ,1 del p tese, cai at teri?-
/.i ta d.t una inflazione galop 
pantc . 1 he ragg iunge il tasso 
del ad per t e n t o L'ai»,>oggio 
di'i sn ida ta t i che si sono già 
espress i a l a v o ' e di una e>vt 
!./ioni di:» tt.i dal le sinistri», 
t>o!it hbe tutt.iv -a e s s e r e de 
e i s i \ 11 

'I p ' o b t ma d< Ila g l a n d e 
base ,m » r t in., pM-sentc A 
Kell.ivik. che' ha il compito 
«I sorvegl ia le 1 movimenti 

del la flotta soviet.» a nell'A 
t l an t i io . non d<»v rebbe un eie» 
p rovocare contras t i , da to » he, 
c o n t r a r i a m e n t e a »|uantn 
hanno ieri s t r i l lo diver«ii 
giornali . l 'Alleanza ci»-! Po,x»lo 
non ne chiede il l i t u o Ri
m a n e comunque* il problema 
di ixissibih pi essi,mi <l,{ p a r 
te degli ambient i a t lant ic i più 
reaz ionar i Bast i r i c o r d a r e 
c h e già nel gennaio scorsei. 
quandi) si pa r l ava di un e 
ventilale a j la rga incnto ai co 
munist i della coalizione go 
\ e r n a t i v a islandese', il segre 
t a r io genera le della NATO. 
Luiis, aveva già e se rc i t a to 
pesant i pressioni giudicando 
« e s t r emamen te g rave » l'in-
trr^sso di comunist i in un 
paese dell 'Alleanza Atlant ica . 

E' stato assorbito dal gruppo Agache-Willot 

Un'operazione da 130 miliardi 
pone fine all' impero Boussac» 
L'acquirente diviene il primo gruppo tessile francese e 
il quarto europeo - Previste centinaia di licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L ' impero Bous
s a c non è più . Quel c h e r e 
s t ava di questo g igan tesco 
complesso dopo le recent i 
svend i t e — le indus t r ie tes 
sili dei Vosgi e del l 'Alsazia , 
la c a s a d ' a l t a moda Chri
s t i an Dior. le p ropr ie tà ter
r i e r e e immobil iar i a P a r i g i 
e in provincia — è finito 
nelle mani del gruppo Agu-
che Willot. c ioè dei q u a t t r o 
fratell i Willot che con q u e s t a 
operaz ione d iventano il pr i 
mo gruppo tess i le f r ancese 
e il q u a r t o eiiroiieo. g raz ie 
a l l ' appoggio del governo c h e 
ha facil i tato la t r an saz ione . 
Ai Willot. il cui p iano di ri
s a n a m e n t o del s e t t o r e h ' ss i le 
in cr is i è s ta to acce t t a to da l 
min is t ro de l l ' Indus t r ia , l 'ac
quis to deH'inii>ero Boussac 
eos ta TIMI milioni di f ranchi . 
cioè qualcosa i o n i e l'Ut mi
l iardi di l i re . Alle m a e s t r a n 
ze del le fabbr iche tessil i in
t e r e s s a t e l 'operazione co*ta la 
«oppressione eli 1 800 impic
chi. di i i u 700 l icenziament i . 
Al governo infine, che e r a 
il p r inc ipa le c red i to re di 
Boussac . tut to t i ò e osta l'ini* 
pecuo <i c r e a r e 1 I>5 posti
la vnrn in nuove indus t r ie d a 
i m p i a n t a r e nei Vosgi; m a 

nes suno sa q u a n d o ques to im
pegno v e r r à m a n t e n u t o . 

In ve r i t à , d u e e r a n o i con
co r r en t i . a d a r m i t eo r i camen
te ugual i , a l l ' acquis to dei be
ni di Bousscic: i Willot e 
B i d e r m a n n , p r imo indus t r i a 
le f r ancese de l l ' abb ig l iamen
to. il cu i p iano di r i s t ru t tu 
raz ione non p revedeva a lcun 
l icenziamento ma a v e v a un 
costo m a g g i o r e p e r c h è pone
va la prospet t iva di l e g a r e 
le f abbr iche tessili a l l ' indu
s t r i a de l l ' abb ig l i amento e di 
d a r e a l l ' i ns ieme una d imen
sione in te rnaz ionale . Tu t t av i a 
il T r i b u n a l e del Commerc io 
di Pa r ig i , inca r ica to di sce
g l ie re t r a i due p re t enden t i . 
ha dec i so ieri ma t t ina di da
re la p re fe renza ai fratell i 
Willot. c h e o v e v a n o più nu
tri t i appoggi politici. 

Tut t i ì commenti* c h e sca 
tur i scono in ques t e o r e da
gli ambien t i s indacal i e fi
nanz ia r i p a r l a n o in effet t i di 
o p e r a / i o n e politica voluta da l 
governo pe r l iqu idare i - t r a 
mi secchi > del vecchio im
pero Boussac e per r i l anc ia 
r e il tess i le f rancese sui m e r -
coti europei pa r t endo da -i ba
si .sane ». K ehi meglio dei 
Willot poteva r iusc i r e in que
sto de l i ca to in tervento ch i ru r 
gico? Nel mondo degli a f fa r i 

Zanone il 
marx-leninista 

Siii muri di Roma figura da 
qualche 1cmj>i un manifesto 
dal litoì'f * Giù le m a n i da l 
la Camliogia ». nel quale si in-
rttano le forze * democrati
che e aitimpcr;ah<tc > a di 
fendere Vindipcndenza di quel 
paese dalle mire del « six-tal-
imperialismo rws^o >. Siamo 
andati a leggere le firme in 
ealce al manifesto: sofro quel
la del presumibile promotore. 
vn r.on meglio identificato 
e partito c->rnwìi-<'a unificato 
d'I tal >a *. figurano quelle del 
Partito hÌH-rale. della Gioren-
tu liberale, del Movimento gm 
valile de. e di Iniziatila de
mocratica. la nuova corrente 
de formata recentemente dal 
ben noto antimperialista Mas
simo De Carolis. 

Sell'elenco delle conversio
ni. delle svolte, delle illumi
nazioni improvvise cui le vi
cende politiche del nostro pae
se ci hanno abituato, bisogna 
convenire che quest'ultimo e 
pisodio si inserisce con un ri
lievo tutto suo. Xon ci ricor
diamo infatti d> aver mai scu
ffio uno solo, degli illustri e 
meno illustri firmatari del ma
nifesto in questione levare la 

ce, ancorché flebilmente, in 

appHjgi'f alln lotta del l'orio
lo cambng-ano contro t 'an 
tocci tenuti al potere dagli 
l'SA. né protestare per le ag
gressioni miliari compiute di
rettamente dagli ISA dopo la 
cacciata di Ijon Sol. Ci ricor
diamo invece che co*a hanno 
scritto sui loro giornali dopo 
ti suecsio delle forze patrmtti 
che e rivoluzionarie camlvrqia-
ne. Ci ricordiamo la gara a 
chi wava le tinte più forche. 
per descrivere il nuovo regi 
me ne più né meno come qual
che co-a d; cannibalesco. 

Questo accadeva, si badi tie
ne. soltanto qualche mese fa. 
Di punto in bianco tutto è cam
biato. Sei giornali « d'infor
mazione > e alla TV son > spa 
nte le denunce sulle atrocità 
dei < Khmer rossi ». per far 
po.s-fn a fremiti di sdeano « in-
dipendentista •>. Perché? Per
ché — musica non nuova in 
cucina — non ci sono limiti al
l'opportunismo quando si pen
sa di aver intravisto la possi
bilità di qualche speculazione. 
non importa se grossolana, in 
chiave antisovietica. Allora an 
che Zanone inforca gli occhiali 
e. insieme a De Carolis, corre 
a studiare gli opuscoli * mar" 
xisti leninisti ». 

-i dove la t ene rezza non è li
na v i r tù c a r d i n a l e » — s c r i v e 
* Le Monde J> — i q u a t t r o 
Willot h a n n o spesso s c a n d a 
l izzato amic i e concor ren t i 
p e r la du rezza , il c in i smo , la 
b ru ta l i t à dei loro metodi di 
in te rven to . II c h e è d i r e tut
to di ques to famigl ia de l nord 
del la F r a n c i a , c h e nel 11)53 
non possedeva c h e una mi
nusco la indus t r i a di tess i l i e 
c h e 2.1 anni dopo si instal la 
t r a i più potent i g rupp i in
dus t r ia l i e f inanziar i f rances i 
dopo a v e r fa t to m a n b a s s a 
nel la c o m p r a v e n d i t a di te r 
reni e immobi l i , dopo a v e r 
a s so rb i to uno dopo l ' a l t ro il 
g r u p p o A g a c h e . i g r and i m a 
gazzini ? I^i Belle J a r d i n i è -
r e * e * Le Bon M a r c h e ». e 
una possen te d inas t i a t ess i le 
de l nord , quel la dei Saint -
K r e r e s . 

A q u a n t o r i f e r i sce il quot i 
d i ano della s e r a par ig ino mol
t e de l l e ojx-razioni dei Willot 
s»»no r i m a s t e o s c u r e . Ricor
d e r e m o da p a r t e nos t ra c h e 
nel per iodo n e r o del la p res i 
denza di Pompidou . quel 1971 
c h e fu cos te l la to di s c a n d a l i . 
il n o m e dei Willot v e n n e 
s p e s s ) a l la r i ba l t a . E r a le
ga to a i Willot la società im
m o b i l i a r e -r G a r a n t i e F o n c i è 
r e » c h e crol lò sot to uno scan
d a l o m e n t r e e r a d i r e t t a d a 
R ivcs H c n r j s . d e p u t a t o golli
s t a . e nel c o r s o del p rocesso 
si scopr i c h e un a l t ro pe r so 
nagg io del lo s canda lo . Roche-
noi r . anch ' eg l i gollista e av
voca to dei f ratel l i Willot. e r a 
lega to a filo doppio con Nun-
gesse r . deputate» gollista e 
a m m i n i s t r a t o r e dei g r a n d i 
magazz in i < I-e B»in M a r c h e ». 
di p r o p r i e t à degl i s tess i Wil
lot. Ba lzac . nel suo prodigio
s o affresco sulla a s c e s a de l la 
borghes ia m e r c a n t i l e f inan
z ia r i a . non a \ r c b b e potu to in-
^ e n t a r e in t r igo r o m a n z e s c o 
più comples so e pe r sonagg i 
più ve r i . 

Nel 11*73. t u t t av i a , i f ratel l i 
\Vill»-»t sono ac«.u<ati di « a b u 
so di beni social i ». e di a l 
t r e <.o>c a n c o r a , e por ta t i d a -
\ a n t i a l t r i b u n a l e ; vengono 
r iconosciut i colpevoli di ave 
r e o l t r e p a s s a t o i limiti de l la 
t o r r e t t e / z a c o m m e r c i a l e e 
condanna t i a pene di pr igio
n e con la condiz ionale . 

R e - t a il fatto c h e del le di 
c i annove fabbr iche tessil i d i 
Alsazia e Lo rena a p p a r t e n e n 
ti a Boussac (a l cune d i di
mensioni cons iderevol i con 
più di 600 d ipendent i , a l t r e 
p-.ccole. con m e n o di una cin
q u a n t i n a ) c i n q u e v e r r a n n o de 
f in i t ivamente ch iuse secondo 
il p iano dei Willot e le a l t r e 
« s n e l l i t e » ; comples s ivamen
t e vi s a r a n n o 704 l icenzia
m e n t i . 504 pens ionament i an
t ic ipat i e 598 invii a d impie
ghi det t i di r i convers ione . 

Augusto Pancaldi 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seftz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone" i 
dissetante naturale. / ~as5« 
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Per impedire lo shopping « comperato » in Agenzia 

Ci si organizza per intervenire 
contro il « mercato dei turisti » 
L'Ente Provinciale per il Turismo ha già fissato la data per una riunione — Alcuni 
cambi di vendita si accordano direttamente all'estero per avere i clienti sicuri 

La nuova linea giungerà senza dubbio a Firenze 

» , Castello «capolinea 
della direttissima? 
Dichiarazione del sindaco Gabbuggiani - « Manteniamo ferme le nostre 
indicazioni per l'attraversamento in sotterranea fino a S. M. Novella » 

«Abbiamo l'assicurazione 
che la nuova direttissima sa
rà realizzata serica ' alcun 
dubbio .fino' a 'Frrenze e Ca 
stello sarà probabilmente ia 
stazione di arrivo ». Lo ha af
fermato il sindaco Elio Gab
buggiani in una dichiarazione 
all'ANSA con la quale inter
viene nuovamente sulla tor
mentata vicenda del collega
mento ferroviario rapido Ira 
Roma e Firenze. 

« Noi pensiamo — ha pro
seguito Gabbuggiani — di in
dicare la stazione di arrivo. 
che non potrà essere certa
mente la stazione di Firenze -
Campo di Marte, in quella di 
Castello, s i tuata alla periferia 
della città. Rimane peraltro 
ferma la nostra indicazione 
e. se cosi posso dire, la no 
stra rivendicazione più gene
rale che è quella di accertare 
tut te le problematiche e le 
esigenze di carat tere tecni
co. oltre alle possibilità di 
carattere finanziario, al fine 
di poter realizzare l'attraver
samento di Firenze in sotter
ranea fino alla stazione cen

trale di Santa Maria Novella 
e. quindi, il suo prosegui
mento ». 

Fin qui la dichiarazione del 
sindaco Gabbuggiani. .La di
rettissima ferroviaria Roma -
Firenze quindi sarà comple
tata, anche se saranno neces
sari tempi più lunghi. Una 
realizzazione che rientra nel 
quadro delle scelte — talvol
ta anche molto contrastate — 
che vengono in modo priori
tario individuate per la To
scana e che sono sintetizzabi
li, oltre che nella direttissima 
Roma - Firenze, nella Firenze 
- Livorno con il collegamento 
per l'aereoporto Galileo Gali
lei di Pisa — che è una con
dizione indispensabile perché 
questo possa divenire davve
ro lo scalo di Firenze e della 
« regione » — e nella Pontre-
molesc e nella Faentina da 
ricostruire 

Per quanto riguarda la di
rettissima ferroviaria Roma 
— Firenze, vale la pena ri
cordare come il nuovo trac
ciato, che accorcerà la di
stanza fra la capitale e la 

nostra città di circa 5055 chi
lometri, consentirà ai convo
gli di viaggiare ad una velo
cità notevolmente superiore 
ai 200-220 chilometri orari. 
Per una serie di circostanze, 
comunque, la direttissima 
non potrà essere tut ta pronta 
per il 1980 e richiederà uno 
spazio di tempo maggiore 
che. presumibilmente, porterà 
al suo completamento entro 
il 198283. 

Concepita dieci anni fa e 
con l'iniziale impiego di 200 
miliardi previsto dalla legge 
del 1968, la nuova direttissi
ma ha dovuto affrontare norv> 
poche difficoltà, ove si pensi 
alla contemporanea necessità 
di realizzare nuove strutture 
e nuovissimo materiale rota
bile; difficoltà che anche sul 
piano burocratico e politico 
si sono manifestate a più 
riprese comportando " anche 
notevoli rallentamenti nei la-
\-ori. Ormai però sembra non 
sussistano altri motivi di 
preoccupazione: la direttissi
ma si fa-rà e sarà fino a Fi-

I renze. 

La situazione di uno dei 
settori commerciali più 
« chiacchierati » — quella che 
si rivolge ai turisti stranie
ri — sarà discussa in un in
contro fissato per lunedi 28 
agosto alle 17 presso la sede 
dell 'Ente provinciale per il 
turismo. L'iniziativa è stata 
presa dallo stesso Ente per il 
turismo sull'onda del dibat 
tito apertosi su alcuni preoc
cupanti aspetti rilevanti nei 
settori commerciali collegati 
allo ('Shopping» dei turisti 
stranieri ; un dibattito che. se 
è s ta to abbastanza puntua 
le nel denunciare, la gravita 
di certe situazioni, non ha 

a parere dell'Ente per il 
Turismo — fornito al tret tan 
to validi suggerimenti per po
ter intervenire in modo ef
ficace. 

Cosa è accaduto, m.sostan 
za? E' avvenuto che nella 
scia della polemica apertasi 
sulla regolamentazione della 
sosta dei bus turistici in al
cune piazze monumentali del 
centro storico — oggi linai 
mente godibili da tutti, com
presi naturalmente i turisti — 
vennero alla luce alcune si
tuazioni abnormi che prospe
rerebbero all'ombra dei grup
pi turistici organizzati che 
giungono nella nostra città 

Dalla polemica e dal di
batt i to — che ha avuto una 
larga eco sulla stampa — è 
risultato che una decina di 
centri di vendita, sui quali 
tu t te le accuse convergono. 
« comprerebbero » alla fonte. 
cioè dalle agenzie di New-
York. di Londra, di Zurigo e 
via viaggiando, i gruppi tu
ristici addiri t tura in forma
zione. Un vero e proprio mer
cato nel quale lu forma di 
pagamento più usata sareb
be quella della pubblicità un 
tan to a gruppo, cifra questa 
che, percentualmente, corri
sponderebbe a circa il 6-7 
per cento dell'incasso previsto 
per i negozi al momento in 
cui il turista, giunto a desti
nazione, comincerà a com
prare. 

Questi gruppi, infatti, una 
volta arrivati nella nostra cit
tà finirebbero sempre in una 
decina di centri di vendita 
(per lo più concentrati in Piaz
za Santa Croce) ed a questo 
ci penserebbero si dice, le 
agenzie, i capigruppo, le gui
de ed altri operatori del set
tore. Il giro di affari sarebbe 
floridissimo e secondo calco
li approssimativi si aggire
rebbe su una trentina di mi
liardi. 

Al di là della cifra — che 
non è cosa di poco conto — 
esiste un problema più gene
rale ed è quello della « mo
ralizzazione » di un settore 
delicato come quello del turi
smo. nell'interesse di chi nel 
nostro paese giunge per tra
scorrere alcuni giorni sereni 
e per poter visitare insigni 
monumenti ed opere d'arte 

Sono questi, in sostanza, i 
motivi che hanno indotto la 
presidenza dell'Ente provin
ciale per il Turismo — che 
già è intervenuto in occasio
ne delle polemiche aperte sul
la sosta dei bus turistici e 
sull 'ampliamento della « zona 
blu » — a ricercare i modi 
possibili per individuare l'esi
stenza e la consistenza dei 
fenomeni denunciati e per po
terli eliminare laddove esi
s tano 

Xella foto sotto il titolo: piaz
za del Duomo invasa dai tu
risti il giorno di Ferragosto 

Piccole avventure 
di oggetti smarriti 

Una penna biro. Forse pre
ziosa. forse particolare, ma 
chi sarà stato a raccoglierla 
€ portarla all'ufficio oggetti 
smarriti, pensando che un 
giorno il proprietario la po
tesse ritrovare? Tornano in 
mente quei titoli di giornale 
dove si elogia l'onestà di chi 
ritrova un borsellino anain 
ma e zeppo di denaro e lo 
consegna a un vigile. 

Ma occorrerebbe fare una 
piccola indagine per scopri
re anche chi come e quando 
ha consegnato la penna, con 
un puntiglio ed una meticolo 
sitò che ci siamo dimenticati 
nella fretta quotidiana di 
prendere il tram o di passa
re con il semaforo verde. 
Penne a sfera e matite se 
ne perdono tante, qualche voi 
la sono anche piccoli oggetti 
cari, che la frenesia poi ci 
fa scordare. La vera sluna 
della penna biro all'ufficio og
getti smarriti forse è meno 
< romantica ». forse era più 
semplicemente insieme ad al
tri più voluminosi oggetti ri
trovati. 

Ma spesso in quegli uffici 
sì rintracciano oggetti e sto
rie strane. I vigili comunali 
hanno stilato, come fanno pe
riodicamente, l'elenco degli 
oggetti smarriti nel mese di 
luglio che giacciono nei loro 
uffici in lungarno Scrri<ton 
19. S'on ci s >no dentiere: lo 
scorso mese gli smemorati 
si sono riguardati un po' più 
del solito, yta non poi tanti. 
Vn turista frettoloso si è di
menticato addirittura lo zai
no, con tutto l'occorrente per 
restirsi. per viaggiare e per 
campeggiare. 

Valige e borse con indù 
menti lasciate nei bar o alla 
stazione fanno compagnia al 
io zaino sugli scaffali. Ci so 
99 maglie, c'è un giubbotto, 

ci sono gli immancabili om
brelli. Oggetti strani? Ce ne 
sono: una tavola di legno ri
vestita. un rotolo di filo, e 
poi dei piccoli oggetti musi
cali. E delle radiografie. E 
ancora orologi e mazzi di 
chiavi di tutti i tipi con cion 
dolo a meno. I « grandi sme
morati > dimenticano soldi e 
gioielli. Perdono il solito por-
tafogli') € imbottito >. O la 
sciano sulla panchina la mai -
china fotografica. 

Qualcuno di loro è stato 
fortunato: nel solito ufficio 
ci sono anche travellers che
que. occhiali, denaro, asse
gni. gioielli più o meno veri. 
E portafogli. Di < pieno > ce 
n'è uno solo: gli altri sono 
stati € imbucati > nelle cas
sette postali da scippatori dal
la mano lesta, che per stra 
da o su autobus affollati li 
avevano sfilati da tasche di 
pantaloni e borse. Almeno. 
all'ufficio oggetti smarriti, i 
legittimi proprietari potranno 
ritrovare ditcumenti e porta-
fogho. anche <e vuoto. 

Motorini e biciclette ri'.ro 
vati per le strade di Firenze 
e t senza padrone » s'tru, in 
vece ospitati dai vigili urbani 
di via Circondarla 19. Ce n'è 
una collezione: motocicli di 
tutte le dimensioni, bici da 
uomo donna e bambino, pie 
ghevolt e no. L'elenco si fer
ma qui: per essere un mese 
di gran traffico turistico è 
andata bene-

Molti oggetti, si sa. reste 
ranno a lungo a riposare ed 
impolverarsi negli scaffali, e 
Uniranno poi all'asta per tro 
vare un nuovo padrone. Ma 
molti altri torneranno anche 
al legittimo proprietario, per 
la gentilezza di qualche sco
nosciuto disposto a dare una 
mano agli smemorati, ingua
ribili o occasionali. 

Si avvia alla chiusura 
la mostra su «Weimar» 
ài avvia alla chiu-ura la 

mostra del Parterre sul «Tea 
tro di Weimar». Inaugurata 
1"8 luglio scorso, la mostra. 
che ha ottenuto un srande 
successo di pubblico, chiuderà 
domenica 20 agosto. Tiene a-
perti i propri battenti invece. 
la mostra collaterale sulla fi
gura e l'opera di Eni in Pi 
scator. il grande regista tea
trale tedesco, morto nel 1966. 
Questa mastra inaugurata an
ch'essa l'8 luglio, presenta 
bozzetti originali per le sce
ne. i plastici delle scene stes
se. materiale documentario 
originale ordinato e fornito 
dalla « Akademie der Kunste > i 
di Berlino 

Fanno parte della mostra j 
anche una serie di scritti, let
tere e disegni autografi di ' 

Per ora è solo un progetto, l'ASNU pensa di attuarlo nei prossimi mesi 

Netturbini a tempo pieno 
per pulire i punti «caldi » 

Attualmente nelle zone più affollate del centro la raccolta dei rifiuti avviene con interventi scaglionati du
rante la giornata - Si pensa invece di creare delle squadre fisse - Pretestuosa polemica estiva de « La Nazione » 

Un giudizio dell'assessore Davis Ottati 

Se manca la collaborazione 
i mezzi sono insufficienti 

* Firenze è una (Ielle .zitta J giudizi del quotidiano non $o 

Sulla questione della pulizia della città. 
l'assessore Davis Ottati ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Ho osservato qual
che giorno fa la nostra città con occhio 
critico e, devo dire la verità, mi è sembrata 
pulita. Certo eravamo alla vigilia di Ferra
gosto e può anche darsi che io abbia valu
tato con ottimismo la situazione della pulizia 
cittadina cosi come può darsi che dal luglio 
ad oggi vi siano stati fenomeni di degrado. 
sempre possibili in una grande città. 

Al di là di valutazioni, che restano co 
munque molte volte nell'ambito della sosi 
gettività. ritengo che tutti i nostri sforzi deb 
bacio essere tesi a migliorare lo stato di 
pulizia della nostra città e non credo sia 
un ritornello stancamente ripetitivo, il fare 
nuovamente appello alla collaborazione dei 
fiorentini per raggiungere tale scopo. 
. Questo certamente non esime l'ammini-

slra/ione comunale e l'assessorato dal (aie 
tutto f. possibile perche !a città .-i presenti 
con un volto sempre più ordinato e pulito. 
Questo d'altra parte e anche l'obiettivo che 
l'ASNU desidera raggiungere insieme alla 
amministrazione comunale ed ai consigli di 
quartiere. E' una condizione, quella della col
laborazione. necessaria e di lunga lena, in 
cui n o i solo la pazienza e la buona volontà 
saranno impegnate, ma anche nuove tecni
che e nuove metodologie organizzative, da 
sperimentare per la pulizia della città. 

Alla ripresa di settembre vedremo di affi
nare gli strumenti nell'intento di raggimi 
gere risultati se non ottimali tuttavia mi
gliori rispetto a quelli odierni Rmsra ' io 
perciò la stampa che mantiene desto i! prò 
b'.ema nella convinzione che una Firenze 
oiù pulita sarà possibile con lo si orzo di 
tutti ». 

più sporche d'Italia ». -,: leg
geva ieri m un vistoso arti
colo di cronaca de /.<i Sazio 
ne. Discretamente si rassicu
ravano i lettori che la n)>a 
e proprio vera. |>eivhè alla 
Suzione M uauuia in.ilio e 
tumidi si po.s-.ono fare para 
goni con estrema facilità. 

IVr dimostrare IMO la no 
stia città è tr.i le nienti pu 
lite' si citavano alenili p.issi 
delle lettere inviate al gio>-
naie. Ksprimono lamentele 
|HT alcune situazioni parti, o 
lamicate aravi (marcimi pub-
hhci al Galluzzo. vetri rotti 
sulle pescaie dell'Arno!: licn 
vengano. quando sono fonda
te. queste lagnanze, \ssa: 
sporchi sarebbero poi una 
buona parte dei fiorentlli!. 
molti Ospiti italiani e stra 
meri e soprattutto ì turisti 
giovani che sostano sul sa
grato del Duomo, in piazza 
della Signoria o al Fonte 
Vecchio. K sii tutti costoro i 

Nessuno dei presenti si è accorto di niente 

Bambino di 2 anni annega 
nella piscina di una villa 

Stava facendo merenda insieme alla s orella, al fratello e ad una decina di 
amici di famiglia - Il piccolo è stato no tato quando era già riverso nell'acqua 

P.scator. di particolare im
portanza ed interesse. Altre 
manifcsta/.ioni culturali si ter
ranno comjiique al Parterre 
nell'ambito de'ie iniziative 
sulla Repubblica di Weimar. 

Per il 16 settembre è pre j 
\ is to lo spettacolo musicale 
e Adriana Martino canta Kurt 
Tuc-holsky ». composto da 
canzoni del cabaret letterario 
berlinese degli anni '20. con 
pezzi di Eisler. Hollander, 
Nelson. Krtschil. Heymann. 
Wilhelm. Anche queste inizia
tive si terrario al Parterre 
con ingresso da via Madon
na della Tosse. L'orario della 
mostra è dalle 16 alle 24. 

Nella foto sopra il titolo: Un 
manifesto del teatro dei lavo
ratori 

Tragedia in una villa fio
rentina: un bambino di poco 
più di due anni è affogato 
nella piscina del parco, men
tre intorno a lui il fratello 
di sei anni e la sorellina di 
11 stavano giocando assieme 
ad una decina di persone, tra 
amici di famiglia e addetti 
alla villa. La piccola vittima 
si chiama Giovanni Mugnaio-
ni ed abitava in via Ballo-
clole !• Vi. in una bella villa 
in mezzo al verde del resi
dence « I-e Torracce *. 

La tragedia è avvenuta al
l'improvviso. senza che nes
suno si accorgesse di niente. 
Erano circa le 17. Jhonny — 
cosi il piccolo veniva chia
mato dai familiari — assie
me ai fratelli, stava facendo 
merenda. Nel parco della 
villa c'erano anche numerosi 
amici di famiglia ospiti del 
p:«dre. Andrea, d ie attual
mente si trova in Svizzera 
assieme alla moglie. 

I bambini stavano giocando 
sull'erba. La bambinaia, se
condo una prima sommaria 
ricostruzione della tragica se
rata. stava preparando la 
merenda. C'era motta alle
gria. All'improvviso si è 
udito un grido. I n o degli 
ospiti. Valerio Giannelli abi
tante a Tavarnelle Val di Pe
sa in via Torricelli 42. ha vi
sto nella piscina, distante po
che decine di metri dal luogo 
dove si trovavano gli altri. 
il piccolo corpo di Johnny. ri
volto sull'acqua. 

K" stato un attimo. L'uomo 
si è «cttato in piscina ed ha 
sollevato :! volto del piccolo 
Giovanili. Respirava ancora. 
Comunque le su*., condizioni 
sono apparse subito estrema
mente aravi. Qualcuno dei 
presenti Iw cercati) di prati
cargli la respirazione artifi
ciale. Frattanto vaniva chia
mata l'ambulanza della Mise
ricordia di Rifrecli. 

Una veloce corsa verso !a 
Mila immersa nel verde di 
Careggi. Quando il piccolo 
Jhonny è arrivato al pronto 
soccorso dell'o~peda!e resp.-
rava ancora, anche >e debol
mente. I sanitari hanno cer
cato di fare di tutto per >;rap 
parlo alla mone. Ma dopo pò 
eh: minuti il capo biondo d. 
Jhonny >i è reclinato MI di un 
lato: era mono. 

I fratellini hanno capito >u 
b;:o ciò che era successo Sul
la villa è calata la dispera
zione. I parenti più stretti, una 
cugina della mamma del pic
colo. hanno cercato dispera
tamente per tutta la notte di 
r.ntracciare. tramite l'amba
sciata italiana a Ginevra, i 
genitori del piccolo Giovanni. 

Quello che stupisce in questa 
tragedia è come sia stato pos
sibile che nessuna delle per
sone presenti sul prato al mo
mento della disgrazia abb'a 
visto cadere il piccolo nella 
piscina, e che nessuno abbia 
udito il tonfo nell'acqua né 
udito le grida d'aiuto del pic
colo. Anche il maresciallo del 
commissariato di Rifredi. in
tervenuto sul posto per i ri
lievi di legge, è stato in grado 
finora di spiegarcelo. 

Secondo le indagini dei vigili urbani 

Forse un amico del proprietario 
alla guida cieli*Alletta pirata 

Alla guida dell'Alfetta pira
ta che l'altro giorno ha in 
vestito sulla via Bolognese un 
« vespista » riducendolo in 
gravi condizioni vi sarebbe 
stato un amico del proprie
tario. Questi sono i primi ri
sultati a cui sarebbero giun
ti i vigili urbani. 

La stessa sera dell'inciden
te al commissariato di Oltrar
no si presentò una persona 
bassa, tarchiata, per denun
ciare il furto di una Alfetta 
targata Torino, ma questa 
persona si ricordava soltanto 
la prima lettera della targa 

; della propria auto. Fu per-
I tanto invitata a tornare l'in 
i domani mattina. L'auto, dal-
| la quaìe al momento dell'in-
l cidente un automobilista riti 
' sci a rilevare il numero di 
| targa, è s tato ritrovata l'al-
i tro ieri abbandonata in viale 
| Petrarca. 
; Dal rilevamento fatto dai 
! vigili urbani risulta caso re 
! s tata venduta recentemente. 

Le volture aono intestate a 
! Mano Marini. 22 anni, ahi 
j tante a Scandicci in via Car-
[ duce: 45 

Non s, sa pero se a. ino 

mento dell'urto nel quale e 
rimasto ferito Dario Mann: 
di 53 anni abitante a Bivi 
ghano in via della Fitta: 
eia 44. vi fos.se il giovane di 
Scandicci. Sembra che Ma
n o Marini non corrisponda 
alla descrizione fatta del con
ducente al momento dell'urto 
dell'automobilLata che r.levo 
il numero di targa dell'Ai 
letta. 

I vigili uibani comunque 
hanno modo di r.tenere che 
si tra'.'.-, di un .suo am.co. 

In piazza S. Spirito, nell'ambiente dei drogati 

Giovane vendeva pistola in cambio 
di eroina: arrestato dalla polizia 

E' una Bernardelli calibro 22 con il numero di matricola abraso - Secon
do gli inquirenti, molti furti compiuti da giovani dediti agli stupefacenti 

e Cercasi erom-.i in cambio ! s.jlle auto vengono fatti (ia 
di una pistola ». Questi» si.i { giovani drogati. Questo tipo 
golare annuncio era stato fat 
t<> girare negli ambienti di 
pia/za Santo Spinto frequen 
tati dai drogati, ma è giunto 
anche alle orecchie della no 
li/id. Gli agenti (iella terza e 
quarta se/ioae iianno allora 
intensificato 1 controlli nella 
zona venendo a -aperc che il 
singolare annuncio era stato 
fatto circolar* da un certo 
e Lucilio >. 

Dalle indagini e venuto 
fuori che -1 trattava di Lu 

di re-ati — affermano ri 
Questura — e il più semplice 
da mettere in atto per pro-
curarsi i soldi ix-r acquistare 
droga, ed m particolare eroi 
ria 

Gì. -tippi !"\e> e ^OIHI no 
tevolmcnte diminuiti dopo 
l ' ama to avvenuto all'inizio 
dell'estate di n i folto gruppo 
di giovani dediti a questo ti 
pò di reato. Giovani che sono i 
tuttora rinchiusi alle Murate. 
Accanto al fenomero droga 
— affermali.» gli invo>tigatori 

tante a Firenze in via Bas^a j - - -' affianca poi tutta ti 
16. Nel corso di una perqui n *ìltr-* ^ r i c d l r t a l 1 "d e s - i [ 
sizione gli agenti gli hanno J <o!legati. in un ci nolo cinti | 

ciano Fruscio. 10 anni, ahi- | 

trovato. nas<nsta nella tasca 
interna della giacca de! non 
no. una Fkrnardelh calibro 
22 (o-i il numero di matrieo 
la abraso ts1 i relativi proiet 
tili. In un olirò nascondiglio 
gli agenti hap.ru» trovato una 
spada- Luciano Fru-cio è -ta 
to quindi tratto n arresto 
per detenzione di armi. 

Q ut sto episodio, secondo 
gli inquirenti, -i u.qjadra m 
una s|Uiazioi,t i!,e si va 
si-mpre più aggravando nella 
nostra u l t a Molti furti in 
appartamenti (in questo p -
riodo sono e in. a .> fi al gior 
no) ed in particolare quelli 

Avviso 

L 

Tutti i compagni dispo
nibili. dello zone Fi-Nord 
• Fi-Sud. tono invitati a 
presentar*) p r e t t o lo 
stand ristorante delle due 
ione alle Cascine tutti i 
giorni dalle i l in poi, per 
lavori ultimativi del ri
storante. 

sO 
Il drogato, in particolare 

l'ero:nomine, ha bisogno co 
stante di soldi, l'n buco di 
eroina costa sulle I.» mila lire 
e c'è chi arriva a far^ t:,e an 
e fie di«s:i al giorno K C . I 
quindi che il drogato va a 
rubare. Poi d'Ve trovare il 
n.-ettatorv. ciie molto «ix^si 
.ili d.» »o!<j il 10 Lì per cento 
del valore reale della merce 
rubata. Finalmente il drogato 

I ha i soldi e si buca Finito ' 

I' l'effetto della sostanza stupe 
facente il giro ricomincia. 

Luciano Fruscio dove aveva 
I preso la pistola.' Aeìi agenti 

e i e lo hanno arrestato a 
vrebbe dichiarato che l'aveva 
comprata da un tizio, che 
ov via mente non < onoscev a 
Perchè il numero di matru-o 
la era stato limato0 For-e 
l'arma è servita o compiere 
qualcuna di quelle < rapinet 
te > che sono avvenute di re 
cente in città e nei dintorni 
L'na ipotesi sulla quale gli 
inquirenti stanno indagando. 
Non si esclude infatti che 
anche questi colpi siano stati 

1 compiuti da giovani drogati 

Luciano Fruscio, fotografato 

in Questura subito dopo l'ar

resto 

no certo leggeri. 
Ma i IH'/ZI forti che do

vrebbero sostenere rimpianto 
del servi/io di cronaca sono 
le foto. Ingenuità o furbizia 
estiva ie nelle altr,1 stagio 
m ' i della Saztonc'.' K' più 
probabile la .seconda i|M>tesi 
Il quotidiano di v ia Paolien 
non è nuovo a polemiche .ir 
tificiose e .i luntMe. quanto 

j |>Ov'o «.ostruttive, campagne di 
I stampa. Chi nan ricorda quei 
' la ancora recente sui sac 
! c'ietti dell'Asmi ' 
1 Hitornaiulo alle loto, co-a 

si vede? Se vi capita la -vra 
I verso le otto di passare nella 
j zona del mercatino di San 

Lorenzo vedrete vile sotto ogni 
] bancarella in partenza per il 
I maga//ino restano cartacce 
I da imballa, scatole di cartone 

vuote. K" una sien.i normale 
di tutte le sere. (\ti anni. Ver 
so le otto e mezzo, massimo 
le nove passano i iiiezz- del 
l'Asini e portano via la spaz. 
/at tua. 

Viene il sospetto che il fu 
tografo della Suzione Ma sta 
to inviato giusto verso le otto 
e un quarto e probabilmente 
avrà pensato di tentare mi 
< colpo giornalistico». Ora. 
con flanelle//.a, la citta non 

! ci sembra cosi sjKirca come 
j appare dai toni della S'aziono. 
i Non è vero che ogni angolo 
j sembra un iinnionde/./aio. Ri 

spetto ali anno scorso la situa 
/ione è migliorata e sono au 

I mentati gli sforzi dell'a/.ien 
, da della nettezza urbana, so 
i pruttutlo nel periodo estivo 
I e in particola!- modo a parti 

re dalla seconda metà di 
I giugno 

Confermano questa impres 
J sione alcune notizie e informa 
i /ioni che proprio negli ultimi 

sullo stato di salute dell'Asmi. 
Dal luglio 11177 di quest'anno 
sono andati in ih'iisione 6fi 
dipendent' e ne sono stati as 

I sunti U)">: l'organico si è ar 
ricciuto quindi di altre 39 
IH'isone. 

Da molti mesi le squadre di 
rimo/ione de i rifiuti, altra 
verso un processo di ra/iona 
li/zazione del lavoro, sono 
passate da TH a li!) con un ri 
sparmio di 27 uomini. In to 
tale qmndi •"><> persone in pai 
sono state impiegate da qiic 
stanno per iioten/.i.irt e mi 
ghoiare ì servi/, di rimoiiu 
ne e di spa/zamento dei ri
fiuti. 

Nonostante ( he nei mesi 
estivi la citta sia seinivunta 
— in agosto i fiorentini rima 
st' si calcolano intorno ai due 
centomila — il servi/io di 
spa/zamento notturno futi/in 
uà al completo Durante il 
giorno c'è la diminu/.'one d 
un terzo nel |>er.sonaIe. ma un 
aumento dei mezzi meccanici. 
Menu utenti d.i servire e qua 
si gh stessi me/z.i come lu
gli altri mesi: quest'anno poi 
un sostanziale consolidameli 
lo. A meno che non si voglia 
insinuare che i lavoratori del 
l'Asmi som» dei vagalxindi 

A parte questo, è anche 
veto che m città esistono dei 
punti caldi: Ponte Vecchio. 
piazza Signoria. Sagrato del 

| Duomo, zona d: San Lon nzo 
| In pratica il centro storico. 
j la parte p;u battuta della cit 

la da'la mattina alla sera a 
mezzanotte, non solo dai fio 
rt-ntini ma <\.i miglaua e in. 
tthaia di turisti. Tutta questa 
gente non può non -iwinar» 
un poco L' \siiu a'tualmente 

' pulisco (meste zone con a'c.in 
I interi «nti durante l.i giornata 

K" < maro che non basta, ma 
j già tempo fa sj jn-nsava di 
1 r. so.vere definitivamente il 
1 problema con alitine squadre 
j di lavoro fis-e sul posto t-
. questo sarà po-sib le fin dai 

pro.ss.mi mesi via v ;a che .-«a 
r,\ < nmpletato 1'organno del 

'i l'azienda. Per la rimozione a 
donni ilio dei r,fiuti un nuovo 

j esperimento e già in program 
I ma |H-r il prossimo autunno. 
, Si tratta ni sostanza di conce 

p r e il servizio ,n maniera di 
, versa con r.sparmi.» di uomi 

ni |XT l'az «-ida < vantaggi 
prima d. tutto igienici per i 
c.ttadin: 

L'attuale s.-tema di racco' 
t.i sarà sost.tinto con quello 
«a (ossorn-tto »: <.gni matti 
n.ì :1 ^ i ( i ) dei r fiuti non k) 
eh positcn ino fuori dalla por 
'.a. ma «iv remo a disposizione 
dei (a-soru in metallo lungo 

i la strai.i. ogni cinquanta me 
, tri Mia fine del Y.fì'.i il nuovo 
i metodo dovrebbe coprire la 
• < l'.t.i al ei.iqu.inta n»r cento 

COMUNE Dl SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

nd -» q.ij-To p- T>» •> 3 1 c :t:oni !' C a - . j s e <j S<».-d c i . 
p-..ì't i . i v . ad o-/gs!t3 
t ) Costruzione della Scuola Materna nel Capoluogo, come da dell-
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Si apre la caccia in Toscana, senza cane e a posto fisso 

...e oggi 
i cacciatori 
imbracciano 

il fucile 
Cosa spinge gli « adepti di S. Uberto » 

a partire all'alba per attraversare 
le campagne? - I canti degli uccelli 

diminuiscono di anno in anno: 
ne ha fatto strage l'inquinamento 

A podio ore dall'apertura 
della caccia (la prima, senza 
poter utilizzare il cane: la 
seconda con cani e alla 
« stanziale * ci sarà il 17 set
tembre). l'interrogativo chi* 
accompagna chi esercita l'ai 
tività venatoria è lo stesso di 
tutti gli anni: gli adepti di 
Sant'Uberto sono dei distrut
tori della natura, o piuttosto 
gente che invece con la natu
ra ha un profondo legame, 
un amore autentico 

Non sappiamo se questo 
Interrogativo si sia presenta
to in tempi relativamente re 
centi (è comunque escluso 
che se lo ponessero gli no 
mini delle caverne o Asterix. 
famoso cacciatore di cinghia 
li), ma certo è che l'annosità 
della discussione è assicura
ta. Ad ogni imminenza di a 
pertura la televisione, alcuni 
giornali un largo spiega
mento di «mass-media» si dan 
no da fare per chiarire quella 
che è una sentenza emessa 
già in origine: si. il cacciato
re è un frustrato che prova 
piacere ad uccidere gli uccel
lini. e se non sentite più la 
mattina il dolce canto dell'u
signolo è colpa sua. del 
mostro che ogni anno fa 
strage. 

Ir. realtà le cose non sono 
cosi pacifiche, e del resto u 
na misura la dà il fatto che 
la caccia sia un fenomeno di 
massa cosi rilevante, che at 
tomo ad esso ruotino inte
ressi sociali ed economici 
sostanziosi. La legge quadro 
nazionale, approvata dal Par
lamento nello scorso dicem
bre ha dato un po' di ordine 
in una materia che ne aveva 
bisogno, e pur con qualche 
ombra, adesso la legislazione 
venatoria del nostro Paese è 
da considerarsi fra le più a-
vanzate del mondo. E gli uc
cellini d ie non risvegliano più 
con i loro gorgheggi non so 
no. in massima parte, sulla 
coscienza dei cacciatori. 

Dice il senatore Evaristo 
Sgherri, presidente regionale 
della Fcdercaccia, la maggio 
re fra le associazioni venato
rie della nostra regione: « La 
crisi profonda che investe 
caccia, natura e ambiente è 
conseguenza di cause strutto 
rali e profonde quali la crisi 
dell'agricoltura, la mancata 
poltica di foresta/Jone e la 
distruzione del patrimonio 

boschivo per incendi spesso 
dolosi e speculativi, il disse 
sto idrogeologico dei fiumi e 
dei terreni, gli inquinamenti. 
l'uso incontrollato di sostati 
ze chimiche in agricoltura ». 
Guardiamoci intorno: si può 
proprio dare torto a Sgherri'.' 

I duecentoscisantamila 
cacciatori toscani hanno 
mostrato e mostrano molto 
equilibrio: quando la Regione 
decise, in armonia con la 
legge quadro, per la salva 
guardia di alcune specie 
stanziali che .sono ancora 
immature, di limitare molto 
nel teni|K) e nello spazio la 
caccia vagante con il cane, e 
di applicare multe salatissi
me a chi contravvenisse alle 
disposizioni di legge, i cac
ciatori si trovarono, nella gè 
neralità dei casi, d'accordo. 
Fu invece il governo che re 
spinse queste indicazioni di 
fondo. 

I.e associazioni venatorie, 
soprattutto ARCI e Federe-ac
cia. nelle quali sono organiz
zati oltre il HO per cento dei 
cacciatori toscani, fanno ope
ra incessante di educazione. 
E proprio in occasione del
l'apertura rinnovano (anche 
quest'anno) inviti pressanti: 
attenzione a non provocare 
incendi -- fra l'altro le asso 
e iazioni venatorie hanno or
ganizzato. in maniera (K-rma-
nente. squadre aliti incendio 
- - attenzione a sparare, siate 
ben sicuri che si tratti di li
na specie consentita: nel 
dubbio meglio lasciar perdere. 

Vel complesso pare proprio 
che l'impegno dei cacciatori 
nei confronti della natura sia 
genuino e massiccio (e non 
come quello di certi ecologi:.. 
tutti ricordano che il presi
dente di una delle associa
zioni ecologiche più famose e 
visceralmente anti cacciatore 
era anche il presidente della 
Givaudau-Roche. quello di 
Seveso. per intenderci), e chi 
esercita l'attività venatoria in 
Toscana abbia pochissime 
colpe sulla coscienza, anzi. 
Che una certa lezione di ci 
viltà venga proprio dai cac
ciatori'' 

Andrea Mugnai 

Xella foto vicino al titolo: due 
cacciatori tornano a casa sod
disfatti. Oggi, nel carniere, 
quaglie e palombe 

Armi puntate 
contro... 

Si potrà andare a cac
cia il 19. 20. 24, 2(5. 27, ,'U 
agosto, e il 2 e 3 di .settem
bre, e poi dal 17 di settem
bre al 31 dicembre. Li 
caccia alla selvaggina 
stanziale avverrà appun
to in quest'ultimo peno 
do, mentre in quello pre
cedente. che comincia o/-
gi, si cacceranno ì migra
tori cosiddetti u estat ini». 
Attenzione oltre alle spe
cie cacciabili, di cui par
leremo più sotto, vi sono 
limitazioni di altro tipo: 
l'orario per esempio. Nel 
primo periodo, quello dic
ci interessa adesso, si po
trà esercitare l'attività 
venatoria esclusivamente 
dalle 5.30 del matt ino alle 
20 della sera (ora legale. 
natura lmente) . Coloro che 
si faranno trovare prima 
dell'ora d'inizio o dopo 
quella di chiusura in at
teggiamento di caccia si 
vedranno piovere sul ca
po una multa salata: da 
50 000 u 500.000 lire ila 
stessa multa viene appli
cata se si viene trovati 
u cacciare in giorni di di
vieto o di « silenzio ve-
natorio »). 

Fatto importantissimo: 
lino al 13 settembre non 
si potrà esercitare la cac
cia vagante e con l'ausi
lio del cane, ina solo da 
appostamenti fissi, eccet
tuata. nella provincia di 
Firenze (altre Provincie 
adot tano analoghe misu
re», la località « Osman-
noro », delimitata da que
sti confini: ferrovia Firen
ze-Prato, ferrovia Firenze-
Empoli, autostrada Firen
ze-mare. via del Termine. 
Va ricordato anche che 
secondo la legge regiona
le non si può cacciare in 
zone di intenso fenomeno 
turistico (multa da 50.000 
a 500.000 lire). 

Veniamo alle specie cac
ciabili, che sono: alzavo 
la, beccaccino, calandro, 
canapiglia, chiurlo, codo
ne. colombaccio, combat
tente. donnola, fischione. 
folaga, frullino, gallinella 
d'acqua, germano reale, 
marzaiola. merlo, mestolo
ne. moretta, moriglione. 

passeia, nialtugia, passe
ra oltremontana, passero, 
pettegola, pittima minore. 
piviere, porciglione, prispo
lone, quaglia, storno, tor
tora, volpe. 

La quaglia (cotumix co 
turnix) . che generalmen
te è lunga dai 33 ai 30 
centimetri e può pesare 
dai 50 a: 125 grammi, e 
facilmente riconoscibile 
dal canto del maschio, e 
dalla t inta fulva con stria-
ture longitudinali bruno 
scuro e bianche. La testa 
e bruno scura con una ri
ga cent r i le e un lungo 
sopracciglio chiaro. Il ma
schio ha due collari scuri 
sotto la gola, mentre inve
ce la femmina ha il petto 
macchiato di bruno. Fa il 
nido a terra, non è facile 
levarla in volo ma è facile 
colpirla perche ha un vo 
lo basso, rettilineo e bre
ve. Sono largamente im
piegate (sono riproducibi
li anche in voliara) per 
l 'addestramento dei cani. 

La tortora istreptopelia 
tur tur ) , peso dai 90 ai 
1G0 grammi e apertura ala
re dai 50 ai 52 centimetri, 
e più piccola di un pic
cione. e" vola assai rapi
damente. Vive solitamen
te a coppie. E' facilmente 
identificabile per li mez
zo collarino nero sulla nu
ca, e in volo spicca chia
ramente il triangolo bian
co della coda. Fa uno stra
no verso caratteristico. E' 

. un tiro difficilissimo. 

Il colombaccio (coloml>a 
palunibus), dal nome la
tino è chiamato anche pa
lombi». E' il più grosso 
dei piccioni .selvatici: ar
riva a 500 grammi di pe
so. ed ha un 'apertura ala
re di 73-76 centimetri. Ha 
il piumaggio grigigo azzur
ro, ed una larga striscia 
bianca gli at traversa l'a
la, che termina con una 
punta nera. Molto socie 
vole vive in grandi colo
nie. Gran distruttore (ha 
un appeti to formidabile) 
di cereali e leguminose. 
tacito che in Inghilterra 
è considerato nocivo. Vo
la rapidamente, ed è piut 
to.-ifo resistente al piombo. 

Primo bilancio: si sono avute un milione 300 mila presenze 

La Versilia è stata invasa 
da un esercito di turisti 

Conferenza-stampa a Viareggio: aumentato il numero degli stranieri, stazionari gli italiani - Il problema della ristruttu
razione degli alberghi • Inquinamento e patrimonio ambientale: due importanti questioni di cui occuparsi per tempo 

VIAREGGIO — Primi bilan 
ci della stagione estiva in 
Versilia. 158 mila arrivi, un 
milione e 300 mila presenze. 
Sensibili gli aumenti degli ar 
rivi e delle pre->en/e estere 
(più 5.26 per cento gli arri
vi e più 2.?2 per cento le 
presenze», mentre le presen
ze e gli arrivi dei turisti ita
liani sono tutto Aommato sta
zionarie. Sono dati, questi, d ie 
si basano Mille denunce rela
tive all'imposta di soggiorno 
effettuata dai vari esercizi al 
berghieri, dalle pensioni. i 
campeggi e le case privati-
in afritto di tutta la Versi
lia. Il presidente dell'azienda 

I autonoma riviera della Ver 
.iilia. (ìuiseppino Antonini, ha 
illustrato queste cifre nel cor 
so di una conferenza stam
pa. 

Prima di tutto la n>tnittu-
razione degli alberghi \ersi-
liesi: < Abbiamo concordato 
con la Cassa di Risparmio di 
Lucca un credito di tre mi 
liardi - - ha detto Antonini 
- - erogato con un interesse 
del 15 j>er cento alle azien
de che intendono ristruttura 
re gli edifici ed i servizi di 
interesse turistico. K" un fatto 
di cui preoccuparsi, special
mente per il futuro, la vetu
stà e l'inadeguatezza degli 
esercizi alberghieri versiliesi, 
La via della ripresa turisti-

a della nostra zona passa 
anche attraverso il servizio 
complessivo d ie la Versilia 
sarà capace di offrire e. quin
di in particolare, dalla mo
dernità e ospitabilità delle no 
stre strutture ricettive ». 

Ma altri problemi di fondo 
si pongono all'azienda, agli 
enti locali, alle forze politiche 
e sociali, agli imprenditori: 
* In primo luogn i problemi 
relativi all'inquinamento del 
mare. L'eventuale chiusura 
della balneazione per motivi 
igienico sanitari, inratti toglie
rebbe alla Versilia ogni pos
sibilità di sviluppare il rlus-
so turistico. E' questo un pro
blema — ha proseguito il pre
sidente del AARV — su cui 
già abbiamo cominciato a la
vorare ili stretto collegamen
to con le amministrazioni lo
cali e che vede al centro del
l'interesse il problema degli 
scarichi, dei rossi, e dei due 
fiumi (il Serchio e l'Arno) 
che si gettano nel Tirreno ». 

Vi è poi la questione della 
salvaguardia del patrimonio 
ambientale. La situazione del
la Versilia è e drammatica * 
ed esistono le condizioni j>er 
un'ampia possibilità di recu
pero. E' stata quindi sottoli- • 
neata l'esigenza di realizza- { 
re uno stretto rapporto fra 
le zone di soggiorno marine 
e quelle collinari per avvici
nare i turisti della Versilia 
all'intera zona costiera. 

Sono tornati a galla, nella 
conferenza stampa, gli argo
menti della polemica in corso 
in Versilia. 

Ancora una volta si parte 
da presupposti che risentono 
di una situazione e di un 
clima che a Viareggio ed in 
Versilia non esistono più. 
Non siamo, infatti, negli anni 
20 30. quando le spiagge \ia 
reggine erano frequentate da 
una < elite » culturale e artisti 
ca. Quando cioè nel nostro 
Paese e all'estero, non .si e 
rano ancora sviluppate /olic
eli attrattiva turistica a carat
tere competitivo 

(Ili anni 70 — quelli della 
grave crisi economica, del 
turismo di massa, della faii 
lità delle comunicazioni eu 
ropee ed extraeuropee — 
hanno proposto un tipo di 
turismo profondamente imi
tato d ie a Viareggio ed ali 
che in tutta la Versilia si è 
caratterizzato come fatto di 
massa. Individuare nella pre 
stinta mancanza di iniziative 
promozionali una delle ra 
gioni del degradare dell'atti 
vita turistica, significa com
piere una analisi superficiale. 
sommaria, che non contri 
bui.sce né a Tare chiarezza sui 

problemi di fonilo nò. tanto 
meno a risolverli 

I prezzi, la ristrutturazione 
degli esercizi (ormai iliade 
guati) ed anche uno scaglio 
namento diverso delle fene 
sono ì pilliti di fondo da cui 
partire per affrontale sena 
mente i problemi di questo 
settori- in Versilia Simo 
problemi, questi, che u n e 
stono in prima perdona ali 
operatori economici. L'obiet 
tivo deve essere quello di 
offrire a coloro chi- intendo 
no passare il loto periojo di 
ferie in Versilia un soggiorno 
economicaiiuntc ai 'citabile. 
in .strutture attrezzate per 
rispondere alle esigenze cer 
cando di evitare congcstio-
nainenti e sovraftollamenti 
dei due mesi di alta stagione. 

L'opera degli enti locali è e 
sarà determma;ite nell'ade 
guare quei servizi ila pulizia. 
la viabilità. le iniziative 
pubblicitarie, e t c ì ed an. he 
nell'incentivare quei processi 
di adeguamento 

Sergio Zappelli 

À Pietrasanta un appuntamento tradizionali 

Una città del marmo 
si mette in «mostra» 

« Scultori e artigiani in un centro storico » è il tema dominante della impor
tante rassegna - Quest'anno l'iniziativa è stata articolata in quattro settori 

Puntuale al l 'appuntamento 
della sua tradizionale scaden
za. la quarta edizione della 
manifestazione « Scultori e 
artigiani in un centro stori
co » è in còrso di svolgimen
to in questi giorni a Pietra-
santa (durerà fino al 15 set-
tembre) . Al di là dell'indub
bia importanza dell'iniziativa, 
preme sottolineare subito la 
serietà degli intenti che an
che quest 'anno hanno condot
to alla realizzazione della ras
segna. 

Se nell'edizione del '77 l'ac
cento primario era s ta to pa
sto sulla lavorazione del mar
mo e della pietra, quest'an
no l'iniziativa coordinata da 
Giorgio Di Genova, si arti
cola in quat t ro precisi mo
menti : la mostra dell'artigia
nato del marmo, dei metalli 
e del mosaico; le gipsoteche 
di Pietrasanta; la mastra do
cumentaria sulle fonderie; 1' 
esposizione internazionale di 
scultura e grafica, 

Questo per quanto riguarda 
le caratterist iche d'assieme 
della manifestazione in mar
gine alla quale, p u r ribaden
do il consenso avanzato in 
precedenza, metterà forse 

conto avanzare a!meno qual
che considerazione. Intanto. 
da rilevare la scarsa orga
nicità delle quat t ro sezioni, 
fin troppo affollata runa da ! 
mostra vera e propria). :n 
larga misura carenti le al I 
tre (soprattutto quella n.ser- I 
vata alla documentazione sul 
le Jocall gipsoteche» Ma pro
prio nel men to di questi set
tori documentari , piutto-sto 
che finire per proporre una 
campionatura abbastanza in
soddisfacente sarebljc stato 
forse più opportuno ipotizza-
re una più s tret ta collabora
zione con le grandi gipsote
che e le importanti fonde
rie esistenti in città, magari 
giungendo ad un'ati-spicabile 
fruizione « aper ta » delle me
desime. con le necessarie -..-
site guidate durante la stes
sa lavorazione dei materiali. 

D'altro canto e- quest'ulti
mo l'appetto che m qualche 
modo dovrebbe connotare l'in
tera rassegna (cioè una chia
ra me.ssa in evidenza del ca
pitale di lavoro d i e in questo 
settore la città possedè) , cer
cando altre.-i di porre il pub 
biico degli intereasati a diret- j 
to contat to con le caratteri- l 

.stidie di un mestiere In gran ; 
parte sconosciuto anche asli I 
addetti ai lavon. A ben ve ! 
dere, comunque, più che dai ! 
le sezioni a questo riservate. ' 
il bersaglio è s ta to colto lira ' 
zie all 'ottimo catalogo, impo- j 
stato e redatto con grande • 
attenzione da Michele Henve- { 
miti, al punto che le pagine 
scritte e le fotografie di cor- : 
itilo sembrano, almeno m j 
questa occasione, andare ben J 
al di là di quanto concreta ' 
niente p rocedo 1:1 .sede di ' 
mostra. . J 

Con :1 titolo v< Dal progetto I 
all'opera » e s ta ta inoltre al ! 
lestita. in vari spazi cittadini . 
ed all ' interno dell'ex istituto ! 
d 'arte S Stagi. un'amp:a ras | 
-segna di sculture, eseguite j 
soprattutto in pietra, marmo ! 
e bionzo. Come appare d n a i 
ro dal titolo, accanto alle o 
pere realizzate gli arti.sti u n i 
:a»i (non tutt i r i m i n o fattoi 
a vi ebbero dovuto presentare • 
un'ademiata progettazione ' 
dell'onera lino allo stadio li- ' 
naie 

E' un fatto comunque che 
le tante esperienze proposte 
non movano certo in v.sta di . 
un'accurata utenza delle me I 

desune. dal momento eh» 
presentare tu t to l'esistenti 
(che poi non è rosi, visto che 
mainano RIÌ artisti che ope 
rano con ì materiali « morbi 
di » dal legno, alla terra, al 
l'acqua) non provoca altro se 
non un reale appiatt imento 
delle ricerche di punta, in u 
na metodologia critica che 
sembia, •iver rinuncila to ad 
esili precjsa Individuazione d: 
linee di intervento espressivo 

Fermo restando l'ampi». 
spazio da mantenere per . 
complessi aspetti delia lavo 
razione artigianale, in una 
prospettiva futura si potreh 
be forse auspicare un proget 
to più specifico, apposita 
niente eseguito per la circo 
•stanzi 

Infine, .sempre nel co:so di 
questa «-dizione, .v svolgerà 
Ira il 9 e il 10 .settembre 
p r o p i n o una ra.s.scgna d: 
film d'aite, con la proiezione 
di opere delia Havlon. di na 
nichelio, di De S ane to , di 
Frasca e ih Trubbiani 

Vanni Bramanti 
Nella foto sopra il titolo: una 
fonderia di Pietrasanta 

Si riapre il problema dell'approvigionamento idrico dell'Elba 

Sotto terra l'acqua è salata 
la soluzione rimane la diga 

L'opera sul Cornia e sul Milia permetterebbe di rifornire tutta la zona - La Regione ha già stan
zialo un miliardo per studi e ricerche - Ora si attende solo il visto del ministero dei LL.PP. 

Elaborato dalla Confcoltivatori grossetana 

Vasto programma 
di lavoro 

per l'agricoltura 
Gli appuntamenti per il rilancio delle ini

ziative - I problemi idrici - La zootecnia 

Cinema in Toscana 

PIOMBINO — Sulla delie»-
tis.sim.i situazione dell'iip 
prov\ ijìionnmento idrico per 
l'agricoltura, per le industrie 
e por gli u-i civili nella val
le del Cornia ed all'isola d" 
Elba abbiamo chiesto al com
pagno Elvio Marchetti. Asses
sore alle Attività Produttive 
del Comune di Piombino, qua
li iniziative intende portare 
e vanti l'amministrazione co
munale. 

Marchetti. richiamandoci 
ad una riunione tenuta a I.i 
\ omo nei giorni scorsi, fra 
amministratori della Regio
ne e dei Comuni interessali. 
tecnici e sindacalisti, ha sot 
tohneato l'unanime ricono*ci 
mento della situazione di pre
carietà nell'approvvigiona
mento idrico della zona e del 
l'isola d'Elba. Il fenomeno 
dell'acqua salata nella falda 
clic interessa una vasta a r c i 
intorno a Populonia St-37ione 
ha complicato indubbiamente 
molte coso, poiché secondo i 
programmi già definiti tale 
zona doveva fornire l'acqua 
per l'isola d'Elba. 

L'amministrazione comu 
naie di Piombino, in pieno 
accordo con la Regione e 
con le altre forze presenti 
alla riunione di Livorno, ri
conferma anzitutto l'iniziati
va per la costruzione della 
diga sul Cornia e sul Milia. 
I*a Regione ha già stanziato 
un miliardo Der le spese re
lative a studi preliminari e 
progettazioni che verranno e 
seguiti entro il 1980. 

• • • e rurale è che il Mini
stero competente rilasci la 
necessaria autorizzazione per 
consentire la completa defi 

limone dei programmi finan
ziari ed avviare in concreto 
l'esecuzione dell'opera. Anche 
le industrie locali e l'Enel 
sono chiamati a definire le 
loro necCisità ed a rivedere 
gli impegni finanziari già as
sunti per adeguarli ai co-ti 
d i e nel frattempo sono M 
curamente aumentati. Per 
sollecitare tutti questi mec 
canismi le amministrazioni 
comunali interessate costituì 
ranno quanto prima il con 
.sorzio per la diga. Tale ini
ziativa garantirà un iter prò 
cedurale più sollecito ed a< 
sicurera il reale conseguimen
to delle finalità collettive cui 
si tende 

Marvintti iia inoltre rileva 
to d i e molli problemi impor 
tantissimi Minti sul tappeto. 
anche in con«iderazio:ie del 
fatto che la costruzione della 
dica sul C'orma e sul Milla 
richiederà tempi d ie si ag 
mrano sui dieci anni. E' Sta
to assunto l'impegno di som 
gliere i «ari consorzi o.sistcn 
ti nella Val di Cornia e di 
costituire un unico consorzio 
di bonifica che interessi tutto 
il bacino imbrifero in modo 
da regolamentare l'uso pluri 
mo delle risorse esistenti e 
da garantirne una Bestione 
più democratica. 

Verrà attuato un controllo 
più rigoroso sui pozzi disse
miniti nelle campagne e prò 
liferati senza tener conto del
la realtà complessiva della 
falda e dei vari bisogni- Sa
rà portato rapidamente a ter
mine il dibattito sull'uso del
la Fossa Calda, sulla base 
di un nuovo progetto elabo
rato dall'Ente di Sviluppo. 
Verrà data una migliore si

stemazione ai lagiu-tti pie-
collinari esistenti e ne sarà 
ricercata una gestione più de 
mot ratit-.i. Infine, l'ammini
strazione comunale, Milla ».i-
se dell'esempio t he ha dato 
la Dalmine. dovrà interveni
re anche ne: confronti del
l'Enel e delle altre ir.du-trie. 

j / t rd i è affrontino rapidamen
te l'obiettivo di n-parmiare 
al mas-iiim l'acqua dolce eon 
«uh guati mimanti di riciclag
gio. 

I.n somma di questi inter
venti. che -aranno ulterior
mente dibattuti e precisati m 
un convegno e ne .-i terrà a 

Piombino nel prossimo mese 
di settembre, su iniziativa dei 
Comuni e della Regione, do
vrebbe consentire nei tempi 

; brevi di reperire anche l'ac-
i qua indi.spensa bile per gli usi 
j civili dell'isola d'Elba. 

I Giampiero Ticciati 

Gli « Icalnia » al Festival di Siena 
Si apre oggi, press») ,[ pjp-

«.»> loinunale il Festival de 
I L'mtà d: VENTURINA in 
provincia di Livorno II pro
gramma prevede l'apertura 
de! Fcst.va! a.'.e ore Ifi e alle 
21 un iom;z:o del compagno 
Claud.o F\ t ruciol i e m d . n i 
tore de l'L'nità. Domani, alle 
y si effrttuer.i una cor-.i 
cam;v-tre . alle 10 apertura 
del villaggio, alle 18 canzoni 
popolari con ;1 gruppo A n i 
Venturina e Ix- Mele Verdi di 
San Lorenzo, alle 21 serata 
danzante co.i il « >o.»to .sen
so t. 

Al festival provinciale di 
SIENA, alle 21 allo spazo 
dibattiti, incontro sul tema: 
« Contro il caro v ita e per la 
tutela igienico sanitaria degli 
alimenti »: intnxliirrà il com
pagno Fulco Checcuici 
membro della direzione della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue. Sempre alle 21 al 
palco centrale concerto del 
gruppo Folk Senese. Alle 
21.30 proiezione dei film 
< Signori e signore, buonanot
te » di Monicelli e « I-a lcg-
eenda dell 'arciere di fuoco > 

per ì più pinol i 
Doman.. alle H partenza 

dalla Fortezza del t i . giro 
jxxlistiio delle mura di Sie
na »: alle 1? una grande- t<>m-
bolata: alle- l.S.M mmiz.o di 
diiìisiira dei «ompagr.o Cla i-
th'i Pctru» noli, eoptbreitore 
»ie 1 L'n t.t. j l le 21.3il concerto 
oel uruppo e:li no « I Calma » 
e ballo rx r tutti con « I Lu
nat ici»: alle- lim proiezione 
del film t Io Min»» un autar
chico » di Moretti. 

A VIAREGGIO. o2gi. alle 9 
si effettueranno le gare re 
gionali di pattinaggio di velo-
e t à su circuito stradale: alle 
21 allo spazio informazioie 
verrà proiettato il filmato 
-f «.a Resistenza * ,t cura di 
Televcr>:l:a Domani, alle 18 
manifestazione di chiusura 
del villaggio e alle 21 (vallo 
pop»ilnre. Si apre oggi il fe
stival de l'1'n-.tà della sezione 
PCI di CAMPIC.LIA D'ORCIA 
.il provincia di Siena. 

II programma prevede l a 
pertura del villaggio alle 16, 
alle 19 grande polentata in 
piazza e alle 21 la proiezione 
del film « Fatti di gente per

bene > d: Bolognini. Domani. 
alle ore 1(1 verrà d.ffu^a la 
«lampa comunista: alle 16..M) 
lomizio di dmi-ura e alle- 21 
grande ballo popolare in 
piazza e-ori gli ts to:a: :o! : elei 
v • i.«» » . 

La Testa d; CVSTKJLION 
FIORENTINO in provincia di 
Arezzo prevede, aile 18. attra
zioni vane per tutti: alle 21 
tfrande spettacolo con il 
complesso t \jt Schola Canto-
rum > e ballo con l'orchestra 
* Adriana e The mag es 
sound ». D>mani. alle 10 dif
fusione della .stampa: alle 
10.30 parlerà il compagno Ita
lo Monacchini. presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di Arezzo; alle 17 g.ochi 
vari con il complesso « Ro
manelli »: alle 23 in piazza 
(lanbaldi fuochi artificiali. 

Sono in corso nel grosseta
no le feste de l'Unità di S. 
Antonio Ardile. Pitigliano e 
Grilli. In provinda di Pistoia 
la festa di PONTE NUOVO 
dedica una serata alle donne 
con uno spettacolo e attra
zioni di Anna Casalirw « Seb-
ben che siamo donne >. 

GROSSETO — l :. vasto prò 
gramma di lavoro e d: ini
ziative. da intraprendere :m 
me-diatame.'Ue dojx) la pausa 
estiva, è stato elaborato dal 
consiglio provinciale della 

_ Corife oltivalori di Gro-.-..-t,>. 
L"Andata sarà U:H» dei pro

tagonisti. (,)•) .ii; esame p.ù 
attento dei programmi d. in
tervento della Comunità Mon
tana e per approfond.re- eli 
elaborati e le idee contenuti 
nel « progetto Armata » della 
Regione c»:i particolare atten
zione al settore agricolo I n 
convegno di carattere :Mcr-
provinciale. m accordo con la 
Confcoltivatori di Livorno. Pi 
sa. Grosseto e- \ ite rbo s ii 
problem. dtll'or.ofrutta e d» 1 
la looperaz.one elei settore. 
I n a r unio-e s^^if;», , a 
Massa Mina, rx r cs'.m.:,ùre 
con la Coman.ta Montana del
le colline metallifere la ge
stione dei terreni e rxw M; 

L'na nuova e p.ù qual.fi
caia iniziativa provinciale- im
perniata su: problemi dell'ir
rigazione. con particolare 
esame sulla disponibilità del
le autorità competenti alia 
realizzazione in breve tempo 
del Farma Merese. oggetto di 
annone discussioni ad ogni li
vello. N'ell'oceasioTe sarà p^> 
sto il problema della realizza
zione degli altri invasi, cosi 
come richiesto dai eontadini e 
dalie popolazioni o teressa te 
nel corso delle conferenze 
agrarie di z»>n.i. Un con
vegno sulla vitivinicoltura a 
Pitigliano e una iniziativa spe
cifica per il settore della pa
storizia. in cui siano valuta
ti sia il peso e ruolo econo
mico che assolv e nel campii s-

s.i d» D'economia pr«»v;ni,a!e\ ' 
s a ; problemi srx-e ifit i » he i 
crea «prati pascolo, affitto, i 
contralto di c«-ssione' del lat . 
te ai caseifici priv.it; « e il | 
ruolo «le; eas»-ifc! e ooin-ra • 
tivi i 

Q;;e\slo calendario d. lavo- | 
r.i e d. inobilitaz.o.ne »• lo | 
» specchio » dello svi!ii|)|>.( el«'l , 
dibattito nel settore-, e he ha ; 
r>o»to in Iu< e la necessita di 1 
sviluppare un'intesa e a r t o ' 
lata mobil.tazh'rcie su una «e j 
r.e di ob.ettni ca rd i le Sii i 
problema dd i e terre incolte > 
e di un<i loro razionale liti . 
I.ÌIAI.one. e s'alo sottolinea- : 
to il r l .evo ti o-iom.eo socia j 
le e <* «'ipaz.onale delle mi • 
ZI.il.Vc i 

li d»»>»> vaiaiize v«*ira <i.i , 
che .; r:lanca» e la «( u ! Lea- j 
z.o-,» del settore z«x>-:ecn.Co e ; 
di-ìl»- v e l i e associative d ie I 
Ci>n le realta già presenti 
(stalle soc.al: a Sorano e 
Sgr.llnzzo di Marxiano. la c«*> 
perativa zoo'ecn.ca d; Gros
seto ed .1 Conz»ima) possoi,o 
contribuire al decollo al m» 
mento della su , entrata n 
:.i funzione, del centro car
ni d; Chiusi 

Oltre all'ortofrutta. e all'ur
banistica l'attenzione e- l'ac
cento sono stati posti nel di
battilo su. servizi civili di 
pubblico interesse dove è sta
ta vista favorevolmente la 
priorità concessa dalla Regio 
ne alla Provincia di Grosse
to per quel che concerne il 
finanziamento dei progetti re
lativi al completamento della 
rete degli elettrodotti e ac
quedotti rurali. 

p. Z. 

PISTOIA 
EDEN: Sodoma t Come r» 
ITALIA: Coppie tronche 
ROM Ai (chiusura eMiva) 
LUX: Concerto con d e t t o 
GLOBO: La liceale nella e l is ie 

dei r udenti IVM 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : M y i t e r a 
SUPERCIHEMA: Il b.i o ir.torno a 

Mon -a 
CORSO: ( n j o . o p'^g-u-.m») 
TR IONFO: West i de itory 
I T A L I A : La po-no de te . 'ne 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: fno.i prrr.eTjtol 
POLITEAMA: I 3. d»IIA/e K:r a 

SIENA 
IMPERO (Ci. . i ie* eit.v»! 
SMERALDO: (CKutura ettiva) 
METROPOLITAN: Il eJo-r- ? ore 
MODERNO: Il band to t la tr.a-

dar-3 
ODEON: Art;e i 

COLIE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Per colo 

-.r>g . a b M i 
S. A C O S T I N O : Cood bye • a-ne-i 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 < b a 

io I se o » 

MONTECATINI 
KURSAAL: ( c - j 21 20» C u t . la 
EXCELSIOR: La lebbra del l a t i t o 

sa: a 
A D R I A N O : L J ms-i::-j.-a e!«I ti o 

' .*~- . S s ? 
KURSAAL GIARDINO: Il ( O T T I - , 

111 o Ptc* 

CAMAIORÉ 
MODERNO: (non t«:\e-- . '3> 

LUCCA 
MIGNON: I C tutor* Ce io i t i : ; 

..baro d. Ba-anat 
P A N T E R A : Se»y b i l i , .» po-rops:-

3 ' V M J8) 
M O D E R N O . At le - ta to a' Tra.-w.-r-.e-

r can Express 
ASTRA: Scandalo »: i c e 
CENTRALE: Farr.m.-i.i.ta ( V M 18) 

PISA 
A R I S T O N : Backtl.-eat 
O D E O N : La set! ma d e - - » 
ASTRA: ShsM vog'i* di ucx dtre 
I T A L I A : Amerà, p ombo • furore 

( V M 14) 
N U O V O : M.tano trama la po'..: a 

vuol* qiuit.t .a ( V M ìiì 
M I G N O N : (eh,usura estiva) 

LIVORNO 
JOLLY: C clo-e 
MODERNO: Amor* p cmbo e fu

ror* (VM 14) 
SORGENTI: Per chi tuona la cam

pana 
METROPOLITAN: Solamente nero 

(VM 14) 
LAZZERI: (Ch.utura estiva) 

MASSA CARRARA 
MARCONI: (ch'ufura «stiva) 
CARIIALDI: Bai Ami, il monde 

delle donna 

VIAREGGIO 
O D E O N : Una donna «fu* pe i * o-n 
EDEN- Incontri ra^v'c nati dal fe

to t.po 
EOLO: Agente 0 6 7 la »pa eh» m. 

amava 
G O L D O N I : Agente 0 0 7 si viva io 

lo 2 volle 

PIOMBINO 
ODEON: Ecce Bombo 
SEMPIONE: Indiani 
METROPOLITAN: Good by I T O 

re m.o 

ORBETELLO 
ATLANTICO: L-,nq.jil.no d*l plaro 

di >c.r» 
SUPERCINEMA: L* coi! ra hu:r.o 

g.. occhi 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO: (ore 17 .30 , 

La pantera rosa show - (ore 
21 4 5 ) L* brache del padrone 

ARENA LA P I N E T A : Cc !on* 
R O S I G N A N O M A R I T T I M O : I l al-

<,^or Rob.nson 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: AQert* C07 la spia cfM 

mi errava 
PIETRI: La ra^i:i» dal pl^lrmi 

g a l .o 

PORTO AZZURRO 
C I N E M A I T A L I A : Ab ss 

SAN VINCENZO 
VERDI: C U C I I stellari 
TIRRENO: E r : i • Barn* nella 

loro p j grandi avventura 
CENTRALE: Ecco noi per esempi* 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: I l p.u «ra-.da 

aT i to -a de! m o i d o 
ARENA SOLVAY: (r iposo) 
ETRUSCO (Donorat ico)t Butch Caa-

s d / 
A R I S T O N (Donorat ico) : HarMa al 

R e : . , * di Montecarlo 

; PER LA PUBBLICITÀ' SU 

i l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Catto CariataMi, 110 
Tal. 23004-304150 

SARI — Corso Vinaria EiaM- «0 
Tal. 2 1 4 7 * 1 - 2 1 4 7 f t 

CAGLIARI — PUta Rapii**!»**. 1 * 
Tal. 494244-414245 

CATANIA — Cam Sktito, . 
Tal. 2247*1/4 (rie a**.) 

. FIRENZE — Via MaTtatt, t 1 . Ttl. 217171 • 21144* . _ 

file:///ersi
http://priv.it
http://ZI.il.Vc
http://nq.jil.no


l ' U n i t à / «abito 19 agosto 1978 PAG. 9 / f i renze - t o s c a n a 
Si apre la caccia in Toscana, senza cane e a posto fisso 

...e oggi 
i cacciatori 

imbracciano 
il fucile 

Cosa spinge gli « adepti di S. Uberto » 
a partire all'alba per attraversare 

le campagne? - I canti degli uccelli 
diminuiscono di anno in anno: 

ne ha fatto strage l'inquinamento 

A poche ore dall'aperturii 
della cucciti (hi prima, senza 
poter utilizzare il cane : la 
.seconda con cani e aliti 
^ .stanziale » ci sarà il 17 set
tembre) . l'interrogativo che 
accompagna chi esercita l'ai 
ti vita venatoria è lo stesso di 
tutti gli anni: gli adepti di 
Sant'Uberto sono dei tlistrut 
tori della natura, o piuttosto 
gente che invece con la natu 
ni ha un profondo legame. 
un amore autentico 

Non sappiamo se questo 
interrogativo si sia presenta 
to in tempi relativamente re 
centi (è comunque escluso 
che se lo ponessero gli uo 
mini delle caverne o Asterix. 
ramoso cacciatore di cinghia
l i ) . ma certo è che l'annosità 
della discussione è assicura
ta. Ad ogni imminenza di a-
pertura la televisione, alcuni 
giornali un largo spiega 
mento di «mass-media» si dan 
no da fare per chiarire quella 
che è una sentenza emessa 
già in origine: si. il cacciato 
re è un frustrato che prova 
piacere ad uccidere gli uccel
lini. e se non sentite più la 
mattina il dolce canto dell'u
signolo è colpa sua. del 
mostro che ogni «inno fa 
s trage . 

In realtà le t o s e non sono 
cosi pacifiche, e del resto u-
na misura la dà il fatto c h e 
la caccia sia un fenomeno di 
massa cosi rilevante, che at
torno ad esso ruotino inte
ressi sociali ed economici 
sostanziosi. La legge-quadro 
nazionale, approvata dal Par
lamento nello scorso dicem
bre ha dato un po' di ordine 
in una materia che ne aveva 
bisogno, e pur con qualche 
ombra, adesso la legislazione 
venatoria del nostro Paese è 
da considerarsi fra le più a-
vanzate del mondo. E gli uc
cellini che non risvegliano più 
con i loro gorgheggi non so 
no. in mass ima parte, sulla 
coscienza dei cacciatori . 

Dice il senatore Evaristo 
Sgherri, presidente regionale 
della Federcaccia. la maggio 
re fra le associazioni \ enato-
rie della nostra regione: -i La 
crisi profonda che investo 
caccia , natura e ambiente è 
conseguenza di cause struttu
rali e profonde quali la crisi 
dell'agricoltura, la mancata 
poltica di forestazione e la 
distruzione del patrimonio 

boschivo per incendi spesso 
dolosi e speculativi, il d isse 
sto idrogeologico dei fiumi e 
dei terreni, gli inquinamenti. 
l'uso incontrollato di sostan
ze chimiche in agricoltura ». 
Guardiamoci intorno: si può 
proprio dare torto a Sgherri? 

I duecentosessantamila 

cacciatori toscani hanno 
mostrato e mostrano molto 
equilibrio: quando la Regione 
decise, in armonia con la 
legge quadro, per la salva 
guardia di alcune specie 
ston/iali che .sono ancora 
immature, di limitare molto 
nel temi>o e nello sp;i/i<! la 
caccia vagante con il cane, e 
di applicare multe salatissi
m e a chi contravvenisse alle 
disposizioni di legge, i cac
ciatori si trovarono, nella ge
neralità flei cas i , d'accordo. 
Fu invece il governo che re 
spinse queste indicazioni di 
fondo. 

Le associazioni venatorie. 
soprattutto ARCI e Federcac
cia. nelle quali sono organiz
zati oltre il 90 per cento dei 
cacciatori toscani, fanno ope 
ni incessante di educazione. 
E proprio in occasione del
l'apertura rinnovano (anche 
quest'anno) inviti pressanti: 
attenzione ;i non provocare 
incendi — fra l'altro le asso 
eia/ioni venatorie hanno or
ganizzato. io maniera perma
nente. squadre tinti incendio 
— attenzione a sparare, s iate 
ben sicuri che si tratti di li
na specie consentita: nel 
dubbio meglio lasciar i>erdere. 

\ e l complesso pare proprio 
che l'impegno dei cacciatori 
nei confronti della natura sia 
genuino e mass icc io ( e non 
come quello di certi ecologi: 
tutti ricordano che il presi
dente di una delle associa
zioni ecologiche più ramose e 
visceralmente anti-cacciatore 
era anche il presidente della 
Oivaudan-Roehe, quello di 
Sovesci, per intenderci), e chi 
esercita l'attività venatoria in 
Toscana abbia pochissime 
colpe sulla coscienza, anzi. 
Che una certa lezione di ci 
viltà venga proprio dai cac
ciatori? 

Andrea Mugnai 
Nella foto vicino al titolo: due 
cacciatori tornano a casa sod
disfatti. Oggi, nel carniere, 
quaglie e palombe 

Armi puntate 
contro... 

ai potrà andare a cac-
eia il 19, 20. 24, 26, 27, 31 
agosto, e il 2 e 3 di set tem
bre. e poi dal 17 di spttem 
bre al 31 dicembre. La 
caccia alla selvaggina 
s tanzia le avverrà appun
to In quest'ult imo perlo 
do. mentre in ciucilo p i e 
cedente , che comincia o„'-
gì, .si cacceranno ì migra
tori cosiddetti « e s t a t i n i » . 
Attenzione: oltre alle spe
cie cacciabili, di cui par
leremo più sotto, vi sono 
l imitazioni di al tro t ipo: 
l'orario per esempio . Nel 
primo periodo, quello che 
ci interessi! adesso , si po
trà esercitare l'attività 
venatoria esc lus ivamente 
dalle 5,30 del mat t ino al le 
20 della sera (ora legale. 
natura lmente ) . Coloro che 
si faraano trovare prima 
dell'ora d'inizio o dopo 
quella di chiusura in at
tegg iamento di caccia si 
vedranno piovere sul ca 
pò una multa salata: da 
50.000 a 500.000 lire i la 
stessa multa v iene appli 
cata s e si v iene trovati 
a cacciare in giorni di di
v ie to o di « s i lenzio ve
natario »). 

Fat to importantissimo* 
f ino al 13 se t tembre non 
si potrà esercitare la cac
cia vagante e con l'ausi
lio del cane, ma solo da 
appostament i fissi, eccet
tuata, nella provincia di 
Firenze (altre Provincie 
a d o t t a n o ana loghe misu
re) , la località « O s m a n -
noro>*. de l imitata da que
sti conf ini : ferrovia Firen
ze Prato, ferrovia Firenze-
Empoli. autostrada Firen
ze mare, via del Termine . 
Va ricordato a n c h e che 
secondo la legge regiona
le n o n si può cacciare in 
zone di intenso fenomeni! 
turist ico (multa da 50.000 
a 500.000 lire». 

Veniamo alle specie cac
ciabili, c h e sono: alzavo-
la, beccaccino, calandro. 
canapigl ia , chiurlo, codo
ne, colombaccio, combat
tente , donnola , f ischione, 
folaga, frullino, gallinella 
d'acqua, germano reale. 
marzaiola. merlo, mestolo
ne , moretta , morigl ione. 

passera, niattugia, passe
ra o l tremontana, passero. 
pettegola, pitt ima minore. 
piviere, porciglione, prispo 
Ione, quaglia, storno, tor 
tor.i, volpe. 

La quaglia icoturnix co 
turnix) , che generalmen 
te e lunga dai 33 ai 36 
cent imetr i e può pesare 
d.u 50 ai 125 grammi, e 
fac i lmente riconoscibile 
dal c a n t o del maschio, e 
dalla t inta fulva con stria-
ture longitudinali bruno 
scuro e bianche. La testa 
è bruno scura con una ri
ga centrale e un lungo 
sopraccigl io chiaro. Il ma
schio ha due collari scuri 
sot to la gola, mentre inve
ce la f e m m i n a ha il pe t to 
macchia to di bruno. Fa il 
nido a terra, non è facile 
levarla in volo ma è facile 
colpirla perché ha un vo
lo basso, ret t i l ineo e bre
ve. S o n o largamente im
piegate ( sono riproducibi
li anche in voliera) per 
l 'addestramento dei cani . 

La tortora (streptopelia 
turtur), peso dai 90 a i 
160 grammi e apertura ala
re dal 50 ai 52 centimetri . 
è più piccola di un pic
cione. e vola assai rapi
d a m e n t e . Vive sol i tamen
te a coppie. E' fac i lmente 
ident i f icabi le per 11 mez
zo col larino nero sulla nu
ca, e in volo spicca chia
ramente il triangolo bian
co del la coda. Fa uno stra
n o verso caratterist ico. E' 
u n tiro diff ici l issimo. 
-. Il co lombaccio (colomba 
pa lumbus) , dal n o m e la
t ino è c h i a m a t o anche pa
lomba. E' i l più grosso 
dei piccioni se lvat ic i : ar
riva a 500 grammi di pe
so, ed ha un'apertura ala
re di 7376 centimetri.. Ha 
il p iumaggio gng igoazzur-
ro. ed una larga striscia 
bianca gli attraversa l'a
la. c h e termina con una 
punta nera. Molto socie
vole vive in grandi colo
nie . Gran distruttore (ha 
u n appet i to formidabile» 
di cereali e leguminose . 
t a n t o che in Inghilterra 
è cons iderato nocivo. Vo
la rapidamente , ed è piut
tos to res i s tente al piombo. 

Primo bilancio: si sono avute un milione 300 mila presenze 

La Versilia è stata invasa 
da un esercito di turisti 

Conferenza-stampa a Viareggio: aumentato il numero degii stranieri, stazionari gli italiani • Il problema della ristruttu
razione degli alberghi • Inquinamento e patrimonio ambientale: due importanti questioni di cui occuparsi per tempo 

VIAREGGIO — Primi bilan
ci della .stagione est iva in 
Versilia. 158 mila arrivi, un 
milione v 300 mila presen /e . 
Sensibili gli aumenti degli ar
rivi e delle presen/e estere 
(più 5.26 per cento gli arri
vi e più 2.72 | x r e ento le 
presenze;, mentre le presen
ze e gli arrivi dei turisti ita
liani sono tutto .sommato -*ta 
zionarie. Sono dati, questi, che 
.si basano sulle denunce rela
t ive all'imposta di soggiorno 
effettuata dai vari esercizi al
berghieri. dalle pensioni. i 
campeggi e le case privato 
in affitto di tutta la Versi
lia. Il presidente dell'azienda 
autonoma riviera della Ver
silia. Giuseppino Antonini, ha 
illustrato questo cifre nel cor 
so di una conferenza stam
pa. 

Prima di tutto la ristruttu
razione degli alberghi \ ers i -
l iesi: * Abbiamo concordato 
con la Cassa di Risparmio di 
Lucca un credito di tre mi
liardi — ha detto Antonini 
— erogato con un interesse 
del 15 per cento alle azien
de che intendono ristruttura
re gli edifici ed i servizi di 
interesse turistico. E' un fatto 
di cui preoccuparsi, special
mente per il futuro, la vetu
stà e l'inadeguatezza degli 
e serc i / i alberghieri versil iesi . 
La via della ripresa turisti
ca della nostra zona passa 
anche attraverso il servizio 
compless ivo clic la Versilia 
sarà capace di offrire e. quin
di in particolare, dalla mo
dernità e ospitabilità delle no 
stre strutture ricettive ». 

Alci altri problemi di fondo 
si pongono all'azienda, agli 
enti locali, alle forze politiche 
e sociali, agli imprenditori: 
« In primo luogo i problemi 
relativi all'inquinamento del 
mare. L'eventuale chiusura 
della balneazione por motivi 
igienico sanitari, infatti toglie
rebbe alla Versilia ogni pas
sibilità di svi luppare il flus
so turistico. K' questo un pro
blema — ha proseguito il pre
s idente del AARV — su cui 
già abbiamo cominciato a la
vorare in stretto col legamen
to con le amministrazioni lo
cali e che vedo al centro del
l ' interesse il problema deiili 
scarichi , dei fossi, e dei duo 
fiumi (il Serchio o l'Arno) 
che si gettano nel Tirreno •>. 

Vi é poi la questione della 
salvaguardia del patrimonio 
ambientale . La situazione del
la Versilia è « drammatica » 
ed esistono le condizioni per 
un'ampia possibilità di recu
pero. K" stata quindi sottoli
neata l'esigenza di realizza
re uno stretto rapporto fra 
le zone di soggiorno marine 
e quelle collinari por avvici
nare i turisti della Versilia 
all'intera zona costiera. 

Sono tornati a galla. 
conferenza stampa, gli 
menti della polemica in 
in Versilia. 

Ancora una \o l ta si parto 
da presupposti che risentono 
di una .situazione e di un 
clima che a Viareggio ed in 
Versilia non esistono più. 
Non siamo. infatti. negli anni 
20 30. quando le spiagge \ ia-
reggine erano frequentate da 
una « elite » culturale e artisti 
ca. Quando cioè nel nostro 
P a e s e e all'estero, non .si o-
rano ancora sviluppate zone 
di attrattiva turistica a carat
tere comuetnivo. 

Gli anni 70 — quelli della 
grave crisi economica, del 
turismo di massa, della faci
lità delle comunicazioni eu
ropee ed extraeuropee — 
hanno procinto un tipo di 
turismo profondamente mu
tato che a V'arcamo ed an 
che in tutta la Versilia si è 
caratt-°riz/ato come fatto di 
ma.s.sa. Individuare nella pre
sunta mancanza di iniziative 
promozionali una delle ra
gioni del degradare dell'atti 
vita turistica, significa com
piere una analisi superficiale. 
sommaria, che non contri
buisco ne a fare chiarezza sui 

prob'eini di fondo ne. tanto 
meno a risolverli. 

I prezzi, la ristrutturazione 
degli esercizi (ormai inade
guati) ed anche uno scaglio 
namento diverso delle ferie 
Mino i punti di fondo da cui 
partire per ali mutare s e n a 
mente i problemi di questo 
settore in Versilia. Sono 
problemi, questi, che inve
stono in prima |>or.Mua •« lì 
operatori economici. L'obiet 
tivo deve essere cimilo di 
offrire a coloro che intendo 
no passare il loro perio-lo di 
ferie in Versilia un soggiorno 
economicamente .u ' citabile. 
in strutture attrezzate per 
rispondere al'e esigenze. < er 
e anelo di evitare congestio 
namenti e sovraffollamenti 
dei d.ie mesi di alta stagione. 

L'opera cicali enti lo.-ali è e 
«ara determi'ia.'ite nell'ade 
guare quei servizi da pulizia. 
la viabilità. le iniziative 
pubblicitarie, etc - ed aiu-he 
ncH'incentivare quei processi 
di adeguamento 

Sergio Zappelli 

A Pietrasanta un appuntamento tradizionale 

Una città del marmo 
si mette in «mostra» 

« Scultori e artigiani in un centro storico » è il tema dominante della impor
tante rassegna - Quest'anno l'iniziativa è stata articolata in quattro settori 

nella 
argo-
corso 

Puntua le a l l 'appuntamento 
della sua tradizionale scaden
za. la quarta edizione della 
mani fes taz ione « Scultori e 
artigiani in un centro stori
c o » è in corso di svolgimen
to in questi giorni a Pietra-
santa (durerà fino al 15 set
t e m b r e ^ Al di là dell'indub
bia importanza dell' iniziativa, 
preme sottol ineare subito la 
serietà degli intenti c h e an
c h e quest 'anno h a n n o condot
to alla realizzazione della ras
segna. 

Se nell'edizione del '77 l'ac
cento primario era .stato po
s to sulla lavorazione del mar
m o e della pietra, quest'an
no l'iniziativa coordinata da 
Giorgio Di Genova, si arti
cola "in quattro precisi mo
ment i : la mostra dell'artigia
n a t o del marmo, dei metall i 
e del mosa ico: le gipsoteche 
di P ie trasanta: la mostra do
cumentaria .sulle fonderie: 1" 
esposizione internazionale di 
scultura e grafica. 

Questo per quanto riguarda 
le caratterist iche d'assieme 
della mani fes taz ione in mar
g ine al la quale, pur ribaden
d o il consen.so avanzato in 
precedenza, metterà forse 

I conto avanzare a lmeno qual-
• che considerazione. Intanto, 
j da rilevare la scarsa orsca-
j incita delle quattro sezioni, 
I fin troppo affollata l'una (la 
j mastra vera e propria». :n 

larga misura carenti le al
tre (soprattutto quella riser
vata alla documentazione sul
le locali gipsoteche». Ma pro
prio nel meri to di questi sei-
tori documentari , ' piuttosto 
c h e finire per proporre u n i 
campionatura abbastanza in
soddisfacente sarebbe s tato 
forse p:u opportuno ipotizza
re una più stretta collabora
zione con le grandi gipsote
c h e e le importanti (onde-
rie esistenti in città, maaari 
Siun^endo ad un'auspicabile 
fruizione « aperta » delle me
des ime. con le necessarie vi
s i t e eu idate durante la stes
sa lavorazione dei material:. 

D'altro c a n t o è que.st'uMJ-
m o l'aspetto che in qualche 
modo dovrebbe connotare l'in
tera rasse?na (cioè una chia
ra me.ssa in evidenza del ca
pitale di lavoro che m onesto 
settore la città possiede), cer
cando altresì di porre il pub 
blico degli interessati a dilet
to conta t to con le caratteri

s t i che di un i n e d i e : e in gran 
parte sconosciuto a n c h e agli 
addetti ai lavori. A ben ve 
dere. comunque, più che dal 
le sezioni a questo riservate. 
il bersaglio è s ta to colto m a 
zie al l 'ott imo catalogo, impe
s ta to e redatto con grande 
at tenzione da Michele Benve
nuti. al punto che le pagine 
.scritte e le fotosrratie di cor-
roefo, ' sembrano, a lmeno ni 
questa occasione, andare ben 
al di là di quanto concreta 
mento proposto r i .sede n\ 
mastra. 

Con :1 titolo <- Da! progetto 
all'opera » e .stata inoltre a! 
leMita. in vari spazi cittadini 
ed all'interne! dell'ex-istituto 
d'arte S. Stagi , un'ampia ra-
.-egna di sculture, eseguite 
soprattutto in pietra, marmo 
e bronzo. Come apparo elu.i 
ro dal titolo, a c c a n t o alle o 
;HTC realizzate j:li ai Usti invi
la'] «"non tutti l'h t imo fatto» 
.•• r iebbero dovuto presentare 
un'adeguata pi ocet fazione 
dell'opera fino allo .stadio fi 
naie 

K* un fatto comunque che 
le tante esperienze proposte 
non g iovano certe» in vista di 
un'accurata utenza delle me 

de.sinie. dal momento che 
presentare tutto l'esistente 
(che |K)i non e cosi, visto c h e 
m a n c a n o gli artisti c h e ope 

i rano con i materiali «morbi-
\ di » dal legno, alla terra, al-
j l'acqua» non provoca altro se 

non un reale appiat t imento 
del le ricerche di punta, in u 
uà metodologia critica che 
.seinbm ,aver .r inunciato 4<l 

i cjni 'prt'cstf individuazione di 
i l inee di intervento espressivo 

Fermo restando l'ampio 
1 spazio da mantenere per : 
i complessi aspetti delia lavo 
j razione art igianale , in una 
j prospettiva futura si potreb 
| be for.-e auspicare un preget 
, to più specifico, apposita-
j niente eseguito |>er la circo 
j s tanza. 

Infine, .sempre nel corso di 
t questa edizione, s . .svolgerà 
ì L a il 9 e il 10 settembre 

prossimo una rassegna di 
film d'arte, con la proiezione 
di opere della Haylon. di Ha 

i nichel io , di De S aneti*. dt 
• Fra.sra e di Trubbiani, 

Vanni Bramanti 
Nella foto sopra il titolo: una 

I fonderia di Pietrasanta 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
Lungarno Pecori Glraldi - Piazza Piave 
Te l . 290.419 
La Compagnia Dory Cei con Bruno Velli e 
Orlando Fusi. Ore 21 .30: L'assassino è Ira il 
pubblico, giallo in due tempi e tre quadri di 
Dory Cei. Scena: Rodolfo Marma. Realizzata 
da Angelo lotti. Prenotazioni telefono: 2 9 0 4 1 5 
Spettacoli: tutti i giorni escluso il lunedi. 
NOVITÀ* ASSOLUTA. Un thrilling eccezionale! 

T E A T R O ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel . 677.932 
Tutte le sere alla ore 2 1 . 3 0 la Compagnia del 
Tc3tro Fiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presenta Una grulla in casa Stianti, tre atti 
comicissimi di Ig rio Caggese. Regia di Wanda 
Pasquim. Riduz.on:: ENAL. ARCI. ENDAS. 
ACLI, MCL. Dopolavoro Ferrov.ario. Tutti i 
g orni escluso il sabato e la domen ca. Lunedì 
riposo. 

T E A T R O ROMANO 
(Fiesole» - Bus 7 
(In caso di p.o.ng a a.' ci.nima Ga-oaid ) 
XXXI ESTATE FIESOLANA - FIRENZE ESTA
TE '78 Ore 21 .15 Un napoletano nel Far 
West (Many R.vers to cross) d: R. Rowlands, 
con Robert Taylor. Ei. Parker (USA 1954) 
Ore 2 2 . 5 0 Le piogge di Ranchipur (The ra'ns 
©I Ranch,pur) d. J Negulescu. con Lana 
Tum-v. Richard Burto.n (USA 1 9 5 5 ) . 

FIRENZE ESTATE '78 
T E A T R O IL L I D O 
Lungarno Ferrucci • Te le fono 6810530 
Ouesta sera alla ora 2 1 . 3 0 la Cooperativa tea
trale « Il Fiorino » con Giovanni Mann,ni pre
senta Parlatorio. Inferno • Paradiso. Dut atti 
d Augusto Novel'i. Reg;a di Bruno Bresciani. 
Prenotai oni anche telefoniche. Lunedi r.poso. 

T E A T R O IL BOSCHETTO 
V. di Soff iano l i . Parco di V.l.'a S'TOZ7-. 
<Bus 6 -26-27» 

•La Coopera: va Tcat/aie « li Ba.-gel'o » 
presenta. Gallina vecchia.™, tre a-:, d. A No-
\ c ì.. con Gianna Sanms-co e Mar o Mno-*:: . . 
P.e.-3'.ì; z:. Tea to « I l Boschetto». teletono 
7 0 2 5 9 1 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Oitavianl • Tel . 237.834 
(Ar.a co.nd. e refr.g.) 
« Pr.ma » 
La liceale nella classe dei ripetenti, a colo-i. 
con Glor.a Gu.da. G a.-.fra.nco D'Angelo e Lino 
Ba.nf . (VM 14) 
( 1 6 . 17 .45 . 19 .30 . 2 1 . 22 .45 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVlES 
Via dei Bardi. 47 Tel . 231332 
(Aria cond e retng ) 

Clamoroso! La censura ha detto si all'edi.o.ne 
integ-ale. un grande t.:m eroi co Dolce amore 
(Sweef love) . Techn.cotor con Beoa Loncar. 

Jean-Marie Pallardy. (Severamente VM 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.20. l £ . IO. 20.SS. 22 .45 ) 

CAPITOL 
V.a dei Castellani • Tei. 212 320 
(Aria COnd • refr g ) 
Solo il e nema v. può offrire uno spettacolo 
emozionante Bees lo sciame che uccide, a 
colori, con Horst Buchaiz, Ben Johnson, M. 
Parks. 
( l i . 17 .45 , 19,15, 20 ,45 , 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli AlbìzI - Tel . 282.687 
(Ap. 16) 
• Prima » 
Un film di Folco Qu.iici I giorni dell'orca 
.n technicolor, con Carlos Zapata, Edoardo 
Bertoz. Riprese di Robert J. Ryan. Per tutt.. 
( 16 .30 . 18 .35 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza del la Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e retrlg.) 
Ridendo e cherzando. A colori, con Gino Bra-
m.eri, Walter Chiari. O.'ga Karlatos, Stetano 
Satta Flores. (VM 1 8 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 18.35, 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Te l . 212.798 
(Ar,3 cond. e retrig.) 
La lebbre del sabato sera. d.retto da John 
Badnam. A co'ori. con John Travolta. Karen 
G > ne » M-is C» le i «•» ^ees (VM 14) . 
(16. 13.20, 20.20. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelie^cn! • Tel . 215.112 
(A.-'a cond. e refrig ) 
\Ap 16) 
« Pr.ma » 
La montagna del dio cannibale "n rccri.n colo-, 
con Ursula Andress, Claudio Cass nel. , SIJCC/ 
Keack (VM 14) . 
( 1 6 . 3 0 . 18.35. 20 40. 22 45) 
M e i N O P O L I T A N 
Piaz7a Beccaria - Tel. 663.611 
« Pr'ma » 
Squadra antidroga, n techn coior. con Tony 
Musante. S-jsan Strasberg. S m a i D J ^ a.nd. 
Per tutt.. 
( 16 . 17 .50 . 19.30. 2 1 . 22 45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel 215 954 
Easy Ride d Denn s Hopper. ir-, tcc.n.n co o-, 
con Peter Fonda. De.nn's Hopper e Jack N chei-
son (VM 1 4 ) . 
(16 . 17.40. 19 20. 2 1 . 0 5 . 22.45» 
ODEON 
\ : a do; S a s s e t i • Tel. 2U05S 
(A-.a cond. e ref' g ) 
( A D 16) 
Amore, piombo e furore d'retto da '\ .:o-. o 
B-andt. in techn co or. con Fab o Tes: . VVa--
ren Oates e Jenny Asjtter. <vM 1 4 ) . 
116 3 0 . 18 3 5 . 20 .40 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE; 
Via Cavour 1S4 R 
(Ar'a cond. e refrig.) 
(Ap 16) 
Serg o Leone presenta Tere.ncc H. ! e H*~.'y 
Fonda in II mio nome è nessuno. T?ch.n coior. 
Western d. Tonno Valer, ( . - .ed) . Per :jt: . . 
(U s. 22.40) 
oUPEKLlNEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(A.-.'a co.nd. e ref.-'g ) 
Un njovo se.nsaz o.nate sconvolgente g al o 
Sharon baby, a colon, con Joa.n Co'l ns, Donald 
Pieasance. Ralph Petes. Reg a d. Peter Sasoy. 
(VM 14). 
( 1 6 . 17 .45 . 19 .15 . 2 0 . 4 5 . 22 45) 
VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel. 296242 
Ch.usura estiva 

Tei 575 891 

A D R I A N O 
Via Uoma«nos l • TeL 483.607 
Ch.usura estiva 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • Tel . 410.007 
Ch usura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. de! Popolo, 27 • Tel . 283.137 
Ch.usura est.va 

SCHERMI E RIBALTE 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R - Tel . 663.945 
Ch.usura estiva 
APOLLO 
Via Naz ionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e egante) 
Nuove emozionanti avventure in un film sen-

) 

szc.onale Tenente Colombo, 
uomo morto, a colori, con 
G-ant. 
( 15 .30 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini 
Imm'nente r'spertu.-a 
dialettale f.orcnt no. 

ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 
\Ar.a cond. e refr.g 
(Ap. 16) 
e Thr .l.ng parade » 
J. Husto.n. H Fo -dj 
L 1 000 
, U s 22.45; 
CAVOUR 
Via Cavour 
Due vite una 
-. n fech.n.color, 
Mac La.ne. Pi 

COLUMBIA 
Via Faenza 
, E.-ot ; Center 
Se*y eror.co 

riscatto per un 
Peter F3lk. Lee 

22,45) 

T e l . 681.05 50 
con spettaco.. d. tea: 

Tel. 22Z3S3 

paurcso Tentacoli, con 
5 W r.'ers. Co.or . 

- Te l . 537 700 
svolta d retto da Herbert Ross. 

con Anne Bancroìr. Sh.r.ey 

- Tel. 2I2.17S 
Hov.t.n) 

3 co'o* La mia carne brucia 
di desiderio, cc.n Li.'.ana Carloy. G'en.n Burron. 
V clor Ma-iDw. t .9 gorosa-ner.'e VM 7 S ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Ch jsjra est.va 
EOLO 
Borgo S Frediano 
(Ap 16) 
COTI CO p cccinte a colo-i 
pudore d A.be-:o Sord 
C a-jd a Ca-d r-a.e. Coen 
3o:*an 

F I A M M A 
Via P a n n o t t l -
.Ap 1 5 ) . D a , e 
D..e.-re.ntiss'rno La 
per ogni gaodenza 

TeL 296.822 

i II comune senso del 
con A b e - o So-d . 

Ponion . F o-.-'da 

Tel. 50 401 
21 p-osegje ".n 5 a-d ro 

betia (Ovrero in amore 
ci vuole sofferenza), con 

N no Manfred., Rosanna Schiaff.ro. Colo-. 
(VM 1 4 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. e rtfrla.) 
(Ao 16) 

D ver-fcntiss.mo nro-n» Il film di Germi diretto 
da Mon celli: Amici miei. A colori, con Ugo 
Togna«i, Gastone Moseh.r», P. Na.ret. S. D o-
n $ 0 e D. Del Pret*. 
FLORA SALA 
P.az?a Dalmazia • Tel. 470.101 
Ch usura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
(Ar.a cond e refr.g ) 
(Ap. 16) 

Scandalo al sole d' Delmer Dives. con R che-d 
Egan. Sandra Dee. Arthur Kennedy. Per tutt.. 
(U s. 22.45) 

FULGOR 
Vta M. Pinlguerra • Tel . 210,177 
Ch.usura est.va 

TeL 470.101 

630 644 

Tel . 270.r.r> 

Tel. 23.232 

Tel . 675 330 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Te! . 222.437 
(Ap. 16) 
Un film di Ak'ra Ku-osa.'.a Dodes'ka den n 
techn.coior. Per tutt . 
Platea L. 1 5 0 0 
( 1 6 . 3 0 . 19 ,30 . 22 ,30 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
Ch.usura estiva 
I T A L I A 
V:a Nazionale - Tel. 211.069 
( Ar a cond. e rei-.3 ) 
(As . o-e 10 an' m ) 
Pornolollie di notte d tot D Amjto ..-. Tech-
n color, con Ama.nda Lea-. (VM 1 3 ) . 
M A N Z O N I 
V ; J M a r t i n - l e i if-6 tffc 
(A'ia cond. e refr.g ) 
Solamente nero, 3 color., con L no Case .cch o. 
Stefana Casin . C-a g H ' (VM 1 4 ) . 
. 15. 13 10. 2 0 . 2 0 . 22 30} 
MARCONI 
Via GiannottI - Te! 
Ch jsura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimato. ' 
Ch'usura estiva 
NICCOLINI 
Via Ri caso! i 
C.n usura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo dei mondo 
il.-no an?o e fo'ced i n ) 
( A P 16) 
Un f ,m -nus'ca e American graffiti. ~. 'ec1" 
n e c o - ccn R c'ia-d D-eyfujs Ron-.y Hc^s -c 
Ptr :ur. 
' U s 22 30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel . 362.067 
(Bus 17) 
Ch jsu-a estiva 
S T A D I O 
V i n e Manfredo Fani : • Te! 
(Ao 16» 
Pi- i» r e g i d Lu s Va9n ! d 
..-. tethn coior p-t~n o Dorare: o 
papa re. con N no Ma.n'red 
o :ra. Sa.vo Ra.ndone Per :J 

U s 22 4 0 ) 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via Pi.«ana - Tel . 226.196 
Ch usura estiva 
V I T T O R I A 
V i a P a ^ n t n l 
C.n usu-a estiva 
ALBA 
Via F. Vczzani (Rifredl) - Tel. 452 296 
Ch usu*a est.va 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49 493 
(Ap. 20.45) 
Sesso inatte, con G a.nca.-.o G ann..-... L a - » 
A.nronelli (VM 1 4 ) . 
LA N A V E 
Via Vii iamaana. i l i 
Una stona moderna: L'ape refina, con U. To-
gnaiii e M. Vlad/. 
(Inizio spettacolo 2 1 . 1 5 . s. ripete il 1. tempo) 
L. 700-350 - spettacolo a.l'aperto 

CINEMA U N I O N E 
Ogj r poso 

50 912 

. « n i - n f .— 
In nome del 

Ca-mer. Sca--

Tel . 430 879 

m *'c e. d;l!' 
con J Hus'Ji . G 
tz. So o oj3 • 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 • Tel. 232 879 
Ch usura estiva 
ARCOBALENO 
Via P isana , 442 • Legnaia 
iCapol inea Bus 6) 
Chusura estiva ' 
EST IVO A R T I G I A N E L L I 
V:a Ó"Ì S e r r a g l i . ItM - l e i . 22óf>57 
'Ap 2 0 . 3 0 ) 
Il triangolo delle Bermude (un 
s-2 t del mare;, colo' 
G-J.da. C. Auoer. U. 5: 
C I N E M A A S T R O 
P.azza S S imone 
Ch usj-a estiva 
BOCCHERINI 
Via Boccherm; 
Cn usura est /a 
C E N T R O I N C O N T R I 
C.n uso 
E S P E R I A 
G i ! ! i i / z o IX!. 20.48 ?07 
C.n j su- i tsrivj 
EVEREST (Galluzzo) 
Ch uso 
FARO 
Via F. Pao'e::: . 2ò - Tel . 469.177 
Cn J S . - I est . ia 

Prato 
GARIBALDI: L'omt>-a de Tassa i r.o 
ODEON: (Cn usu-a est , .») 
POLITEAMA: Ch^sj-a ts-.ra) 
CORSO: (Ch -su-a est vi) 
EDEN: (Cn usu-a es' va) 
CONTROLUCE: (Ch usu-a estiva, 
CENTRALE: Fen-n - .' -a 
MODERNO: II -ed.ee 
BORSI D ESSAI: I S J J - I il 2 u l ' i r . i . d 
AMBRA: <Oj5 r c : s o ) 

Empoli 
EXCELSIOR: (Non p e r , t - - ' o ) 
CRISTALLO: Sf • y ,*ans 
LA PERLA: I e ac» e e tex.-.ir.a 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana. 109 • Tel. 700 130 

Ap 20 30) 
R 'o-rt pe- 1 d .e - : m e r o d t - " Fantoiri, 
techn ce.or con P#o o Vil.agg o e Anr.a M J Ì -
jamaL.ro Re^ a d L Sa ce 
. U s 22 4 5 se maìrenr.s.0 in sa.») 
ROMITO ESTIVO 
via dei Kor..;:o 

Ao 2 1 . n caso d p ogj a .n sa.a, 
La «rande avventura, a color., con Robert 
F Logan 5 j s m Dannante Sha*. 
Doman Altrimenti ci arrabbiamo. 
t a n ^ O L n i A R U l L U h H 
Vii M o i t e IJ - . f i o <*rii< V.ie A Aleard!) 
(Spetr ore 20.45-22 50 ) 
Autopsia di un mostro, con A~n e G -i'iz:. 
S"ep.hane H iti. co or . 
;Ap 2 0 . 3 0 . n caso d maitemoo a . Eden) 
l > i . \ K b i r V O P R I M A V E R A 
V * IJ r.o ì*ei Garbo 
,5?ett. 20 30-22 .45) 

Alerte 0 0 7 Thunderball, con S e m Conr.c-/, 
C'audne Auge- Co'er 
(In caso d. ma.tempo al Flora Saia) 

b S T i v O D U E S I R A O E 
V:a S e n e s e I29r • Tel. 221106 
(Ap 2 0 , 3 0 ) 
La fuea di Logan, con M.chcl York e Jenny 
A 9 j r i c . 

G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI S E T T I G N A N O 
O'jgi r poso 
ARENA G I A R D I N O S M S . R IFREDI 
Via Vi»»nr;o Emanuele . 303 -

O o 20 30) 
Ouel pomeriggio di un giorno da cani, con 
A! Poe ro e Ja.nes B-oder ck. 

CIRCUITO 
DEiUOCRATICO 
DEL CINEMA 

C O.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via It Giul iani . 174 • Tel «51480 
(Ay. 2T.30. s. r.pete il 1. tempo) 
I p-otcjoi ?' del e nema ita. »~.o Polvere 
di stelle d A Sord. con Monca V tu ( 1 9 7 3 ) . 
(. '3 C r j ' H - O G A L L U Z Z O 
rS^::- n-e 21» 
Mac Arthur, il generale ribette, a eoo.. . cefi 
G t j s - / Peci.. 

C D C S A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bua 34) • 
Tel »>i)0.4i8 
Ch uso 
S M S S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tei. 701035 (Bus 6 26t 
(Ap. 21 ì 
II maschio latino, con L B-.-z*ncs (In epa* 
d P "09 a ' j prò ex.sne . e r a e'ie'ìutta M 
ch uso >. 

C D C SPAZIOUNO 
V i de l S o l e . 10 
Cn uso 
L A RINASCENTE (Calcine dal Riccio) 
Ch uso 
C D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
P i-i'p a K m a - Ku= 3 1 / - 31 
• Spe" jn co o e 21 30) 
R de-e pt- i c r i w <«'! La pantera rosa sfié» 
l'ispettore Clouseau. Ufi a d B.;*e Edward» 
L 7C0 <!e- ale tesi /o > 
t (j « . <_<Ji • > » » . ~ a i «» 

Szf c e 20 30 22 30) 
Il sapore della paura d S R. LerO/ In teejfc-

- C S ' 3 -

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
K-punr».ica Tei «40 083 

Vi lati. Colori. 

P *ir* r i - v a 
.O-e 21 30) 
Cari mostri del mare d. B 

Pro e i or t :\ aoc-to) 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
iO-e 21 30) L 7 0 0 500 

L'idolo di Acapulco d. R c h e d Tho-pe, con 
E,» s P. c i t y e U-su'a Ardress Per rutti 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
f e l . 20.11.118 

Ch.uso 
MANZONI (Scendice l i 
Piazza Piave. 2 
Chuso 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22 593 • Bus 37 
Ch.uso 
S A L E S I A N I (Flqlln» Valdarfto) 
La petroliera lantasma. 

Rubriche a cura dalla SPI (Soctota par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - VI» 
Martelli n. 8 • Telefoni: 217.171 • 211.441 

file:///ersi
file:///olta
file:///Ar.a
http://Schiaff.ro
http://-ed.ee
http://jamaL.ro


PAG. 8/ napo l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921-322.923 • Diffusione lei. 322.514 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 l ' U n i t à / sabato 19 agosto 1978 

Dopo la relazione dell'ingegnere capo agli assessori 

Sulle ultime 3 condotte 
deciderà la commissione 
Ingenti lavori della Cassa agli impianti di sollevamento 
Nessuno scandalo sul «deposito» a mare dei tubi NKT 

Dopo la capillare operazione di controllo su alberghi, bar e ristoranti 
i > 

Ischia: un'industria turistica 
«vecchia» scossa alle radici 

Gli imprenditori colpiti si difendono tentando di identificare le proprie sorti con quelle del turismo sull'isola - I carabinieri: 
« Ciò che abbiamo fatto è l'unico modo per tutelare l'economia ischitana » - I sindaci accusano la stampa di « scandalismo » 

I motivi per cui sono state 
r i tenute superflue, o comun
que non urgenti come le pri
me quattro, le tre condotte 
bottomarine in un primo tem
po previste per gli scarichi 
del Molosigllo, Castel dell'Ovo 
e via Partenope. sono s tat i 
illustrati ieri mat t ina dall'in
gegnere capo del Comune. 
Achille Melloni, nella seconda 
tornata, conclusiva, della riu
nione tenutasi pres.^ il vice-
sindaco Carpino. 

E' s t a to chiarito che non 
c'è nessun mistero, nessuna 
contraddizione e quindi pro
prio nessuno scandalo. 

Da gennaio a giugno, que
sto ha chiari to Melloni nella 
sua relazione integrativa a 
quella del 20 giugno scorso 
<con cui sconsigliava l'ulte
riore spesa) , la Cassa per 

il Mezzogiorno ha eifettuato 
una serie cospicua di inter
venti per il potenziamento de
gli impianti di sollevamento, 
quelli che mandano le acque 
luride nel collcttcre di Cuma. 
Sono state migliorate le strut
ture, rinnovate le pompe, po
tenziati gli impianti elettrici 
e gli automatismi. Adesso sol
t an to una grossa alluvione — 
secondo l'ingegner capo — o 
qualcos'altro di effettivamen
te eccezionale possono far an
dare i liquami a mare. 

Con questi dati di fatto la 
questione delle ultime tre con
dotte va riesaminata e pro
prio dalla quinta commissio
ne che, quando la situazione 
era completamente diversa e 
molto rischiosa, decise alla 
unanimità per la loro posa. 
Alla riunione hanno parteci-

Il Mattino si difende 
con altri falsi 

« // mattino », posto di fron
te all'evidente contraddizione 
delle sue pagine, dove la stes
sa persona tre mesi fa an
nuncia trionfalisticamente 
che c'è una nave nel golfo 
(«guardatela bene... è una 
data storica a) che sta po
sando tre condotte sottoma
rine, e pochi giorni fa si 
domanda angosciata «chi le 
ha messe?... », « tubi posati 
di nascosto», ricorre nuova
mente al falso. 

Ieri, per rispondere alla no
stra documentazione, dichia
ra di aver pubblicato il 18 
maggio un parere del proi. 
Cali: se fossero state poste 
tre nuove condotte, sarebbe 
stato possibile fare i bagni 
sul lungomare. Nulla di più 
falso: è solo un volgare ten
tativo di attribuire ad un am
ministratore responsabilità 
che sono soltanto dei «Mat
tino », del suo tradizionale 
modo di fare disinformazione. 

Negli articoli del 17 (pri
ma pagina) 18 e 19 maggio 
non c'è alcuna affermazione 
del genere da parte del prof. 
Cali, il quale anzi dichiara 
che il numero di colibatteri 
è ancora al di sopra del li
mite previsto per la balnea
zione, e che bisogna fare un 
accurato censimento dette 
fonti inquinanti. Cali è certo 
cautamente ottimista: ma è 
l'orticolista..del a Mattino » a 
dichiarare ohe « tra breve. 
a-giugno appunto, chi vorrà 
potrà tuffarsi in quello spec
chio d'acqua». 

Oggi « / / mattino » fa di
ventare colpa un prudente di
vieto di balneazione, dopo a-
ver attribuito ad un assesso
re affermazioni che non ha 

mui fatto. K se la prende 
con l'ingegnere cupo del Co
mune senza attendere die 
questi possa chiarire per qua
le motivo ritiene oggi super
flue le ultime tre condotte, 
quelle deposte in fondo al 
mare senza alcun mistero 
(con tanto di annuncio in pri
ma pagina sul « Mattino »: 
allora ne era entusiasta) a 
rischio e pencolo della ditta. 
in attesa di ulteriori decisio
ni cotnunuli. Non vengono 
sfiorati, i colleghi del « Mat
tino » dal sospetto che potreb
be essersi verificata qualche 
altra situazione da valutare 
meglio, magari per rispar
miare denari pubblici. 1 so
spetti del « Mattino » sono al
tri, e li fanno capire anche 
se non possono dirli: sono 
quelli — ignobili — cui han
no fatto l'abitudine pratican
do per decenni certi ambien
ti amministrativi e certi me
todi, e non si rassegnano al
la loro scomparsa. 

Identica falsificazione dei 
nostri argomenti sulla vicen
da Italsider: non pretendiamo 
certo che il « Mattino » non 
parli della ristrutturazione 
dello stabilimento — questo 
è un falso — ma riteniamo, 
e lo abbiamo scritto, che sia 
a dir poco avventuristico pub
blicare la notizia allarmisti
ca di 1.300 licenziamenti, 
campata in aria (come lo 
stesso foglio ha dovuto rico
noscere il giorno dopo) e in 
contrasto con quanto appar
so su quelle stesse colonne. 
A" questa, per il « Mattine », 
è una « pretesa» davvero in
tollerabile. 

e. p. 

Si lancia nel vuoto dopo una lite 
col fidanzato: è in gravi condizioni 

Una giovane donna. Angela De Pasquale di 18 anni , abi
tante in v:a Camillo Cucca 39, al secondo piano, si 6 
lanciata dal terrazzino della sua casa e si trova ora rico
verata in gravi condizioni all'ospedale Crdarelli. Al dispe 
rato quanto insensato gesto è s ta ta spinta da un banale 
litigio con il fidanzato. Enrico Cacace di 21 anni, domici
liato alla Riviera di Chiaia 23. 

r due giovani nella serata di giovedì erano andati a 
rasa di una famiglia amica, quella di Maria Fuccioli. in 
via delle Fiorentine a Chiaia 3 a cena. Con loro erano anche 
la madre di Angela. Teresa e la sorella. Barbara di 15 
anni. Verso le 22 sono tornati a casa. Sull'uscio Angela e 
Enrico hanno avuto una bre\c quanto concitata discussione 
e poi il giovane è andato via. La ragazza ha finto di andare 
n letto: invece ha raggiunto il terrazzo e s'è lanciata nel 
vuoto. La madre, udito il tonfo, è accorsa e ha visto il 
corpo della figlia nel cortile dove è una fabbrica di gas
sose. Per soccorrerla è s ta to necessario l 'intervento dei vi
gili del fuoco che hanno dovuto sfondare il cancello della 
fabbrica. 

Rapina alla posta di via Galilei 
sotto il naso dei carabinieri 

Due rapinatori (mentre un terzo li attendeva a bordo di un'auto 
4\ grossa cilindrata) armati e mascherati sono entrati ieri mattina 
ncll'ulli'cio postale di via Galilei a Portici e hanno portato via tre-
centomila l ire, riuscendo quindi a darsi alla fuga a bordo del veloce 
m i a o sul quale li attendeva il complice. I l tutto sotto il naso dei 
carabinieri la cui stazione si trova proprio sull'ullicio postale, al primo 
piano dello stabile. 

pato oltre il viceaindaco. gli 
assessori Cali, Picardi, Grie-
co, gli ingegneri dell'ufficio 
tecnico Grande, Sorrentino e 
De Nicola, i tecnici della sa
nità dr. Angeloni e Carbone, 
il dr . Maggiore per la se
zione ecologica del Comune. 

Questo il comunicato uffi
ciale emesso subito dopo dal
l'ufficio s tampa: «Nella riu
nione sono stat i rilevati i pò 
sitivi risultati derivanti dalla 
posa delle prime condotte, ed 
è s ta ta altresì esaminata una 
relazione integrativa presen
ta ta dall'ingegnere capo del 
Comune, nella quale fra l'al
tro sono stati elencati ed evi
denziati sia i lavori eseguiti 
dal gennaio ad oggi per il 
potenziamento e ristruttura
zione degli impianti di solle
vamento delle fogne, sia quel
li in corso, per ulteriori po
tenziamenti degli impianti 

Preso at to di tale relazione, 
si è deciso che l'intera que
stione verrà sottopasta all'e
same della competente com
missione consiliare per le ul
teriori determinazioni ». 

Come annunciato, la quinta 
commissione è stata convo
cata, assieme ai capigruppo 
consiliari, per lunedì prossi
mo alle ore 13. Spetterà ai 
consilierl l'ultima parola, la 
decisione definitiva se com
pletare o meno l'originario 
piano che prevedeva sette 
condotte sottomarine, sulla 
base degli ulteriori elementi 
della situazione, la commis
sione prima, il consiglio poi 
se sarà necessario, potranno 
dibattere liberamente e su 
dat i tecnici: il tono del co
municato e. secondo quello 
che si è saputo, il livello 
della discussione nella riu
nione fra assessori e tecnici 
lasciano capire che nessuno 
è s ta to influenzato dal pol
verone clamoroso e dal!.» 
sciocchezze pubblicate in que
sti giorni sui quotidiani lo
cali. 

Una delle più grasse ri
guarda il preteso «scandalo» 
relativo alla deposizione di 
t re tubi da 1 km in fondo 
al mare, all'altezza di Castel 
dell'Ovo, da parte della di t ta 
danese NKT. Abbiamo rin
tracciato — fuori Napoli — 
l'ing. Ennio Martinez rappre
sentante della NKT Sud, la 
filiale con sede a Giugliano. 
ot tenendo quella spiegazione 
tecnica che peraltro avevano 
già in grandi linee anticipato. 

II tubo in accaio flessibile. 
senza giunture, che si può 
costruire solo in Danimarca. 
deve essere per forza « de
positato » a mare. Di depositi 
a mare la NKT ne ha pa
recchi altri nel Mediterraneo: 
come una qualsiasi azienda. 
i suoi dirigenti cercano di 
prevedere la situazione di 
mercato, e dislocano quindi 
il materiale in posizioni più 
o meno strategiche. Perchè 
a mare? E' logico: dove li 
mettete, a terra, tubi lunghi 
un chilometro? E come li 
fate sbarcare? Per fare con
tento « Il Matt ino » (ed an
che il segretario repubblica
no Ruspantini che sul « Ro
ma » ha espresso anche lui 
i suoi «sospetti » sull'opera
zione» la NKT avrebbe do
vuto fare a pezzi i tubi? 
Del tut to campata in aria la 
buffonesca insinuazione che 
si tratterebbe di « resti » del 
l 'arquedotto di Capri. 

La nave danese con la co 
lassale bobina porta tuo. è 
arr ivata a Napoli portando 
nella parte superiore i tre tubi 
da 202 millimetri per condot
te sottomarine, e nella parte 
inferiore del rocchetto gli 8 
km di tubo da 170 millimetri 
«c'è t an to di collaudo della 
cassa per il Mezzogiorno) per 

! Capri. Per posare l 'acque-
'• dotto di Capn doveva depo-
' s i tare prima le t re condotte 
. e — come ha fat to m Africa. 
j m Jugoslavia, m Grecia, nel-
j l'attesa di richieste di mer-
• cato — ha chiesto il per-
j messo al consorzio del porto. 
i l'ha ottenuto, ed h a lasciato 
: i tubi in mare Nessuno scan-
i dalo. quindi, solo un'esigenza 
! tecnologica finora sconosciuta, 
i perchè mai prima d'ora si 
j sono costruiti tubi senza giun-
i ture t an to lunghi. 

Gli albergatori. 1 proprie
tari di bar ed ì commercianti 
dell'isola d'Ischia hanno rea 
gito in modo scomposto alla 
tremenda mazzata assestata 
loro dal pretore Palmeri e 
dal capitano dei carabinieri 
Fot t una La not./ia della e.» 
uillare >i ìetata <> olfettuata 
nei giorni scoisi (sequestrati 
-tL'O quintali di prodotti ai. 
montar» avariati, denunciata 
1%' persone, elevate enea 900 
conti invenzioni i dagli ait-n 
ti del nucleo ant.solistica 
zioni di Napoli e da: carati: 
meri di Ischia, e stata i. 
presa ed amplificala dai mor 
nah ottenendo tra Kh opei.t 
tori turisi.ci del.'i.-ol i lei 
tetto d: una bomba 

Nelli* « maglie » della lez 
ac ique-ita vol'a veiamente 
strette» sono incappati al 
timi tra : più noti hotei di 
Ischia- Tintela « industria 
del turismo) si sente olle 
sa. 1 proprietari ed i il rei 
tor. dei bar e degli alberghi 
dell'isola adew> sono <h\,s. 
in due mandi ia t i mine : 
furiosi i quelli che hanno LM.I 
r.cevuto la « visita di con 
trollo» dei carabinieni e 

quelli pieikTUpa'. ì-siuu e ne 
la a t tendano 

Halfaele .Sona, presidenti 
degli albergatori di Ischia e 
direttole dell'hotel «Hn.stol 
Coialle», appart iene alla piì 
ma categoria « Non Ce alcan 
dubbio mia quasi. : iman 
do tia le man. il \ cibale 
con-egnaiogli dai larah.nie 
ri - qui s. MIO.e lo lpue ìa 
mia pei sona Ma se ei edono 
ihe io st.a .ti '.DIO giivo ^ 
.sbagliano d: L'KI-I.I IO ani . 
c:po tutti e nu dimetto pò 
voglio v o.leie i urne se 1 i 
cavano ». 

Sedalo nella lonioda pò tio 
na del MIO studio. Italia-ale 
Sena e le' letalmente .'uoii 
ria ganghe! ' I ane a .u< ti 
se \ Mlcni'.ssi'ni' (ont io lu ' to 
e conilo tu ' t i Nel (li posilo 
ile! silo aitici'zo sono s i i t i 
t io \a t i una ven'ina d IM 
latto!, di macedonia e li ut a 
senoppata a: ni-'gm.ti e qua 
.si cereamente avallati « l'oi 
'ma s r i o i ch iva del geneie 
— insiste il picsidente degli 
albe: gato: ì - hanno so..» 
vati» un polveione da non 
ciedeie Ma ,o sono s.eti 
io qui si \ uo!e tu t idei»1 .1 

Qualcuno ha annunciato con una telefonata anonima: « E' stata uccisa » 

Faida di A fragola: scomparsa la vedova Moccia 
Il marito venne ucciso due anni fa - Due suoi f igl i sono in carcere per l'uccisione del maresciallo D'Arminio 
Il più piccolo uccise Antonio Giugliano - La donna è indiziata di essere la mandante dell'omicidio Battimeli!* 

tuiisino e colpii e .a m a per
sona ». 

Simo lon i i t t i ceita niente 
opinaoili ma almeno Rat 
taele Sena si difende Lan 
i.a .u-tu-e che non può prò 
varo ma da, comunque, l'im 
pu l s ione d. uno che non si 
d.chiaia ioloe\o!e pr.ma an 
IOLI che inizi il processo 
D:\oi so. nuoce, e il coni 
portami iito del dilettole de 
gli hotel i iMnt 's tu » e <> Mo 
lesco.- tappai tengono alla 
s'.e-s.i « ca'cna » ed hanno 
un un i o duet to ie > Si chic 
de di lui al >< Maie.st .e •> e 
(a ihie < he e a. >i Moioseo • , 
pò., quando lo M ceua In 
uiK'st'u.t.ino, la comunicare 
i'!n ha List iato l'iso'.i pei 
w).\ ìiunione impanante e 
i he tni neia -olo nel1 i t;ii 
ila -eiat i NY, s.ioi due a' 
tic: JIU .sono s( ne t ro\ale unn 
sei le d li it 'ighe di latte un 
dato a ni ile ed una intera 
tonna il: parm.giano compii-
t.unente man la 

Non ( "e coni.illune ÌIA me 
la\ .g.i i. -.i I. i .un Mllt'l.so'a 
d. Ischia e .vivente aline 
no ti.i g,' opaiatori HI: ^ , r : 
t 'i i delle .-eg.-et.w.e dell'n 
?.enda d: cura e .snugavno 
per e.scmpio. quando le «i 
oh.odo de! direttole e le si 
MMt -:a :. p -iihe della neh • 
st t. non ha peli Milla lingua" 
« A\ete tatto un gian baccano 
\o: ile: g.oina.: - a icus i con 
un ! o : f accento t e d e r ò II' 
per ques'o che 'e CDM» vanno 
•n i e (ju: p l'ai.a anp 'nn 
a • • i.le qu (Itasi a n . h e In 
p u ciet ma ei < o .sub to I 
"inli ' ir i i pi un i pagina » 
Dopo di che t it'lia corto di 
tendo che .1 duet lore della 
.i/.elida non e .n .sede 
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Forse un nuovo agghiac
ciante capitolo della faida di 
Afragola: è scomparsa di ca
sa Anna Mazza. 41 anni , ve
dova di Gennaro Monica i uc
ciso due anni fa» — madre 
di quell'Antonio Moccia che 
dieci giorni prima di compie 
re 1 14 ann: — quindi non 
ancora punibile — ha ucciso 
i. 29 maggio scorso Antonio 
Giugliano per vendicare il pa 
dre. La donna non s: trova. 
e la sua assenza e re.sa .so 
•spetta da una .serie di ele
menti e di vicende avvenute 
nelle ultime 48 ore. Eccole. 
ieri mat t ina al centralino del 
quotidiano locale « Roma » 

• arriva una telefonata anoni-
' ma. una voce ma.schile che 
' annuncia: «Dietro il Carda 
f relli. nella strada de'. Fruì 
• Ione, c'è un'auto bruciata, è 
i .stata uccisa la vedova Moe 
i eia. la signora Anna Mazza». 
I Viene avvertita la polizia. 
j due « volanti > vanno sul pò 

sto e trovano effettivamente. 
I in un viottolo l i torale che 
i finisce nel burrone della cava 
j di tufo, una «500» b ruca t a . 
! E' targata NA 990720. risulta 
f d. proprietà d: Angelo Moc-
j eia. 21 anni «è quello ascolto 

per insufficienza di pro\e dal

l'accusa di aver ucci.so il 
maresciallo dei CC D'Armi
nio; é s tato condannato un 
-suo fratello minorenne all'e-
I>oca del fatto; volevano am
mazzare Luigi Giugliano, ri
tenuto il responsabile dell'ir-

cisione del loro padre». E 
poco dopo è stata nn t rac 
ciata una denuncia di Angelo 
Moccia a proposito del furto 
di quella stessa auto I/altra 
.sera alle ore 2-T circa — ha 
(lenimento il giovane — la 
sua « 500 >• era .stata rubavi 
davanti ad uno chalet d: Mer-
gelLna. 

Ma dentro la care.i-s.sa bru 
ciata non c'era alcun cada 
vere, ne alcuna traccia che 
potes.se far pen t i re ad un 
omicidio Però era molto stra 
no che una « 500-> v e n i r e ni 
bata .solo per bruciarla Le 
mdazim portano altri elemen 
ti: Anicino Moccia — che 
M mastra tranquillo e .-"in 
bra non temere nulla Milla 
sorte d: .sua madre — r.ie 
conta che l'altra .sera Hi. e 
sua madre avevano htiz.vo 
Era accaduto ìnto/no alle ore 
21" Angelo \oIe%a u s c i e . an 
dar.-ene apaunto a prendere 
un po' di fresco agli d ia le ' 
d: Meraelhna. la donna .so 

.steneva che il radazzo aveva 
preso brutte abitudini, e che 
tornava troppo tardi la -scia. 
Dopo la baruffa. seiiAi jare 
pace, madre e tiglio erano 
li.-.-iti. andandosene ciascuno 
per cento prop: .o Angelo agi. 
chalet. Anna Mazza a \ e \ a 
pre.so la .sua >< 128 <> .senza d u e 
do\e andava: una io.sa nor
male. già accaduta altievolt". 

Il tiglio ha raccontato d i e 
.sua madre .spesso viaggia 
va infatti a Cuneo, a far 
visita in quei ta r - f re al fi 
gl;o Vincenzo, o a Matera. nel 
cu: c a r c r c e de temro il f.j\.o 
Lu.g. (condannai: sempre per 
fat 'i d: .sangu? lejat! al'.i 
faida contro ì Oiualunot Po 
trebbe essersene andai » m 
uno di questi po-'i Per il 
figho non c'era motivo d: 
r:cer-Ite, e neanche :er: m«' 
t.na ha n ter r i 'o d: don n -i ir
ne 'a scomparsa 

E intanto c"»no a.~cad-it: a! 
tri fatti nuovi. .-n.spi-tt. Nel 
pcmer:7g;o A^ ;uir i Cr-s cu 
tino. 43 ann - . :rogl.e d: Lui.'. 
G.iuliano i l'uomo d i ' ' ' «r.te 
volte i Moccia hanno tentato 
di ammazzare, ir.an-.inti >'<> 
.-emprc». arrestato perei:'' 
pre-unto a v i . w i n i di Gemi < 
ro Mix-ria. e anda t i alla sta-

La vicenda di Portici fa discutere sull'abolizione dei manicomi 

La legge è buona, ma bisogna applicarla 
Il ricovero di un giovane malato di mente rifiutato da tutti gli ospedali di Napoli - Il problema della prevenzione 

La vicenda di Antonio Malapena, u giovane violato di i a cura psichiatrica — può cs 
mente di Portici il cut ricovero e stato rifiutato da tutti i > e r c r v o \ e r a t o con ordinan
d i ospedali arili di Napoli, (di cut parliamo m altra parte del sindaco te min del nu
de/ giornale) ripropone il problema dell'attuazione nella / a <*' n°^. ( e "?n " ' 
nostra regione della legge sull'abolizione dei manicomi <180>. I £ ! s l r a t o ° rt™a P™"-ia> pre> 

A", questa, una questione che riguarda operatori sanitari. 
Btrutture ospedaliere, enti locali, l'tntcra società civile E' 
qutndi una questione sulla quale r opportuno discutere ect 
agire con rapidità. Oggi pubblichiamo un contributo di 
Alberto Manacorda, membro del direttivo nazionale di pu 
eh latria democratica ed attualmente responsabile dell'ospe
dale psichiatrico (•Frullone* L'u contributo ad un dibattito 
che dovrà proseguire e che il nostro giornale intende stimolare. 

Appare opportupno prendere 
lo .spunto della \ict\ida di cui 
è .stato protagonista il galva
no di Portici, cercar di pre-
ci.sare la .situa/ione che si è 
creata in Campania dopo la 
promulga/ione della log .gè 
n. 130 del 13 5 78 cln? regola 
tra l'altro il trattamento sa
nitario obbligatone delle ma
lattie mentali. 

Si può schematizzare il pro
blema in tale modo: 1) fino 
•Ila promulgazione di questa 
1»gge. si sono effettuati a Na
poli decine o decine di neo-

manicomiali -sostaniial-

mento abusivi, ad opera so
prattutto del pn\ ì to soccorso 

so il servizio psichiatrico d: 
un ospedale civile. Ma stabi 
liste anche d ie il ricovero 
dove essere i! più po.ssib le 
evitato, e comunque ridotto 
alla m m m a durata possibile. 

Qui viene il nodo. Come .si 
evita un ricovero psichiatri 
co? E una volta d ie non sia 
stato possibile evitarlo, co-

P-su hiatr.eo dollospedale San | me si fa in modo che s:a bre-
Gcnnaro i e \ Morvillo); 2) la 
nuova leiice non consente in 
nessun ca>o il ncovero ob
bligatorio in manicomio, la-
M-iando però la libertà di ri
coverarsi >pcntaneamente al
le persone d i e vi fossero già 
state ricoverate in preceden
za. Questa è stata appunto la 
modalità con cui è stato rico 
verato il Malapena; 3) la mio 
va legge stabilisce che UR cit 
tadino — ove debba essere 
obbligatoriamente sottoposto 

ve e d ie possibilmente non -si 
ripeta a breve scadenza? Su 
questi duo aspetti che — n-
petiamo — costituiscono il va
lore essenziale della legge 180. 
la struttura ospedaliera (psi
chiatrica o ri vile che sia) non 
può assolutamente far nulla. 
Grossi risultati possono inve
ce essere raggiunti con un 
complesso ed articolato lavoro 

" tervento preventivo, cu
rativo e riabilitativo che sia 
effettuato nel vivo delle real

tà s«x-.ah in cui vive la p-. r 
sona clk' presenta turlx- ;~>-: 
chiche. 

Non in ospedale. q.i:nd . ma 
neirambiente familiare, nel 
luogo di lavoro, con il vmiia 
to. noi quartiere: in una pa
rola. ccn un t:po d; h i terui i 
to che viene definito global
mente (e talora confusamen 
te» come « terntonale >. 

Spetta alle provinolo ed al 
le Regioni organizzare e coor
dinare questo intervento co.i 
:I personale di cui già dispon 
gono o dovrebbero disporre. 
E spetta alla regione ust.tuire 
negli ospedali civili i post. 
letto psichiatrici cui ricorrere 
quando il ricovero non possa 
assolutamente essere evitato. 
E nei tre mesi che sono or
mai passati da quando la Ug
ge 180 è entrata in vigore. ci>e 
cosa hanno fatto la Regione 
Campania e la Provincia di 
Napoli? Molto poco, se non 
indicare sulla ta r la gli inse 
diamenti di questi posti leao. 

Se qualcosa di ;n z a e e s'< 
to fatto, qae.s'.n e do\ irò e 
silus.vanx .te aila bi.vna vo 
Unvà di a'.cunì orvra 'on (in
fermavi e medio:> d:v!; ospe
dali ps.ch.atr.ci e d qiK-r., e. 
v .1;. 

II fatto e i V -«.r.i/. d. i.ù 
C*T.« re — t t rn tor .a ì . ed <Ì-DI-
da.loro — non si .mprou i s i -
i*i. e che qu.nti la attuale p,» 
ra'is d. ;n.7..itiva d..s.-vri1-.' 
pir i par. dall 'mmobil:-mo 
I!H s j q k^ti problemi vi e 
nella nostra reg:or.t da de 
t inn ì . 

Questo immob.I.sm ì noi e 
solo organizzativo ma anzitut
to politico: è del tutto .mpo:» 
sib !e oreani/zaro q.u.co^a d; 
decente .-e non ~: sono fatte 
delle scolte d. politica sanità 
ria chiare e coerenti. 

Ma vi sono carenze ancora 
più gravi, perché risolvibili in 
maniera estremamente sem
plice. Ad esempio, non risul
ta assolutamente che Regione 
o Provincie abbiano convoca
to riunioni di programma/io-
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? ione de: carabinieri di Ca-
.sor:a. « Ho ricevuto una te
lefonata anonima - ha detto 

- una voce ina.sch.ile. una .soia 
J fra.se 'Ve .stasera la veJova 
i Mote.a non torna a ca.sa. v; 
! ammazziamo tutt: » 
' E ieri mattina Anna MazAi 
| non -s'è vista ali Ospedale Ntio 

vo Loreto, dove e inoverato 
per 1 postumi d e l i lenta 
riportata ne).o .scontro a luoto 

i di Ca.stelcapuano il li^Po. 
| Anton.o. quello che ammazzo 

Antcnto Oiu_»l:ano i l ia te l iod . 
Linei) E' un'amenza molto 
.strana, la donna a id.ua .« 

ì trovare i! figlio wi ' i gr;rno. 
I era puntuah.-.sima. portava ci 
i lx) e roba h'ion.i 
I Anna Mazza non e soltanto 
! la vedova di un bas.s ;nn 
• ma/za to e .a madre d: tant» 

l:eh «vendicatori» e impli
cati :n ciavi f.u'i di .sinjue 
E' anche lei una donna . at 
tiva , . pronta con la p..s'oia. 

| ccmn.f:c.<i m pelhcre e -.j:da 
zìi affari — costruzioni eJil; 

• — del clan An-hc !r. .• •.•• 
n i t i alla r.baìta delle < :o 

• nache 2iudl/.:ar:e. nel mi.'vt.'i 
• scorso quando ha r u e v j ' o dal 
1 -pudico istruttore t h e indaza 
, .sulla barba a urcis.oiT* del-
i l'avvocato Giulio Battime!ii. 
, una < omunirazione a:Jd.7.a-

T.A S: so-petta lei q:i<ite n.a:i 
dante di qu 1 feroce omi'-id.o. 

i avvenuto nello studio del n^to 
! lezale napoletano :n p.azza 
,' Garibaldi nell'ot'obre '77 
1 Fra eli e-secutori e tnd.cato 
, An'on.no Cuoiin c a s o d»l 

rarrere di S Maria d p u a 
•' Vetere nel settembre scor.-^i 
, a foto di Antonino Cuom^. 

assieme a que.la del fjnia-o 
' Raffaele Cutoio ifuszito dal 

manicomio di Averla con 1' 
; a iu 'o di compi:c: che .squar

ciarono con l'esplosivo :'. mu 
; ro di c.nta» e d. altr. tre 
j evas: furono trovate .n "a-t-i 
i ad Antonio Giuzlia.no. l'ucciso 

nel cortile d: Ca.ste!»apjano 
«Nemici •>. qu.r.di. la c-n foto 
era d.» tenere :n *a-ca. p.^r 
un Gi.izliar.o: «am ri » qum 
d. d:1: Moccta e d-I .Vtro 
d i r . a Ir^to, : M4zl..i!o. ri_ic 

Fu arrestato 
a Potenza 
per il covo 
di Licola: 
scarcerato 

E ' a ' o s'.iin'r.itii I-'t <i'.-i. 
co Ma.vt io un z.ovane trat 
to ..i aire.sto da. caiab>n.i.-: 
ti. Potenza |H':cnc- il .no no 
ine eia .stato messo n rela 
/ o.ie ai qua ' t ro Z.V\-Ì:\. A : 
r--.-".!-: nel cove- di L:< ola a 
Napol. L 'ordne di scarc-ra 
z.o.io e stato dato il A] JIU:Ì. 
(e . s " a i 'ore dv'.'.A .i .—v.-one 
penai" del • rihunaie d: Na 

Al tr.o.a:.-- F» dor.c-j M.iz 
/Aio er.ll.o s-.it; lon'e.-'.it, : 
•"".ri d. rapn. t . furto, |>i.-,o 
d arni, .e.sion:. tkmda a-ma 
ta L'i.s' ru't o.-. » h i ve*-.: "a 'o 
la ir.aiT\i.*iZrt di :nd /.. .:i rn<-
rito A . r<.at: d. rap.na. furto. 
jKir'o d arn: < •• le- on - In ni»-

:.'•) al roa'o d. tunda a r m i 
i .iid.f' .s tni ' toie ha r. 

t ' -n.ro _'.: eleme.T. forn.*. 
da. e *nd 12 n: d*'i car . io .nai ' 
.r.s i::.(.eiìt. :>r 1 impu'az.o 
.:<• d"l :• .t-o 

• R I P U L I T O D A I V I L L E C C I A M T I 
IL T E M P I O D I VENERE 

Innalzando uno striscione lun
go olire dicci metri con su scrit
to • puli i i» abusiva dei monu
menti • . un gruppo d, . i l leggiml i 
e di cittadini di Bacoli ha dalo 
vita ieri ad una civile e composta 
prolesta 

Nella mattinata i manilestanti 
si sono recati in piccoli gruppi 
presso il tempio di Venere a Baia 
e ninno iniziato a ripulirlo 

que.ste pioteMo » — dice, tran 
qu.llo ! cap.tano dei cara 
b.mer; d l.-ehi t Geranio For 
tuna a i t e t ce doll'operaz.one 
conilo':.! .n i|iie.st: morni Mil 
.'isola « Ade.sso c'è perfino 
e!)! .s Inni >nta del nostro 70 
lo' Ne.-.suno ti, lo:o ha capdo 
elio : coni iti'.,! d.\ no: effet 
tu.it: non volevano e non vo 
eliono e.-v-eio un colpo basso 
al turismo ina. al cont iano 
.servono a .-alv.iL'U.udar'o 

Io continuo a credeie che 
siano molto incitilo alcune 
multe ed alluni .sequestri osj 
zi. piuttosto elle d.eci r:co 
vorati ali ospedale per mto.s 
.s.c az. one domati: E c c e d a un 
colixi del ueneie il turismo ad 
Ischia for.se non si risola 
vcrebbe più ». Tu ' to ciò .som 
bra porf.no ovvo ma nem 
meno i .'e; .sindaci de: romu 
n. doll'i.-ola seminano averlo 
cap.to 

« Siamo vivamente allaima 
t. per il r.I.evo che si e vo 
aito tiare ad una normale 
op ' ia / iono di controllo recen 
temente effetti! ita dalle for 
/•• de.1 ordini" IJ: e l'inizio. 
imi eeito promettente, di un 
dot umento .sotto.-eritto da 
t I*'I e .-"i ; .sindaci Nella 
.-'.^'AU/A si lamentano del r.-
. alto i h - : giornali hanno 
fiato aila v .cenda Come a dt 
re i panni .-porch' :-i lavano 
"il 'am.ij.'a. come e 'orse 
.-empie ae< adulo ni pa.-s>a;o. 

Intanto : proprietari dei 
b t r e dei : : alb-Tirlii non an 
i DM v'.s.'at, da. t arai».n.eri 
> dai •cenici ite! micco an 
'.-oli. t.ca/.on: .it 'iidono « lo 
ra X >• (tin trep d.iz.oii". S. 
«erra di fa.- .-t omp i r . i" :1 
ma'or.ale avai.ato e di dare 
una ripa.ita a. e Cile.il--, alle 
camere ed ai YVC H. tenta 
d. UH t 'or i , una « p-vz.i ». ,:i-
.souim.i 

Pt r niente toccati dalla al 
la-mante vicenda .somiirano 
c-.sere. .nvote . ver. protaco 
n:.st: d, que.-to me.-<- d'aeo.ito" 
: 'ur.st. . Non i i i ran ' . della 
biraonda .sca'en.ita.-i .su.r..:o 
la arr.vano e pirtor.o in con 
!nua7ione =u a...-caf: e va pò 
i-.tt: chi: .-eu.brano qua... af
fo:.dare sotto l'enorme pe.~o 

Federico Geremicca 

j Nella foto: l'hotel Presiderà, 
; uno degli alberghi che è risul

tato non in regola con le 
j norme sanitarie 

PICCOLA CRONACA 

atei 

az.i operatori ps.^n.atr.c. e 
t . x n t o nii»;-o vi.te ..ilormar» 
t> r.-o '.almi n\ <o t •>*! t'.iile 
s-irts.o d. te.-np-) t d. < rn r.'.i 
e facile x n i u i n t r i ' i •'.miA 
(i e m.trcs...:i:i de: carab.n*-
r. -AV.A nr.is, : <ta - ^a r^ per 
i r.tOii-r:. 

I-i !t : j f 180 IÌ.Ì i«.rt.':n".n".f 
d»i 1 m.tj d. I O K C / O H - t- non 
p"\hi d. no. hanno pjbhi ca 
mt-nto o^p>isto ui Drooosito 
punti d: v.sta cnt.ci. Non e 
però questo un motiv ì vali
do p;>r p,irlaro d: prosante 
e stranezze > della Jecue. ma 
piuttosto per dedicarsi m mo
do fattivo alla realizzazione 
dei Comp ti t.lie essa impone. 

Alberto Manacorda 

e j n nipote di re:or. 'e 
a-.sol'i dall'accusa di aver 
ammazzato Gio - .ann. G.j?::a 
no fratello d. Antonio «mor 
to> e di Luis, i.n carcere ». 

Se nei novero — come fan 
no r.tenere le :nJj».\n. z.u 
diziane — viene me.-òo anche 
i'.ivvora'o Battime'li. le v.t 
t.me di q u o t a sangainosa 
faida .sono 2.a d i t e e .i 
l.stc e destinata ad alljnzir.s:. 
e fra : fc.iler. oltre ai due 

anche 
falm: 

nato a! volmte di an'au'o. 
a 16 anni, da un eo!p-> spi
rato da un viz.le urbano. 

Nelle foto: Angelo Moccia, 
21 anni, l'unico dei figli dì 
Anna Mazza che non si trova 
in carcere, la cui auto <a de 
.stra) è slata rubata e trovata 
bruciata nei pressi del e Car
darelli > 

IL G IORNO 
Ozz sabato '•< 

(V.on.a.t.oo G.a< 
(i.: Bernardo» 

.-' i-to l'.ùfi. 
.:.:<•> i.lon.a 

fra : fc.iler. oltre 
Moccia minorenni, c'è 
quel! Amelio S Ive.-tro 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

SA': V-..1 42. i..it. n. ) . ' : 1. 
r.cn.este di pabbl.caz.uie J.Ì. 
rr.-i'rirr.cri. rc'.z.o-.. 14, rr.a:r.-
mon. c.v... I. deceduti 37. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: V.a 

Card ice: 21. R.viera d. Cina.a 
r. TT. V.a MerzeU.na H3 
S. Giuseppe-S Ferd do. V.a 
Roma 343 Montecalvario: 
Pzza Dan*e 71 Mercato-Pen
dino: P.zza Gar.baldi 11. San 
Lorenzo Vicaria: S'az. Cen
trale Corso Lucci 5: Calata 
Ponte Ca=-ar.ova, 30. Stella 
S. Carlo Arena: Via Fona. 
201; V.a Materdei 72: Corso 
Gar.baldi 218 Colli Amlnei. 
Vomero Arenella: V:a M P.-
sc.celh 138: Via L. Giordano 
144. V.a Mcrhan: 33; V;a D. 
Fontana 37; Via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: P.zza 

Ma:< A.Tfjti.o Colciina 2L 
Soccavo: V a Epomco 1J4. 
Pozzuoli. Co.-o Umberto 47. 
MianoSecondigliano: V. M a -
no IT7 Posillipo: V.a Po,:l.i 
pò 84 Bagnoli: Via I,. Siila 
«v> Poggioreale: Pzza Lo Bl-
d.ico 5 Pianura: V.a Pro-.in-
c.a.e 18 Chiaiano. Marinella, 
Piscinola: Pzz.i Municipio 1, 
F.scnola. 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

tomuria.e di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
al.e 20 i festivi 8 13). telefo
no 2M014 2&4 202 

Segnalazione di carenze 
icien.co-san.tane dalle 14.IC 
a i e 20 «restivi 9 12i. telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per H 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per t u t u H 
24 ore, tei. 441344. 
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l ' U n i t à / sabato 19 agosto 1978 PAG. 9/ napo l i -Campan ia 
Fissato per il 28 l'incontro tra la giunta e i sindacati 

Questo vogliono dalla Regione 
diciannove Comuni dell'lrpinia 

Si tratta di adottare delibere di fondamentale importanza per lo sviluppo delle zone in-
terne: questioni centrali i progetti della Cassa e la ricostruzione delle zone terremotate 

Quattro feste 
dell'Unità 

in provincia 
di Salerno 

Anche in provincia di Sa 
lerno nel me.se di agosto .si 
.stanno .svolgendo decine e 
decine di feste dell'Unità, do 
pò quella cittadina di Saler 
no. .svoltasi a luglio, e chi
na riscosso un grande sue 
cesso di partecipazione popò 
lare. 

In questo fine sett imana le 
feste in programma nella prò 
vlncia sono 4. Due iniziano 
oggi: a Campana, dove Inter 
verrà il compagno onorevole 
Amarante, ed a Castelclvita. 
che sarà conclusa dal rompa 
gno onorevole Forte. 

Altre due. invece, si ten 
gono domani a Vibonati (sa 
rà conclusa dal compagno 
Nicchia, segretario della fede 
razione» ed a Casale di Roc-
capiemonte «dove invece con
cluderà il compagno De Si
mone) . 

Con la OTM 
tre giorni 
a Genova: 

50 mila lire 
Per 50 mila lire la O.T. 

M. coop organizza il viag
gio e la permanenza a Ge
nova, In occasione del fe
stival nazionale dell'Unità. 
nei giorni 15. 16 e 17 set-
tembre. La federazione in
forma tutte le sezioni di 
partito, le organizzazioni 
democratiche, i singoli 
compagni e simpatizzanti 
che volessero approfittare 
di questa occasione a pre
notarsi tempestivamente, 
con la massima urgenza. 
Le prenotazioni e II versa
mento delle quote si ef
fettuano alla O.T.M.coop 
in via Cervantes 55 (12. 
plano), tei. 32.92.20-31.50.57. 

Questo II programma: 
giovedì 14 settembre ap
puntamento alle ore 21 In 
via Cervantes 55 e parten
za in pullman (via auto
strada) per Genova. Ar
rivo a Genova nella mat
tina di venerdì, sistema
zione in camera d'alber
go; dopo pranzo trasferi
mento al festival. Sabato 
16, terzo giorno, prima co
lazione in albergo, giro tu
ristico di Genova con e-
scurstone a Nervi, dopo 
pranzo trasferimento al fe
stival fino a tarda sera. 
Domenica 17 prima cola
zione in albergo, quindi 
trasferimento al festival 
per la manifestazione di 
chiusura e In serata par
tenza per Napoli, dove si 
arriverà Intorno alle 7 di 
lunedi mattina. 

La quota di 50 mila lire 
(iva inclusa) comprende il 
trasporto In pullman i Q T i 
per tutta la durata della 
gita; alloggio in albergo 
di seconda categoria in ca
mere doppie con servizi 
propri; mezza pensione 
per due giorni, escursione 
a Nervi. Sono escluse le 
bevande, gli extra perso
nali e tutto quanto non 
espressamente indicato 
nel programma. 

AVELLINO — E' definitiva
mente 1 issato per 11 28 agosto 
a Qrottamlnarda. presso 11 
salone del consorzio di ho-
nitica, l'Incontro tra la giunta 
regionale (In rappresentanza 
deiia quale saranno presemi 
11 presidente flusso e 11 vice
presidente Conte) e le ammi
nistrazioni locali e le comu
nità montane dell'Alta Irpi-
nia e della vulle dell'Ufita. 
L'Incontro - al quale sono 
Invitati anche s indacati e for
ze politiche — avrà per og
getto i problemi di sviluppo 
soc ioeconomico e di creazio
ne del servizi civili in que
ste due grasse zone della pro
vincia di Avellino. 

«Sia pure ccn molto ri
tardo dice il compagno 
Michele Frascione, rapogi ap
po comunista In seno alla 
comunità montana dell'Alta 
Irpinla — la giunta regionale 
accoglie l'invito ad incontrar
si con 1 rappresentanti delle 
nostre zone per discutere le 
propaste che Abbiamo da tem
po avanzato. Dopo il grave 
episodio del mancato incon
tro del 13 luglio, data nella 
quale la giunta regionale non 
si presentò a ricevere diclan-
nove sindaci accompagnati da 
amministratori e rappreseli 
tanti di categorie sociali dei 
loro comuni, c'è da augurarsi 
che questa sia la volta buona 
per Incontrarsi davvero e di
scutere seriamente ». 

All'epoca, le quattro am
ministrazioni promotrici del
l'Incontro - - Bisaccia e S. 
Andrea di Conza nell'Alta Ir
pinla e Carlfe e Frigento nel
la valle dell'Ufita — conden
sarono le loro proposte in 
nove delibere che . approvate 
anche da altri quindici con 
sigli comunali , furono presen
tate al Consiglio regionale 
perchè ne discutesse e le ap
provasse a sua volta. All'in
domani, però, del varo della 
nuova legge regionale sul ter
remoto e della definizione e 
approvazione da parte della 
cassa dei piano '78 dell'inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno. c'è da chiedersi se 
i comuni debbano mutare in 
tutto o in parte le loro ri
chieste. 

« Non direi — risponde il 
compagno Daolo Gian^rioco. 
consigliere comunale comu
nista di Carife — che ab
biamo da mutare a lmeno 
nel loro senso e nei br.) 
obiettivi le nastre richieste. 
Si tratta, piuttosto. alla luce 
dei fatti nuovi che sono in
tervenuti , anche per nostra 
iniziativa, di avere ma.r-rioii 
mezzi e più concrete di* pò 
nibilità finanziarie per dar.» 
loro esecuzione. Certo, però, 
sul problema dell'applica cio-
ne della 382 — cioè della 
delega ai comuni da parte 
della Regione dei poteri in 
materia di programmazione 
economica — s lamo nncot;i 
a punto zero ». 

«Come ancne — aminiMe 
il compagno Nino Mario Sco-
tece. rappresentante comuni
s ta in seno al consigl io d'am
ministrazione dell'ospedale di 
Bisaccia — tutto è Dloccato 
per quel che riguarda l'entra
ta in funzione del nostro ospe
dale zonale, che. assieme a 
quello di S .Angelo dei Lom 
bardi, deve servire a d«irc 
f inalmente un'assistenza sani
tario ospedaliera al le popola
zioni dell'Alta Irpinia 

Naturalmente, la questione 
del due ospedali rientra in 
quella più ampia e .senz'il'-.-o 
non meno urgente del finan
ziamento di tutte le o j e r e 
pubbliche già approvate ca i 
comuni. Si tratta di spese per 
decine e decine di miliardi 
con cui si possono f inalmente 

risolvere primari problemi di 
civiltà di queste zone. Si pen
si, ad esemplo, all'elettri fica-
zione rurale, ancora tutta da 
compiere, in un territorio e he 
— esteso tra Morra. Andiet-
ta. Bisaccia. Aquilonia e Mon-
t everde - - riguarda uii'i di 
mille famiglie di agricoltori, 
gran parte delle quali t o n 
dispone neppure dei se; vizi 
Idrici. Senz'altro, però, le que
stioni fondamentali .<oi\o quel
le dei progetti della •a.'i.sa e 
della ricostruzione delle zone 
terremotate. « Dcpo l'appro
vazione del piano '78 e oel 
progetti di intervento an ne 
per gli anni a venire - - a ice 
il compagno Antonio Giovino, 
assessore comunista di l.ioni 
— si tratta, per le ammini
strazioni e le comunità c o n 
tane di entrare nel inerito 
del confronto con la Regione, 
alla quale non chiediamo niù 
di esprimere un parere, m a 
applicare l progetti produttivi 
della cassa a cominciare dal
lo s tanz iamento dei ventisei 
miliardi per le infrastnitture 
attorno allo .stabilimento Fiat 
di Flumeri. 

« Per quel che riguarda — 
aggiunge 11 compagno sena
tore Iannarone sindaco co
munista di Frigento — 1 *iue 

distinti problemi della ri-o
struzione delle zone colpite 
dal sisma del 1930 e da quello 
del 1962, dobbiamo anche qui 
rilevare che abbiamo già re
gistrato successi impor'anti 
anche se non decisivi. Ormai 
la legge sulla i i cas tn / . ione 
delle casette as ismiche del
l'Alta Irpinia — approvata 
dal Consiglio regionale su prò-
posta dei comuni interessati 
- può essere f inalmente ap
plicata giacché la commis-
Blone delegata allo stanzia-
mento dei relativi fondi è 
stata integrata In tutti ì suoi 
componenti , dopo che !a Re
gione ha provveduto alla no
mina del tre membri di :;ua 
competenza. Inoltre, il testo 
di legge che disciplina l'ero
gazione dei fondi della i c o 
struzione delle zone terremo
tate della valle dell'Ufita. del-
l'Arianese e del Sannio pre
vede espl ic i tamente l'utili/va-
zlone dei fondi (finiti nei re
sidui parsivi ) del '75, '<'6 e 
'77. In tal modo — dice pn-
cora il senatore Iannarone — 
si ha a disposizione una cifra 
che si aggira sul 50 miliardi 
la quale può essere subito 
spesa 

Gino Anzalone 
Un'immagine di una recente manifestazione dei lavoratori dell' 
Irpinia 

La Fiat sarebbe interessata a rilevare il gruppo 

Far, un affare da 40 miliardi 
Il CdF di Casalnuovo chiede chiarezza sull'operazione finanziaria e garanzie per i l i
velli occupazionali - L'attuale proprietà composta da Banco di Napoli, SME e Bastogi 

(ìli ingredienti ci sono tut
ti. Da un lato un colosso co-

| me la Fiat clic vuole ucqui-
I s tare: dall'altro altri tre no

mi di tutto riguardo — il 
Banco di Napoli, la SME e la 
Bastogi — che in parti ugua
li rappresentano la proprietà 

j e d i e - - secondo voci sempre 
più ricorrenti — sarebbero 
disposti a concludere l'affa
re. Oggetto della compraven
dita è il gruppo FAR 

« L'«ffare è grosso — so
stengono i delegati sindacali 
del consiglio di fabbrica di 
Casalnuovo — e proprio per 
questo l'azienda e i proba
bili acquirenti cercano di far
lo passare sotto silenzio. K si 
approfitta della pausa estivi», 

mentre i lavoratori sonu in fe
rie, per portare a termine tut
te le operazioni. La cosa è 
grave in quanto oggi la pro
prietà del gruppo FAR è di 
natura pubblica e non si può 
permettere che una azienda 
— una delle i xxhe che at
tualmente ha un mercato si
curo e buone possibilità d i 
espandersi — passi silenzio
samente in mano ai privati: 
siano pure Agnelli e la Fiat». 

Le manovre intorno alla 
FAR sono iniziate nella pri
mavera scorsa. Il gruppo nel 
giro di pochi anni ha subito 
uno sviluppo impetuoso: Io 
stabilimento di Casalnuovo 
per esempio, è cresciuto da 
150 dipendenti nel 1970 agli j 

attuali DUO. (irati parte del
le innova/ioni sono state pos
sibili grazie a cospicui fi-
nan/itimenti bancari JHT i 
quali adesso la FAR paga cir
ca 13 miliardi all'anno di in
teressi passivi. 

•< La maggior parte di que
sti soldi - - sostengono al con
siglio di fabbrica ~- vengono 
versati al Banco di Napoli, 
ed è proprio il Banco di Najx)-
li che dall'inizio dell'alino sta 
tentando di uscirsene dalla 
società-

Nell'aprile scorso il consi
glio di amministrazione del
lo FAR aumentò il capitale 
sociale da 6 miliardi 32.) mi
lioni a 25 miliardi 82.) mi
lioni. Si tratta però di una 

L'uccisione del capo-paranza napoletano 

Si cercano autori e mandanti 
dell'agguato a Mario Gitano 
CASERTA — Nel Casertano e nel Napoletano 
sono in pieno svolgimento le indagini di ca
rabinieri e polizia per identificare ed arresta
re autori e mandanti dell'esecuzione mafiosa 
con la quale Mario Gitano, meglio noto come 
« Mario o' scugnizzo >. è stato ucciso a colpi 
di fucile a Castelvolturno. sul litorale di Ca
serta. 

Le indagini degli inquirenti - come ci ha 
dichiarato il colonnello Lanzilli. comandante 
del grup|x> carabinieri di Caserta — sono ora 
volte a capire da quale dei numerosi am
bienti delinquenziali nei quali il Gitano aveva 
mani in pasta possa essere venuto l'ordine 

i di uccidere. Che si tratti, infatti, di un de 

litto di chiaro stampo camorristico, volto a 
punire uno « sgarro » o a far fuori un peri
coloso concorrente, non c'è dubbio. 

•« Mario o" scugnizzo *. del n\sto. doveva 
temere qualcosa. Non si spiegherebbe altri 
menti la sua decisione di rimanere chiuso 
nella villetta dove stava passando le vacanze 
(in località Bagnara di Castelvolturno) per 
giorni e giorni: la prima volta che è uscito. 
nella mattinata di giovedì, è stato fulminato 
da un killer che nascondeva *-<>ttn un ombrìi 
Ione un fucile automatico. 

Mario Gitano è stato ucciso mentre a Ixirdo 
della .sua Alfetta tornava a casa 

delibera che non è mai .sta
ta sottoscritta proprio |KNTIIÒ 
il Banco di Napoli è deciso 
a non cacciare più soldi. 

Nei mesi scorsi per i di
pendenti c'è stato anche il 
pericolo della cassa integra
zione e il rischio di non ri
cevere gli stipendi. 

Sono iniziati dunque i con 
tatti tra la FAR e la Ma
gneti Marcili attraverso la 
ÌFI (la finanziaria della Fiat ) . 
L'azienda si era impegnata a 
presentare un piano di ristrut
turazione in ' prefettura - a 
Napoli. 

Successi vanientc l'incontro 
si svolse alla regione Cam 
pania e la FAR presentò un 
piano che pivvedeva 27ó li 
cenziamenti (novanta per Ca
salnuovo). l'n success ivo in
contro al ministero dell'in
dustria si eonclu.se con un 
nulla di fatto in quanto la 
azienda prevedeva addirittu
ra la chiusura dello stabi
limento di Bari. 

Secondo i lavoratori il pia
no di ristrutturazione della 
azienda, cosi come è concepì 
to. è del tutto immotivato. 
I-i FAR ha un fatturato di 
circa -10 miliardi all'anno. 

Ottimo cliente è anche la 
marina militare che di re 
cento ha ordinato una consi
stente commes.su. Ci sarebbe
ro inoltre allo studio alcuni 
speciali accumulatori por una 
nuova serie di minisommer 
•libili in corso di (Ostruzione 
a Trieste. Anche per questo 
esisterebbe un \o to del mi
nistero della difesa affinchè 
l'azienda passasse in mano ai 
privali. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CHIOSTRO S. M A R I A LA N O V A 
Alle eie 20 i L'ultimo nastro 
di Krapp » di Samuel Beckett. 

TEATRO LA CERTOSA (Museo 
S. Mart ino) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « I l medito per 
torta • d: Telo Russo. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle o.-e 21 « Il prometeo in
catenato ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMSASSV ( V i a F. De Mura. 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Chiusura estiva) 

GRANDE SUCCESSO 

FIORENTINI 
UN FILM DELLA 

NUOVA PRODUZIONE 

a LICERLI? 
*/'*nC>flS2E 

M A X I M U M (Viala A . Gramsci. 19 
Tel . CS2 .114) 
(Chiusura estiva) 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Chiusura estua) 

N U O V O (V ia Montecalvario. 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura est.va) 

C INE CLUB (Via Orai io. 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

CINETECA ALTRO ( V i a Por l 'Al -
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PASLO 
NERUDA • (Via Posili.pò 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T Z (V ia Petsina, 5 5 • Telefo
no 2 1 6 . 5 1 0 ) 
Ch'usura estate 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

VI SEGNALIAMO 
L'ultimo mostro di Krapp (Chiostro d: S. M I«i No.-. > 
Prometeo incatenato (Teatro Grande di Pompe:» 
Easy Rider tAlrycne» 
Questo pazzo pazzo pazzo mondo (Modernissimo* 

GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 
Il film più sexy dell'anno 

/W^filiM 
£ J « l l i.' 

I " I M i«i ' f . „ 
[UWIlkt 9 insili 

M i l l i » l- .O*' 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

BUIE 
\ I , u l #• i — 

- . K J^- £ -e-»-' I 

.«•>. 

•ì 
\ > * t - R 

~ > \ s « 

VIETATO ANNI 18 
I L 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Chiusura estiva) 
ALCTONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 6 . 6 6 0 ) 
Easy Rider, co i D. Haaoer - DR 
( V M 1S) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 S ) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 - Tel. 4 1 S . 7 3 1 ) 
Hi Mon! con R De N :o - SA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tei. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bermuda, la (ossa maledetta. 
cj.-i A . Ke.r-ec'y - OR 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
tono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
Sensoria 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del aabato aera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, a ruolo 
Via M . Schipa • Tal. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Bees, lo sciame che uccide, con 
M . Park - OR 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
No alla violenta, con N Da
vo . - OR ( V M 1S) 

F I A M M A (Via C. Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura estiva 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 ? ) 
La liceale nella classe di r i 
petenti 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala • 
Tal . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

ODEON (Plana Piedi «rotte, 1 2 
Tel. 687 .380 ) 
(Riapre OQq) 

R O X Y (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Cri usurj estiva 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Solamente nero, c o i L. Cizz e- j 
c i o - G (V.M 14) j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI | 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Cane di paglia, con 0 Hsr 'rran 
DR ( V M 18) 
,ore 17.30-22.30> 

ACANTO (Viale Aufusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I guappi, est C Ci i -a e - DR 

V M 14) 
A D R I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

(Chiusura est va) 
ALLE GINESTRE (Piat ta San V i 

tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 1 ) 
Ciovannona coscialunga, ccn E. 
Fenech • C ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel . 1 7 7 . 5 8 3 ) 
II merlo maschio, o r : L. B-i-
taica - SA (VM 14) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tet. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'infermiera specializzata in— 

A R I S T O N (V ia Morgnen. 37 • Te
lefono 1 7 7 . 3 5 2 ) 
La poliziotta fa carriera, con 
E Penetri - C ( V M 14) 

A U S O N I A (Via Caverà - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Ch:usura «stiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura estiva) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 1 7 7 . 1 0 9 ) 
L'inferno di ghiaccio, con E. 
Steven* - A 

CORALLO (Piat ta G B . Vico • Te
letono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La supplente 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
I guappi, co i C. Ce-d n s e • DR 
, V M 1 4 ; 

EDEN ( V i a G . Sjnfcl.ce - Te'e-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Arrivano i Me Gregor. ccn R. 
W = 3d - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
C l u i C 

GLORIA « A . (Via Arenaccia 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I guappi, e;-. C C»-d -.• « - DR 
.V.M - 4 * 

GLORIA > B . 
O . j t o 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
L'infermiera specializzata 

PLAZA (V ia Kerbaker, 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

La battaglia di A l imo , c n J. 
\'j»r~* - A 

T I T A N U S (Corso Novara. 2 7 • 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Blue movie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Antimi. 2) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Sesso matto, cor. G G.ai.-vni 
SA :VV. :*) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (V ia Mmocannone . 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
i C h ' j i j r a est v3) 

Te-

Sa 

16 

3 3 0 

c = n T. 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 -
lelono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La guerra dei robot, ceri A . 
baie A 

S E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 
Tel . J 4 1 . 2 2 2 ) 
(Ch'usura att iva) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Chiusura estiva) 

D O P O L A V O R O P i ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ch usu-3 esr,»a 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 1 0 9 • 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Cri _iura «st.va) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnarto, 
3 5 - Tei . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l figlio dello sceicco, 
v • t-i - SA 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterno del
l 'Olio - Tet. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Questo patto pat to patto pat to 
mondo, ccn 5 T ' t : y - SA 

PIERROT (V ia A.C. Oe Mt ts . SS) 
Tel. 7 3 6 . 7 8 . 0 2 ) 

Ch . i o > 
POSILLIPO (V ia Posillipo. 6S-A 

Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Ch u u r a est .»> 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavallegge-
n - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
••R :,}-e ojg ^ 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Ch uso 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 8 5 . 5 8 ) 
Killer Elite, c o i 1 Cu- . - G 

V M ; s i 
V I T T O R I A (Via M . P.scitelli. • 

Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
' C " J S J ' Z est.>a) 

Gli spettacoli d'agosto 
liì.z.zr.o orei al teatro La Cer:o«yi imu.^ex) d: San Mar-

t .no «il Von-iC.-oi le rec.te del «Medico por fcr?a ». di T a : o 
Russo. Gli ipctuev.;; , tutti a l le 2130. proseguiranno fino al 
27 agosto, giorno deil'ultima recita, con l'unica eccezione 
dei'.a ? ; c m a u di domani, durante Ih quale saranno rappre
sentate» due recite: a l le 18 ed al le 21.30. 

Da :eri. invece, è iniziata al teatro grande d! Pompei la 
s e n e dt rappresentamem del e Prometeo inca tenato» che 
si terranno anche c?gi e domani : ogjri un solo spet tacolo 
alle 21; domani uno spettacolo al le 19. Prose»7uono ogni. In
tanto, le rappresentazioni de « L'ultimo naatro di Krapp ». di 
Samuel Beckett . presentate dal gruppo teatro e già iniziate 
ieri nel ch ios tro di Santa Maria La Nova. Le recite, c h e 
cont inueranno ossn. il 24. 2-i. 26. .si t e n c o n o tutte a l le ore 20. 

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

Mutwo Nailon*!* di N i po
li - Piazza Museo — E' il più 
importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farne.se di Par
ma: bronrj. marmi, pitture 
suppellettili degli edifici dls-
sepolti di Pompei et! Erco
l ino . Il materiale degli àca-
vi di Cuina; collezioni di an
tichità e tnische ed egiziane. 

Orarlo: feriali 9 14. festi
vi 913 (lunedi chiuso) 

Tariffa: feriali L. 150 tfe-
stivi h. 76, domenica gra
tuito». 

Muiao • Gallarla nailonall 
di CapodlmonU (Napolii — 
Comprendono In Galleria na
zionale che è fra le maggio
ri d'Italia; una cospicua rac
colta di pitture dei maestri 
napoletani del '600 e del '700; 
la galleria dell'800. Il museo 
con l'armeria, le porcellane, 
gli avor:, 1 bronzi, eoe 

Orario: feriali 914. festivi 
9-13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali L. 160. fe
stivi L. 75, domenica gra-

I tuito. 
i Museo nazionali) di San 
! Martino (Napoli sulla collina 

di Sant'Elmo al Vomeroi — 
Copiosissime test imonianze 
dell'arte, della storia e del
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi: cimeli, quadri, colle
zioni di pittura napoletana 
dell'800. i 

Orarlo: feriali ì 14. festivi I 
913 (lunedì chiuso). 

Tariffe: feriali L. 150. fé-
stivi L. 150, domenica gra
tuito. 

Multo Pignatalll (Napoli. 
via Riviera di Chiala) — Col
lezione di porcellane, mobili 
dell'800. arredamenti. 

Orarlo: feriali 914, festivi 
9-13 (lunedi chiuso». 

Tariffa: feriali L. 100. fe
stivi e domenica L. 60. 

Appartamanto atorlco dal 
Palazzo Raala (Napoli, piaz
za Plebiscito) - Preziose 
raccolte di oggetti d'arte mo
bili. dipinti, sculture e por
cellane dell'ex regno delle 
due Sicilie. 

Orario: feriali 9-14. festivi 
9 13 (lunedi chiuso». ! 

Tariffa: feriali L. 100, fé- ! 
stivi L. 50; domenica gra- i 
tulto. : 

M U M O Civico t C a t t a n o 
Filangieri • (Napoli, via Duo
mo) - Armeria, collezione 
di mobìli e porcellane. 

Orarlo: feriali 9,30-14, fe
stivi 9.30-13 (lunedi chiuso) . 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 100. 

Pinacoteca dai Garolominl I 
«Napoli, via Duomo 142) — J 
La più antica raccolta re- i 
centemente restaurata e si- ' 
s temata: comprende dipinti | 
del '500 e del '600. 

Orario: feriali e festivi ore 
9 12 e 1620. Ingresso gra 
tuito. 

Castelnuovo (Napoli. Piaz 
ra Municipio, comunemente 
chiamato Maschio Angioino) 
- - Edificato tra il 127S e 11 
1292 da Carlo d'Angiò. All'In
gresso l'arco d: trionfo di 
Francesco Laurawi: all'Inter 
no: la Sala del Baroni di 
Catalano Segrea (Sede del 
consiglio comunale», e la 
cappella Palatina del '500. 
Visita libera. 

Cappella Sanievaro 'Na
poli, via Francesco De Saru--
tis. net pressi di P. San Do
menico Maggiore) - • L'inter
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose scul j 
ture come il >< Cristo ve lato» i 
del Sanunartino e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Orario: feriali 10,30 13.30 ,' ! 
17.3019.30. festivi 11-11,30. j 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 300 - Studenti e comitive 
L. 200. 

Catacombe di San Genna
ro (Napoli. Capodimonte) - | 
Ingresso dalla s in l s tm della : 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodimonte. 
Si tratta di due basiliche 
adorne di pitture paleocrl 
stiano, dove furono sepolti 
vescovi e duchi dell'epoca 
bizantina. j 

Orario; sabato, domenica j 
• festivi, dalle 9.30 alle 11,45. j 

Tariffa: L. 500. | 

Antlquarlum di Pozzuoli — 
Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli scavi 
archeologici del Campi Fle-
grel. 

Orarlo: chiusura un'ora 
prima del tramonto. 

Antlquarlum di Castellam
mare — L'antiquarium di 
Castellammare di Stabia è 
uno del più ricchi della Cam 
pania. In particolare vanno 
menzionati gli splendidi di
pinti parietali, staccati • 
conservati nel museo stabia 
no. che completano con la 
loro concreta testimonianza. 
ricca di suggestioni, le cono
scenze che abbiamo dell'art* 
romana. 

Muaeo dal Duomo a Saler
no: raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarde e normanne; cera 
miche del "700. All'esterno 
frammenti di sculture e lapl 
di, urne e sarcofagi romani 

M U I I D provincia!* di Sa
lerno ivia S. Benedetto) -
Vi sono testimonianze delle 
varie civiltà succedutesi nel 
Salernitano dalla preistoria 
alle epoche recenti 

Orarlo: 9 14. 
Tariffa: ingresso libero. 
Museo di Paestum Con 

nes.so alla zona archeologi 
ca de: Templi di cui conser 
\ a eccezionali reperti come 
le fumose Metope. 

Museo di Elea - - Ha sede 
nella Torre Medioevale prea 
so gli scavi dell'antica colo 
nla focea di Velia la cui vi
sita è interessantissima. 

Museo dell'Agro Plcentlne 
- - A Pontecagnano, recente 
mente aperto, raccoglie e il 
lustra test imonianze archeo 
logiche dal 2000 a .C, rltro 
vate nella piana Plcentlna. 
ricca di necropoli. 

Museo provinciale Irplno 
(Avellino) — Raccoglie l re 
porti preistorici della provln 
eia dal neolitico antico alla 
età del bronzo e del ferro. 

Museo del Sannio (Bene 
vento) — VI si conservano 
una serile di Importanti ri 
trova menti preistorici e del 
!e epoche successive effet 
tuatc nella provincia. 

Raggia di Caserta — Inta 
ressantl le visite alla Pina 
coteca. al Museo e al Parco 
Vanvitelllano. 

Museo campano di Capua 
— Testimonianze della pre 
senza di etruschi, greci e san 
nlti in Terra di Lavoro da! 
IV s<colo a C. 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
ALISCAFI 6NAV • Molo 

Ovest 
PARTENZE ARRIVI 
07,10/08,00 07.50/08,40 
08.20/09,10 09.00/09.50 
09.00/09.55 09.40/10.35 
09,40/10,30 10.20/11.10 
10,20/n,25 11,00/12,05 
10,50/12.15 11,30/12.55 
11.20/13.10 12,00/13.50 
12,20/14.15 . 13.00/14.55 
13.20/15.10 ' 14.00/15.50 
14,20/16.55 15.00/16.15 
15.00/16.40 15.40/17,20 
15.50/17,25 16,30/18.05 
16.30/18.00 17.10/18,40 
17,10/19.00 17.50/19.40 
18.20/19.40 19.00/20,20 
18.50 19.30 
(Tariffa L. 3.000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. -
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07.00/08.30 07.40/09,10 
O9.30/1O.50 10.10/11.30 
13.45/14,35 14.25/15.15 
16.15/17,15 16,55/17.55 
18,15/19.15 16.55/19,55 
(Tariffa L. 1.600) 

VAPORETTI - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07,30 08.50 
08.25/09.05 10.10/10,20 
09,15/10.10 10.35/11.30 
11.05/11.10 12.25/12,30 
12.05/14.50 13,25/16.15 
13.30/16.20 14,50/17.40 
16.30/17.00 17.20/18,20 
18.23 19.45 

C A R E MAR 
PARTENZE 
07,00/07,16 
09.00/10.00 
15,30/16.00 
19.00/19.30 

Molo Beverello 
ARRIVI 

08.25/08.40 
10.25/11.25 
16.55/17.25 
20.25/20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CARE MAR. • 

Molo Beverello 
(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 
08.00 08,45 
10.00 10.45 
16.15 17.00 
19.40 20.25 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 16.00 
18.45 19.30 

VAPORETTI GIUFFRE' 
Sorrento 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

06.15 07.05 
08.30 09.20 
15.40 16.30 

( D * Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

07.30 08.20 
09.25 10.15 
16.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del Tirreno • Molo Est 

(Oa Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

09.40 10.00 
10.40 11.00 
12.40 13.00 
16.25 16.45 
17,25 17.45 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

09/.0 09,30 
10.10 10.30 
12.10 12.30 
15.55 16,15 
16.55 17.15 
'8.10 18,30 

VAPORETTI - Società Li e* re 
Navifaliene del Golfo • Mo
lo Boverello 

(Oa Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08.25 09, !5 
09.10 10.00 

(Da Capri) 
10.15 17.00 
17.30 18.20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 
ALILAURO • Aliscafi del Tir

reno • Molo E*t 
(Oa Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 
08.20 09.20 

(Da Capri) 
PARTENZA ARRIVO 

18.00 19,00 

Per ISCHIA • PROCI0A 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

reno • Molo Est 
(Da 

PARTENZE 
07,10/07.50 
08,20/09,00 
09.40/10,20 
11.00/11.40 
12,20/13,20 
14,20/15.20 
16.30/17.20 
18.10/18,40 
19,00/19.20 
19,40/20.00 
20.20 

( D a 
PARTENZE 
07.00/07,30 
08.00/08.20 
08,40/09.10 
09.50/10,30 
11,10/11.50 
12,30/13,20 
14,20/15.20 
16.20/17.20 
18.10/19.00 
19.30/20.00 
20.20 

Napoli) 
ARRIVI 

07.50/08.30 
09,00/09.40 
10.20/11,00 
11.40/12.20 
13.00/14.00 
15,00/16.00 
17.10/18.00 
18.50/19.20 
18.40/20.00 
20.20/20,40 
21,00 

Ischia) 
ARRIVI 

07,40/08,10 
08.40/09.00 
09.20/09.50 
10.30/11.10 
11.50/12,30 
13.10/14.00 
15,00/16.00 
17.00/18.00 
18,50/19,40 
20,10/20.40 
21.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 08,40 
10.40 U.20 
14.40 15.20 
16.50 17,30 
18.50 19,30 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 

07,15 07.55 
09.30 10,10 
13.45 14.25 
15.50 16.30 
17.50 18.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

07.45 08.15 
10.00 10.30 
15.10 15.40 
17.20 17,50 
19,05 19,35 

(Da Procida) 
PARTENZE ARRIVI 

08.50 07.20 
09,00 09.30 
14.10 14,45 
16,20 16,50 
18,15 18.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve
rello 

(Da 
PARTENZE 

06.50 
09.15 
14.00 
16.45 
20.00 
20.25 

(Da 
PARTENZE 

07.10 
07.30 
11.00 
15.15 
17.30 
18.30 
19.00 

Napoli) 
ARRIVI 

07,55 
10.20 
15.05 
17.50 
21.05 
2L30 

Procida) 
ARRIVI 

03,15 
03.35 
12.05 
16,20 
16.35 
19.30 
20.05 

LINEE « LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO a 

NAPOLI -ISCHIA 
Da Napoli: 6.30. 7,50 (fe

stivi). 8.35 (feriale). 14,50. 
21.10. 

Da Ischia: 6,10. 7.20, 8,15. 
10.20, 11,40, 13.03. 14,20. 15,25. 
16,35. 1B.25, 19,55. 21,00. 

POZZUOLI-ISCHIA 
Da Pozzuoli: 5.10, 6,10. 6,50. 

7.30. 8.50, 9.50 (escluso mart. 
e v e n ) . 10.50. 12.00. 12,35, 15,15. 
16.10, 16,60, 18,10. 19,00, 20.20. 
21.00. 22,20 (fest ivi) . 

Da Ischia: 3.10, 4,00. 5.00. 
6.00, 7,15, 8.10, 9.00. 10,20, 11.10. 
12,00, 13.30. 14.35. 15,20 (esclu
so mart. s ven.) . 16.45, 17.20. 
18.45. 19.30. 21.00 (festivi) . 

ISCHIA CAPRI 
Da Ischia ore 8.15. Da Ca 

prl ore 16.30. 

TERRACINAPONZA 
Da Terracina ore 8.15. Da 

Ponza ore 17.15. 
Sede Libera Navigazione 

Lauro: Molo Beverello. Tele 
fono 313236. 
VAPORETTI NAPOLI - PRO

CIDA • CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RA.MAR. -
Molo Beverello 
Partenza da Napoli: 6.50*. 7»; 

arrivo a Procida: 7.55. Par
tenza da Procida: 8; arrivo 
a Casamicciola: 8,30, 8.25. 
Partenza da Casamicciola : 
9. Arrivo a Napoli: 10,25. 

e Feriale • • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

CA.RE.MAR - Molo Beve
rello 
Da Napoli: p. 8.55. 14.15. 

17. 19.30: a. 10.20, 15,40. 18.», 
20.55. Da Ischia: p. 7. 14,45. 
17,25. 18,50; a. 8.2S. 16.10. 18.50. 
20.15. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Libera Navigazio
ne dal Golfo - Molo Beve
rello 
Da Napoli: p. 9.15. 11: a 

10.35. 12.20. Da Ischia: p. 13.50. 
17: a.14.25. 18,20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU
RO • Molo Beverello 
D a Napoli: p. 6.30. 8.31. 

11.10. 12.20. 13.45. 16.10. H A 
19. 20,05; a. 8. 9.55. 12,30. 13.40, 
15.06. 17.30. 18.55. 20,25. 21.35. 
Partenze da Ischia: p. 4.14, 
6.10. 7.20. 8,15. 10.20. 13.06. 14.20, 
16.55, 18.25, 19.35; a. 5.30. 7.20. 
8,40. 9.35. 11.30. 14.25. 15.30. 
18.05, 19,30. 20.45. 

POZZUOLI - PROCIDA -
ISCHIA (Vaporetti) 
Da Pozzuoli: p. 9 .30\ 13,30". 

16,30*. 19.40*. 22.45» (Ca.Ro. 
Mar.). 4.10. 6.30. 7.20*. 9 ,10\ 
9.50. 11.10*. 12,30, 13.10. 16*. 
17.10*. 9.20*. Da Ischia: p. 
7.30\ 11.30*. 15*. 18*. 21.15" 
(Ca.Re.Mar». 2,30. 4. 5.40». 
7.10*. 8.10. 9.30. 10,40. 11.10. 
12.10. 14*. 15.20*. 17.40-. 

• Dal 10 7 al 208. 
POZZUOLI-CASAMICCIOLA 

Da Pozzuoli: p. 4.30, 7.4*X 
7.50, 11,20. 11,30, 15^0. 15.50, 
1830. 19.30. D a Caaamicclola,: 
p. 2.50. 5.50, «.10. 9.30. 9,50, 
13.30, 14. 17. 17.50. 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 
PERCORSO: partenza da 

j Napoli (via Caracciolo» ore 
I 8,00. arrivo a Capri ore 8,40; 

riparte ore 8.50; arriva ad 
Agropo!l ore 10,00. riparte al
le 10,10. quindi: Acciaroli a. 
10.40, p. 10,50; Palinuro a 11.30 
p. 11.40; Marina di Carnero 
ta a. 11.55, p. 12.00; Scario 

a. 12.15. 
R . tomo: pirten2a da Se*-

rio alle ore 15,45; Marina di 
Camerota, a. 16.00, p. 16,05; 
Palinuro. e.. 16,20. p. 16.30; 
Acciaro1!, a. 17.10. p. 17.20; 
Agropoli, a- 17,50, p. 18,00; 

j Capri, a. 19.10, p. 19.20: Na-
! poli. a. 20,00. 

TARIFFE 
Napoli o Capri per Acropoli o viceversa 
Napoli o Capri per Acciaroli o viceversa 
Napoli o Capri per Palinuro o viceversa 
Napoli o Capri per M. Camerota o vicevc 
Napoli o Capii per S c a n o o viceversa 
A grò poli per Acciaroli o viceversa 
Agropoli per Palinuro o viceversa 
Agropoli per M. Camerota o viceversa 
Agropoli per Scarto o viceversa 
Acciaroli per Palinuro o viceversa 
Acciaroli per M. Camerota o viceversa 
Acciaroli per Scario o viceversa 
Palinuro per M. Camerota o viceversa 
Palinuro per Scario o viceversa 
M. Camerota per Bearlo o viceversa 

ersa 

L. S.OOt 
L. «.no 
L. M M 
L. 7.»a» 

L. 14M 
L. 1JU0 
L M » 
L 3.00» 
L, 500 
L 1.0M 
1~ l o f t 
L, M 
C-
I» 

l i 
IMO 

http://me.se
http://eonclu.se
http://commes.su
http://Farne.se
http://Ca.Re.Mar�
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Puglia: si applica Vaccordo sul caporalato CHIESTO DAI COMUNISTI DI TEULADA 

Incontro tra i Comuni 
sugli «incidenti» Nato 

Urgente un'iniziativa di massa sui problemi sollevati dalle ser
vitù militari - Perché non si convoca la commissione paritetica? 

Molle braccianti pugliesi sono morte così, nei pulmini dei « caporali »: il nuovo accordo elimina in parte la piaga della 
intermediazione e del « lavoro nero » 

Collocamento più rigoroso, 
ma manca il personale 

Il caso di Minervino: le strutture non reggono agli aumentati compiti — Difficoltà burocrati
che rendono molto difficile il rispetto della legge sul collocamento — Le manovre degli agrari 

Dal nostro inviato 
COSTERNINO (Brindisi) — 
All'ufficio del lavoro di Ci-
sternino si lavora con mol
to impegno perché qui fan
no capo le richieste di ma
no d'opera femminile che, 
per l'inizio della raccolta 
dell'uva da tavola, si fan
no in questi giorni sempre 
più numerose da parte dei 
produttori della zona del 
sud est barese ove si con
centra questa produzione 
e da altri comuni. Comune 
di tradizionale migrazione 
di mano d'opera femmini
le per i lavori agricoli, è 
stato sempre al centro del
la lotta contro il « capora
lato » grazie all'impegno 
delle organizzazioni sinda
cali. Grazie a questa lotta 
la più spregiudicata « fa
miglia di caporali > che 
hanno imperversato per 
anni nelle frazioni, nota 
col nome di Mario Necchi. 
gira alla larga: anche se. 
pare, non abbia smesso del 

tutto la sua illegale atti
vità. 

Nell'ufficio fa ogni tan
to capolino un * caporale » 
che frettolosamente chiede 
di iscriversi nell'elenco de
gli autotrasportatori, di 
quei « caporali > cioè che 
si sono impegnati al solo 
trasporto con il foglio di 
ingaggio delle lavoratrici 
nel numero indicato dal 
libretto di circolazione sen
za opera di intermediazio
ne e rispettando le tariffe 
per il trasporto fissato in 
2000 lire per lavoratrice fi
no a 30 km. in 2.500 lire 
fino a 40 km e 3.000 oltre 
i 40 km. Somme queste che 
le lavoratrici si fanno rim
borsare dai datori di lavo
ro. Le lavoratrici traspor
tate devono essere munite 
dei nulla osta del compe
tente ufficio di collocamen
to. A questo accordo, rag
giunto in un incontro tra 
l'amministrazione comuna
le e i pulmaninisti, si stan
no adeguando numerosi 
« caporali » che sono molto 

ALTAMURA - Proleste del PCI 

Colpo di mano de: tolte 
alle cooperative le 

aree 167 già assegnate 
Nostro servizio 

ALTAMURA— Con un vero 
e proprio colpo di mano la 
Democrazia cristiana, nell'ul
t imo Consiglio comunale con 
una delibera di revoca, ha 
annullato la speranza di al
cune centinaia di lavoratori 
di farsi una casa a breve 
scadenza. Con tale provve
dimento di forza, portato a 
termine con la colIabon!,z:o-
ne del Part i to repubblicano 
e del Parti to socialdemocra
tico. sono s ta te tolte alle 
cooperative le aree di 167 
già assegnate e sono s ta te 
modificate le destinazioni dei 
lotti attribuiti all 'Istituto Au
tonomo Case Popolari. Tut to 
questo solamente per avvan
taggiare e dare spazio al Co-
pneba. un consorzio fanta
sma a cui sono direttamente 
interessati i massimi espo
nenti della Democrazia cri
st iana. 

A nulla è valsa la protesta 
di decine di operai presenti 
nello spazio riservato al pub
blico contro il losco provve
dimento. La DC ha conti
nua to a praticare la s trada 
della speculazione e del pro
fitto di pochi a danno del 
benessere e del progresso dei-

niente le dimissioni della 
giunta centrista, che serven
dosi della forza numerica (22 
consiglieri su 40) ha umiliato 
la lotta, il sacrificio e la 
paziente attesa dei lavorato- i 
ri organizzati nelle coopera
tive. Mancavano solo I de
creti di occupazione tempo
ranea e di esproprio delle 
aree, in quanto l'azione del 
Par t i to comunista aveva por
tato. prima all'approvazione 
del piano per l'edilizia econo
mica. e popolare e poi all'as
segnazione dei suoli alle 
cooperative. Queste nel frat
tempo avevano ultimato :1 
lungo iter per i prestiti a 
tasso agevolato. Adesso tut to 
è rinviato all'individuazione 
di nuove aree che saranno 
certamente in aperta, campa
gna ad alcuni chilometri dal 
centro abitato. Di fatto il col
po di mano democristiano è 
servito ad assegnare al con
sorzio fittizio del Coprieba, | 
dietro la cui S!gla si nascon- i 
dono grossi personaggi demo
cristiani, le aree rientranti 
nella zona 167 che sono si
tua te nell 'immed.ata perife
ria della città e che già pos
sono essere costruite. Per de
cine di lavoratori oltre ad 
aree più lontane si dovrà a-

l 'intera città. Il Part i to co- j spet tare ancora qualche anno. 
munista italiano ha denun- , E' questo il recalo di Fer-
ciftto aspramente la manovra i ragosto della DC locale. 
5peculativa: con un pubblico ! fìiAuamii C 3 r J . . . 
manifesto ha chiesto uffic.ai- . G i o v a n n i l a r d o n e 

spesso lavora tor i c h e han
no inves t i to ne l l ' acquis to 
de l l ' au tomezzo i loro ri
s p a r m i . 

Le s t r u t t u r e dell 'ufficio 
del lavoro, n o n o s t a n t e l'im
pegno dei d i r igen t i e di u n 
imp iega to (a cui si è ag
g i u n t o u n ' a l t r a u n i t à ) n o n 
r eggono però a l l ' a u m e n t a 
to lavoro . Occor re raffor
zare ques t i uffici c h e sono 
ape r t i o r a da l le 8 alle 14 
e da l le 18 alle 20. m e n t r e 
il p e r s o n a l e n o n p u ò per
cepi re più di 4 ore la set
t i m a n a di s t r a o r d i n a r i o . 
Le a m m i n i s t r a z i o n i comu
nal i s o n o i n t e r v e n u t e q u a 
e là in var io m o d o per il 
migl ior f u n z i o n a m e n t o di 
ques t i uffici, m a è il mi
n i s t e r o del Lavoro c h e de
ve c o m p i e r e a n c o r a gli 
sforzi magg io r i p e r met
terl i in condiz ione , con 1' 
i m p e g n o dei s i n d a c a t i , di 
p rosegu i re con successo la 
lo t ta c o n t r o il « capora la 
to ». 

Le diff icol tà burocra t i 
c h e pe r il r i spe t to della 
legge s u l co l l ocamen to ci 
sono , spec ie in q u e s t a zo
n a (gli s p o s t a m e n t i d i ma
n o d 'ope ra a v v e n g o n o n o n 
solo t r a p rov ince d iverse 
m a pe r s ino t ra la Pugl ia e 
la Bas i l i ca t a pe r i lavori 
agricol i ne l M e t a p o n t i n o ) 
m a n o n s o n o insuperab i l i . 
I p a d r o n i non possono 
t r i n c e r a r s i d i e t ro ques t e 
diff icol tà pe r v iolare la 
legge su l co l locamen to . 
P ropr io all 'ufficio del la
voro di C i s t e rn ino l 'abbia
m o p o t u t o c o n s t a t a r e in 
c o n c r e t o . E' g i u n t a a que
s t o ufficio da l l ' az ienda a-
gr icola « T a v e r n a » di No
va Sir i Sca lo ( M a t e r a ) la 
r i ch ie s t a di 100 lavora t r i 
ci pe r la racco l ta del le fra
gole e degl i « ac in in i > pe r 
la c a m p a g n a 1979. esa t ta 
m e n t e p e r il pe r iodo da l 
24 ap r i l e al 21 luglio 1979. 
Si t r a t t a di u n a grossa 
az i enda di circa 500 Ha 
c h e h a g ià s t ab i l i t o il suo 
p i a n o di col t ivazione ed è 
qu ind i ne l le condiz ion i s in 
d a ora di p revedere la ma
n o d ' ope ra necessa r i a che 
h a r i ch ies to nel p i e n o ri
s p e t t o de l la legge. L'azien
da è d o t a t a di u n p ropr io 
mezzo di t r a s p o r t o p e r cui 
n o n si s e rve de l l ' in te rme
d iaz ione p e r il fabbisogno 
di m a n o d 'opera . Ques to 
d i m o s t r a c h e q u a n d o cer t i 
p a d r o n i , spec ie più grossi . 
s i t r i n c e r a n o d i e t ro le dif
ficoltà t e c n i c h e c h e impe
discono u n ce r to sne l l imen
to nel la p rass i b u r o c r a t i c a 
degli uffici di col locamen
to . t r o v a n o in ques to u n a 
posiz ione di comodo per 
s fuggire al c o n f r o n t o con 
ì s i n d a c a t i . 

Sono ques t i a t t egg i amen
ti di n o n pochi a g r a r i c h e 

favor iscono l ' illegale feno
m e n o del t c a p o r a l a t o * 
(con t u t t e le c o n s e g u e n t i 
o m e r t à ) c h e per i padro
ni s i t r a d u c e in u n mag
giore s f r u t t a m e n t o , ne l l a 
violazione dei c o n t r a t t i d i 
lavoro e ne l la poss ib i l i tà 
d i n o n d e n u n c i a r e la ma
no d 'opera occupa t a n o n 
p a g a n d o di conseguenza i 
c o n t r i b u t i previdenzia l i e 
ass i s tenz ia l i . So t to ques to 
a s p e t t o n o n pochi « capo
ra l i » sono s t r u m e n t i in
consapevol i dei p a d r o n i : 
ed è f a t t o posit ivo c h e la 
lo t ta dei s i n d a c a t i s t a dan
do a n c h e i suoi f ru t t i pe r 
u n a m a g g i o r e presa di co
sc ienza da p a r t e di m o l t i 
di loro. Si p a r t e da ques to 
f a t t o posi t ivo, a n c h e se an
cora mol to gene ra l i zza to . 
pe r p rosegu i re u n a l o t t a 
c h e h a a l suo c e n t r o la 
p ropos t a s i n d a c a l e di ri
c o n d u r r e migl ia ia di lavo
r a t r i c i e di b r a c c i a n t i in 
condiz ioni di lavoro preca
rio a d u n r a p p o r t o r ea l e 
e nuovo con il m o n d o pro
du t t i vo . 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — <I1 golfo è un 
arsenale sommerso ; « ì ba
gni nel mare che è un cam
po minato ; « In queste splen
dide insenature, in queste du
ne di sabbia alte 50 metri, in 
questo "eden" sardo, per 300 
giorni all 'anno gli eserciti si 
addestrano a far la guer ra» : 
ecco alcuni passi di un arti
colo pubblicato ieri sulla pri
ma pagina de L'Unione Sur-
da, dopo che il siluro sfuggito 
al controllo di un sottomarino 
della NATO, è affiorato tra i 
bagnanti sulla spiaggia di 
Porto Budello. Nella zona la 
situazione è molto tesa: par
titi. sindacati, forze socia
li sollecitano un immediato 
intervento delle autorità civi
li e militari, regionali e na
zionali, perchè vengano rego
lati una volta per sempre gli 
esperimenti militari alleati 
che mettono ogni giorno, in 
qualsiasi ora. m serio perico
lo la vita di intere popola
zioni. 

Una iniziativa concreta è 
s ta ta proposta dalla sezione 
comunista Velio Spano e dal 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Teulada: In un 
esposto al sindaco democri
st iano si chiede che vengano 
presi provvedimenti per dare 
applicazione all 'ordine del 
giorno approvato dall'assem
blea civica il 23 febbraio di 
quest 'anno, subito dopo che 
un aereo in volo di addestra
mento aveva lanciato due 
bombe a Capo Malfatano. In 
quel documento il presidente 
della Regione on. Soddu. veni
va invitato a provvedere, sen
za alcun indugio, alla convo
cazione e al regolare funziona
mento del Comitato pariteti
co per le servitù militari. Poi
ché niente ancora è s ta to fat
to e dal momento che gli« in
cidenti » si susseguono con 
preoccupante intensità, la se
zione ed il gruppo consiliare 
del PCI di Teulada chiedono 
che l 'amministrazione comu
nale si faccia promotrice di 
un incontro t ra tut t i ì re
sponsabili del comuni diretta
mente interessati alle eserci
tazioni NATO. 

L'azione intrapresa dai co
munisti di Teulada conferma 
l'urgenza di u n a iniziativa di 
massa sui problemi solleva
ti in Sardegna dalla soffo
cante e pericolosa presenza 
delle servitù militari. Il movi
mento — fanno notare il se
gretario della sezione di Teu
lada, compagno Antonio Ca
ra. e i consiglieri comunali 
compagni Antonello Mulas, 
Luciano Piras e Ivo Cambed-
da — deve dispiegarsi subi
to. con la più al ta intensità 
ed in forme continue, prima 

che succeda l'irreparabile, e 
deve coinvolgere le ammini
strazioni comunali, gli orga
nismi comprensoriali. il go
verno regionale. Bisogna cioè 
arrivare alla elaborazione di 
precisi dispositivi, in materia 
di esercitazioni militari, da 
par te dei poteri democratici. 
in primo luogo del governo 
centrale. 

A questo punto, anche ri
spetto alle risposte dilatorie 
dell 'ammiraglio Balzano, 11 
presidente della Regione ono 
revole Soddu. non può sfuggi
re alla esigenza di quanto è 
nelle sue possibilità (e le leg
gi in vigore lo consentono) 

per arrivare alla convocazio 
ne urgente della Commissio
ne paritetica sulle servitù mi
litari. 

La sezione del Par t i to e il 
gruppo consiliare comunista 
di Teulada denunciano, nel
l'esposto presentato al sinda
co e indirizzato a tut t i i par 
titi democratici. ai gruppi 
dell'Assemblea regionale, ai 
parlamentari nazionali sardi. 
; danni irreparabili provoca
ti dall 'asservimento militare 
ad un vastissimo e fertile ter
ritorio dell'isola. 

Sull ' incidente ultimo, acca
duto 11 16 agosto, si cerca 
di stendere un velo. Inve

ce b:>ogna ohe la gente sap 
pia « Un siluro di oltre 4 me 
tri di lunghezza e di metri 1 73 
di circonferenza — si legno 
nell'esposto dei comunisti — 
e stato sbat tuto sulla spiag
gia affollata di bagnanti. Sul 
la pericolosità dell'ordigno Mi
no state diffuse molte vo 
ci. Alcuni .sostengono che :1 
siluro contenesse oltre 50 chi 
logrammi di tritolo, quindi 
un altissimo grado di perico
losità per tut te le persone che 
si trovavano in un largo ras; 
gio a t torno alla spiaggia So 
tondo la versione ulfiliale dei 
carabinieri il siluio sarebbe 
invece di quelli u.-ati nelle 

esercitazioni, e perciò inerte. 
Ala se ciò rispondesse a veri
tà. l'episodio non sarebbe uve 
no grave né da sottovaluta
re. in quanto ai inserisce in 
una lunga catena di gravi in
cidenti che. solo per pura ca 
sualità. non si sono trasfor
mati in vero catastrofi. In 
fatti, se questa volta s: è 
t rat tato, come M dice, di un 
.siluro inerte — mento impe 
disco che nel f ut ino un si
mile episodio possi ripeter 
si con un ordigno capace di 
esplodete . 

9- P-

Sviluppi burocratici 

Non è certa l'entrata 
in funzione del nuovo 
acquedotto di Palermo 

Protesta dei cittadini 

Acqua a singhiozzo 
e un po' inquinata 
a Pincere (Bojano) 

Dovrebbe convogliare 28 milioni di me d'acqua i In 5 punti le proposte - Gravi responsabilità della DC 

PALERMO — Nuovo allar
me per l'acqua a Palermo. 
Lo spettro della gr?«de sete 
riappare, anche se relativa
mente lontano. L'allarme è 
s ta to lanciato dal direttore 
dell'azienda municipalizzata 
dell'acquedotto. Eugenio Vol-
pes. il qur.'.e ha dichiarato 
che per una grave insufficien
za dell'organico del personale 
sarà praticamente impossibi
le assicurare l'immissione in 
rete dell'acqua, che t ra bre
ve arriverà con le nuove con
dotte dello Ja to . 

La nuova opera, provenien
te dall'invaso Poma, dovreb
be convogliare verso Paler
mo 28 milioni di metri cubi 
d'acqua. I lavori saranno ul
timati alla fine di settembre 
e consegnati definitivamente 
dal consorzio dello Jato. la 
società che si è occupata del
la costruzione. Ma. è sorto 
improvvisamente un intoppo 
di carat tere burocratico. Se
condo quanto affermato dal 
direttore Volpes, l'acquedot

to sarà messo nella condizio
ne di dover rifiutare l'acqua. 

Manca anche il personale 
necessario mentre alcuni con
corsi per 24 assunzioni sono 
bloccati: si t ra t ta di sei po
sti ciascuno di chimici, elet
tricisti. fontanieri e manovali. 
I concorsi non sono s tat i si-
nora banditi lei vorranno al
meno se tut to andrà bene 
5 6 mesi) perchè la commis
sione di controllo non s; è 
finora pronunciata sulla deli
bera. del consiglio d'ammini
strazione dell'azienda. 

La conseguenza, sempre 
s tando alle dichiarazioni del 
direttore dell'acquedotto, po
trebbe esser grave per i pa 
lermitam: in autunno, cioè 
tra un mese e mezzo, l'ap
provvigionamento idrico si fa 
rà difficile. L'acqui* in que
sta estate non è mancata ma 
ciò è avvenuto perchè ne è 
s ta to prelevato un quanti tà 
tivo maggiore rispetto agli 
anni passati da: bacini esi
stenti . 

D Bambino muore avvelenato da medicinali 
L ' A Q U I L A — Un piccolo di 2 anni è morto all'ospedale civile del
l 'Aquila, avvelenalo da numerose pastiglie di medicinale. Si tratta di 
Giuseppe Spada, nato nel 1 9 7 6 , figlio di una coppia di gitani. I l latto 
è avvenuto a ferragosto a Castel di Sangro ( L ' A q u i l a ) . I l piccino, elusa 
la sorveglianza dei genitori, ha alterato alcune pastiglie di Optalldon sco
vate nel cruscotto dell'auto del padic, e le ha ingerite forse scambian
dole con caramelle. Si è sentito male ed è stato ricoverato all'ospedale 
del luogo, per essere poi trasferito al nosocomio dell 'Aquila. Le cure 
dei medici sono risultate inutil i : ieri sera i l piccino è morto. 

Nostro servizio 
BOJANO - Si seno m u n t i a Bojano. sii richiesta di /5 cit 
tadini della frazione Pincere. una folta delega/iene ck cit
tadini. il v.re sindaco e i rappresentanti della « b.lancia ». 
i rappresentanti del PCI. del PSI e un dipendente della 
Cassa per il Mezzogiorno. 1 cittadini di Pincere hanno la mili
ta to la grave carenza di acqua, il suo inquinamento e la 
presenza talora di vermi e catrame. E' emerso. daH' inrmtro, 
che da sei aneti il serbatoio di Mucciarcne pi osso Pincere 
non è stato mai riempito completamento dall'acqua erogato 
per caduta da San Michele dalla Casino/, e che es . s ta io per
dite nelle tubature. Le decisioni finali, messe a verbale 
su richiesta delle sinistre e dei rappresentanti della popola 
zione sono: 1) fare m modo che l'acqua arrivi subito a suf
ficienza a Pincere erogando in via provvisoria per alcune 
ore. meno acqua ad a l t re località; 2i effettuale, già da 
oggi, rilievi alle tubature e al serbatoio centrale; 3» convo 
care subito la commissione consiliare: -li faro in modo che 
il progetto di ns t ru t turaz icne dell'intera reto idrica del paese. 
approvata dalla Regione come ha dichiarato l'assessore co 
munale ai lavori pubblici, non rimanga lettera morta per 
mancanza di fondi. 5) dare maggiore spazio alla pa rieri 
pazione popolare con la costituzione subito effettuata ck 
una commissione di c o q u e abi tant i della frazione 

11 PCI di Bojano ritiene che la carenza di acqua in tut to 
il paese dipende da precise responsabilità della DC che non 
si è mai impegnata ad ottenere fondi necessari per una vera 
r istrutturazione idrica, sia quando buona parto dil le ncque 
del Biterno furano cedute ìrru/it t ialincnte alla Campania, sin 
nei vari progetti speciali della Casino/. sia nelle richieste 
alla Regione. Perciò si prepone di realizzare tale r .atruttura 
zione nel suo quadro globale secondo un piano pluriennale 
individualizzato per zone iniziando da quelle come P.ncere 
dove più grave è il problema. 

Scio in questa visicne realistica e con la par tec ipacene 
popolare si potrà risolvere la questiono, altrimenti ricci po
t remo che ricadere nella solita citazione esposta con chin 
rezza alla DC dai cittadini d: Pincere con queste parole 
.e Per 10 giorni e; date l'acqua o poi tut to rimane come prima ». 

Nicola Ciampifti 

SARDEGNA - Chiusi i manicomi, il problema è garantire l'assistenza ai malati di mente 

L'OBIETTIVO E' UNA RETE DI AMBULATORI TERRITORIALI 
Per ora è stato possibile far fronte alla disposizione che prevede i servizi di assistenza negli ospedali comuni • Il discorso sul decentramento 
è più difficile, soprattutto per quanto riguarda il trasferimento di medici e infermieri - L'impegno dell'amministrazione provinciale di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Qualcuno sten
ta a capire, ha paura, e forse 
ha ragione: non può sapere 
con certezza ciò che lo aspet
terà fuori da quelle qua t t ro 
mura che lo hanno ospitato 
per tan to tempo. Si dura a 
fatica a convincerli. La liber
tà. per i «ma t t i ». deve esse
re una sensazione diversa. 
mai provata. Significa essere 
riconosciuti come dei malati 
e come tali curat i : non più 
sbarre e carcerieri. La legge. 
segnatamente la 180 sulla ri
forma dell'assistenza psi
chiatrica. parla chiaro: i mat
ti . oggi, sono tu t t i « da slega
re ». 

Anche in Sardegna i primi 
effetti positivi del nuovo 
provvedimento si s tanno re
gistrando. E" proprio nei 
giorni scorsi che la giunta 
provinciale ha deciso la chiu
sura dell'ospedale psichiatri
co di Dolianova. I pazienti. 
160 vi tut to, sono stati trafe
riti in tre scaglioni alia cli
nica Villa Clara, per gli ac
certamenti previsti dalia leg
ge. Poi. pochi T C : \olta, e-
scono dal ehettc . 

Anche nella nostra isola. e 

a Cagliari in particolare, non 
si scherzava con i metodi 
forti. L'antico manicomio di 
Villa Clara è s ta to per anni 
un vero e proprio lager. Ap
pena insediata, la giunta di 
sinistra aveva proceduto a 
met tere ordine nei repart i . 
Ad ogni paziente era s ta to 
almeno garanti to un t ra t ta
mento umano. Ogni forma di 
nepotismo veniva eliminata. 
Per esempio, c'era chi si por
tava a casa la biancheria e 
par te del vitto dei malati . Le 
conferma venne da una azio
ne giudiziaria promossa dalla 
Procura della Repubblica. Da 
allora, gli « illeciti » (chia
miamoli cosi» ai d a m i dei 
malat i di mente non si sono 
più verificati. 

L'amministrazione di si
nistra. per prima cosa, dopo 
11 suo insediamento, dispose 
la eliminazione delle distor
sioni più macroscopiche. 
Succedeva una volta che I 
pazienti venissero addir i t tura 
ceduti in «aff i t to», e rin
chiusi m colonie m a n n e a-
da t ta te molto sommar.arr.en-
te a cliniche private. 

In Sardegna la situazione 
per quanto riguarda le strut
ture a t t e a sostituire i m a n : 

comi non è certo ott imale 
come quella della provincia 
di Venezia. Li. a quanto pare, 
si è già pronti per l'assisten
za nel territorio. Ma. qui da 
noi. occorre dirlo, non si 
par te certo da zero. Il « nuo
vo corso <> nella provincia di 
Cagliari è cominciato t re an
ni fa. 

Il primo passe, modesto 
ma forse importante, perché 
prefigurava una concezione 
diversa del recupero dei ma-

come e naturale, qualche | L'ospedale psichiatrico di 
preconcetto. Alla fine preval Dolianova e arrivati» ad o^pi-
se l'interesse, e ne fu rico- | tare anche 260 riccverati. Il 
nosciuta la utilità sociale. numero dei degenti aumento 

a dismisura quando, nel 1972. Quanto alle remore e alle ri
serve iniziali, appare chiaro 
che una istituzione repressiva 
fa violenza, e a chi la subisce 
diret tamente, e a chi. pur non 
essendo coinvolto in prima 
perdona, è educato da »em 
pre a pensarla in una certa 
maniera. 

I passi da compiere, prima 
lati di mente, fu l 'apertura di i che le competenze «con l'ini 
Villa Clara al pubblico. Per 
una regione cereamente non 
all 'avanguardia in fatto di 
cure paichiatnche si t r a t tò di 
un provvedimento di grande 
importanza. 

Fino a quel momento non 
solo non vi era s ta to nessuno 
esperimento di tipo nuovo 
lad esempio, modellato su 

zio dei prossimo anno» pas
sino alle Regioni. sono cer
t amen te molti e di difficile 
at tuazione. Per ora l'isola ha 
potuto far pienamente fronte 
— bisogna però verificare fi 
no a qual punto in modo ef
ficiente — ad una delle di 
spedizioni previste dalla Iez , 

j gè. E* la disposizione che i 

si dovette sopperire al so 
vraffoilamento di Villa Clara. 
Ora, invece, il erari passo. 
•< Un passo estremo -, tiene a 
sottolineare il presidente del
ia Provincia di Cagliari <om 
pa ino Alberto Palma-». « Bi 
sognerà cominciare li lavoro 

! sul territorio colic-ando la.-* 
si-itenza al recupero soc.ale. 
Non poco affidamento — sot 
tolmea Palm.t.-. — faremo an 
che sulla disponibilità di aiu
to da parte delle famiglie e 
della popolazione ». 

Il presidente della Pro-, in 
eia mette il dito sulla pia;».:. 
3p*-2a che le lez^i non ba
stano «Occorre — dice — 

chiuso. Occoire far ea>lrc al 
la gente, anche se seno con 
vinto che o^ei grossa parto 
di questo d ixo r so sia stato 
receuito, che i metodi di re 

I tupero sono altri, che le 
i s t rut ture chiuse impediscono 
! .a sruanziono. 
[ Occorre mettersi al pa.-w>o 
i imi :<• realtà pui a t t i i e . dove 
t il dot entrameli*o da anni 
I funziona in p.eno. e dove izià 
' da ora operano <: equipes » 
, mobili distaccate ne» t e rn to 
, rio. 1 servizi a domicilio. 

l'assistenza nelle fabbriche e 
• ne»> scuole. E' neoes-ario. 
j anche da noi. i s t ru i re il 
. Day Hospital ' s t ru t tu re pne 

viste dalla legge, per ospitale 
i i malati nel periodo m cu! si 
j aggravano» I compiti, p^r 
! l 'amministrazione provinciale 

adesso, e per quella rczionale 

quello di Reggio Emilia, dove prevede 1 servizi di assistenza 
da anni la cit tadinanza par- i negli o pai 
tecipa at t ivamente al recupe 
ro dei malati» ma l ' i i t i tuto 
era s ta to lasciato dalle pre-

! cedenti amministrazioni de
mocristiane nell 'abbandono 
più completo. 

Al momento del nuovo, co 
razeioso provvedimento i 
caz l . an tan i mostravano forse. 

SICILIA - Ancora in alto mare il progetto di costruzione della rete di distribuzione interna 

Il metano andrà a finire tutto al Nord? 
Dalla Mitra redazione 

PALERMO — Si a\ vicina la 
data d'inizio della costruzione 
del metanodotto ital^algenno 
li lavori, come e stato con
fermato recentemente dal 
presidente doli" ENI Pietro 
Sette, cominceranno in au
tunno per essere ultimati 
entro i! IMI) e puntuali ri
tornano d'attualità gli inter
rogativi sulla utilizzazione del 
gas. Come evitare, infatti, che 
la grande opera — migliaia 
di chilometri di tubazione — 
passi sopra la testa della Si
cilia? Quali garanzie si hanno 
f#r sfruttare il 30 per cento 
di metano che dovrebbe an

sila regione secondo 

raccordo tra l'Ente minerario 
>icihano e la SN'AM. una so
cietà collegata dell'EN'I? 

Le notizie sono preoccu
panti. « Finora — dice il 
compagno onorevole Agostino 
Spataro. che ha partecipato 
insieme con altri parlamenta
ri alle trattative tra l'Italia e 
l'Algeria —, non è stato fatto 
proprio nulla. Anzi, c'è il ri
schio che il metano non ri
manga affatto in Sicilia e che 
vada a finire tutto al Nord, a 
Ferrara , dove è preristo 
l'approdo del metanodotto e 
dove già esiste una rete di 
distribuzione che serve l'inte
ra valle Padana >. 

I termini del problema so
no fin troppo chiari. Il ga

sdotto. che consentirà all'Ita
lia di importare, a partire 
dal 1981 e per venticinque 
anni. 12 miliardi di metri cu
bi di metano ogni anno, at
traverso una condotta che 
sarà posata nel canale di Si
cilia. è uno degli obiettivi 
fondamentali della politica c-
conomica regionale. Ma per 
ricavarne tutti i benefici c'è 
l'assoluto bisogno di pensare 
in tempo alla rete di distri
buzione intema. 

Ora. per affrontare questo 
decisivo aspetto, è in corso 
di programmazione la costi
tuzione di una seconda socie
tà tra SXAM (ENI) e la Re
gione. Ma intanto un comita
to misto t ra l'Ente di Stato e 

la Sicilia, creato per studiare | o»rni caso il comitato misto, i metanizzazione dell'isola ». E j 
c 'è anche da affrontare il 
problema di chi dovrà for
mulare e compiutamente ge
stire il piano di utilizzazione | mento e s ta to preso un prò 

ì problemi della metanizza- ! come suo primo atto, ha coa
zione dell'isola, ha fatto ben fermato che la riserva di me-
poco. e In questo momento | tano per il mercato siciliano 

-dice Spataro — i lavori » raggiungerà progressivamente 
del comitato sono fermi- So
no nati nuovi problemi e tra 
questi quello per i finanzia 
menti dèlia rete di distribu
zione per allacciare cioè il ^ 
gasdotto agli impianti delle I ^ n t i r g F dV'sUpLìàreTacwr 
principali citta, a cominciare 

la percentuale del 30 per cen
to. Ma la Regione, che di re 
conte ha incrementato con 18 

i miliardi il fondo di dotazione 
dell'Ente minerario per con-

negn ospedali comuni. Alla | 
! grossa novità introdotta da! 
I provvedimento — decentra ' 
j mento, ambulatori di zona — ! 

non si è potuto tener testa. 
Del resto abbiamo il g.usto I 
segno delle difficolta d: un 
discorso sul decentramento. 
t e pensiamo che nel capoìuo 
no sardo solo nei giorni 
scorsi il Consiglio comunale 
ha approvato il piano cir 
coscrizionale. e che Io stesso 
piano ha incontrato non pò 
che resistenze all ' interno del
ia assemblea civrca. 

L'amministrazione prov.n 
ciale di sin;st*-a e comunque 
decisa ad andare fino in fon 
do anche nel discordo su! 
territorio. Le difficoltà con 
sistono nel trasferire parec 
chie centinaia di medici ed 
infermieri dagli ospedali alle 
s t ru t ture decentrate. I prò 

' blemi da risolvere sono mol-
; ti. non ultimo quello del vi* 
i to e dell'alloggio. Per il mo 

superare remore e pregiudizi i dal 1 gennaio 1979 in no.. 
che vogliono il malato di j non ^ono pochi, r é di facile 
mente considerato a.la stre j realizzaz.oiie 
gua di un delinquente, e 
quindi dezno di os-ere rin Attil io Gatto 

l ! 

i . 
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PRESSO L'IMPRESA COGESAR DI CAGLIARI 

Pretore ordino il reintegro 
di 3 sindacalisti licenziati 

dai capoluoghi >. 
« E' stata rispolverata, t ra 

l'altro, una delibera del CIPE 
che giudica "infrastrutture 
non prioritarie" i metanodot
ti. Risultato: la Cassa per il 
Mezzogiorno non sembra 
molto favorevole a concedere 
finanziamenti agevolati ». In 

do con la SNAM, deve pen
sare agli impegni futuri. 

« E' compito della Regione 
~afferma Spataro —. delle 

forze politiche eutonomiste. 
promuovere le iniziative ne
cessarie per giungere al più » ta » 

ciel gas. < Tra l'ENI e la Re-
sione — dice Spataro — è 
sorto un conflitto proprio sul 
soggetto che avrà il compito 
di preparare l'ipotesi di uti
lizzazione. Comunque la Re-

; gione deve farsi assistere nel-
, la trattativa da consulenti 
| qualificati acquisendo tutte le 

conoscenze delle esperienze 
I che sono state già compiute 
I in particolar modo al Nord. 

per non trovarsi imprepaxa-

presto alla elaborazione di 
un progetto per at tuare la s. ser. 

vedimento congiunturale, in 
at tesa di una soluzione mi 
gliore: si è pensato ad una 
turnazione mensile ed al pa
gamento di una indennità 
• 100 mila lire» per tutt i colo 

i ro che tengono clamati a 
prestare servizio fuori sede. 

« Si t r a t t a — dice il profes
sor Raffaeli Picciau. diretto
re del manicomio di Doliano
va — di fare in modo che i 
pazienti non siano lasciati 
senza cure. Alla s t ru t tura 
manicomiale devono sosti
tuirsi u n a rete di ambulatori 
nel terr i torio e l'assistenza a 
domicilio ». 

CAGLIARI — Il pretore 
di Iglesias (Cagliari), dot
tor Giovanni Maria De An
geli», ha ordinato il rein
tegro nel posto di lavoro 
di tre operai-sindacalisti 
licenziati nel luglio scorso 
dall'impresa edile e Coge-
sar > con sede legale a 
Cagliari. Nella sentenza il 
magistrato ha accolto il ri
corso presentato dalla se
zione della FILCA-CISL di 
Ctrbonia (Cagliari) rico
noscendo valide le motiva
zioni addotte dal legale del 
sindacato e ravvisando nel 
provvedimento assunto dal
l'impresa un tale compor
tamento antisindacale con
cretizzatosi con l'allonta
namento dei tre operai, 
unici rappresentanti sinda

cali in seno all'azienda. 
I tre sindacalisti sor»* 

Giovanni Erba, Antoni* 
Schintu e Antonio Moi. 
Erano stati licenziati insie
me ad altri sei operai il 
mese scorso allorché l'im
presa • Cogesar * , appal-
talrice dei lavori di co
struzione di una serie di 
stabili per abitazione per 
conto dell'Alsar e del-
l'E u r o a I lumina, aveva 
deciso l a r i d u z i o n e 
del personale. La sezione 
della FILCACisI aveva 
proposto ricorso contro il 
licenziamento dei tre rap
presentanti sindacali ed 
ora il pretore ha ordinato 
alla impresa edile il loro 
immediato reintegro nel 
posto di lavoro. 
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Per discutere del piano agro-alimentare 

CdF Perugina e Regione 
si incontreranno il 2 4 

E' l'ultimo piano trasmesso dal governo - E' presto per un giudizio 
complessivo, ma già si può dire che pecca di una certa genericità 

A Sirolo 
la tragica 
conferma dopo 
tanto sperare 

ANCONA — Ieri mattina a Sirolo, il piccolo centro bai* 
neare della € riviera del Conerò ». dove i piccoli Mas-
timo Novelli di 10 anni a Lucio Rocchinl di 7. soggior
navano con le rispettiva famiglie, gli abitanti ed i 
numerosi villeggianti hanno seguito con trepidazione e 
grand* angoscia i bollettini radiofonici che informavano 
del tragico ritrovamento del' cadavere del piccolo Mas
simo. Per giorni e giorni t i era sperato in una fuga 
dei due piccoli; e nessuno anche quando si brancolava 
nel buio aveva voluto pensare al peggio. 

Poi. ieri, come una mazzata la notizia e la conferma. 
diffusa da Plneto degli Abruzzi, dova il corpo del piccolo 
Massimo era stato ripescato in mare. Ancora, come si 
sa. dall'altro bambino. Lucio Rocchinl. non si hanno 
notizie, ma tutto fa credere che anche lui sia annegato 
e portato chissà dove dal mare. 

La notizia si è diffusa rapidamente. Tutti da quel 

momento hanno voluto ascoltare con regolarità i vari 
notiziari radiofonici che via via davano maggiori det
tagli. Nel piccolo comune anconetano (da anni divenuto 
apprezzato centro turistico), sono rimasti profondamen
te impressionati, scioccati, dalla fine dal bimbo. Nella 
piazzetta del paese capannelli di persone commenta
vano sotto voce la terribile disgrazia che si è abbattuta 
sulla famiglia Novelli. Ormai si è convinti che anche 
per il suo amico. Lucio, non ci siano speranze: 

La popolazione in questi dieci giorni angoscianti ha 
dato una prova di generosità e di altruismo eccezionale. 
Erano in centinaia gli abitanti di Sirolo, di Numana e 
degli altri piccoli comuni che partecipano assieme alle 
forze dell'ordine alle battute sul monte Conerò e nelle 
campagne limitrofe. Non c'è stato nulla da fare: Il 
mare aveva tradito i piccoli e il aveva ghermiti in un 
ventoso pomeriggio di agosto. 

PERUGIA — Continua a rit 
mo serrato l'analisi da parte 

della giunta regionale del 
piano agricolo alimentare su 
cui sembra certo un prossi
mo incontro con il Comune 
di Perugia ed il CdF della 
Perugina il 24 agosto. 

Giudizi specifici non ne so
no stati ancora espressi, ma 
probabilmente la critica di 
genericità nelle proposte an 
che di questo piano, sorto j 
senza il confronto con le Ite- I 
gioni e le loro esigenze speci- i 

fiche, non potrà mancare. 
Il piano agricolo alimentare 

(presentato il 5 agosto alla 
Regione dell'Umbria) riguar
da settori particolarmente 
importanti per la regione: il 
comparto dolciario in primis 
e quindi, tra gli altri, il set
tore della mangimistica par
ticolarmente presente nella 
realtà regionale. 

L'analisi generale che nello 
specifico viene espressa per 
il comparto alimentare rileva 
alcuni caratteri generali del 

Raffica di 

aumenti 

per le massaie 

pesaresi 
PESARO — Questa matt ina 
le massaie pesaresi ed i nu
merosi turisti e villeggianM 
che hanno scelto questa pro
vincia per passare le loro fe
rie, avranno una brutta sor
presa. Da oggi, infatti, en
t rano in vigore una raffica 
di aumenti che colpirà in 
maniera particolare alcuni 
generi alimentari di vasto 
uso. 

Pare che ormai sia diven
ta ta una abitudine aumenta
re 1 prezzi, a cavallo del 
Ferragosto, in un periodo 
cioè nel quale si pensa la 
s tangata passi magari inos
servata o sia più accettata. 
L'aumento è stato deciso dal 
Comitato provinciale prezzi. 
riunitasi sotto la presidenza 
del prefetto. 

I maggiori aumenti riguar
dano il pane, il latte e la 
carne. Il pane calmierato (le 
pezzature cioè superiori ai 
500 grammi), salirà da 360 a 
390 lire, mentre il lat te (in
tero. parzialmente o totalmen
te scremato) avrà un aumen
to di 50 lire sia per le con
fezioni da un litro che per 
quelle da mezzo litro. 

Ecco Infine l nuovi prezzi 
(al chilo) della carne di vi
tellone: filetto 7.600: magro 
scolto 8.500; bistecche di lom
bo 5600; magro di spalla 
5.600; magro comune senza 
osso 4.500; bollito scelto sen
za osso 3.500; bollito comune 
con 25 per cento d'asso 2.500: 
fegato 3.500; trippa cruda 
1.300; trippa lessata 1.600. 

Prepensionamenti: 

all' IBP 

iniziate le 

trattative 

PERUGIA — E' Iniziata la 
trattativa Individuale per I 
108 lavoratori dell'IBP desti
nati entro il 31 agosto al 
prepensionamento. 

L'impegno dell'IBP di rein
tegrare una parte del sala
rio altrimenti perduto con 
il prepensionamento sembra 
rispettato. L'azienda fornirà 
un contributo economico che 
varia, caso per caso, a se
conda del danno derivante 
dal prepensionamento: a 57 i 
anni invece che a 60 per gli | 
uomini e a 52 invece che 55 i 
per le donne (lo prevede la 
legge 1115). 

La trattativa si sta svol
gendo sotto il controllo del 
consiglio di fabbrica che ve
rifica ogni singola contratta
zione data l'impossibilità di 
un calcolo collettivo (ogni 
dipendente ha un curriculum 
diverso In base al quale cal
colare l'integrazione). In due 
giorni sono stati circa 26 I 
lavoratori che hanno contrat
tato il prepensionamento: 
nei prossimi giorni anche I 
rimanenti andranno alla 
trattativa Individuale. Sem
bra però che alcuni dipen- j 
denti stiano ricorrendo alle I 
vie legali. 

Come noto il consiglio di 
fabbrica si è espresso per la 
contrattazione del prepensio
namento: la legge 1115 pre
vede infatti la possibilità di 
ricorrervi senza però stabi
lire le Integrazioni che il 
CdF ha invece ottenuto nel 
recente incontro con l'azien
da. 

• Alla EME 76 licenziamenti 
MACERATA — Alla vigilia dello scadere delle ferie, previ 
sto per lunedi prossimo, 76 dipendenti della EME di Monte- ! 
cassiano hanno ricevuto il formai* avviso di licenziamento 
da parte dell'azienda. j 

Quest'ultimo atto della lunga vertenza rispetta fedel- ' 
mente la spregiudicatezza che ha contraddistinto l'atteggia- ', 
mento della multinazionale. Ancora una volta si è ignorato ! 
l'impegno assunto solo qualche giorno fa. quando la EME ! 

assicurò una risposta definitiva entro il 15 agosto alla prò- i 
posta della PLM di ricorso alla cassa integrazione speciale, i 
Suona infine beffa e ammaestramento insieme il fatto che 
tra i 76 licenziamenti figurino anche alcuni di quei lavora
tori che, dissociandosi dalle iniziative dei loro compagni, 
sottoscrissero un asposto in cui si chiedeva l'immediato sgom
bero dello stabilimento occupato. 

Ieri aara presso il Comune di Montecassiano gli operai j 
e i sindacalisti hanno deciso la ripresa dei picchetti davanti I 
alla fabbrica per impedire che nello stabjlimento si ricominci ' 
a lavorare. 

la situazione di mercato. In 
primo luogo un aumento del
la domanda per i prodotti da 
forno (biscotti crackers ecc.) 
cui si accompagnerebbe una 
certa diminuzione della do
manda di prodotti a base di 
zucchero ed un calo assai più 
marcato per i prodotti a ba
se di cacao. 

L'offerta sarebbe di conse
guenza caratterizzata da una 
crescita nei prodotti da forno 
e in una contemporanea (e 
contraddittoria ) diminuzione 
per il settore del cacao. IA 
contraddizione appare infatti 
nell'aumento delle importa
zioni nel settore del cacao 
nonostante la diminuzione 
del mercato. Scontato invece 
il parallelo aumento delle 
importa/ioni di fette biscot
tate ed altri generi simili. 

L'analisi generale svolta nel 
piano, ancorché generica, ri 
mette in luce per quanto ri
guarda l'Umbria, la necessità 
di diversificare un impianto 
produttivo, che subisce una 
crisi reale. Con questo ob
biettivo logico, dopo mesi di 
lotta, si è giunti all'accordo 
per i'IBP in una situazione 
di difficoltà e ritardo con
fermata dall'analisi generale 
del piano. 

Per quanto riguarda le 
proposte concrete del pro
gramma finalizzato di setto 
re. proprio su di esse è in 
atto la discussione da parte 
della giunta. Nei prossimi 
giortii gli incontri con il CdF 
della Perugina con altre real
tà economico sociali della re
gione potranno portare ad un 
giudizio articolato. Prematura 
quindi ogni valutazione su 
proposte governative di cui 
non è ancora nota la portata. 

Si sa comunque che la ge
nericità rilevata per gli altri 
piani, di fatto, è presente an
che per quello alimentare. 
L'impegno del governo e la 
pur ambigua « non compati
bilità » tra i progetti IBP e il 
piano era stata espressa in 
sede di trattativa tra orga
nizzazioni sindacali e multi
nazionali. dovrà ora essere 
verificata nel concreto sulle 
proposte contenute nel piano. 
Nella parte generale del prò-. 
getto sembra vi sia un ac
cenno alla forte «multinazio-. 
nalizzazione attiva > delle a-
ziende dolciarie italiane. Pro 
cesso d i e ormai da qualche 
anno ha caratterizzato anche 
l'IBP e, di converso, ha mo
bilitato i lavoratori per riaf
fermare nello specifico il 
ruolo a livello italiano e 
umbro dell'azienda. 

L'accordo del 211 febbraio 
ha messo sulla carta un im
pegno della multinazionale 
verso la riconversione e la 
ristrutturazione degli impian
ti. Un'azione clic dovrà tro
vare nell'applicazione della 
675. come il governo si era 
impegnato a fare, un adegua
to sostegno. L'analisi in atto 
del piano agricolo alimentare 
consentirà di verificare l'at
teggiamento assunto dal go
verno in un settore cosi im
portante per la vita della re
gione. 

Tanti sono 
i cacciatori 

nelle Marche 

Preoccupazioni per la temuta 
« invasione » di umbri e romagnoli 
La situazione nelle varie province 
A Macerata già un incidente 
prima dell'apertura - A Pesaro 
un comunicato delle associazioni 

80.000 doppiette pronte a fare bang 
ANCONA — Per gli 80 mila cacciatori 
marchigiani è arrivato il « grande gior
no ». Alle 5.30 di questa mattina si è 
aperta in/atti la stagione venatoria. In 
questa prima fase che si prolungherà 
fino al 16 settembre la caccia è ristret
ta alla migrutona. Dal 17 settembre 
fino al Al dicembre, invece, sarà per
messo cacciare anche lu stanziale. 

Quest'anno la vigilia dell'uperturu di 
cuccia nelle Marche è stata ricca di pò 
lemiche e colpi d'i scena. Dopo l'appro
vazione della legge quadro nazionale - -
entrata in vigore nel gennaio di questo 
anno — e. in attesa di una legge regio
nale, la Regione <con quasi un mese di 
ritardo) aveva predisposto un calenda
rio venatario che però è stato all'ultimo 
momento modificato alla luce dell'at
teggiamento delle regioni limitrofe. Si 
era provveduto cioè, all'inizio di agosto, 
ad apportare delle modifiche. Queste 
ultime però sono state proprio nei gior 

ni scorsi respinte dal commissario di 
Governo. 

Le modifiche comportavano una ret
tifica dell'articolo 5. / motivi del rinvio 
da parte del commissario governatilo 
sono stati essenzialmente due: si eri 
rilevato infatti che la previsione di ce 
ciu da appostamento fisso o tempoia 
neo al beccaccino contiastura con l'ar
ticolo il della legge di pmicipio che 
vieta sotto qualsiasi forma la cuccai di 
appostamento al predetto volutile. Inol
tre — aveva rilevato il Commissario --
la previstone dell'esercizio venatario so
lo d'appostamento, con totale esclusione 
della caccia vagante, era in contrasto 
con la legge di principio che non con
templa tale limitazione. 

Le modifiche — poi come abbinino 
detto respinte - - erano state inserite 
dai rappresentanti regionali, per rac 
cordarsi con le scelte che uvevano coni 

putte le regioni vicine < Toscana e umi
lia Romagna>. Si era tentato cioè di 
evitare l'invasione - specie nella pio 
lincia di Pesaro Urbino • da parte del 
cacciatori lomugnoli che. non poten
do cucciare in maniera vagante, >uieb 
bero con ogni probabil'ta scontinoti nel 
nostro territorio 

Tra le novità di quest'anno c'è tinche 
queliti del *< lessatilo » che situi tti'tdo 
per tutto il tei ritorto nazionale- ran
no scorso il cacciatole doleva richie
derlo ai comitati piovinctaì: e jiove va 
inolile pagine la somma di L'.OtiO lue. 
Quest'anno, oltie ad esseie gratuito, 
sarà consegnato dilettamente dui Co 
munì ove si ha la residenza. 

Pei l'intera stagione hi cuccia *urà 
consentita per tre giorni su cinque per 
ogni settimana — a scelta — fermo 
restando il totale «silenzio venatoria » 
nelle giornate di martedì e venerdì. 

Pesaro 
La provincia di Pesaro e 

Urbino è quella leader: con 
1 suoi 27 mila cacciatori, h a 
una densità di doppiette e 
fucili t ra le più alte d'Ita
lia. T cacciatori di questa zo
na sono stati anche quelli 
che più di altri si sono battu
ti per la modifica del calen
dario regionale: temevano — 
non senza fondamento — che 
il loro territorio potesse esse
re invaso dai cacciatori roma
gnoli che non possono caccia
re in maniera vagante nella 
loro ygione. 

Ora tut to, pare, s'è risolto e 
forse le polemiche saranno de
finitivamente messe nel cas
setto. Non sono mancate, co
munque. anche in queste ul
time ore. critiche e preoccu
pazioni. 

« Quest'anno temiamo il 
peggio — ha detto il presi
dente della Provincia e del 
Comitato della caccia — an
che perché nella nostra re
gione abbiamo un calendario 
troppo diverso dalle altre. Ci 
siamo lungamente battuti af
finché il Consiglio regionale 
provvedesse ad uniformarlo 
con quello delle altre regioni. 
in particolare con quelle che 
confinano con la nostra, ma 
purtroppo quando la "batta
glia" sembrava vinta, c'è sta
to l'intervento del commissa

rio di governo che ha reso 
illegittima la nuova legge, 
facendo tornare tutto come 
prima ». 

Nei giorni scorsi le asso
ciazioni venatorie (Federeac-
cia. Arcicaccia. Enalcaccia e 
Liberacaccia ) pesaresi aveva
no diffuso un comunicato: 
« Le associazioni venatorie 
della provincia di Pesaro e 
Urbino, prendendo at to del 
clima di estrema confusione 
circa il calendario venatorio 
della regione Marcile — di
ceva il comunicato — invi
tano i cacciatori della provin
cia e quanti verranno ad e-
sercitare la caccia nel nostro 
territorio, a comportarsi spor
tivamente e quind: responsa
bilmente. per evitare inciden
ti. danni alla fauna e alle 
colture agricole, vigilando nel 
contempo affinché vengano 
rspettate le norme emanate». 

Ancona 
Sono più d; ventimila i cuc- I 

ciatori della provincia d; An- ' 
cona. La Provincia, secondo ' 
quanto previsto dalla legisla- J 
zione ha già da tempo ema- , 
nato il proprio calendario che ' 
stabilisce alcune norme spe- '• 
cifiche e disciplina l'attività. 1 
in ambito provinciale. Tra 1' j 
altro, la provincia di Ancona , 
ha reso noto attraverso cen- . 

tinaia di manifesti le zone | 
ex 5'J di ripopolamento e di j 
cattura. Sono: Ostra Vetere i 
e Barbara: Genga; Castel | 
Iieone eli Suasa; Ancona. Ca
merata Picena e Agugliano; 
Monterosso di Sassoferrato. 
Spetta inoltre all'ente provin
cia di stabilire, alla vigilia | 
dell'apertura. i periodi di ad- j 
destramento per i cani. | 

Ancora una volta — anche i 
se va sottolineato che la nuo
va legge è estremamente se 
vera contro ì trasgressori — 1 
va denunciato il numero del | 
tutto inadeguato di guardie I 
venatorie. Per i 20 nula cac- ' 
ciatori delia provincia, doma | 
ni saranno al lavoro solo 22 i 
guardie. Tenento conto anche i 
di un certo numero di volon i 
tari si può dire che sono e j 
stremamente esigue per con I 
frollare un vero esercito di ! 
appassionati. 

Si pensa «'he i cacciatori 
anconetani non M allontane
ranno troppo dal territorio . 
provinciale T u t t a ! più. se ' 
«•ondo una moda ormai inol- . 
to diffusa, alcuni organiz/e 
ranno viaggi verso zone del , 
Mezzogiorno. Saranno diretti j 
specie in alcune zone della 
Puglia e della Calabria clie | 
sono ritenute estremamente i 
ricche di selvaggina e quindi | 
meritevoli di un viaggio di i 
qualche centinaio di chilo i 
metri. 

Dalle nostre parti, invece. 
anche il meno obiettivo è co
stretto ad ammettere che di 
volatili ce ne sono rimasti 
ben pochi A parte le zone do 
ve vengono effettuati i ripo
polamenti tiagian: o lepri», 
c'è rimasto IKMI poco da spa
rare. 

Tra gli animali d ie invece 
di diminuire sono in q u o t i 
anni aumentati c'è rimasto 
.solamente il Tordo 

Macerata 
Dall'alba di ogni un eser

cito di cacciatori è sul piede 
di guerra. Per circa 18 mila 
«doppiette» «iella provine.a 
è il giorno fatidico dell'aller
timi 

Come trad./.ione vuole, le 
pes-simistiche previsioni .-.lilla 
assenza d: .selvaggina non 
hanno Minnu.to rentu.sia.imo 
Neppure le polemiche .spesso 
aspre che hanno abitato la 
vigilia hanno Jernia'o la cor-
.sa all'acquieto ti: cartucce — 
risultato massiccio come ne 
gli anni pa.ss.iti - n.'- o.staco 
lato .: formarci di lunghe li 
ie pre.s-so ì vari comuni di 
residenza per il ritiro dell' 
apposito tesserino su cui an
notare le tre giornate scelte 
da ciascun cacciatore per l e 
sere.zio venatorio 

Colpi di doppietta e scari

che di automatico faranno in 
somma passare in secondo 
piano — almeno per oggi — 
1 problemi e le critiche delle 
giornate passate. Le preoc
cupazioni maggiori riguarda 
no. come è noto, la prevedi 
bile invasione degli oltre 200 
mila ettari di terreno della 
provincia da parte di altri 
cacciatori, provenienti dalle 
regioni vicine e soprattutto 
dalla Toscana e dall'Umbria 
con un danno Immaginabile 
per il patrimonio faunistico. 
K". questa, una prima conse
guenza della difformità dei 
vari calendari venatori ap 
prontati a livello regionale. 

Polemiche in chiave più 
marcatamente locale riguar
dano poi la « riserva Bandl-
ni ». una vasta estensione di 
terreno e bosco compresa tra 
i comuni di Macerata, Urbisa-
glia. Tolentino e Petriolo. L" 
Arcicaccia ha infatti denun
ciato nei giorni scorsi la ces 
sione in affitto della riserva 
alla Kedercaccia, una delle 
cinque associazioni venatorie 
operanti nella nostra zona. 

Da ultimo una nota inquie
tante : già ieri la cronaca ha 
dovuto registrare un primo 
serio incidente. In qualche 
modo ricollegato alla pratica 
venatoria. Tre persone di 
Penna San Giovanni. Quinto 
Paoletti di 39 anni, suo figlio 
Paolo di 8 e il cognato Pietro 
Ulissi di 42 anni sono rimasti 
gravemente feriti dall'improv
viso scoppio tli polvere da 
sparo che trasportavano nel
la 500 sulla quale viaggiava
no. riportando ustioni di pri
mo grado, secondo e ter/o 
irrado alle braccia e al volto 
I>er prognosi variabili da 20 a 
.ri giorni. La polvere era sta
ta acquistata poco prima, ap 
punto in previsione della gior
nata di apertura. 

Ascoli 
D.ciottomila cacciatori cir

ca scenderanno in campo 
questa mattina nella proviti 
c:a di Ascoi: Piceno in oc 
casione della apertura della 
nuova stagione venatoria per 
la caccia alla selvaggina mi-

| grutoria. in particolare alle 
[ quaglie e alle tortore. 

E' questa la prima stagiono 
venatoria disciplinata dalla 
nuova legge sulla caccia n 
9(58 del '77. Manca invece an 
cora una legge regionale or 
ganica e complessiva per i 
ritardi e le lentezze cui ci ha 
abituato m materia di ani 
biente e di caccia la Kcgiunc 
Maiche. Speriamo che s..i 
approvata almeno nei lermiii: 
fissati dalla nuova normativa 
nazionale. 

Nella provincia di Ascoli 
Piceno esistono 22 zone il: 
ripopolamento e cattura cri" 
dovrebbero servire ad irrn 
diare fauna selvatica nelle 
zone circostanti e a provve 
dere al ripopolamento de! 
territorio provinciale, fclsis'o 
no inoltre due luoghi di prc 
lezione dove e vietata qua! 
siasi forma di caccia e di 
cattura della selvaggina. Ks<-
sono ubicati', per le panico 
lari caratteristiche del terri 

l torlo e per il valore dell 'ali 
' biente oltre che della fauna. 
. in due meravigliose zone «le: 
! Monti Sibillini: sul monte 
I Vettore dove sono state effrt 
! mate anche emissioni di ca 
j prioli e sul monte Sibilla, ot 
, timo habitat naturale per le 
( ormai sempre più rare co 

turnici. Esistono soltanto tre 
riserve private di caci-la pei 
nitro destinate a scomparire 
secondo quanto previsto dalla 
nuova legge nazionale. 

Aticlie la nostra provincia 
non si sottrae, però, ala» 
degradazione defili auinient. 
naturali e allo scompenso 
degli equilibri biologici non 
che al con.seguente depaupe 
r.i mento faunistico dovuti 
principalmente, come ci dice 
Giampaolo Paoletti. presiden 
te provinciale dell 'Alici Cac 
eia, alla politica di rapina 
delle risorse naturali a t tua ta 
e seguita dai nostri gover 
rimiti, alla speculazione, al 
l 'inquinamento e all'uso in 
discriminato che si e fatto m 
agricoltura degli «mticritto 
gamici (si vedano come e 
sciupi ia situazione del Iiunv 
Tronto e di alcune zone della 
montagna picena deturpa:» 
dalia speculazione e da seri'.' 

irrazionali). 

Saranno esaminate tre possibilità 

A settembre Terni ridiscuterà 

della zona a traffico limitato 
Occorre migliorarne l'operatività - Probabile la revisione dei per- BjMBjjHBjBjjajHBjjjjijajjjjjjjaMMiMMiMHBMiMMî BMB 
messi d i Circolazione O ìl riCOrSO a fasce Orarie d i t ra f f ico l ibero Un'immagine tloqutnt* dell* difficolta a far rispettar* la zana di traffico limitato a Terni 

TERNI — Alla ripresa am
ministrativa di settembre il 
t ema della ristrutturazione 
della «zona a traffico limita 
to » sarà un argomento al 
lordine del giorno. In queste 
sel t imane. in tanto s: sta pen
sando a quali s trade seguire 
per rendere più funzionale 
una istituzione clic dura or
mai da 4 anni e che. t ra una 
polemica e l'altra, è .stata ac
cettata da tut t i perchè, ora. 
tutt i sono impegnati a difen
dere ed a migliorare. 

Spinte in direzione di un 
maggiore funzionamento della 
« zona limitata » sono venute 
un pò* tut t i . Lettere di pri
vati cittadini, denunce sui 
giornali locali, rapporti del 
vigili urbani l 'hanno solleci
ta ta a più riprese. Ora. sem-
hra che questa revisione sia 
nei piani di lavoro dell'ani 
m i n o r a z i o n e comunale. 

Incerto, ancora, come pro
cedere. Vengono indicate t re 
strade, quella della revisione 
del numero dei permessi di 
circolazione, quella della re
strizione del limiti della zo 
na e quella della Istituzione 
di fasce orarie nelle quali 
consentire il traffico o me
no. Tre s t rade che presenta
no pregi e difetti e sulle qua 
h si svilupperà il dibatt i to 
fra l'assessore al Traffico. 
Giancarlo Onori. U corpo dei 
virili urbani e la munta 

Più in dettaglio queste t re 
Indicazioni: la prima non è 
nemmeno una s t rada nuova. 
E* s t a t a jrià praticata due 
anni e mezeo fa. Ma 1 mul 

tati di allora non ebbero quel
la efficacia che e: s: at tende 
va. D; fatto, oggi, si ripreien
ta lo stesso problema, mol
ti autoinobili.sti approfittano 
degli .-̂ car.si controlli ida qual
che settimana però, fuveano 
le multe» e la maggioranza 
ha avuto un p r e t e s o per ave
re diritto al permesso di cir
colazione. 

Occorre n \ e d r r e 1 criteri 
per il rilascio dei permessi 
ma è g:a certo che non .si 
potrà scendere sotto il nu
mero di 4.800. Infatti ì! per
messo di circolazione non può 
essere negato ai 3 mila resi
denti della zona, ai 600 me
dici generici della città, ai 
700800 rappresentanti di com
mercio od ai 400 invalidi. 

« Potn'bbero essere ritirati 
300 400 permessi — d:ce l'as
sessore Onori — ma alla fi
ne il problema non cambia ». 
Ed ha ragione. Lo dimostra la 
esperienza di due anni e mez
zo fa. 

Tra le al tre proposte di cui 
si discute c'è quella della isti
tuzione di fasce orarie all'in 
t e m o delia quale si possa 
viaggiare in auto nel centro 
cittadino. Anche questa non è 
una novità per Terni: 5 anni 
fa circa si è tenta ta in cor
so Tacito lera chiuso al traf
fico dalle 19 alle 20) e fu una 
esperienza che ebbe un certo 
successo. Ora si tratterebbe 
di riproporre quello stes
so concetto in maniera più 
articolata ed estesa. 

A livello operativo si parla 
di una fascia oraria al mat

t ine nella quale circolare li
beramente: potrebbe risolve
re il problema di coloro che si 
recano in ufficio, a scuola. 
d: tutti : rapprei-entanti com
merciali e delle compagnie 
di trasporto che servono le 
attività commerciali del cen
tro Per tu t to il resto della 
giornata il centro eiltad n • 
diverreblw» « isola pedonale » 
e ciò starebbe a significare 
che nessuna auto può circo
lare. La circolazione, infine. 
potrebbe riprendere alla se
ra e per tut ta la notte. Que 
sto anche in considerazione 
del fatto che a Terni, nor
malmente dopo le 21 nella 
stagione invernale sono po
chissime le auto in circolazio
ne. e Quindi, il t ransi to nella 
zona del centro non creerebbe 
problemi. 

Una terza soluzione appare 
fin da adesso impraticabiV: 
quella della restrizione della 
zona « limitata ». Qualcuno os
serva immediatamente che 
questo risulterebbe essere ti 
primo passo verso la totale 
abolizione dell'isola. Un fatto 
quanto mai negativo perchè 
scatenerebbe la protesta viva
ce di tut t i . 

Al di là della soluzione che 
sarà scelta va sottolineato un 
fat to: il meccanismo che è 
s ta to avviato è quello giu
sto perchè, contrariamente al 
passato, coinvolse i vigili ur
bani che sono poi coloro che 
meglio di altri conoscono le 
questioni relative al traffico 
e che. quindi, possono dare 
indicazioni precise. 

MONSANO -- Per effetto 
del decreto delegato 616. dal
l'inizio d: quest'anno è pas
sato ai comuni il compito di 
promuovere attività ricrea
tive e .sportive e d: gestire 
.mpianti e .servizi eomple-
mentar . alle attività turi
si.che. 

Il turismo c:oè. cessa di 
essere soltanto una pura e 
semplice attività econòmica 
e viene riconosciuto come un 
servizio sociale, un dirit to 
quindi dell'intera collettivi
tà. La profonda innovazione 
però che tut to questo com
porta nella società italiana, 
anche nelle più pìccole real
tà periferiche, non è s ta ta 
accolta d: buon grado da 
quanti, abituati a guardare 
non più in là del proprio 
« orticello » e a t rar re van
taggi da una politica clien
telare. vedono oggi messo in 
pericolo il potere, grande o 
piccolo che sia. accumulato 
in tut t i questi anni. 

Non si spiegherebbero, al
trimenti. certe affermazioni 
fatte ai convegno provincia
le delle Pro-Loco svoltosi re
centemente a Monsano. nel
l'ambito del « VI festiva! in 
piazza » — organizzato dalla 
associazione culturale-rierea-
Uva di questo paesino. Alla 
riunione sono intervenuti. 
oltre ai rappresentanti di 
una decina di Pro-Loco (del
le 33 operanti in tu t ta la 
provincia», il presidente na
zionale della associazione, 

Al convegno provinciale di Monsano 

Le Pro-Loco scatenate 
nella difesa 

del loro sottopotere 
Ci si aspettava un dibattito serio sui problemi del 
turismo invece dei furibondi attacchi ai partiti 

quello regionale, il presiden
te del'.'EPT. Renzi e l'asses
sore regionale al turismo, 
Tonnini. 

La presenza di personag
gi cosi autorevoli, ia situa
zione politico economica in 
cui versa il nostro paese, 
avrebbe potuto fornire am
pi spunti a! dibattito, so
prat tut to riguardo al setto
re turistico 

Si è assistito Invece. In 
molti casi, a duri attacchi 
ai partiti politici (soprattut
to a quelli di sinistra) e alle 
associazioni culturali, alle 
amministrazioni comunali 
che intendono rendere ope
rante il decreto 616. a l a 
stessa legge 382. Si è parlato 
di « missione » turistica 
delle Pro-Loco, della neces
sità di un loro riconoscimen
to legale 

E" stato chiesto insomma 

che gli enti locali, ai quali 
spetta per legge program
mare e realizzare tutte le 
attività inerenti al turismo. 
continuino ad erogare con
tributi alle PraLoco. ma ai 
tempo stesso si è rifiuta
to sdegnosamente aualsias: 
controllo pubblico. Si è la
mentato inoltre che le asso
ciazioni del tempo libero 
(ARCI. ENDAS. ecc.) abbia 
no tut te le agevolazioni. 
« mentre le Pro-Loco non 
hanno niente »: che l'ammi
nistrazione provinciale di 
Ancona organizzi tante :n.-
z.at:ve senza invitare mai 
queste associazioni. 

« Le sagre — ha per di più 
affermato il presidente del-
l'EPT. Renzi — per cui ve
nivano entteate le Pro-Loco, 
sono ora appannaggio dei 
partiti politici, delle loro fe
ste dell'Alanti e dell'Unità ». 

Sul valore e Mil j»:gn:f:c<*o 
delle feste della .-'.impj co 
niunista «isnur.o può dare :. 
g.'.idizio d ie -.no'-, ma ;1 
pre.-idenre Ftrnz: h.4 <1 ri.ru 
n r a ' o un p*r' ;c>lar<- impor
tante coni*- i'. e .s'.i'.. {.«••<) 
no'ar»- dV. compagno P.r 
' rom. >:i,da.o di Morivano. 
p-.-r le .'e.-te de.. Utv.ta :u>'i •.. 
.mp.etfa — r non e ma: >:a 
to fa'to in pa.s.-a'o - dena 
ro pubblico a differenza 
de..e inizia' 've d: que.-^e .is 
sociazion. pr.vate 

Sor. tu ' : i e'.: inVr.er.!:. 
tuttavia, ,-ono stati d: que 
sto tenore il .-indaco di Co-
r.naldo. Ciceroni, ha infatti 
sottolineato la necessita d. 
una stretta collaborazione 
con gì. enti locali, proprie 
a! fine d: valorizzare in cam 
pò turistico quei comuni 
che normalmente r .maneo 
no fuor, dal « giro »: lo stes 
v> assessore regionale Tori 
nini ha ribadito che « »o<j 
gitano quelle Pro Loco che 
pensassero di porsi come 
antagoniste delle ammm:-
straztoni comunali » 

Entro breve tempo, prò 
pr:o nelle Marche, si terrà 
;1 congresso nazionale delle 
ProLoco: è augurabile allo
ra. aldilà della sorte che 
toccherà a queste associa
zioni. che prevalgano le tesi 
più ragionevoli, se si inten
de operare veramente in fa
vore di tu t ta la popolazione. 

I. f. 

Anche alla Cementir 
occorre assumere 

rispettando la legge 
Lo ricordano le segreterie provinciali CGIL e 
CISL • Nell'azienda spoletina metodi discutibili 

i ? 

SPOLETO — Tn una fabbrka 
a partecipazione statale, ia 
Cementir di Spoleto, dove il 
lavoro viene in qualche ma
niera t ramandato di padre in 
fi/lio. ai ata in questi giorni 
discutendo proprio della poli
tica delie assunzioni e. più m 
generale, dell organizzazione 
del lavoro. 

In un attivo s ndacale tra 
segreterie romprensonali e 
provinciali della COIL e della 
CISL. rappresa citanti della 
leza unitaria d<-: d:.-.occupati 
d: Spoleto e :1 consiglio d! 
fabbrica dell'az.enda. il dibatti
to. ovviamente, non ha fatto 
ciie ribadire il principio più 
generale della politica delle 
organizzazioni sindacali: ns 
.-unzioni tramite le liate spe 
ciall ed ordinarie de! colio 
camer.to e conseguente nfiu 
to delie « lettere di passag 
g;o » ccn cui l'azienda inten 
derebbe assumere i nuovi 
addetti. 

Su divisioni interne tra 
forze sindacali c'erano state 
speculazioni di fatto smentite 
dalla presa d: posizione uni 
tarla che riafferma principi 
importanti. Sul lato dell'ap
plicazione potranno però es
serci resistenze dato che la 
direzione della fabbrica 
sembra intenzionata a man
tenere un metodo clientelare 
nella determinazione delle 
nuove assunzioni. 

Ovviamente una politica di 
rigore In questo settore è 
imprescindibile proprio per 
.salvaguardare 1 lavoratori dal 
rischi e dal ricatti che asiun-

I ziom non imparziali pos-sotio 
, provocare Per quanto r. 
} guarda lu -o delle liste spe 
: ciali ed ordinarie de! collo 
! camer.to. COIL e CISL hanno 
• riconfermato un parallelo 
; impegno specifico a ristrj ' .-
j tura-e tutte le commissioni 
i ter.-i'oriali rie/lì uff.ci di col 
I locimento 
' Senza rigore e piena verifl 
• c« de] metodo che porta alle 
! assunzioni. :! problema del'.* 
i disoccupa7ione non potrebbe. 

de. rc.sto. trovare soluzioni 
eque Ovunque e; sarebb? Il 
rischio di riportare in auge lì 
metodo de! «santo in pararti 
so » o l'ancor più proverbia'e 
« ognun per se e dio per tu t 
t: » che non favorisce ce-,-> 
gli interessi dei lavoratori. 

Alla Cementir nelle prossl 
me assemblee 1 problemi de! 
mercato del lavoro verranno 
affrmtat l anche in relazione 
alle possibilità di allanramen 
to della base produttiva de! 
l'azienda. 

• ENTRO IL 6 SETTEM
BRE LA SEGNALAZIO 
NE DELLE GIACENZE 
D I V I N O 

TERNI — li 6 settembre 
prossimo scade il termine 
per la prcsentaz.one al Co 
mune della denuncia di gia
cenza per 1 quantitativi di vi
no al 31 agosto 78. L'omis
sione di questa denuncia e 
punita con un'ammenda che 
va da un minimo di 100 mi
la lire ad un massimo 41 un 
milione. 

ì ' 
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